VOL. III

IL SACERDOZIO MINISTERIALE

                                                                                                      9-11-1977

   Come gli angeli nella prova furono vincitori e perciò sono al servizio di Dio a dare a tutti gli uomini ispirazioni in terra d’esilio, così è la verginità sacerdotale che deve le anime tutte a Dio portare. E i sacerdoti, uniti alla verginità femminile che nel nascondimento imita Me Eucaristia, danno all’umanità un avvio sulla via del bene perché non venga finita sotto la minaccia del castigo..

   Il ministro fa Dio, la verginità consacrata fa l’arca di salvezza perché sia propizio l’apostolato di chi mi rappresenta.

   Quando Gesù dice ad un ministro: “Quanto ti amo! Se sapessi quanto al mio cuore sei caro! Sai che il tuo Cristo Re senza di te non può stare?”, questo in benedizione su ognuno, su tutti, come una pioggia benefica cade, per tutti sollevare. E’ l’amore infinito di un Dio che non si può misurare.

   Il matrimonio è uno stato comune per dare la generazione. Il sacerdozio è superiore perché dà la generazione spirituale. Chi è chiamato si renda conto che deve fare il Padrone del mondo.

   Il prete che prende moglie fa un peccato peggiore del peccato originale di Adamo e di Eva, perché viene meno al giuramento fatto a Dio, come se Dio non contasse nulla: in fondo è negazione di Dio. Il suo peccato è l’inverso del peccato di origine: Adamo ed Eva vollero essere come Dio; il prete diventa negatore di Dio, dice che Cristo non è Dio, ma appena uomo. Facendo questo, fa perdere al popolo la vita di Dio.

                                                                                                     14-11-1977

    Il Verbo, che è Dio, la seconda Persona della SS. Trinità, che aveva l’Anima creata, era Sacerdote e ha fatto dal nulla tutte le cose.

   Al Fiat che ha pronunciato la Vergine Immacolata, la luce settiformale ha fatto a Lei, sul cuore, il segno sacerdotale: così da Lei è nato Colui che è Sacerdote in eterno.

   Essendo il Verbo Incarnato luce dello Spirito Santo, anche il Corpo, unito all’Anima e alla Personalità, di Sacerdote in eterno la marca ha.

   Da questo è partito, già da allora, quello che è avvenuto nell’istituzione dell’Eucaristia, nel morire in croce, nel risorgere e nel dare il sacramento del perdono nel Cenacolo agli apostoli: il sacerdozio ministeriale, che venne compìto con la Pentecoste dopo che Cristo era salito al Padre e che sempre, in eterno, sarà tale.

   Ecco perché gli apostoli furono risorti prima in terra d’esilio, ove è risorto il loro Cristo.

   Questa speranza deve fare voi beati, perché a questa sorte siete delineati.

   Il sacerdote si deve sempre trovare accanto al proprio Cristo ad evangelizzare, così che Io gli possa dire: “Sei perfetto come il Padre mio che è nei Cieli”. E, su questo alto monte della verità, si dà la teologica verità ad ognuno, secondo il suo stato, la sua mentalità, la sua statura.

   Non conta se il ministro si sente anche lui sempre in principio alla via della perfezione, ma l’insegnamento deve partire dall’ingegno di Cristo Stesso, perché possiede il segno sacerdotale.

   Non si deve guardare a ciò che il sacerdote è, ma se insegna insieme con Me. E, da quanto il popolo ricaverà da voi [sacerdoti], voi dovete ricavare quello che siete e che dovete essere di fronte a Me.

   Il ministro deve fare Cristo. Se non farà quello che deve fare, sarà da Me arrangiato, sia pure col Cuore spalancato.

   Gesù cammina sulla terra senza toccare terra; così il prete. Perciò non gli potrà fare niente nessuno.

                                                                                                     28-11-1977

   Non è la pratica del matrimonio che dà la morale del matrimonio, ma il sacerdote vergine nell’altezza è il padrone assoluto di insegnare la moralità, momento per momento.  

                                                                                                     5-12-1977

   Vedete quello che dite quando celebrate: “Per Cristo, con Cristo e in Cristo”. Non dite: “Con Cristo, con Barabba o con Erode”. Si nomina tre volte Chi si serve e Chi si deve servire: con questo si danno le prove al pubblico [di Chi si è al servizio]. Lo sanno tutti chi è il ministro insieme col suo Cristo.

   Dio non abbandona i suoi. Bisogna guardare alle cose minime, quotidiane, continuate, che fanno i grandi meriti.

   La continuazione nel fare il bene fa grandi, perché marcati della fedeltà, della fiducia e della confidenza in Dio, pronti al proprio ministero per chi chiama, per chi desidera e per chi ha bisogno. Impresa più grande di questa non c’è, perché è la missione stessa di Cristo Re. 

   Il desiderio di convertire tutti nell’universalità vale, ma si comincia dal posto dove si è, e vale per tutti perché si comprende tutto il bene che fanno tutti. Non è il girare, ma l’operare che vale; non è guardare attorno, ma fare opere degne di convertire il mondo.

   La scienza profana, Dio la dà all’uomo, chiunque sia, da esercitare in tanti modi e in tante forme. Ma è il ministro che deve evangelizzare. Ecco il ministro di Dio in impiego quando ognuno viene a morire e si deve portare al cimitero e in tutto ciò che riguarda il suo ministero per guidare a salvezza tutto il genere umano!

   E’ giunto il tempo di rappresentare Me nell’altezza di quello che si è, perché ne abbia profitto ogni individuo. Giacché si dice che sono pochi i ministri, non bisogna mettersi nella territoriale, né fare i disoccupati e darsi ad altro, trascurando le anime, né disperdersi nella vita sacerdotale trascorrendo il tempo invano, ma si deve fare del proprio segno il centro, per cui la preghiera è sempre avvalorata, anche se non si potesse operare altro.

                                                                                                     12-12-1977

    Il sacerdote che ha lasciato, dopo essersi donato a Cristo, ha fatto una caduta come Adamo ed ha la penitenza da fare aderente [=conseguente] al fatto d’aver ascoltato il diavolo.

   Non c’è niente da onorarsi, quando si è fatta questa grande caduta! Siccome il sacerdote è sull’alto monte, una caduta di questo genere dà danno al popolo, perché dimostra che Cristo non è Dio, ma solo uomo: vero diluvio di sterminio della divinità di Cristo!

   Allo stesso modo uccide certamente chi è in basso, nella pianura, sia una valanga, sia acqua liquefatta di ghiacciai o di nevi eterne, se un astro cade e rompe queste bellezze del creato.

( In un porto ci sono tanti sacerdoti che hanno lasciato che fanno gli scaricatori.Ecco la penitenza e l’umiliazione: quella di Adamo!).

                                                                                                     27-12-1977

   E’ stato l’amore di Dio che ha portato Santo Stefano al martirio.

   Nel terzo tempo, il ministro, come le anime vergini, è luce: [la verginità] spegne il martirio, fa vedere la luce e il più grande peccatore a conversione riduce. E’ la grazia [che agisce]. Ecco la forza della preghiera! Chi opera deve essere appoggiato a chi prega, a chi dalle cose del mondo si slega e nella verginità con Cristo impera. Pregando, ci si annulla per poter portare in alto chi deve insegnare. Ecco la mansione verginale che occultamente opera!

   Chi entra nel sacerdozio e non ha il segno sacerdotale, è mancante. Nessun laico deve entrare nelle cose dei preti: ha un’altra mansione.

   Questo vale anche per i sacerdoti, se si interessano ed entrano in cose di famiglia: non è il loro compito.

   Se per semplicità e per umiltà ci si mette alla pari dei laici, si rimane mutilati. Bisogna essere gentili ed intelligenti e dai laici indipendenti: ascoltare tutti, ma essere superiori.

   Lo sanno chi è il prete: non ci si deve lasciare rubare l’autorità da altri, anche se più santi.

   Il ministro non può né stringere né allargare la legge, perché sono Io che l’ho data.

   La fratellanza per i sacerdoti è: essere uno in Dio, essere in grazia di Dio. Ci vogliono anche i panettoni e le bottiglie [per il popolo], ma il sacerdote è superiore.

   La vita sacerdotale è tutta basata sul consolare le sofferenze altrui e sul dimenticare se stessi. Così [voi sacerdoti] accumulate su di voi infiniti meriti.

   Io voglio che il prete diventi santo nella verità, che è la prima carità e, quando non si sbaglia [nell’insegnare la verità], certo la carità trionferà.

                                                                                                     2-1-1978

   Il sacerdote deve essere sempre sopra ad insegnare, sempre sopra ad operare, come il Divin Maestro, quando andava con i suoi apostoli ad insegnare. Così dovete essere voi, sicuri che non sarete martirizzati.

   Io sono Figlio dell’immacolatezza e della verginità della Sacerdote Madre mia e della luce vitale dello Spirito Santo. Ed ho avuto in parte a Me tal Madre di Dio e il suo casto e vergine Sposo Sacerdote, che è S. Giuseppe.

   Così voglio dare una fotografia vivente di come deve essere e comportarsi il prete diocesano e più ancora il sacerdote religioso.

   Sempre i sacerdoti hanno rappresentato Cristo glorioso, prima che andasse al Padre. Ora, a fare l’Olocausto, il sacerdote rappresenta Cristo Glorioso Ritornato.

   Come Io ho creato il mondo e continuo la creazione, così è di colui che ha il segno sacerdotale in eterno, che ogni mattino consacra e, dopo essersi nutrito lui, dà al popolo Me Eucaristico.

   Ed Io dall’Eucaristia giudico chi trapassa.

   Se il clero tutto insieme, per ipotesi, dovesse abbassarsi, ed Io rimanessi solo a celebrare l’Olocausto, quel giorno sarebbe notte e non verrebbe più la luce: l’ira di Dio avrebbe coperto terra d’esilio. Ecco l’infinita bontà dell’Uomo-Dio: sono tornato perché il mio clero fosse innalzato e il mondo nella bontà e nell’amore fosse continuato!

   Il prete deve comportarsi con tutti in modo uguale, senza nessuna differenza, considerando tutti figli di Dio e membri della Chiesa: è così che ministri di Cristo ci si rivela. Per il ministro di Cristo la carità è universale e ad ognuno ha da dire la sua parola. Non deve lasciarsi invadere dalle simpatie, anche se tiene più vicino a sé chi può aiutare. Dio è geloso e non vuole nessun rivale!

   In questo modo si sale e ci si trova a celebrare compagni del proprio Divin Maestro e perfetti come il Padre mio che è nei Cieli.

   Il sacerdote deve essere sicuro e contento che, servendo il suo Cristo, dovrà vivere dell’altare. E ne ha l’obbligo. Non deve vergognarsi dell’offerta fatta dal popolo: essa è un dovere sacrosanto del cristiano, fa l’unità col ministro e fa vedere che si appartiene alla grande famiglia cristiana. Il popolo aiuta la Chiesa, non il prete.

   Se uno dà tanto [una sola volta] e poi si scorda [delle necessità della Chiesa], sbaglia. L’offerta del poco[in continuazione] fa vedere la partecipazione di tutte le famiglie. Il tanto può essere dato per comandare. Bisogna accettare lo stesso, ma occorre ricordarsi che è stato il tanto senza il poco a distruggere tutto. 

   Ed Io sono tornato tra il popolo, e sono popolare anche se sono l’Eterno Sacerdote, perché voi abbiate a realizzare il comando che vi ho dato.

                                                                                                     9-1-1978

   Il privilegio sacerdotale è il primato di Dio che si estende per tutto il popolo. E’ il principio delle grandezze di Dio che si svolgono su terra d’esilio. E’ anche un mistero il ministero sacerdotale: una persona che fa Dio, perché Dio glielo ha comandato; ed è così: s’immedesima con Dio.

   Il sacerdote consacrato compie il miracolo eucaristico dicendo: “Questo è il mio corpo… questo è il mio sangue sparso per voi e per tutti”. Questa è l’autorità suprema che vela la potenza di Dio. E così nell’Eucaristia posso diventare familiare con ogni creatura, sia giusta, sia peccatrice, perché c’è in mezzo il sacramento del perdono, avendo fatto al ministro dono della mia autorità.

 Così, in questa altezza di ministero, può fare uso del mio ingegno nello spiegare il Vangelo. Può catechizzare tutti perché ha in sé scolpito il segno mio sacerdotale. Bisogna vivere questa autorità data da Dio, farne uso, perché abbia a scomparire la tenebra che oscura tutta l’umanità e che solo delitti dà.

                                                                                                     16-1-1978

   Al sacerdote segnato, che consacra e offre a tutti l’Eucaristia, dal calice, come nella Pentecoste apostolica, continuano a venire i lumi, per continuare ad evangelizzare, senza mai cessare, perché il popolo del suo Dio sempre abbisogna, finché al suo Dio ritorna. 

                                                                                                     23-1-1978

   E’ possibile agli uomini intendere la distinzione delle tre Persone della SS. Trinità dalla potenza dell’Uomo Dio che, nel nascere, ha manifestato che è il Figlio di Dio, che c’è il Padre, che c’è lo Spirito Santo, perché Cristo è una Fase dello Spirito Santo.

   Quando fui battezzato al Giordano si è aperto il cielo e si udì: “Questo è il mio Figlio diletto nel quale mi sono compiaciuto”.
Inoltre ho detto agli apostoli: “Bisogna che Io vada, se deve venire su di voi lo Spirito Santo”, perché le tre Persone in un Dio solo dovevano trovarsi tutte e tre assieme a compire negli apostoli la fondazione della Chiesa.

   Ecco la potestà ricevuta dal sacerdote nell’ordinazione: di celebrare, di assolvere, di evangelizzare, di amministrare i sacramenti.

   Guardiamo il sacramento del matrimonio: se non c’è il sacerdote che rappresenta Dio in Trino, l’Uomo-Dio, il matrimonio non è sacramento. Il sacerdote è testimonio e giudice di quello che all’altare gli sposi hanno promesso. 

   Riguardo alla creazione, guardate ciò che dice Giovanni: “ Dal Verbo furono fatte tutte le cose”. 

   Tutte e tre le Persone hanno creato l’Anima del Verbo e il Verbo, che è Dio, ha fatto dal nulla tutte le cose. Poi, dopo aver tutto preparato, abbiamo fatto l’uomo a nostra immagine e somiglianza. Ecco che è al plurale: “Facciamo l’uomo”.
   Fatto questo, ho messo l’uomo nel giardino con ogni sorta di bellezze e di cose. Ho creato anche la donna, come sorella, in compagnia.

   In tale delizia da re del creato Adamo, invece di essere tutto del suo Dio, del comando che gli avevo dato si è scordato e ne ha fatto caro di ciò che gli aveva insegnato, tramite la donna, lo spirito del male, l’ingannatore.

   Io, Noi, amando l’uomo, l’avevo rivestito di ogni autorità e di ogni bene; l’ingannatore, per la seconda volta, credeva di far cedere Dio in questa guerra. 

Ma il Verbo si fece carne e, avendo redento l’uomo, volle ancora saziare il suo amore fondando il sacerdozio ministeriale.

   In pria ho consacrato Io; poi ho dato il comando agli apostoli di creare Me Eucaristico, perché potesse farne uso ogni uomo come sostentamento, per trovarsi unito al suo Dio. E già allora avevo detto che sempre ci sarebbe stato il Sacrificio Eucaristico (ora Olocausto), fino alla fine dei secoli.

   Il mio Cuore in questo si sazia e la vendetta si è tramutata in questo infinito amore di misericordia, di darmi tutto a tutti, perché si abbiano a gustare della Redenzione i frutti. Guardatemi: risorto, portavo ancora i segni della passione a istituire il sacramento del perdono. Ecco l’amore di Dio che si sprigiona nell’uomo che ho creato! Ecco il ministero sacerdotale che stampa nell’uomo la fisionomia del suo Cristo con l’insegnamento!

   Così era giunto il tempo che Io procreassi nuove creature nel Paradiso Terrestre, come ho fatto con i progenitori, facendo così del mal fare scempio.

   Il perno di tutto è la Chiesa che ho fondato, perché podestà a lei ho dato. Ed anche ora che sono tornato sto nel nascondimento, perché do alla mia Chiesa ciò che desidero e voglio che abbia a fare nel terzo tempo: insegnare ciò che la mia Sapienza le dà. Mi fido di lei e dico: “Sei la mia Mistica Sposa: che sei tale, da’ al mondo contemporaneo la prova!” 

                                                                                                     26-1-1978

   Carattere deriva da capitolo. Capitolo deriva da capo, da importanza, per poter entrare in discussione con padronanza, con capacità e in verità. Questo è il carattere e quello che produce; ed è un segno incancellabile il carattere, perché è un campo di cui ha preso padronanza Dio.

   Il carattere sacerdotale, nell’andare avanti, avrà la sua difesa e sarà fuoco conservatore, conquistatore e purificatore, proprio per trovarsi compagni dell’Eterno Sacerdote.

   Il carattere del sacerdote, siccome egli deve fare Cristo, è di guidatore: è carattere di comando, con dell’umiltà il canto. Così ogni persona si sente attirata perché c’è nel ministro la potenza di Dio increata.

   Il ministro, per questo carattere, avendo la proprietà di fare Dio e di dare la verità, ha più podestà degli angeli stessi, perché così è disegnato il carattere che ha in sé il potere dell’Uomo Dio.

   Questo sarà ancora più vigoroso, spiccherà di più nella salita, perché, quando potrete avviarvi, non sarete soli, perché siete voi che avete ricevuto per primi i doni.

   Il cristiano col Battesimo diventa figlio di Dio: sarebbe come essere generato da Dio. Il carattere sacerdotale è composto dall’ingegno di Dio che padroneggia nel ministro, e così il ministro può operare con Cristo, per Cristo e fare Cristo.

   Come l’anima fa vitale tutto il corpo, così il segno sacerdotale, siccome è sulle forze vitali, sul volere e su tutto il corpo, padroneggia su tutta la persona umana.     

   Ecco perché il sacerdote è a capo della comunità: per il carattere sacerdotale ogni preghiera del popolo con il sacerdote diventa liturgica. 

   Il ripetere le preghiere dispone il popolo ad accogliere l’insegnamento.

                                                                                                     30-1-1978

  Il carattere è il timbro per cui si diventa di Dio. 

   Il carattere fatto sul cuore alla Madonna indica la caratteristica dell’azione materna, che è sacrificale nell’amore. 

   Il carattere sulle forze vitali del ministro indica la caratteristica dell’uomo che è costruttivo.

   E’ sull’anima il carattere, ma l’anima vivifica tutto il corpo; quindi il carattere non è localizzato, ma prende tutta la persona.

   La Madre, siccome è donna, è rimasta vittima dell’amore di Dio e così Madre del Verbo Incarnato.

   Ho istituito, ho fondato la mia Chiesa nel dare l’Eucaristia, nel dire: “Fate questo in memoria di Me”.

   Nella morte e nella risurrezione, mostrando che ero vero Dio, e nella realizzazione   della Pentecoste   che avevo promesso prima di salire al cielo, fu completata l’opera della fondazione della Chiesa mia.

   L’Uomo-Dio che s’immedesima col ministro a dire: “Questo è il mio corpo…questo è il mio sangue sparso per voi e per tutti”, sarà visto quando ora, riconosciuto nel Ritorno, tramite la Sapienza increata, l’umanità sarà evangelizzata e così salvata, perché ogni creatura non trapasserà, se non sarà battezzata dall’Immacolata Sacerdote col fuoco dello Spirito Santo che esce dal suo Cuore. 

E così sarà costatato che la Chiesa che ho fondato, come è cominciata col Fiat della Vergine Maria, così alla fine del mondo sarà realizzata dal sacerdote rinnovato insieme con la Madre Sacerdote, con l’essere salvato ogni nato ed in Cristo risuscitato. 

   Siccome il Battesimo fa figli di Dio e la Cresima fa soldati, occorre proprio chi comanda i figli di Dio per il Battesimo e i soldati di Gesù Cristo. Ecco il sacerdozio ministeriale!

   Guardate il segno della croce greca: parte dalla fronte e si stende sulle forze delle braccia e del cuore. La mente e il cuore sono la vitalità dell’uomo che ama e che pensa, che decide della propria volontà: se la tiene per sé o se ad altri la dà. 

    In pratica il segno sacerdotale prende tutta la persona nel suo agire con l’autorità che Dio le dà. Così il segno sacerdotale che imprime il carattere (la prigionia della donazione con l’armonia dell’intimo amore) sul ministro è coniugale e sponsale, perché egli deve dare il Corpo di Cristo, deve dare con l’assoluzione la vita all’anima morta per il peccato, ridonare la vita novella, e, con la potenza della Sapienza, istruire il popolo perché capisca quando fa bene e quando fa male e così si penta del malfare.

   Il sacerdote è fatto per portare le anime a Dio, portare l’uomo a Colui che l’ha creato, al Redentore che l’ha redento. Ecco la donazione che continua a fornire la vita, a moltiplicare il Corpo di Cristo e a saziare le genti! Ecco il compito primo che ho dato nell’Ultima Cena, nel fondare la mia Chiesa! 

   Nell’Ultima Cena ho fondato la Chiesa mia, dando il Sacramento d’amore, Me Stesso, sotto le specie del pane e del vino. E, comunicando i miei apostoli, ho detto: “Farete questo in memoria di Me”. 

   Era prossima la mia morte e poi la risurrezione, dopo la quale, apparendo nel Cenacolo, ho detto agli apostoli: “Pax vobis! A chi rimetterete i peccati saranno rimessi e, al pentimento, sarà perdonato tutte le volte (settanta volte sette) il penitente che si presenterà a chiedere l’assoluzione”.

   Quando sono salito al Cielo, gli apostoli mi hanno visto e i due alti angeli Canadesi li hanno assicurati che, come avevo fatto a salire, sarei anche tornato, con la promessa della Pentecoste.

   Ecco che la Madre Immacolata Vergine Sacerdote c’era nel Cenacolo ad attirare lo Spirito Paraclito e, come nel Battesimo il fuoco dello Spirito Santo insieme con l’acqua brucia il peccato d’origine, così la lingua di fuoco, posata sul capo degli apostoli, li ha resi vergini come fossero appena nati; così, riformati, sono diventati scienziati, perché la verginità è l’essenza di Dio, pronti a creare il Corpo di Cristo con la parola, in somiglianza del Verbo che ha fatto dal nulla tutte le cose, pronti ad amministrare i sacramenti, ad istruire e a convertire le genti.

   Il segno sacerdotale, essendo un timbro di carattere divino, rende il sacerdote simile all’Uomo Dio, perché possa esercitare il ministero sacerdotale che Dio gli ha imposto alla donazione di tutto se stesso, perché sia sempre pronto, in qualunque istante della sua vita, ad esercitare l’arte divina, data a lui da Gesù Cristo, che è Dio in Trino perché ha la Personalità divina.

   Il carattere del segno del sacerdote impegna anima, corpo e personalità del ministro: [poiché] il cuore, la mente e le forze vitali [sono] in unità col Verbo Incarnato, con la parola del consacrato, il pane e il vino diventano il Corpo e il Sangue di Cristo. 

   Il segno sacerdotale della Madre è al cuore: fa perno l’amore perché la donna non ha il comando, ma l’amore che porta al suo Dio può aiutare in questo modo il ministro. Questo segno della Madre è un po’ imperativo, perché Lei è Madre di Dio; è impegnativo, perché il sacerdote è figlio suo primo, perché il ministero sacerdotale è causato dall’avere dato Lei il Figlio di Dio col suo Fiat.
    Lei, per aver generato Cristo, è la causa prima [del sacerdozio]. Per questo c’era alla Pentecoste; è presente, sia pure in Paradiso, all’Olocausto; c’entra nella lavanda del ministro, rendendolo nuovo col fuoco dello Spirito Santo. E così il sacerdote rappresenta, è compagno ed è gemello di Cristo Re Ritornato dal Padre. Ecco perché in questo è “compromessa” la Sacerdote Madre!

   Il sacerdote non deve andare sovente nelle famiglie; vi deve andare senza particolarismi, altrimenti deve portare il cilizio, per non essere un sottoposto alle famiglie,  perdendo così la sua dignità.

   Il ministro di Dio è superiore ad ogni famiglia, sia pure marcata di santità, per la superiorità che Dio gli ha dato e continuamente gli dà.

   Il sacerdote deve essere universale e non deve per nessuno parteggiare, altrimenti è la sua autorità che si gioca.

   Ecco che è tutta per voi la Madonna!

   Non è la pratica, ma la scienza che fa comprendere. Non c’è bisogno che il prete vada a lavorare per comprendere il popolo. Il sacerdote ha la luce del segno, non occorre mescolarsi con i laici.

   Ascoltare, condividere per poter lasciar parlare e poi dire ciò che è giusto: verrà frustato ognuno.

   La verità va detta con semplicità, alla portata di tutti quelli che ascoltano. Questa è la Sapienza infusa che Cristo insegna; e dice di usarla, e, la verità svelata, mai ritirarla.

   Ricordatevi che con questo fate onore a Me che sono tornato. Ed è così che verrò dal mio clero svelato e  conosciuto.

   L’amore del ministro deve essere universale. Il ministro deve farsi vedere in universalità di amore, senza guardare né chi viene vicino né chi è lontano, né chi fa bene né chi fa male. Ecco l’amore del ministro!

   Si ascoltino tutti, ma non si perda mai di vista che il ministro rappresenta Cristo e che deve portare le anime a Dio: ecco la responsabilità! E i mezzi devono essere atti per il raggiungimento dell’eternità beata. Se i mezzi non portano a questo, fallito è il ministro. Questo sia da tutti saputo e capito! Non si possono appropriare i mezzi a tutti, perché vengono dispersi della salvezza i frutti. Ecco che il ministro è sopra tutti e dà a tutti il loro indirizzo, perché ha i lumi settiformali e non va a cercare questi lumi nella materia, perché troverà solo miseria.

                                                                                                     6-2-1978

   Io parlo di universalità, ma sosto in una parrocchia ed entro, sia pure come critico, nella comunità parrocchiale.

   Uno ha la parrocchia designata dal vescovo: quello è il suo mondo. Ciò che farà fuori sarà in soprappiù; ma prima farà quel lavoro a lui assegnato. Se tutti facessero ciò che è loro assegnato, tutto il mondo sarebbe evangelizzato.( Oggi occorre dire anche ai preti: “State anche voi un po’ in parrocchia, non andate sempre in giro!”).

   Per il religioso, siccome è congregato, il suo mondo da salvare è dove è chiamato a fare il suo apostolato sacerdotale. Ora è di qua, ora è di là e, con lo spirito del fondatore del suo Istituto, adorna il lavorio che fa il sacerdote [diocesano]. Si fa così a salvare le anime e la comunità!

   Ora non è più come quando i cristiani mettevano tutto in comune. Ora nelle comunità si partecipa con le offerte: i fedeli, a seconda delle loro possibilità, devono dare l’offerta per la parrocchia, perché questo tiene unite le famiglie alla famiglia parrocchiale. E’ qui dove il cristiano si manifesta tale: nell’amore alla propria parrocchia. E il padre della parrocchia guarda i bisogni della parrocchia, sia spirituali sia corporali, e avverte chi può fare i vari servizi. Ecco l’apostolato! E’ questo l’amore fraterno! 

   Ora invece l’apostolato è sviare la verità, suscitare problemi: uno dice la verità, l’altro dice: “Non mi pare giusto, è meglio così…”. Dunque, al quoto saranno tutti zeri, e l’ultimo sarà uno zero con un codino…altro che la coda di un porcellino!

   Il popolo, bisogna ascoltarlo e compatirlo, dirgli una parola buona, ma il popolo non deve essere davanti al prete come un gendarme.

                                                                                                     13-2-1978

   Gesù sopporta la bestemmia, ma guai a chi tocca il prete! Perché a togliere la stima al prete s’impedisce il suo ministero.

    Il confessore ha la grazia di stato: ascolta, consiglia e assolve; poi, tra l’anima e il confessore c’è l’Uomo-Dio. Così è anche del ministro mio: è visto da Me tale e quale è, come è, con l’occhio limpido di Creatore e Redentore, finché nel lavorio lo faccio compagno di Me, perché possa dire in fatto e in parola: “Rappresento Cristo Re!”.
   Non è il senso della comodità né del lusso [nei seminari] che crea la vocazione sacerdotale e la fa conoscere, ma è la chiarezza dell’idea della chiamata che Dio dà, tramite anche l’inclinazione al ben fare, e il volersi a Dio donare; e nella semplicità, nell’obbedienza e nella fraterna carità, la vocazione, se viene da Dio, chiarezza dà. Tutto il resto è scartato. Il vincolo con Cristo non si può più disfare.

   Dunque, ognuno a questo[= a diventare sacerdote] si dovrà preparare, per potersi sempre conservare tale, perché il segno sacerdotale non ha età, perché è l’Eterno che lo dà.

                                                                                                     17-2-1978

   Il sacramento del matrimonio che Io ho dato, col vincolo di fedeltà e di unità, è un rimedio alla caduta di Adamo e di Eva, ai quali, dopo averli perdonati, ho detto: “Andate, moltiplicatevi, riempite il mondo, ma morirete!”.Per questo è chiamato un sacramento grande.

   E il sacramento dell’Ordine, come lo chiamo?

   Sacramento immenso, perché ha le radici e lo sviluppo nel Verbo Creatore e in Cristo Redentore; perciò, avendo qualunque facoltà, sono tornato a fare l’Olocausto, prima di svelare che il Sacrificio era finito: è un rialzo di ciò che ho fatto prima, arrivando a portare il mio clero ad essere gemello e compagno a Me, nel celebrare insieme.

   Solo così, al mio ordine, avverrà un solo ovile sotto un sol Pastore. 

   Se uno si trova nell’immensità di Dio, dove va a cercare ciò che è solo grande? Certamente precipita. E dovrà pure fare la penitenza come Adamo ed Eva: non tornerà più nell’immensità di Dio, se è precipitato in ciò che è solo grande.

   Adamo ed Eva hanno domandato perdono, ma non sono più andati sul [Paradiso] Terrestre e non sono più sfuggiti alla morte.

   Così è per questi che hanno ucciso in sé il segno: hanno ucciso ciò che avevano in sé di immenso.

                                                                                                     27-2-1978       

   Il sacerdote deve trattare tutti allo stesso modo, deve essere pronto per ognuno e per tutti, passare in mezzo al popolo, al servizio spirituale di ognuno, come ha fatto il vostro Cristo che è anche ritornato perché ama voi di un amore passionale.

   Quando ho fondato la mia Chiesa, sapete che la scelta fu sugli apostoli che erano pescatori; non erano i “super” della scienza, perché questa non occorreva, ma alla Pentecoste hanno ricevuto la Sapienza di Dio. Così sarà ora nella giovinezza primaverile della Chiesa.

   La Sapienza di Dio, essendo del Donatore, che è Dio, sulle scienze profane fa istanza [perché siano adoperate per il bene], perché non sono marcate d’infallibilità, perché manca l’affabilità e l’umiltà, e ciò è uno sfacelo per la carità.

                                                                                                     2-3-1978

   Il Matrimonio è grande, l’Ordine è immenso perché si fa Dio: come il Verbo nella creazione, così i sacerdoti con la Parola a fare Me Eucaristia.

   Il ministro non è sacerdote quando nasce, lo è per scelta, per chiamata e per corrispondenza.

                                                                                                     20-3-1978 

   Il popolo ha bisogno del prete che sia degno e possa dire: “Sono tuo ministro, Cristo!” e che si veda nel confessionale tale e dica a Me: “Tu, Gesù, giudichi me con amore, ed io adopererò l’amore che mi porti a giudicare gli altri; una parola unica con la tua: - Io ti assolvo-. E così sarà. Ti ringrazio di questa facoltà di potere nella vita essere il vero vignaiolo e diventare il padrone della vigna per poter saziare i popoli di Te Eucaristia”.

Preghiera   del sacerdote per il Giovedì Santo

   Giovedì Santo: giorno festoso, in cui può gioire il sacerdote, e tutto il mondo, perché Cristo è voluto rimanere col suo popolo assieme.

   Ho lasciato questo[sacramento d’amore] prima di morire. Ho voluto per l’amore che porto istituire e fare che il sacerdote possa dire: “Sono sacerdote in eterno, come Colui che mi ha chiamato e mi ha segnato. Sono di Te, o Re Divino. Fa’ che di questo sia sempre vivo, che mai mi abbia a scordare che tuo ministro mi sto trovare. Ravviva in tutto il ministero sacerdotale la fede, la speranza e la carità, che in eterno durerà il giuramento di fedeltà. Fa’ che sia fedele nel poco perché con Te (Tu non conosci pochezza) sia in tutto completo. E svolgi su di me nel terzo tempo il tuo disegno. Fa’ che adoperi il tuo ingegno e Tu possa dire: per questo in ogni cuore regno, perché è fedele a Me il mio clero.

   Questa giovinezza del giovedì santo mostra l’infinita grandezza della sacra mensa, che è di tutto il genere umano la salvezza.Fa’ che nemmeno un’anima vada dispersa e che giunga alla santità, proprio per la verginità del ministro”.

   Quest’aureola che in eterno si avrà, dia coraggio e sicurezza a chi deve vivere per Cristo, con Cristo e di Cristo, con Gesù regnare, col proprio Salvatore trionfare.

   Questo giorno deve a tutti voi dare questo.

                                                                                                     28-3-1978

   In Paradiso c’è il godimento di tutto ciò che è Dio, mentre in terra si sente questa differenza: Chi è Dio e chi è la creatura. Più la creatura è indegna e da poco, più rimane umiliata nel confronto col Creatore; e questo è di merito.

   Il sacerdote, invece, ha questa distinzione: presentandosi all’altare a fare Cristo, deve trovarsi sempre in una continua presenza di Me così che, dove potrebbe vedersi un po’ indegno, si copre di Me e si trova sempre atto ad essere a tutti di buon esempio e di incoraggiamento; egli deve essere sempre quello che insegna la via della salita.

   Occorre che il sacerdote sia rispettato e che lui si trovi sul punto di farsi rispettare nel conoscere quello che lui è e quello che il popolo deve da lui ricavare.

   Il riconoscimento del mio Ritorno è [una necessità ] impellente perché sia velato del mio volto il segnato. Solo adesso che sono venuto a celebrare insieme, tutto verrà spazzato via, di nuovo s’incomincerà e il popolo al presente guarderà, mentre chi anche prima ha fatto bene, sul libro della vita notato tutto ha.

   Cristo è tornato tra il popolo; il sacerdote deve sortire dal popolo. 

   Il sacerdote è grande se è del popolo, di chi vede più bisognoso e più abbandonato, perché non deve esserci nessuno che si veda abbandonato da chi fa Cristo.

   Oggi manca il rispetto dei genitori perché manca anche verso la Chiesa. E oggi si è in principio di quel giorno che più non tramonterà, giorno in cui il ministero sacerdotale la nuova potestà ha.

                                                                                                     3-4-1978

   Non c’è niente di piccolo in Dio e neanche nel ministro, che è maestro in Israele e si adatta ad insegnare all’innocente che cresce e diviene adulto, al vecchio e a chi si crede grande; il ministro è fatto anche per consolare chi è afflitto e piange.

   Il sacerdote non ha misura e nessuno può trovarsi superiore a chi ha il comando di fare così dall’Eterno Sacerdote.

   Ogni sforzo che chiunque farà per innalzarsi a parità [del sacerdote] in un colpo cadrà, perché Gesù Cristo a tener alto il ministro, a correggerlo, a sostenerlo, ad aiutarlo penserà.

   Il sentimento del sacerdote nel celebrare l’Olocausto deve essere questo: di trovarsi gemello a Me, di vedersi unito a Me, [così] che la mia faccia sia uno specchio della sua. Così bene sarà detto e capito: “Bisogna essere perfetti come il Padre mio che è nei Cieli”.
   E’ proprio nel mio Ritorno che vengo dal Padre per essere a voi compagno, perché nella perfezione di Cristo, nella santità del Figlio di Dio si rispecchino i sentimenti dell’animo vostro, per poter dire insieme: “Padre nostro che sei nei Cieli”.
   Bene così si potrà dire: “Facciamo insieme l’Olocausto”. E sarà tale. In quest’unità, pari si sarà e, ove voi di qualche cosa mancherete, ultimati e completati dal vostro Cristo sarete.

   Solo in questo modo Io potrò regnare in ogni cuore e ci sarà la manifestazione del mio Regno, che si diffonde in tutto il globo ad attuare la Redenzione, applicandola ad ogni nato. 

   Ciò che completa tutto è l’Olocausto fatto con Me. Così la Madre Vergine Sacerdote può compiere la sua mansione salvifica e santificatrice e i miei sacerdoti possono dire che sono loro i suoi figli primi e Lei può vantarsi di essere veramente la Madre della Chiesa che ho fondato.

                                                                                                     21-4-1978

   Nel tempo che si dice moderno, e invece è un tempo nuovo, chi ha il segno [sacerdotale], chi è religioso deve alleggerire i propri doveri con molto amor di Dio: il regolamento va accettato con spirito di obbedienza, di osservanza e di umiltà, con molta precisione per piacere a Dio, così da sentirsi dire al giudizio particolare: “Hai fatto bene tutte le cose! Per te è eccelso il premio: advenio!”.

   Qualunque cosa si faccia, si metta sempre la retta intenzione di piacere a Dio solo. Ecco il vincolo, il modo per avere il dono, per poter dire a Me: “Ricordati che ti ho servito, Cristo Re; non essere avaro con me!”.

   Non conta niente se il popolo va dietro ad una corrente malsana: un giorno alzerà il capo e, tramite il sacerdote, vedrà l’orologio, la data del giorno; e si sveglieranno i dormienti e coloro che hanno sviato.

   Ciò che il clero dice, tanto o poco, sia giusto.

   Occorre schivare i dibattiti, perché il popolo li tiene come una bega e la carità si slega. Invece si dica sempre giusto, anche se l’ingiusto crede di avervi convinto  (delle sue idee, cioè non ha accettato le vostre).

   Il sacerdote deve decidere lui le cose di Dio. Se le decide con i laici, la gente non aderisce: c’è una mescolanza che la allontana. Quando è il sacerdote a dire, se non aderisce subito, aderirà la seconda o la terza volta, ma aderirà.

   Bisogna educare le famiglie, non farsi educare. Educare in fede e morale perché possano al momento preciso dare a Dio ciò che è di Dio, ciò che è suo (i figli chiamati alla vita sacerdotale o religiosa), e i genitori possano vedere una benedizione del Cielo nell’offrire alla Chiesa qualche figlio o qualche figlia, perché siano di benedizione alle famiglie.

   Col Battesimo si diventa figli di Dio. Con la Cresima si è al servizio di Dio. Con l’Ordine si diventa ministri di Dio.

   Col Battesimo si acquista un sacerdozio regale, perché si è di Cristo Re, che è l’Eterno Sacerdote.

   Il diventare figli di Dio annulla ciò che ostacola ad esserlo: il peccato originale. Per questo bisogna dare subito il Battesimo: per togliere il peccato che non è proprio.

   Credendolo utile e necessario, vi dico questo, anche se un po’ mi ripeto. 

   Quando dal mio Cuore trafitto è uscita la Chiesa mia con i sacramenti, già avevo pagato per il genere umano ed ogni nato aveva il diritto di essere figlio di Dio. Ecco che il Battesimo è un diritto ed ecco nell’Era Cristiana l’obbligo di battezzare tutti i nati!

   Il Battesimo imprime il carattere che non si cancellerà mai. La Cresima rafforza la volontà di chi vuole mettersi al servizio di Dio, a perpetuare e a confermare che vuol vivere da cristiano.

   Andiamo al sacerdozio ministeriale.

   Prima di morire, all’Ultima Cena, ho comunicato gli apostoli e ho detto loro: “Fate questo in memoria di Me”. Già davo la vitalità al sacramento che sulla croce avrei confermato. 

   Nel Cenacolo, da Risorto, ai miei apostoli scelti e volenterosi ho dato il potere di rimettere i peccati, di fare Cristo misericordioso, di perdonare.

   Trovandosi gli apostoli nel Cenacolo in compagnia dell’Immacolata, divenuta Madre di Dio al Fiat, della Vergine, Sacerdote perché Madre dell’Altissimo, è sceso lo Spirito Paraclito, rendendo del primiero candore gli apostoli nel fare loro il segno sacerdotale.

   Ecco il carattere del ministro di Dio per la missione che ha di fare Cristo Stesso!

   Carattere vuol dire anche: capacità divina, ingegno dell’Altissimo, che ha tramutato i poveri pescatori in sapienti con ingegno divino e con podestà di Dio.

   Il Battesimo allora fa figli di Dio perché Io Stesso ho pagato, perché tutti ho creato, tanto che la Madre, perché nessuno muoia senza il Battesimo, Lei che è l’Immacolata ed è stata preservata dal peccato d’origine, la presento al mondo come Ministra del Battesimo, giacché la Chiesa che ho fondato l’ha fatta sua Madre.

   Non vedete che l’Ordine ha in sé la vita terrena del Figlio di Dio, la vita del Risorto prima di salire, la luce settiformale, in unione con tutta la SS. Trinità alla Pentecoste?

   Ed ora sono tornato Celebrante e Operante per confermare chi è il ministro di Dio, chi è colui che ha rinunciato a tutto per il Tutto, che si è messo a disposizione di tutto il genere umano per portarlo a Dio e così alla salvezza eterna. 

   Vedete che il vostro Cristo Ritornato non è ottuso e non è confuso, anche se ho finto di adoperare una persona da poco o niente, per mettere l’autorità sacerdotale al posto che le spetta.

   Il ministro bisogna che sia di fiducia del Re. Ministro vuol dire rappresentante di Cristo. [In commercio] il rappresentante deve vendere la merce del padrone, non altre merci, altrimenti può farlo andare in fallimento.

   Per questo Cristo è tornato a Bienno, bisogno del mondo, per non far fallire il ministro [se non presenta la verità intatta del Vangelo], perché Cristo non fallisce.

                                                                                                     25-4-1978

   Bisogna che capiscano chi è il sacerdote: che è fatto per salvare le anime.E’[= egli deve mirare ad] un perfezionamento continuo di se stesso per poter avere i carismi di insegnare e la podestà uguale a quella di Cristo, che gli ha dato il comando di consacrare e di assolvere.

   Siccome la salvezza dell’anima dipende dal comportamento dell’uomo, il ministro di Dio può insegnare la via della salvezza ad ognuno, in ogni condizione e in ogni ora, basandosi sul decalogo e sul massimo comandamento: “Amerai il tuo Dio con tutto il cuore, con tutta la mente e con tutte le forze, e il tuo fratello come te stesso, e, ancor di più, sacrificando te stesso, la tua propria vita, per il fratello”.
   Ecco il ministro che continuamente insegna, esorta, conforta, consola, concede il perdono e Gesù Eucaristia dona!

   Tema di oggi: l’istituzione dell’Eucaristia. Ecco l’amore! 

    Cristo ha istituito l’Ordine, e così il sacramento del perdono dopo essere risorto. Ecco la Redenzione!

   Ecco il Figlio di Dio che sale al Padre e così lo Spirito Paraclito investe di luce settiformale gli apostoli rendendoli atti ad istruire tutte le genti, battezzandole e dando i sacramenti per renderle consce della necessità di osservare la legge del decalogo.

   L’Eucaristia: prima di tutto ho dato questo Sacramento d’infinito amore; qui spicca Dio Creatore.

   Come abbiamo fatto l’uomo a nostra immagine e somiglianza, così ho scelto i miei apostoli, ho consacrato, ho creato Me Eucaristico e ho dato il comando: “Fate questo in memoria di Me”. In questo Sacramento spicca la creazione, Dio Creatore, che ha creato l’uomo e l’Eucaristia per infinito amore.

   Il perdono, e così il comando di perdonare a chi detesta le proprie colpe, dà la verità che Cristo fatto Uomo, ed è Dio, è il Redentore: [qui] spicca la Redenzione, sempre per mostrare, avendo pagato, l’amore che porta all’uomo che ha creato, anche se dopo l’ha offeso e l’ha rinnegato.

   Sempre è premesso l’amore. Così anche alla discesa dello Spirito Santo, che è forza e fuoco purificatore, nella luce della Sapienza data sempre padroneggia l’amore.  Nell’Incarnazione c’è la sua azione lucente che il Corpo di Cristo rende[=dà]. 

   Sempre è manifestazione di amore, sia nel nutrimento eucaristico, sia nel ridonare la grazia perduta col peccato grave, sia nell’eleggere e segnare [sacerdoti] gli apostoli, divenuti pieni di Sapienza increata senza nessuno studio, ma per facoltà divina, perché l’umanità non rimanesse di istruzione priva.

   Date memento come è composto il sacerdozio nelle facoltà avute, perché solo chi ha il segno sacerdotale può fare questo, perché è Cristo che gli ha dato il comando.

                                                                                                     28-4-1978

   Carattere sacerdotale vuol dire capacità di svolgere le proprie responsabilità con giustizia, in verità e in carità.

   Siccome il carattere sacerdotale è il colmo - perché racchiude i tre caratteri: del Battesimo per cui si diventa figli di Dio, della Cresima che fa soldati di Cristo e quello di ministro di Dio- per il carattere si diventa padri universali di tutta l’umanità per portarla a Dio.

   Il carattere è anche un peso che [però] viene accettato e sfruttato, perché il segno sacerdotale è segno dell’Infinito e Dio, che tutto sa e tutto vede, provvede e si trova col retto ministro assieme.

   E’ su questo punto principale che padroneggia il ministro: sicuramente può insegnare, celebrare e perdonare chi è pentito.

   Quando si vede che la gente non ascolta e non fa, si chieda l’aiuto a Dio e si avrà. Se tutto il mondo fosse preparato, il ministro non avrebbe niente da fare. Sapete che, con tre caratteri e tre facoltà, l’ordine di lavorare il ministro ha. Su questo stile, tutti i popoli in un unico ovile con un solo Pastore devono venire.

   Guai a chi si allontana e non sta in unità con la Chiesa che ho fondato, non si abbandona in Dio e non fa la volontà di Dio! A chi vuol fare a proprio modo sembra sempre giusta la propria vista; così si allontana dalla luce di Dio.

   La Chiesa cresce in santità perché Dio è tre volte Santo; così la Chiesa Maestra fa scuola di santità e santifica i suoi sacerdoti perché abbiano a loro volta a santificare gli altri.

   Il Battesimo dà la grazia santificante appropriata al sacramento perché imprime il carattere con il dono della fede, della speranza e della carità, virtù che si sviluppano quando si arriva alla Cresima o Confermazione, in cui si conferma di propria volontà e con libertà ciò che era stato promesso nel Battesimo.

   Anche il sacramento della Cresima dà il carattere e fa entrare nell’esercito dei soldati di Cristo Re. 

   Per portare a termine[=alla meta] questo sterminato battaglione occorre chi comanda, chi indirizza, chi mette all’ordine per far arrivare a porto, perché il Re sia servito, amato e, prima, conosciuto.

   Ecco la grazia santificante che investe il ministro di Dio nella consacrazione: il vescovo gli impone le mani perché entri a far parte del sacerdozio e sia munito di opere santificatrici, di attività pastorale e di amore sacerdotale alle anime. 

   Quanto più si amerà e si servirà Dio, tanto più il “trino” carattere si svolgerà e sarà di profitto alla vita del ministro perché passi agli altri la vita spirituale e, possibilmente, a tutti gli abitanti del mondo.

   Nel mio Ritorno, col restauro che sento di dover fare a chi ha voluto dare tutto a Me, entra nel timbro lucente una nuova grazia santificante, che dà un merito e una vitalità nuova al ministro che entra in unione con Me a celebrare insieme l’Olocausto.

   [Per] la Madre che dà grazie, questo fuoco d’amore che Io porto diventerà un incendio luminoso che non verrà più spento finché ogni peccatore dirà: “Mi pento!”.
   Questo avverrà quando apparirà la croce e tutte le genti piangeranno, chi di dolore e chi di consolazione. Allora l’Immacolata Sacerdote, Madre dell’Umanato Verbo, si accosterà all’altare del santuario al posto ove Io celebro, e lancerà sulla Chiesa dal suo Cuore i raggi settiformali per mostrare a tutto il genere umano che è Opera divina la Chiesa che il Divin Figlio ha fondato.

   I tre caratteri del Battesimo, della Cresima e dell’Ordine, fanno spiccare la SS. Trinità che opera sul carattere del ministro perché possa fare Cristo.

   Gesù promise la venuta dello Spirito Santo che scese alla Pentecoste nella maniera descritta negli Atti degli apostoli. Dopo, gli apostoli imponevano le mani sugli altri credenti in Cristo e ordinavano di agire in nome loro; e, persuadendo con la Sapienza che avevano ricevuto alla Pentecoste, li rendevano capaci di persuadere.

   I laici ricevevano lo Spirito Santo che si manifestava attraverso il dono della luce e della forza nuova; qualche volta, ma molto raramente, vedevano partire dagli apostoli una luce visibile. 

   Quando è sceso lo Spirito Paraclito, già gli apostoli lo sapevano ed erano preparati.  In mezzo a loro la Madre di Dio Sacerdote sedeva. La Pentecoste venne tra tuoni e lampi e temporale. Le lingue di fuoco si sono posate sul capo degli apostoli che così sono diventati sacerdoti sapienti.

   Per fare conoscere chi è il sacerdote, diciamo: Cristo, prima di morire, ha consacrato e ha offerto ai suoi apostoli Sé Eucaristico, col comando: “Farete questo in memoria di Me”. Risorto, entrando nel Cenacolo a porte chiuse, dando l’annuncio e il regalo della pace, ha dato la potestà di rimettere i peccati a chi è pentito, tante volte quante l’uomo peccatore si presenta con le debite disposizioni.

   Alla Pentecoste ci fu la realizzazione [del sacerdozio] col diventare sacerdoti e vergini gli apostoli col fuoco dello Spirito Santo, con la conseguenza del dono della Sapienza increata.   

   Solo dopo questo completamento gli apostoli hanno celebrato l’Eucaristia e hanno cominciato a battezzare, ad assolvere e ad insegnare. 

   Tutto parte dal sacerdozio ministeriale, coerente al capo e alla gerarchia. Tutti gli altri non possono fare il capo, ma solo le braccia, in coerenza a chi ha il mandato. E’ ben visto che lo Spirito Santo è arrivato sulla Chiesa nascente. E ognuno può agire per quanto la Chiesa gli comanda di fare, sempre secondo la propria condizione e il proprio stato, perché certe cose le può fare solo chi è segnato.

                                                                                                     1-5-1978

   Carattere vuol dire: capacità di Dio di dare ciò che è di Dio al ministro. Ecco: in mano sua rimane nella consacrazione. Nessuno [ il carattere] glielo può togliere né offuscare, se non lui stesso lo sta profanare.

   Il carattere verrà ben confrontato al corpo di Cristo Redentore, sia morto che risorto. Così, se il sacerdote viene meno, il carattere prende della morte il velo. Invece, se si mantiene sempre vivo, sempre salirà al suo Dio più vicino, finché, ora che sono tornato a compiere l’Olocausto, dico al ministro: “Sono tuo gemello, un po’ per tuo merito, un po’ per regalo; così pari a Me sei diventato.Ti raccomando, sta’ sempre alla mia statura, che di nemici non ne avrai e paura a tutti i persecutori della verità farai!”.

   Il ministro è anche medico e, se qualcuno mostra un male, egli guarda di guarirlo, di curare, finché il paziente è guarito. Quando vede qualcuno colpito da qualche sofferenza meritata o no, [permessa da Dio] sia come pagamento, sia come luce per tornare a Dio, che cosa deve fare? Deve cogliere l’occasione di consolare chi è tribolato e di portarlo a ricuperare il tempo perduto, a domandare perdono a Dio, a ricominciare in pace, che la Madonna darà l’aiuto.

   E’ la Madonna che conduce le persone vicino al prete, tramite gli angeli suoi. 

   Quante volte capita che il ministro passa in chiesa e improvvisamente viene proprio cercato da chi ha bisogno! Lavorio angelico al servizio di Maria Vergine che spinge le anime a Gesù Eucaristico: esse così trovano il ministro che le fa accostare sia al confessionale, sia al sacramento dell’altare. Ecco in che consiste in pria il ministero sacerdotale! Sono queste le consolazioni che si devono provare: la constatazione che si è al servizio di Dio e che si è cari alla Madre di Dio.

   Un sacerdote, entrando in una parrocchia, non è che trovi tutti santi e perfetti, ma ha tutto il lavorio da fare: dove il campo è arido, deve lavorare e seminare; e, dove c’è già la piantagione, deve coltivare e preservare.

   Ecco che il vescovo, consegnando una parrocchia, vede come è [la situazione]. Il sacerdote deve capire che, intanto che istruisce e porta il popolo alla perfezione, lavora per la sua santificazione, perché in Paradiso non può entrare solo, ma con tutta la moltitudine. 

   Non voglio che voi ne abbiate a male se sto per impaurire chi la Chiesa mia vuol annerire; pensate che non indarno mi fermo con voi a fare l’Olocausto, che darà il suo frutto alla giusta stagione e metterà chi sbaglia in prigione.

                                                                                                     8-5-1978

   Il sacerdote non si lascia domare da nessuna madre per l’autorità che egli ha. Solo la Madre mia lo può domare, perché è Madre di Dio e i sacerdoti sono i suoi figli primi. La Madonna vuol bene ai suoi figli, i sacerdoti, che hanno la responsabilità di salvare il mondo. 

   La faccia di noi -dice Gesù- è uguale: vero delle anime sale. Un’unica Madre: allora sarà unico anche il Padre. Non siamo figli degeneri! Guardiamo all’apostolo vergine dell’amore, che ha avuto in consegna la Madre mia al Calvario, affinché Ella fosse presente nel Cenacolo alla discesa dello Spirito Santo. Ecco: a chi ha il segno sacerdotale viene donata un’altra Madre, che è anche la Madre delle vostre madri.

Ma la Madre per il ministero sacerdotale è l’Immacolata Sacerdote, Madre del Divin Figlio; così voi rimanete sotto il vessillo e sotto la stola della Madre di Dio nel vostro ministero sacerdotale e, ora che sono tornato, in unione con Lei nell’evangelizzazione e nella conversione continuata di tutto il genere umano.

   Gli angeli servono sia ora, sia nell’eternità, e nel servizio godono e godranno, mentre il sacerdote, siccome dovrà stare in eterno insieme con Me, che sono l’Eterno Sacerdote, godrà in Paradiso del mio continuo lavorio, perché la sua vista sarà quella dell’Uomo Dio. Nessuno avrà tanto godimento di questa come chi a Me tutto avrà donato, e di tutto sarà contraccambiato.

                                                                                                     11-5-1978

   Cristo è vergine. Un sacerdote che non è vergine e va nel confessionale non rappresenta Cristo. Che cosa ci va a fare? Colui al quale ho dato l’autorità stia all’altezza di Chi rappresenta e di Chi gli ha dato l’autorità, perché sono capaci tutti di seguire le passioni; anche uno scienziato può essere un delinquente. E’ per questo [= per i sacerdoti che non stanno all’altezza] che non posso aiutare e vado in alto per aspettare la resa.

                                                                                                     15-5-1978

   Ogni religioso, ogni sacerdote, sia fedele alle esigenze della propria vocazione. Allora ogni errore viene vinto.

    Se il sacerdote opera guardando Dio, la Madre mia darà a tutto il mondo la vita dell’Uomo-Dio.

   Il popolo si accorge quando uno opera per amore di Dio o per altri motivi, più o meno buoni, e si ricorda del bene ricevuto.

   Il sacerdote ora deve comportarsi così: ascolti pure gli altri per non litigare, ma poi faccia i propri doveri e serva Dio, che i contraddittori diventeranno muti, cioè i loro detti saranno detti inutili. Occorre non litigare e trovarsi padroni di se stessi per non essere in posizione di ingannare il popolo, perché il ministro di Dio non deve appena venir fuori lui dalle situazioni, ma deve mantenersi lui col popolo nella libertà dei figli di Dio.

  Si tratta di osservare il decalogo, gli obblighi del proprio stato e principalmente il comandamento della carità: “Ama il tuo Dio e il tuo fratello e da’ incenso al tuo Creatore e Redentore in ringraziamento”. Chinerà lo sguardo benigno su di te, popolo di terra d’esilio, l’Eterno.

                                                                                                     22-5-1978

   I genitori, commettendo un delitto, possono uccidere il proprio figlio, ma non farlo risuscitare, anche se sono pentiti.

   Così il sacerdote che si sposa, che ha ucciso in sé il segno, non può più né consacrare né assolvere, perché non ha più valuta in lui la potestà [sacerdotale ] : l’ha perduta.

   Invece chi ha ricevuto il sacramento dell’Ordine e si mantiene vergine, a qualunque persona che si presenta pentita per i delitti commessi, con l’assoluzione sacramentale restituisce la grazia che ha calpestato e che non ha più in sé e ritorna la nuova vita all’anima, perché si trovi di nuovo in amicizia con Dio. 

   Quando la Chiesa sarà stata avvolta dai raggi settiformali, mentre il ministro nel confessionale assolverà, la luce del sangue mio laverà le anime e le farà diventare lucenti; così un bel giorno la grazia di Dio avrà preso un possesso tale che non cadranno più in colpe gravi e non staranno più in peccato.

   La Parola mia è vita mia, è viva di vita allora!

                                                                                                     31-5-1978

   Sacerdozio vuol dire santità trina. Il sacerdote è cooperatore e creatore di santità, per santificare tutti. Sacerdozio vuol dire podestà di santificare gli altri e, prima, se stessi.

   Cristo è l’Eterno Sacerdote. Come Uomo, riguardo alla creazione dell’Anima [sua] ha incominciato; come Personalità divina è sempre stato. Così dal Verbo furono fatte tutte le cose. 

   La Madonna, l’Immacolata, diventa Sacerdote, nel momento del Fiat, all’Incarnazione; mentre il ministro diventa sacerdote alla consacrazione.

   Il vergine Giovanni, nel momento che Cristo in croce gli consegnò sua Madre, che era Sacerdote, divenne sacerdote perché era vergine, prima che Cristo spirasse in croce.

   Nel sacramento dell’Ordine, il segno sacerdotale è dell’Immenso, di Colui che è sempre stato e sempre sarà, Dio in Trino, anche se la seconda Persona della SS. Trinità si è fatta Uomo per redimere. 

   Dalla sua morte scaturì la vita della Chiesa che ha fondato, con i sette sacramenti.    Il primo è il Battesimo che cancella il peccato d’origine e dà la grazia santificante. Ecco perché il popolo battezzato ha il sacerdozio regale.

   E’ l’Ordine che è “potenziale”[= che dà il potere di consacrare e di assolvere], perché [quello conferito dal sacramento dell’Ordine] è sacerdozio ministeriale, lasciato al posto del Cristo morto e, per virtù propria, risorto e salito al Padre.  

E ora, chiamato alla benedizione eucaristica, sono tornato glorioso e trionfante, venuto dal Padre in terra d’esilio; compiendo l’Olocausto ho abolito il Sacrificio, perché per il [=al posto del]  ministro è morto il suo Cristo.

   Siccome la verginità è l’essenza di Dio, vergine deve essere il sacerdote che con la parola crea il corpo di Cristo, con la parola assolve il peccatore, e questi riacquista la grazia perduta. E lui stesso, nel possesso della grazia che dà l’Ordine, mantenuta e posseduta, può ammaestrare ed evangelizzare tutte le genti: potere che solo il ministro ha e di cui rispondere a Dio dovrà.

   Il Battesimo dà la grazia santificante d’essere figli di Dio ed eredi del Paradiso. Mentre l’Ordine dà il potere, il comando di fare Cristo, di operare in Cristo e di essere, nella potenza data, in linea con Cristo. Altre ipotesi non sussistono. 

   Tenete alta l’autorità sacerdotale! Dalla vostra autorità sacerdotale verrà l’autorità dei genitori.

   L’origine della vita sacerdotale è la vita eternale di Dio in Trino, che non ha avuto principio né avrà fine.

   La santità di Dio è la comunione tra le tre Divine Persone: Dio tre volte Santo, senza difetto e nella potenza increata.

   Ecco il sacerdozio ministeriale, che è intrecciato con Cristo Stesso, con la Personalità divina; ed è sponsale [la sua unione] perché crea il Corpo di Cristo: la personalità umana del sacerdote s’intreccia con quella divina, con i poteri dati a lui dal Redentore, che si specchiano nella potenza del Verbo che ha fatto dal nulla tutte le cose.

                                                                                                     5-6-1978

   La condanna, la penitenza prima è il lavoro: “Lavorerai e con il sudore della tua fronte di ciò che guadagni mangerai!”.

   Il clero è un cantore di Dio, fa capo agli angeli per portare lodi a Dio, radunando così tutte le fatiche degli uomini per offrirle a Dio, perché il segno sacerdotale è segno dell’Infinito, di Cristo che è Figlio di Maria Vergine e della luce settiformale del Divin Paraclito.

   Per questo il sacerdote deve vivere dell’altare: perché all’altare porta tutte le fatiche, i meriti e le sofferenze di tutti gli uomini, pagando così il Redentore della Redenzione.

   Ed ora Io sono venuto, chinandomi davanti a tutti, per gli universali frutti della Redenzione.

                                                                                                     8-6-1978

   Il ministro donato deve vivere sempre il suo giorno continuato perché da mattina a sera a Dio si è dato. Allora, al mattino, se può, deve recarsi in chiesa a fare la visita; altrimenti, se è lontano dalla chiesa, deve levarsi qualche minuto prima a fare in camera la visita all’Eucaristia, non dimenticando che bisogna dare l’alba a Dio, non il tramonto solo, se si vuole specioso, in eterno, il dono.

   Bisogna dare al Signore le primizie della giornata: ecco perché la Messa veniva celebrata la mattina!

 ( La Messa vespertina introdotta fa cronaca: è abolito il Sacrificio. E, non sapendo il ministro che sono tornato, mostra che è alla fine il suo sacerdozio, che ha bisogno di essere restaurato. Ho tollerato la messa vespertina perché è la sera del mondo e in questa sera sono tornato per farla diventare mattiniera).

                                                                                                     23-6-1978

   Il sacerdote è uomo, ma dal momento che è consacrato si assomiglia più agli angeli che agli uomini.

   L’uomo è fatto ad immagine e somiglianza di Dio e fu creato dall’amore di Dio; il consacrato, per il segno che ha, ha in sé anche ciò che è ingegno di Dio, perché Io gli possa dare il comando di operare in persona unica con Me.

   La vita del sacerdote dovrebbe essere la preghiera, la supplica, l’immolazione, perché possa a tutte le genti porgere l’evangelizzazione. Ecco che ha da dire le ore canoniche per ricordarsi chi è, qual è il suo dovere, qual è il suo impegno, per poter dire col fatto e in parola: “Venga, Cristo, il tuo Regno in ogni cuore!”.

   Gli angeli adorano, danno ispirazioni, affollano gli altari, accompagnano gli uomini perché non abbiano ad offendere Dio e, se cadono, li aiutano a rialzarsi. Ecco perché i sacerdoti negli intenti sono compagni degli angeli, ma sono di più, perché hanno i poteri di Cristo Stesso. Se riescono in tutto, e non in questo, sono dei falliti, dannosi a sé e anche agli altri.

                                                                                                     26-6-1978

   Se il sacerdote non è all’altezza, non rappresenta degnamente il suo Cristo e per lui è finita. Per chi degnamente mi rappresenta, perché celebra con Me l’Olocausto, viene la vita. Do un paragone sull’umano: se un padre di famiglia è morto, non dà la vita ai figli, ma se un padre è vivo e vigoroso, la vita continua e si moltiplica. Così è del mio ministro all’altare col suo Cristo a consacrare.

   Chi è consacrato e crede d’essere padrone di tutto, di fare ciò che vuole e non ha il timore di Dio e non guarda alla legge di Dio, può essere un traditore.

   Il sacerdote diventa sacerdos in aeternum perché col segno sacerdotale s’intreccia la Personalità divina dell’Eterno con la sua personalità umana.

   S.Giuseppe ha avuto il segno sacerdotale nell’atto di dare la mano all’Immacolata, nel contratto davanti al sacerdote ebraico: la luce settiformale gli ha cancellato il peccato d’origine e ha lasciato improntato in lui il segno sacerdotale.

   Siccome Cristo si è formato in Maria con la luce dello Spirito Santo, S.Giuseppe [che ha ricevuto il segno sacerdotale con la stessa luce ] è parente del Figlio di Dio. Ecco che qualità di custode è!

   Il segno sacerdotale è opera di Dio in Trino. Siccome per consacrare, assolvere ed evangelizzare Cristo intreccia la Personalità sua divina con quella umana del sacerdote, questi diventa una cosa sola con Cristo e dà miracolo nel procreare e creare il Corpo di Cristo. Il segno sacerdotale è in eterno nel continuare a fare uso della potestà data, perché l’opera divina non ha fine, non ha tempo, perché la Personalità divina è dell’Eterno.

                                                                                                     30-6-1978

   Il sacerdote deve sapere che deve tendere alla santità propria per essere una fonte della santità altrui: una diffusione di santità, per cui in tutti i rami padroneggerà la carità. Dalla santità sboccerà la coerenza a ciò che è giusto e necessario. Mancando di santità, piuttosto non pensando a perfezionare se stessi, si annulla tutto ciò che si insegna, perché il popolo ad eseguire non si impegna.

   La preghiera è la giovinezza sacerdotale, che non lascia mai invecchiare; questa fa maturare il sacerdote ad ogni suo dovere; così egli è sicuro che viene protetto da Dio perché prima di tutto onore e gloria a Dio ha dato, e nell’apostolato sacerdotale proprio per questo viene assicurato che le cose, anche se non matureranno subito, non andranno perdute.

                                                                                                     7-7-1978

   Ogni scoperta della scienza può essere utile, ma al sacerdote è la Sapienza di Dio che occorre perché possa svolgere la sua missione e perché le anime possano cogliere i frutti del suo sacerdozio.

   Le altre scienze, se atterrano la Sapienza, sono di danno a tutta l’umanità. Nel sacerdote, perché rimanga incatenato a ciò che in alto sta portare, è la Sapienza increata di Dio che deve padroneggiare, se deve trafficare il segno dell’Infinito per cui, ripeto, di pagarmi non si è mai finito.

   Alla mia Chiesa la promessa ho fatto, ogni ministro dal suo Cristo è assicurato, purché lui si trovi col suo Cristo.

   Il prete deve essere del suo Dio, se vuol dare Dio al prossimo.

   Dio è verità, l’Uomo-Dio è bontà, Cristo è un giusto Rimuneratore e con pazienza infinita aspetta a conversione. 

   Tutte le mattine ogni sacerdote deve dire: “Oggi incomincio a diventare migliore!”. Così si mette in condizione di dare istruzione e ad alcuni conversione. E così sarà.

   Così l’uomo consacrato partecipa della Personalità divina di Colui che l’ha segnato e se lo è appropriato.

                                                                                                     24-7-1978

   Se Io sono venuto alla benedizione eucaristica (in cui spicca il potere dato al ministro di consacrare) a compiere il Mistero, portando il sacro celibato come legge divina, la Chiesa, sapendo questo, dovrebbe esultare, perché il celibato è un nodo sempiterno con cui valorizza il ministero sacerdotale Colui che con la Personalità divina è l’Eterno.

                                                                                                     28-7-1978

   La Chiesa di Cristo latina ha il sacro celibato come legge ecclesiastica: questa legge c’è ancora, anche in questa ora.

   Dunque, ora che sono tornato a compiere l’Olocausto, ho portato il sacro celibato come legge divina.

   Il santuario nuovo, visto da Daniele e da altri profeti, fu fabbricato ora, con il lago, con l’ulivo che in parte ombreggia, con la pianta campanile dai settantadue bronzi, che ricordano gli anni vissuti in terra d’esilio dalla Madre mia, l’Immacolata Sacerdote perché Madre dell’Altissimo, Ausiliatrice.

   Questo campanile che suona la festività, la funzione che l’Eterno Sacerdote va in alto a fare, questo suono manifesta il virgineo candore di cui deve essere in possesso ogni sacerdote nel terzo tempo. Legge divina è il sacro celibato, se si vuol fare un solo ovile con un unico Pastore.

   Ecco lo stemma che distingue dalle altre religioni la religione fondata dal Creatore e Redentore!

   Il Mistero [compiuto ora] si riassume in Cristo Stesso Ritornato che parla, di cui farà sfarzo la Chiesa mia, dopo la parata della Madre mia, col trionfo della santa croce e con la luce dello Spirito Santo, col nuovo sacramento che nel Ritorno ho portato e che viene alla Fondazione consegnato.

                                                                                                     31-7-1978

   Il sacerdote è in unità con Cristo perché ha il suo segno, che è la vita vitale di Cristo, che opera insieme col ministro in persona unica.

                                                                                                     18-8-1978

  Cristo ha affidato agli apostoli la predicazione e l’amministrazione dei sacramenti, il culto di Dio. Questo è il lavoro che deve fare il sacerdote, questa è la carità più alta che si può e si deve fare. Il sacerdote, poi, insegna ai fedeli ad esercitare la carità materiale.

   Non bisogna aver paura di scendere nella semplicità a dare la verità: non essere faciloni e permettere gli errori, ma dare la verità genuina, che tutti capiranno che è Sapienza divina.

   Come gli apostoli parlavano tutte le lingue, piuttosto gli altri capivano nel loro linguaggio, così la Sapienza divina data dal sacerdote maestro, la devono capire tutti. Qui ci sono i doni delle lingue. Ecco la differenza tra chi ha il segno e chi non lo ha, anche se ha istruzione e capacità!

                                                                                                     1-9-1978

  Il popolo deve vedere il sacerdote in unione col Redentore nella sua vita sacerdotale, nel suo apostolato pastorale, nella sua attività. Così le genti si prepareranno a vedere il trionfo della santa croce.

   La nostalgia che ha il Papa di non poter più fare l’apostolato spicciolo richiama il clero, che ha questa possibilità, a non trascurare di incontrarsi con l’uomo per parlargli di Dio. Le persone abbiano a conoscere Me, che sono Gesù Cristo, per la conoscenza che ha di Me il mio ministro e che espone ad altri.

 E, secondo la fede, la speranza e la carità di cui godrà chi insegna, ne sarà caricato anche chi ascolta; e, se dimenticherà [l’insegnamento avuto], se ne darà ancora.

                                                                                                     4-9-1978

   Carattere sacerdotale vuol dire che Dio tutto ha carpito al ministro per dargli tutto, trasformandolo in colui che deve e può fare Cristo.

   Questo dono deve rendere il ministro più attivo, più pronto, più accorto. Che fa Me Stesso deve essere scorto.

   Chi ha ricevuto più doni, più deve amare il donatore. 

   Ecco la sacerdotale unione! 

   La verginità in chi è sacerdote lo rende più glorioso. Dire questo nel mio Ritorno oso.

                                                                                                     18-9-1978

   Pensate che a comunicare fate quello che faccio anch’Io, che sono l’Eterno Sacerdote! Questa è la vera mansione divina: dopo aver consacrato, il mio corpo va, a chi lo chiede, dispensato, proprio da chi l’ostia e il calice ha innalzato.

 Perché andate a cercar altri a fare quello che spetta solo al prete? E poi ci si lamenta perché altri si sono inoltrati! Un giorno o l’altro questi saranno spazzati, altrimenti si sentiranno stanchi.

   Stare col popolo e, prima, con Dio: all’evangelizzazione si dà l’avvio. 

   Nel sacerdote che è capace di trovarsi solo in mezzo alla plebe, il popolo vede Dio.

In unità con tutti nell’amare Dio; soli, nel servizio in fedeltà a Dio.

Pensate ed insegnate che, quando ho scelto gli apostoli, sull’alto monte li ho portati. Poi, scesi assieme alla montagna, dove il popolo attendeva, le beatitudini ho proclamato e che erano i miei apostoli li ho presentati.

   Chi Me, che sono Cristo Re, fedelmente servirà, una trina paga prenderà e il merito di aver salvato il mondo avrà.

   Ogni segnato in linea col Capo, e con i vescovi uniti al Capo, al premio sarà decorato dell’autorità e della bellezza dei Papi.

                                                                                                     21-9-1978

   Segno greco vuol dire: Cristo che s’impadronisce della persona che, in ogni atto e in ogni parola, se ha in sé virtù, può dire: “Io vivo insieme col mio Gesù!”.

   Per riparare i peccati dell’umanità e assicurare quanto Dio ama le sue creature, ho dato all’uomo, che a Me si è donato con la consacrazione, un potere che ha solo Dio: con la Parola creatrice avviene tutto quello che Dio dice.

   Ecco il segno sacerdotale, che è un segno greco che impegna il sacerdote dal momento che viene consacrato con la luce dello Spirito Santo, che è luce, forza, e amore che mai si spegne!

   Così con la Parola creatrice, sull’esempio di quello che Io ho fatto all’Ultima Cena, consacrando e offrendo, dicendo agli apostoli: “Fate questo in memoria di Me”, il ministro continua a fare questo miracolo per dispensare al popolo il mio corpo, sangue, anima e divinità.

    (Quando ho detto questo ai miei apostoli, non hanno consacrato fino alla discesa dello Spirito Santo).

   Ecco quanto vale dell’Uomo Dio il comando: è una rendita continua per produrre Me Eucaristia per tutti, finché dura nel mondo una vita. Dunque: non finisce l’umanità con il castigo, ma con l’amore di Dio.

   Il Signore non ha fatto il segno sacerdotale per la procreazione materiale, ma per quella del corpo e del sangue di Cristo. Se il sacerdote cambia stato, il segno l’ha, ma morto. Ecco perché il sacerdote non consacra più, se si sposa. Però, se non ha fatto il matrimonio né civile né religioso, può essere restaurato.

                                                                                                      25-9-1978 

   Gli apostoli sono stati scelti e chiamati : ecco l’autorità! 

   Così il sacerdote deve avere questa distinzione: deve essere lui ad insegnare al popolo e lui non deve andare ad imparare dai laici. Fraternità non è uguaglianza. Fraternità non è neanche essere pari nelle mancanze e nelle idee sbagliate. Fraternità è l’amore fraterno, che parte dal voler bene a Dio, di chi sa e può aiutare il bisognoso; altrimenti lo addita a qualcuno che lo può fare.

   Ecco il ministro per indurre al bene spirituale, per additare e condurre sulla retta via! Ecco il pastore! Non è che siano tutti pastori a guidare il gregge: c’è chi regge e chi protegge.                                                                                                     

                                                                                                     27-9-1978

   Il carattere fa parte della luce di Dio che si manifesta in tante forme. Carattere sacerdotale: canto di Dio, cioè bellezza di Dio, che infonde nel ministro per fare che sia visto un alter Christus.
                                                                                                     29-9-1978

   Il prete deve essere del popolo, ma non festaiolo. Solo per fare del bene al popolo deve mettersi con loro in ruolo.

                                                                                                     3-10-1978

   Quando il campo è di Dio, ed è il ministro vivo, ecco che il campo deve produrre. Non deve mancare di semenza, non deve soffrire la siccità, se il raccolto deve essere abbondante e il campo dare fertilità. Non è che il campo deva dare un anno solo e poi rimanere sterile, ma deve sempre fruttare; perciò si deve sempre lavorare e continuare a fare la raccolta.

   Guardate che non pretendo di più della forza che avete: sapete che con la Madre mia vi trovate assieme. Io sono l’Infinito, di pretendere non avrei mai finito! Tramite voi e Me c’è, insieme con voi, la Madre mia. Devo farla da Figlio e non passare avanti alla Madre mia che con voi è assieme. Ecco che di ciò che Lei opera da gloriosa voi siete gli eredi.

                                                                                                     23-10-1978

   Se il clero starà col popolo, conquisterà il mondo intero. Se invece starà con i grandi che vogliono mescolare l’autorità, tutto cadrà e dei miserabili si diventerà.

   Questo deve essere il comportamento dei sacerdoti e delle suore con i parenti: passare, lasciare la propria impronta e poi basta. E’ questo che conta! Allora ci si accorgerà chi è il sacerdote e chi è la religiosa.

Questa mortificazione di stare al proprio posto è per distaccarsi dal mondo, per essere davvero utili a tutto il mondo. La misericordia è per le famiglie, che abbiano ancora i sacerdoti a seguirle.Voi figli naturali non ne avete: è per questo che, in Cristo, in aiuto a tutti gli uomini vi trovate. E’ questo che vale! Col mio Ritorno ogni parentela cessa, ma tutto nel Cuore Materno si specchia.

   Alter Christus cosa significa nella sua realtà mistica e produttiva per dare l’Eucaristia? 

   Siccome la Personalità divina di Cristo diventa una cosa sola con quella umana del sacerdote, il ministro, per il segno sacerdotale che ha, può chiamarsi alter Christus, nei momenti solenni dell’unità con la divinità, con la divina Personalità, sia nell’assolvere, sia nel consacrare, sia nello spiegare il Vangelo. In questi momenti il sacerdote è uno strumento nelle mani di Dio per un’opera vivifica che santifica, mentre da solo il sacerdote può avere i suoi mancamenti. Però quelli che giudicano stiano attenti nell’applicare i propri difetti ai sacerdoti per scusarsi e non emendarsi!    

                                                                                                     27-10-1978

   Chi può dare un consiglio, una rettitudine precisa riguardo alla morale matrimoniale? 

Chi è ministro di Dio ed è all’altare. Ciò che insegna è giusto, perché lo dice e lo insegna insieme con Cristo. Così il ministro deve sapere che rappresenta Cristo, non rappresenta né marito e moglie né i figli, ma fa le veci del Creatore e del Redentore per portare in salvo il genere umano, al fine giusto, così che il popolo non possa rimanere all’oscuro, com’è avvenuto.

   Adesso voglio che siate voi che assomigliate a Me. Quando mi domanderete il perché, Io ve lo dirò. Anche subito: perché il segno sacerdotale che avete è il segno dell’Infinito ed Io sono l’Uomo Dio in Trino.

   Qualsiasi funzione abbiano sia il Padre, sia il Figlio, sia lo Spirito Santo, siccome sono tre Persone in un Dio solo, Io vi dico che del segno vi ho fatto Io il dono: una parentela che mai si finirà e sempre avrà il suo sfoggio, specie nell’eternità.

   Questo segno rappresenta nell’uomo consacrato un’altra vita, unanime con Cristo in vitalità, in potere e in luce di verità.

   Se questo eserciterete, quali siete e come vi voglio vi vedranno e gli angeli con suoni e canti vi accompagneranno. E’ l’aiuto divino che questi beati spiriti danno ai sacerdoti che hanno dato tutto al loro Divin Maestro, per poter convertire, saziare e portare a salvezza le anime.

   Sembra che sia capace di spiegare chi siete… e questo vale, se vuoi, se volete essere gli eredi dei meriti paradisiaci di Maria Santissima. Perché Lei offre tante cose dal Paradiso? Perché questa mansione? Per portare in alto per primo il sacerdote, se vuole vedere per primo il perché, chi è nella sua mansione, che non è governativa, ma parte dalla Chiesa gerarchica, che è Opera divina.

                                                                                                     30-10-1978

   Per i soldati del gregge di Cristo Re la matricola [=la matrice, la condizione d’importanza vitale] del matrimonio è questa: la moralità.

   Chi è chiamato a fare Cristo e corrisponde, dà a Dio la verginità. Questo consenso è alto e irraggiungibile perché, trovandosi all’altezza ad insegnare, si può indirizzare la famiglia sulla via della santità del proprio stato per raggiungere lo scopo della salvezza eterna.

   E’ inutile che coloro che sono in alto vogliano che gli sposi al loro posto salgano. Non possono questi sulle alte vette campare, ma santificarsi nello stato e nella via comune. E’ chi è in alto che non deve scendere, ma deve a questi rendere la verità, presentando il ritratto del Salvatore, con le iniziali dell’infinito amore.

                                                                                                     6-11-1978

   Il prete è fatto per insegnare e prete sempre restare. Ecco come si farà ad innalzare!

                                                                                                     10-11-1978

   Ecco il sacerdote che consacra e dona Me Eucaristia all’umanità: così Io Eucaristico manifesto la mia bontà.

   La Madonna s’inoltra Lei, la Sacerdote Madre di Dio, tra il popolo ad aiutare e a soccorrere, ma il ministro di Cristo deve essere fiero nella verità, anche se dolce e mansueto nella carità, perché nessuno deve deturpare la sua autorità, data all’Ultima Cena da Cristo che ha completato tutto alla discesa del Settiforme.

                                                                                                     13-11-1978

L’unione che Io ho col sacerdote è operante, perché è in unità col dare Me Sacramentato. E a questa fedeltà Cristo non manca e non ha mai mancato.

   La differenza essenziale tra il sacerdozio ministeriale e quello regale sta in questo: l’essenza del sacerdozio ministeriale sta nella verginità con il carattere, ricevuto alla consacrazione sacerdotale, che gli dà i poteri di Cristo, Eterno Sacerdote; il sacerdozio regale nasce nel Battesimo che cancella il peccato d’origine e fa figli di Dio. 

   Il ministero sacerdotale fa capo [=fa riferimento] alla Personalità divina del Cristo.

   Guardate [voi sacerdoti] di vedere sempre chiaro, perché è incominciato il trionfo del Cuore Immacolato. Sia il vostro riposo il lavorio del mattino, sia la vostra gioia l’insegnare catechismo, siano le ore del divertimento quando potete stare davanti a Me nel Sacramento.

   Non stancatevi mai di raccomandare e di insegnare, che dal popolo sarete amati e ricercati. Voi valutate Me come Fondatore ed Io valuterò ancora voi. Tutti i giorni vi arricchite finché i padroni del mondo divenite. Se nella realtà e nella verità lavorerete, la vostra giovinezza conserverete. 

   Guardate in faccia il vostro Divin Maestro e godete di Me, che vi troverete all’altezza del vostro Cristo Re. 

   Predicate la misericordia, aggiungendo: “Date delle vostre colpe il pentimento!”.

                                                                                                     17-11-1978

   Quanto più il sacerdote sta nella preghiera, tanto più la luce scende su di lui. Quanto più si dimentica, tanto più questa luce viene spenta. Il sacerdote è fatto per il popolo, per istruire i figli di Dio, non per farli diventare più ignoranti. Ecco perché, con l’attacco della preghiera a Dio, si mantiene il popolo vivo alla presenza di Dio, se il prete vive in unione con Dio.

 Bisogna sentirsi in unione, constatarla quest’unione attraverso l’amore.

                                                                                                     24-11-1978

   Il sacerdote ha rinunciato alla famiglia per il Tutto, per essere simile al Fondatore, che è Gesù Cristo, per essere a disposizione di tutti, di salvezza, di consolazione e di conversione.

   Il ministro che si mantiene all’altezza è l’uomo straordinario tra gli uomini perché è in servizio a Gesù Cristo. Nessuno deve reclamare se vive la sua donazione e se si mantiene riservato, perché non occorre e non è giusto che scenda a quello che gli altri uomini fanno per essere allo stesso livello di tutti gli altri.

   Ricordatevi che l’esempio che faccio è tale e quale [= rispecchia tale e quale la mentalità odierna]: uno è ubriaco, si ubriachi anche il prete, così l’ubriachezza diventa santa. Ecco l’umanità quanto si è oscurata!

    Facciamo un confronto con la vita naturale a proposito di questo volere tutti pari: se uno è piccolo, deve mettersi i trampoli? Se uno è alto, deve tagliarsi a metà le gambe e mettersi i piedi di legno? Ecco la pazzia! Ciò che è sbagliato nella vita naturale, è più sbagliato in quella spirituale.

   Ognuno ha i talenti da trafficare e non pretenda di più di quello che gli ho dato. Se ad uno ho dato un talento, traffichi bene quello; chi ne ha ricevuti di più, ne dovrà dare il triplo. Si fa così ad amare e servire! Ognuno deve dare di ciò che gli ho dato e vivere in consolazione, con Cristo in unione.

   In parrocchia il prete faccia solo ciò che spetta al prete: catechismo e sacramenti. Non faccia cose dubbie e, se qualcuno vuole fare di più, agisca con sua responsabilità.

   Chi vuole appena comandare e non fa niente, lo si trascuri; infatti chi vuole bene alla Chiesa lavora. Ecco il discernimento!

   Il sacerdote non ha bisogno [di consiglieri nel suo ministero]. Perché nel confessionale non entra il segretario comunale? Perché il prete è lui che decide. E’ per i lumi che ha che dirige le anime, non per lo stare sempre insieme con la gente, a vedere cosa fa: a far così perde rispetto e autorità. Questo vale soprattutto per i religiosi.

   Nel momento del dolore il prete non abbia tante pretese d’avere qualcuno che lo aiuti e lo consoli. Preghi, sia devoto degli angeli custodi e stia tranquillo.

   C’è un metodo nuovo per rialzarsi: dire la verità senza rughe e senza sottintesi. Chi siete, sarete intesi.

   Ci sono parole di un “significato insignificante” e chi le usa non sa neppure lui quello che dice. Invece bisogna parlare in modo semplice, servire Cristo in verità, che l’aiuto Lui darà, e insegnare al popolo la sincerità e non l’abuso della propria volontà. Infatti, la legge del proprio comodo non c’è mai stata, se non per chi personalmente sbaglia, che la vorrebbe così.

   A servire Dio non si deve aspettare niente dal mondo, ma tutto da Colui che si ama e che si serve. Così si sarà sempre in vista come perle raccolte in fondo al mare che stanno luccicare.

                                                                                                     27-11-1978

   Il Papa cura molto i sacerdoti, i seminaristi, i religiosi.

   Occorre ritornare ai principi seri dei propri fondatori, anche se, al posto di flagellarsi, basta compiere un preciso dovere, un’obbedienza pronta, star vigili a fare la volontà di Dio, fare una vita di preghiera, di unione con Dio, secondo il regolamento abbracciato. 

   Il mondo, senza di voi, si sentirà solo e volentieri riceverà l’insegnamento che date come dono. 

                                                                                                     2-1-1979

   Chi è chiamato all’alto ministero sacerdotale a fare Dio, deve avere puro il cuore, per dar vista a ognuno sulla legge di Dio, sugli obblighi del proprio stato, perché l’occhio suo è limpido e guarda a Dio. Così ha discernimento di poter insegnare a tutti ciò che è bene e ciò che è male.

                                                                                                     12-1-1979

   Che cosa direste se si vedesse il pastore pascolare e brucare di qua e di là? Farebbe paura alle pecore, non lo riconoscerebbero più come guidatore, come pastore, perché lui offenderebbe il gregge, al posto di difenderlo.

   Ricordate quello che Io ho detto: “Io sono il Buon Pastore”.

   Un sacerdote che si sposa precipita, come sono precipitati Adamo ed Eva dal Paradiso Terrestre in terra d’esilio. Però bisogna ricordarsi che i progenitori non sono andati più sul Paradiso Terrestre, anche se hanno domandato perdono e l’hanno avuto. Così i preti sposati non potranno più essere nella dignità sacerdotale, anche se hanno il perdono di ciò che hanno fatto.

   Adamo è stato creato prima della donna. Così il sacerdote è [stato] consacrato prima ed è lui che consacrerà le segnate. Questo è onorifico per il sacerdote.

                                                                                                      15-1-1979

   Siccome l’Anima del Verbo è stata creata dalla SS. Trinità e dall’Anima del Verbo partono tutte le anime, ecco che, ad andare all’origine della creazione dell’Anima del Verbo, l’uomo è fatto ad immagine e somiglianza di Dio.

   Il sacerdote in più è fatto dall’ingegno di Cristo, che è una Fase dello Spirito Santo. Cristo fu mandato dall’Eterno Padre a redimere e ha fondato la sua Chiesa per la salvezza e la santità dei popoli, dando i sacramenti che infondono la grazia santificante. Andando alla Pentecoste, il fatto che le lingue di fuoco sono andate sul capo degli apostoli segna che il sacerdozio è dato dall’ingegno di Dio.

    Alla consacrazione, il vescovo stende le mani sul sacerdote chiamando su di lui lo Spirito Santo. Ecco perché il ministro deve essere adorno di angeli che sono stati creati dall’ingegno di Dio. Perciò i sacerdoti vengono aiutati e sostenuti dalla luce (cioè le buone ispirazioni) che portano sul popolo questi spiriti celesti, aiuto per diffondere la verità.

                                                                                                     26-1-1979

   Il sacerdote va verso l’Eterno, rivestito dell’amore di Dio per far conoscere, amare e servire il Sommo Bene, perché gli uomini abbiano a raggiungere la vita beata.

   Il ministro, senza essere crocifisso, è sempre stato al Calvario nel rinnovamento del Sacrificio della croce; ma ora i sacerdoti non possono dire che sono morti tutti in croce, se non i primi apostoli e i primi martiri. Allora sono tornato tutto stigmatizzato ed Io Stesso consacro e compio l’Olocausto, portando il ministro dal Calvario all’Apidario, cioè al martirio d’amore.

   Sapete che sono venuto non a citarvi, non ad uccidervi né a maltrattarvi, ma per lasciar libero il Cuore Materno della Madre mia di dirvi: “Siete esonerati dal giudizio universale perché avete fatto il mio Cristo”. 

   Così, nell’incontro al giudizio particolare Io, anche se sono Dio, mi sentirò a voi uguale e mi lascerò dire: “Guarda che ti ho amato!”. Ed Io corrisponderò e di sì dirò. Abbracciati da Me sarete e in eterno col vostro Divin Maestro, Eterno Sacerdote, vi troverete.

   La potestà ministeriale è stata data agli apostoli in tre momenti: 

1) Cristo ha consacrato e ha comunicato i suoi apostoli, e prima si è comunicato Lui Stesso, dicendo: “ Fate questo in memoria di Me”. (Però fin dopo la Pentecoste nessuno ha consacrato, finché la potestà ministeriale era compita in tutte e tre le forme).

2) Risorto, nel Cenacolo, ha dato la facoltà di perdonare i peccati.

3) Prima di partire ha promesso la Pentecoste che sarebbe avvenuta dopo la sua salita al Cielo, col regolamento di trovarsi in preghiera. Con grande temporale è sceso il globo di fuoco che si disfece e in lingue di fuoco si è posato sul capo di ognuno degli apostoli presenti, trasformandoli, dando loro potere, forza e capacità divina.

   Ecco la Triade Sacrosanta come si è mostrata nella discesa dello Spirito Santo! Dopo, gli apostoli hanno potuto celebrare, cioè consacrare, hanno potuto assolvere ed evangelizzare e tendere a battezzare tutte le genti.

Il fuoco è la potenza di Dio; la lingua di fuoco che si posa sul capo di ognuno vuol dire, ed è, che il segno sacerdotale è fatto dall’ingegno di Dio, di cui l’uomo è fatto ad immagine e somiglianza, ma che il ministro ha in sé la potenza creatrice di Dio di fare Cristo.

   Dopo questo, loro, gli apostoli con il Capo, hanno avuto la potestà di consacrare gli altri, di imporre le mani invocando che scenda lo Spirito Santo. E così avviene, senza temporale né alcun boato, però chi è consacrato sente che è trasformato, non è più un seminarista, ma un ministro di Dio.

   Vedete, il mio Ritorno alla benedizione eucaristica è per trovarmi vicino a voi nella podestà che vi ho dato, con l’amore che vi porto e vi ho portato, finché il segno è splendente e rinnovato per il terzo tempo. Sono venuto non a distruggere, ma ad abbellire, a fabbricare; non a demolire, ma a bruciare ciò che danneggia l’uomo e lo rende indegno del suo Dio, a purificare il bene, a innalzarlo, a richiamare tutti a guardare in alto.

   Guardate che non potete dire che il vostro Divin Maestro è stato con voi scaltro[=avaro].

   La Madre di Dio ha mandato il suo angelo dell’Annuncio alla questua, a cercare patimenti occulti, dolori a Lei donati, sacrifici e umiltà, che è ciò che rende grandi e santi: alla giustizia di Dio li ha presentati e ha ottenuto che il clero sia restaurato e che il mondo venga continuato.

   Allora, invece di andarmene, ho fatto il supplemento, ed è continuato per potere, col calice da Me consacrato, in splendore tramutato, continuare ad abbellire il segno del sacerdote finché sarà visto nuovo, proprio per il tempo nuovo, atto a convertire le genti, ad evangelizzare tutta la generazione, istruendola e portandola alla santificazione e continuando a fare figli di Dio col Battesimo, fino ai confini della terra.

   Questa è la Pentecoste adatta per la continuazione dei lumi in chi è già sacerdote, preparando all’esposizione della verità pentecostale, quando la croce nel Cielo brillerà e il Cuore Immacolato della Vergine Sacerdote Madre di Dio lancerà i raggi settiformali ad additare la Chiesa fondata dal Divin Figlio. La terra sarà tutta seminata e germoglierà il giglio trino. E così allora si saprà del Ritorno del Redentore, che è il Figlio di Dio.

   Ognuno stia al suo posto, adempia i doveri con precisione, mantenendo le promesse che ha fatto quando è stato consacrato sacerdote. Così già su un alto piano ci si trova e a tutti si giova.

   Sembrava tutto finito anche con gli apostoli, che sono morti come sono morto Io, e invece era tutto da incominciare.

   Ai preti occorre la grazia che ho portato nel mio Ritorno, altrimenti il popolo non riconosce l’autorità del sacerdote. Il venire a voi questa autorità che ho portato fa capire che siete dei miei, e potrete convertire gli scribi e i farisei.

   Con la gioventù siate pure moderni, ma prudenti; non sbagliatevi con la materialità non vedendo nessun pericolo tra la gioventù, altrimenti si cadrà.

                                                                                                     8-2-1979

   Per i seminaristi, un insegnamento unico: donarsi a Dio senza riserva. E la persona che studia e si prepara al sacerdozio, all’umiltà faccia la serva, che l’intelligenza si svilupperà e la vocazione in somma virtù fiorirà.

                                                                                                     15-2-1979

   Ai sacerdoti occorre dire questo: noi sacerdoti non cresceremo mai di grado di più del nostro Maestro. Maestro vuol dire insegnante: una maestria che fa a tutti capire. Se uno fosse anche il più alto magistrato, come sacerdote sarà sempre in sequela al suo Maestro Divino.

   Sapete che sono stati scelti pescatori che, per lo Spirito Santo e per essere stati con Cristo, hanno potuto rappresentarlo degnamente, arrivando al martirio.

   La scienza profana nobilita, se è unita alla vera umiltà, che è la caparra di ogni virtù. Occorre questa per servire Gesù.

   Chi insegna con parole difficili da non farsi capire, sappia che la sua autorità sacerdotale va a finire. Tante volte le scoperte della scienza umana, se non sono sostenute dalla vera religione, sono la rovina della popolazione. E’ saper adoperare in bene i doni dati da Dio che conta!

   Guardate a Samuele. Quando si è presentato ad Eli a domandargli cosa voleva, si è sentito dire: “Non ti ho chiamato”. Ma lui è sempre stato pronto alla chiamata, finché l’altro gli ha consigliato di dire: “Parla, Signore, che il tuo servo ti ascolta”.

   Ora il sacerdote, per insegnare a tutti gli altri, guardi a chi è in autorità in linea gerarchica e obbedisca, come se fosse Dio Stesso che parla. Se questo farà, il campione della pesa giusta sarà, e nessuno potrà scompaginare la bilancia che pesa giusto. Sempre in linea alla vocazione che si ha, si deve vivere con precisione, sobrietà e umiltà. L’insegnamento a tutti gioverà.

Massime per i sacerdoti

   L’ira di Dio potete smorzare, se i palpiti del vostro cuore a Cristo donate.

   La riparazione deve essere la vostra elevazione e dei popoli la conversione.

   Chi ha il segno sacerdotale, si deve rendere conto [della sua dignità] , perché sa che può fare il Padrone del mondo. Superiori dovete trovarvi alla responsabilità; fidatevi della mia amabilità. 

   La vostra dignità sacerdotale, tenetela da conto, perché a mostrare quello che siete sono pronto. Il casolare che la Madre mia vi offre vi fa superiori a tutti, perché è la sua stola materna che vi sta coprire affinché i popoli possano comprendervi e quel che dite capire.

                                                                                                     20-2-1979

   Che cosa deve fare il prete? 

   Amore al povero e al bisognoso, amore a Me: subito alla luce si è.

   Non è peccato lavorare, ma ognuno deve sapere quale lavoro è stato chiamato a fare. Prima deve fare quello, poi l’altro lavoro, se può e vuole. Così deve fare il sacerdote: prima il suo ministero, poi il resto.

   Chi deve comparire?

   Il ministro di Dio nel suo divin servizio.

                                                                                                     23-2-1979

   Ognuno faccia il suo dovere nelle dimensioni proprie che gli spettano. Se questo si farà, il mondo si cambierà, perché le stranezze di certe novità portano ad un continuo carnevale. Bisogna prendere le armi dell’amore che offre l’Eterno Sacerdote con la grazia che Lui cede e concede.

   Il sacerdote faccia il sacerdote; il prevosto faccia il prevosto; il vescovo faccia il vescovo; i coadiutori agiscano da quel che sono anche loro e chiedano a Dio dell’obbedienza il dono.

   La preghiera è la nobiltà sacerdotale, perché attira favori su di loro e sul popolo.

   L’obbedienza è la stella dell’umiltà. Per il sacerdote che è tale prometto che la sua predicazione sarà di salvezza alle anime.

   Sarà miracolosa la parola data da chi ama la Sacerdote Immacolata.

   Vivete dell’amor mio, campate di Me Eucaristia. Toglierete dal mondo la carestia. La vostra grandezza sta nel celebrare, nell’assolvere, nel perdonare e così curare le anime.

   Il sacerdote è medico, non mendìco, se è in unità col suo Dio.

   Chi vuole essere grande, la faccia da saggio: tenda a diventare santo, che con certezza santificherà altri.

                                                                                                     27-2-1979

   I pescatori vanno a buonora a pescare. Così dico al sacerdote di dare a Dio le prime ore del mattino perché possa dire che serve Dio e costatare prodigiosa e miracolosa la pescagione.

                                                                                                     8-3-1979

Pensieri per il sacerdote

   Il mio Cuore è fatto per il sacerdozio. Ti raccomando per l’amor mio di non trovarti in ozio. 

   Non dimenticare i benefici ricevuti e fanne uso.

   Sai che i sacerdoti possono essere chiamati cura d’anime. Sii tale, che avrai la prova che ti sto più di tutti amare!

   Non sentirti mai solo, ma sempre con Me in compagnia: godrai felicità anche in questa vita.

   Tendi alla gioia del mio amore: pieno merito avrà la tua orazione.

   Lo spirito di preghiera è in sostituzione di ogni mortificazione.

                                                                                                     12-3-1979

   La preghiera è ciò che fa venire mattino in questa del mondo sera.

   Chi tiene sempre accesa la candela della fede, è dei favori di Maria Santissima l’erede.

   Non scomporti per niente, non dissetarti dei materiali pozzi, ma dell’acqua della sortiva, che sono le grazie speciose che offre ai ministri di Dio la Vergine Maria.

   Chi ama ed ha devozione alla Vergine Maria, mai si troverà in nessun precipizio e potrà aiutare i bisognosi a lasciare il vizio.

   Portate le anime a Me e avrete tutto quello di cui abbisognate dal vostro Cristo Re.

   Siate lieti di ricevere la benedizione che la Madre Vergine Sacerdote offre ogni mattino, e Lei da guerriera sarà a voi in difesa. Il suo patrocinio su di voi impera.

   Ai bambini, quando sono vicini alla loro mamma, sembra di essere al sicuro. Sia così del mio ministro col volerla accanto nel suo ministero: sempre avrà acceso della pace il cero.

   La grazia santificante che offro a voi nel mio Ritorno sia una forza occulta che attira a voi le genti, per poterle istruire e poter di Me dire.

                                                                                                     20-3-1979

  Il sacerdote deve essere figlio primo di Maria, Madre di Dio, per essere gemello del suo Maestro Divino. Una Madre gloriosa, da Sacerdote ufficiosa perché è già gloriosa.

   Come in una famiglia, uno, quando è sposato, deve saper compatire, tollerare e anche rinunciare ai grilli che ha nel capo, perché il ministro che ha ricevuto l’Ordine, per tenere all’ordine, vorrà assentarsi dal suo Cristo e trovarsi col maligno?

   Se la grazia del sacramento del matrimonio rende capaci gli sposi di stare fedeli per tutta la vita, a maggior ragione la grazia dell’Ordine, che è più grande, è capace di mantenere fedele il sacerdote al suo Cristo.

   Qualunque uomo può essere pareggiato al sacerdote nel campo della carità, ma l’ordine di evangelizzare è a chi ha il segno sacerdotale, che è il segno dell’Infinito. E ad evangelizzare il mondo non si è mai finito: per chi è in fin di vita, per chi è a metà e per chi nasce.

   Il fedele può insegnare quello che ha imparato, ma c’è un limite. Il sacerdote limiti non ne ha, perché ha il segno di Cristo che continuamente dà.

   Ora ci sono tante difficoltà a spiegare perché il segno del sacerdote non è rinnovato.

                                                                                                     27-3-1979

   Non si deve guardare quanto costa servire Dio, ma passare oltre, guardando a quanto vale, perché in anticipo in alto si sale.

   La Chiesa mia, di Roma, la Chiesa latina, dove c’è il Capo, il Pontefice che ha la mia autorità in pieno, mantiene il sacro celibato. E ognuno a questo dovrà arrivare, se ministro di Dio si vorrà trovare. 

   [Il sacro celibato] è il perno della verità intatta passata dal Fondatore alla Fondazione. Così, unendosi il patto primo col mio Ritorno perché nessun errore possa scuotere la verità, il sacro celibato diventa di proprietà divina, perché vergine è Gesù Cristo, che è il Salvatore e il Donatore della mansione sacerdotale. Chi mi rappresenta, se non è uguale a Me, certamente non rappresenta Cristo Re. Nessun motivo c’è di trovarsi a fare Me, se si è mutilati, se non si ricupera il primiero candore col restauro del segno.

   Per coltivare la vocazione in seminario occorre coltivare i buoni desideri e metterli in pratica; crescere nell’amore di Dio, preparandosi con l’ubbidienza, praticare la santa umiltà; vivere puri e in allegria, tenendo presenti i propri doveri. Così la vocazione si svolge e si è la compiacenza dei superiori.

   L’Immacolata Sacerdote, la Madre mia, è sempre stata nel nascondimento, perché così richiedeva il Mistero, eppure è Maestra e Madre del sacerdotale magistero.

                                                                                                     29-3-1979

   Se la verginità non è valutata, ed è necessaria, il segno sacerdotale viene annullato; invece dal mio Ritorno viene innalzato, finché il sacerdote in unità col Redentore si trova.

   Dio ha portato il sacerdote all’immensità del suo potere. Il sacerdote che rinuncia a questo è già in fondo. Chi si è donato e poi si è ritirato, a Dio non piace, anche se Dio tace. E’ l’amore che mi fa dire solo “ a Dio non piace”, perché sono ritornato per riparare.

                                                                                                     9-4-1979

   Dopo la consacrazione, la Madre dei ministri è la Sacerdote Vergine Maria. Ciò fa onore anche alle loro madri naturali, perché la Madonna è anche Madre loro, nello stile di decoro vergineo.

                                                                                                     17-4-1979

    Perché nell’istituzione dell’Eucaristia c’erano solo gli apostoli a quella mensa dove ho consacrato, e la Madre mia, che è la Sposa dello Spirito Santo, si trovava appartata con le donne in un’altra tavola, mentre c’era al centro, nella discesa dello Spirito Santo? Perché qui [=dall’istituzione dell’Eucaristia] è derivato l’Ordine ministeriale e sacerdotale per procreare Me Eucaristico, mentre Lei fu Sacerdote nel dire il Fiat all’Annunciazione per l’Incarnazione.

   Ecco la distinzione tra il mistero dell’Incarnazione e il mistero del ministero sacerdotale.

   Come la Madre non può dare a nessuno la sua maternità divina, avvenuta al Fiat, così il ministro di Cristo non può cedere a nessuno la sua autorità e podestà divina.

   Il Rosario incatena il ministro per portarlo in alto.

   Chi si fida di Dio, non dà mai al suo ministero l’addio.

   Il sacerdote col segno diventa ministro di Dio e diventa una cosa sola con Cristo che è vero Uomo e che ha la Personalità divina, è vero Dio. E’ qui l’unità che ha il sacerdote con la divinità. L’unità del sacerdote con la divinità fa sfoggio nella grazia santificante per convertire le anime.

   E’ per il sacro celibato sacerdotale che Dio può unirsi al sacerdote e diventare una cosa sola, per questa donazione e questa rinuncia a tutto ciò che è carnale.

   Così la parola del sacerdote nello spiegare il Vangelo, i sacramenti, i comandamenti, è infallibile; la parola ha facoltà di illuminare le anime, come la parola: “Io ti assolvo” ha facoltà di lavare le anime; così la parola ha facoltà di procreare Gesù Eucaristico.

   Il sacro celibato non è soltanto una cosa bella per essere tutti del Signore, ma è una cosa necessaria per fare Cristo, sia nell’evangelizzare con la parola, sia nell’assolvere, sia nel consacrare.

   Quando si capirà che il sacro celibato è voluto ed è per comando divino, si vedrà il profitto [nel convertire], se deve avvenire un solo ovile con un unico Pastore. 

   Ecco la necessità che Io restauri il segno al ministro, per fare che sia visto alter Christus.

   Vedete la superbia e la disobbedienza dei progenitori? Hanno perduto l’immortalità.  “Morirete”, ha detto Dio, anche se li ha perdonati. E sono caduti in basso. Così Adamo non si è sentito più il re del creato. Così è il ministro che si è sposato: ha perduto la facoltà divina, mancando al giuramento e alla promessa fatta ed ha ucciso in sé il segno.

   Come i progenitori dall’altezza sono caduti alla bassezza, così questi dalla podestà sono caduti in basso, dando scandalo a tutta l’umanità che vede nei sacerdoti i loro capi.

   Per quelli che saranno pentiti penserà il Signore, ma questi non saliranno mai più l’altare, come i progenitori non sono più saliti al Terrestre.

   Io ascolto e accetto le promesse, ma rigetto chi manca e vuole avere anche ragione, perché Cristo non è colui che tiene da conto chi non è pentito e asseconda le passioni.

   E’ un conto salire, anche se con fatica, ma si sale, è un conto precipitare addosso ad un altro sacramento, facendosi male e danneggiando le famiglie, che si spaventano quando sentono di queste cose.   

                                                                                                     24-4-1979

   La creazione è uguale per ogni uomo, così è il sacramento del lavacro. 

   Come il Cristo si è sacrificato per ogni nato, così deve fare il ministro senza alcuna differenza.

   La Madonna tutti protegge e tutti guida, anche chi non vuole, chiunque sia: sia operaio, sia scienziato, sia studente, sia manovale. Nessuna differenza fa la Madre di Dio. Questo è un esempio stupendo che, come Madre della Chiesa, dà ad ogni ministro. Anche se fu da Dio in Trino scelta, Lei è stata nella povertà, nell’umiltà e nella verginale maternità.

   Chi fa con Me per primo l’Olocausto, si trova adornato dagli angeli che servono il ministro e in tutto a lui aderiscono.

   Anche i piedi di chi è sacerdote e sta a catechizzare daranno luce fulgida.

   L’eternità non finirà più. Così è del ministro: mai ha terminato di insegnare, perché deve in eterno con Cristo funzionare.

   Il mio Cuore è una fornace d’amore che può riscaldare ogni cuore. Pensate quanta caloria potrò dare a chi degnamente mi sta rappresentare!

                                                                                                     27-4-1979

   L’immacolatezza del sacerdote, che può dire di essere rinato da Maria Vergine, c’è quando spariscono le tendenze del basso e si viene presi in possesso dalla grazia santificante che Io ho portato nel mio Ritorno proprio per il sacerdozio ministeriale, se deve avvenire un solo ovile con un unico Pastore. E’ una cosa che avviene gradatamente.

   Siccome il segno è di Cristo, più l’anima del sacerdote è immacolata, più funziona la Personalità divina e la missione sacerdotale diviene perfetta e viva.

                                                                                                     30-4-1979

   Il comando che ha il sacerdote sta nel segno sacerdotale che ha, che è di Cristo: il comando di consacrare, il comando di assolvere, dato da Cristo Risorto, e la facoltà di evangelizzare e di incominciare il ministero sacerdotale [data] dopo la Pentecoste, sempre in base e in linea al perché il ministro ha il segno sacerdotale e a come lo deve usare, sempre al comando di Dio in Trino.

   Che circondano chi ha il segno sacerdotale devono essere le vergini innamorate di Me Eucaristia. Su questo campo di amore possono pareggiare il sacerdote e su questo campo verrà a Me tutta la generazione.

   I sacerdoti, i gemelli di Cristo, saranno simili a Dio in questa manifestazione: nel compiere Io l’Olocausto e nel fare diventare Io Olocausto il vostro sacrificio. E di riverbero, nella vostra celebrazione, la luce dell’Olocausto va sopra il popolo di Dio.

   Mi riconoscerete, mi vedrete come sono nella Sapienza che da glorioso ho dato, essendomi fermato tanto tempo in mezzo a voi.

   Guardate i fiori quando non sono dello stesso colore: per la vicinanza, uno prende il colore dell’altro. Ecco perché dico: “Celebriamo assieme! Siamo gemelli e siamo vicini!”. Due gemelli si assomigliano. Anche se uno dice: “Ho la mia personalità”, se uno è uguale all’altro, si può confondere con l’altro fratello. Così il popolo dice: “E’ il ministro, ma sembra Cristo. Ha la potestà e la fisionomia di Cristo!”.

Per questo salgo e scendo, vado là a celebrare, consacro e offro e il sangue in splendore, che è la mia vita, lo passo sul segno del sacerdote. Ecco il ministro che viene trasformato e si confonde con Cristo: parla come fosse Cristo, ha tutte le sembianze che ha il Divin Maestro. E’ segno che l’ha visto e che è stato assieme.

Ecco col mio Ritorno quello che avviene!

   Ad essere confermati in grazia si è uniti con Cristo a portare a tutte le genti l’amore infinito: il merito non sarà mai finito.

   Essere confermati in grazia: qui si tratta della grazia santificante. Si avranno sempre imperfezioni in terra d’esilio, ma si cancellano con i sacramentali, e con la confessione c’è [pure] un aumento di grazia. La grazia santificante libera un po’ per volta dalle imperfezioni.

   Più la persona è in grazia di Dio, più è uno specchio per la conversione altrui. Tante volte gli altri lo sentono[ questo stato di grazia] e si esprimono così: “E’ facile per quelli che non fanno peccati essere sempre contenti!”. Con questa affermazione quelli che non sono in grazia esprimono di avvertire un rimprovero [della coscienza].

   Quando il sacerdote parla, la sua parola ha effetto secondo la grazia che ha in sé. E secondo la devozione che il sacerdote possiede, il popolo sente, capisce e vede; vede in sé i bisogni che ha e riceve la grazia di conversione e di emenda: colpi di grazia. Non sa il sacerdote il bene che fa.

   Il sacerdote, prima di entrare nel confessionale, deve essere preparato con un po’ di preghiera. Spesso la virtù del sacerdote, la sua preghiera, la sua preparazione, mettono le persone che si accostano al confessionale senza le dovute disposizioni in condizione di avere il pentimento e di convertirsi.

   Quando il sacerdote pronuncia le parole: “Io ti assolvo” s’intreccia la Personalità divina del Cristo con la sua umana.  

   I sacerdoti sono padri, costruttori dell’uomo nuovo che viene lavato dall’assoluzione col sangue di Cristo in luce, con la vita di Dio, con la parola sua. La parola del sacerdote costruisce la santità nella persona.

                                                                                                     8-5-1979

   Guardate il mio stile: in quello che vi ho promesso mai ho mancato di parola, tanto che nel Vangelo ho detto che sarei tornato, e sono venuto. Ecco che Cristo in colpa non è mai caduto! E nella vincita che la Madre di Dio ha fatto con gli angeli si è guadagnata di essere Lei l’Avvocata dei sacerdoti presso Dio, di dispensare i ministri degni e atti dal giudizio universale, in vista che lavoreranno e si daranno per la conversione e per la santificazione di tutte le genti. Così i sacerdoti risusciteranno prima al suono dell’arpa dell’angelo della verginità, che chiamerà a vita il loro corpo. E nella manifestazione della parata finale, al suono della tromba che chiamerà a vita tutti gli uomini, il ministro si troverà a fianco del suo Cristo a giudicare le dodici tribù d’Israele.

   Ecco il ministro, che ha fatto Cristo all’altare nel consacrare, nel confessionale a consigliare e ad assolvere, nelle fatiche apostoliche, in qualsiasi posto si è trovato, essere a fianco a Cristo Creatore e Redentore!

   Guardiamo: nei lavori manuali, chi è muratore prende la paga di muratore; chi lavora la terra, prende quello che gli spetta; chi in qualche arte è specializzato, anche solo per un disegno viene molto pagato. Questi ultimi che prendono una paga molto alta per l’arte che adoperano non dicono agli altri: “Poco lavoro e ho preso tanto”, ma fanno i superiori, perché sanno che meritano tanto. Non vanno a confrontarsi con nessuno e si trovano al proprio posto, col borsellino pieno.

   Chi acconsente alla vocazione di predestinazione e di nobiltà che Dio dà e a Lui si consacra e si dona, sta all’altezza, se vuole essere con Cristo una cosa sola, e ciò che ha di più nobile al popolo dona. Anche se ama il popolo e con il popolo si trova, in ciò che è basso non si arruola, ma sta nella sua privilegiata aiuola: non entra nel consorzio umano, in ciò che non gli spetta, a farsi giudicare e a farsi dire che si è gente inutile e dannosa alla società. Non si tratta del fatto che sia cattivo chi dice questo, ma del fatto che ha constatato che il sacerdote non si trova all’altezza, che vive senza nessuna mortificazione e nessun ritegno, come gli altri, e come gli altri scende e invece di dare buon esempio fa della propria autorità scempio.

   Tutti nella propria dignità, il mondo si cambierà e più non vorrà il prete a lavorare.                                                                                                     

                                                                                                     15-5-1979

   Andiamo all’Eucaristia. Vedete quanto sono abbandonato? Nessun reclamo! Non vado a fare richiamo a chi non si ricorda, ma con compassione lo guardo.

   La grandezza del ministro sta in questo: che consacra e dà Me Eucaristico. Ecco la sua alta mansione, di cui dà esempio nel Ritorno l’Eterno Sacerdote!

Perché l’Eucaristia? Per tenere l’umanità a Me vicina, perché gli uomini possano avere conoscenza di Me e confidenza in Me da dirmi tutto.

   Ecco il frutto del ministro che consacra e offre; ecco perché prima di morire ho istituito l’Eucaristia! Siccome Cristo è Uomo e Dio, ecco il contatto con l’individuo, con la sua creatura. Ecco come si manifesta il Creatore e il Redentore!

   Come fa l’uomo decaduto in basso a voler parlare del Padre Eterno e dello Spirito Santo, se non riconosce Cristo Eucaristico?  Come fa dal basso a scrutare le grandezze dell’Infinito, se non lo trova nel Sacramento d’amore, l’Uomo Dio vivo e vero? [Ciò] è un tentare Dio, è distruggere Colui che ha creato l’universo; così l’uomo si trova disperso davanti all’amore di Dio. 

   Ecco che vado in alto a celebrare, col ministero sacerdotale retto mi arruolo e così consacro e offro per fare che il mondo continui e per farmi capire ed amare. Vado in alto come Padrone assoluto e poi di nuovo ritorno per poter far diventare grande il ministro. Ma questi deve prepararsi a trovarsi tale.

   Ecco perché vado in alto a celebrare e consacrare: faccio la comunione ad Alceste e il sangue del calice in luce lo regalo a chi mi rappresenta, per mostrare che la loro missione è ancora la stessa di quella sera in cui ho istituito l’Eucaristia e ho comunicato i miei apostoli, dicendo: “Farete questo in memoria di Me”.

   E’ tutto qui: non scappare dall’altare, ma sempre, in ogni occasione, trovarsi là in autorità.

   Vedete che bel panorama di verità e di capacità il vostro Divin Maestro vi sta ad offrire, perché grandi come Lui vuole farvi divenire?

                                                                                                     22-5-1979

   I preti devono stare in alto, conservare la loro dignità e la bellezza del comando che Dio ha ceduto ad ogni consacrato. Così si può agire e si può pretendere di avere anche a fianco la Madonna a compiere miracoli; ma bisogna godere l’altezza. Ecco come si fa a trovarsi con Me assieme!

   Che cosa conta se sembrate soli e invece siete con Me in compagnia? Tenete presente questo e non soffrirete più malinconia. La mia fisionomia sia la vostra vita!

                                                                                                     4-6-1979

   Come hanno troncato il capo a Giovanni Battista perché aveva detto: “Non ti è lecito tenere la moglie di tuo fratello!”, così ora Cristo ha messo in pericolo lo Strumento che ha adoperato a farle dire che non era lecito che il ministro non fosse come il suo Cristo, Vergine per l’essenza della nascita, Figlio di Maria Vergine Immacolata [resa] Sacerdote per dare questa divina prole.

   E siccome Cristo è una Fase dello Spirito Santo, chi Questo ha ricevuto nella pienezza del comando, nella consacrazione, in continuazione della Pentecoste scesa sugli apostoli, se non è vergine, non è atto né per evangelizzare né per consacrare né per assolvere.

   Ecco perché sono tornato a compiere l’Olocausto: prima di tutto a rinnovare il segno per chi è vergine e per chi non lo è, perché siano ancora atti nel terzo tempo a trovarsi sacerdoti in eterno.

                                                                                                     6-6-1979

  Va avanti la Cosa [=l’Opera ] mia. La difficoltà è che ho portato la legge ecclesiastica del sacro celibato a legge divina.

   Ecco il mio Ritorno per poter convertire tutto il mondo!

   Il ministro deve essere tutto e solo per il suo Dio, per poter portare tutte le genti al loro Dio. 

   Il sacerdote restaurato ha per casolare la stola della Madre che lo fa amare dal popolo perché vede la paternità e la maternità del ministro a disposizione di ogni individuo. 

   Questa è la grazia che funziona nel ministro, sia per consiglio, sia nel confessionale nell’usare la carità che è propria della dignità sacerdotale.

   Ecco perché, dopo che Cristo Re ha fatto loro il giudizio universale per trarli tutti a Sé, i sacerdoti vengono coperti dalla fascia stola della Madre di Dio.

   Del sacerdozio, che è un sacramento, ne hanno fatto una strada: c’è chi entra e c’è chi esce, avanti e indietro.

   Chi vuole fermarsi nel mezzo della strada viene urtato da questo continuo entrare e uscire. Allora, come si deve fare? Bisogna salire, così la strada diviene deserta. Si sale insieme con gli angeli, vivendo una vita angelica sacerdotale. Ecco che non c’è più da tornare [in basso]! Quando uno scalatore sale in alto, non ha tempo di guardare in basso, perché gli piace salire.Venire in basso a far che? Ecco quello che si è incominciato a fare!    

                                                                                                     11-6-1979

  Guardate a S. Giuseppe, il Padre Putativo, vergine e sacerdote, che trapassò, presente la Madre, abbracciato a Cristo. Per questo [per la sua verginità e il suo sacerdozio] non fu abbandonato, ma felicemente è trapassato.

   La paura d’essere soli e di nessuno può nascere da una tentazione, meritoria se si supera, ma può nascere anche dalla zona oscura per mancanza, in generale, della virtù pura [=della purezza].   

    In qualunque difficoltà la Chiesa ha sempre mantenuto il sacro celibato nella Chiesa latina.

   Paolo VI ne ha fatto sfoggio perché nel Concilio Vaticano II ha proclamato la Vergine Immacolata Madre della Chiesa, come insegna materna verginale. Adesso si deve questo sviluppare.

   La Vergine Immacolata, che è diventata Sacerdote nel momento del concepimento per opera dello Spirito Santo, perché Madre dell’Altissimo, è un esempio stupendo, sempre valido, per il ministro di Cristo.

   Dal momento che gli vengono imposte le mani perché abbia il potere sacerdotale che gli dona lo Spirito Santo, il sacerdote sappia che per questo ha la Madre di Gesù Cristo a fianco, se la vuole accettare, sicuro che si conserverà sempre vero ministro di Cristo, specialmente nel tempo nuovo in cui si è svelata col titolo di Sacerdote, perché è potente e, per grazia, tal Madre è onnipotente.

   Ecco perché le hanno negato questo decoro, dopo che era stato indulgenziato da Papi santi: per poter fare a proprio modo. Ecco lo scopo! Qui si tratta non di dare di nuovo, ma di restituire ciò che alla Madre di Dio era stato carpito.

   Chi deve evangelizzare deve in alto guardare, non alla terra, perché la terra non dà che triboli e spine. Solo così nella pace, nella serenità e nella gioia il ministro di Dio potrà vivere.

   O restituzione o figura barbina! Non indarno l’Eterno Sacerdote è tornato a mettersi in funzione.  

   Non poteva avvenire un solo ovile sotto un solo Pastore prima del Ritorno, perché il clero non aveva la verginità come legge divina e non era nella completa somiglianza a Cristo.

   Sono venuto Io Stesso a dire come volevo il prete. La verginità nell’Era Cristiana, la tenevano come un ornamento, non come una necessità. Le cose, quando sono troppo belle [come la verginità], guai se si prendono al contrario! Mai ho ritirato e mai ritirerò, e un bel giorno ringraziato mi sentirò per il celibato sacerdotale come legge divina.

                                                                                                     3-7-1979

  Il sacerdote che ha il segno su che cosa deve essere operante, dov’è che mostra che è sacerdote? 

   Nel potere che ha di consacrare: con la Parola, al mio comando, dare Me Eucaristia.

   Nel perdonare con l’assoluzione i peccati al penitente che si presenta pentito: secondo potere.

   La consacrazione, la lingua di fuoco sugli apostoli, li rende atti ad evangelizzare per far sì che i popoli capiscano dove sta l’autorità del sacerdote: terzo potere.

   Questi tre grandi poteri hanno un significato: che Gesù Cristo è Dio in Trino e rappresenta tutte e tre le Persone della SS. Trinità. Così il segno sacerdotale questa impronta ha. Su questo il sacerdote giudicato sarà.

                                                                                                     30-7-1979

   Stia attento il sacerdote ad essere di Cristo, che non si è mai sentito che Cristo abbia tradito il suo ministro. La Chiesa mia mai senza Dio è restata, perché da Cristo è stata fondata.

                                                                                                     9-8-1979

  Dio dà la vocazione; il sacerdote la può scoprire e curare perché questa vocazione arrivi al traguardo, dove Dio chiama.

   I sacerdoti devono essere più grandi degli angeli, contornati dagli angeli, protetti dalla SS. Trinità. Nessun altro al mondo questa autorità ha.

   Bisogna che il clero riviva nello stampo vecchio e nuovo, perché Cristo è l’Eterno, Quello che parlava ai profeti, il Verbo Incarnato che è morto e risuscitato, che se ne è andato al Padre per fare che scendesse lo Spirito Paraclito nella fondazione della Chiesa.

   Ora senza di Me [Ritornato] il clero è indebolito. Il sacerdote non può essere in una forma di fidanzato, ma colui che con Cristo si è sposato. 

   Il mio Ritorno non è una promessa, ma una realizzazione della promessa: dal momento che il sacerdozio sarebbe stato compito, Dio nel suo amore infinito ha voluto, nel suo Ritorno promesso, far sì che il clero sia restaurato perché un solo ovile sotto un sol Pastore sia realizzato. Ecco il Mistero che ho compiuto!

                                                                                                     16-8-1979

   Sacerdote: centro della santità di Dio e dell’operosità dell’autorità data da Dio.

   Santità: grazia e virtù esercitata; virtù conquistata con la grazia che dai sacramenti viene data.

   Non esisterebbe sacerdozio ministeriale se non fossi nato e se la Madre mia Immacolata non fosse Lei Stessa Sacerdote ed Altare perché mi ha portato.

   Chi può dirsi figlio dell’Immacolata Vergine, concepito col chiaro del Settiforme, se non il Figlio di Dio in Trino?

   Invito tutti ad avere timor santo, speranza illimitata, coerenza e confidenza di ricevere quello che si cerca, che si chiede e di cui si abbisogna, guardando al Cuore dell’Immacolata Sacerdote, per non aver paura della potenza di Dio nella zona oscura. Cercare, sperare, confidare.

   Come tutti i giorni chi fa da mangiare deve mettere nel cibo il sale, così il sacerdote tutti i giorni deve dare la Sapienza al popolo perché non diventi insensato e si mantenga continuamente in relazione con Dio, tramite la grazia che danno i sacramenti. E chi, per disgrazia, perde la grazia, può riacquistarla col pentimento e con la Confessione.

   Imitate il vostro Divin Maestro che non si è appropriato nessun titolo, se non quello di Maestro: insegnate a tutti, piccoli e grandi, operai e scienziati, la Sapienza di Dio con il catechismo appropriato a tutti, le verità della fede, la fedeltà al decalogo, con gli obblighi del proprio stato.

   Ecco la continuazione dei maestri in Israele, per cui in ogni momento si può fare del bene! Insegnate, senza banchi né libri per scrivere, come si deve vivere giornalmente, santificando le fatiche, raccomandandosi a Dio per riuscire, finché finisce questo pellegrinaggio, per trovarsi al premio eternale.

   Che cosa vuol dire segno sacerdotale? Sapienza e potestà di Dio che impegna l’uomo perché sia, con giuramento, sempre di Dio, tutto di Dio, disponibile per il bene delle anime, con Dio.

                                                                                                     20-8-1979

   Ecco che il ministro, una creatura come le altre, viene scelto dall’ingegno di Dio per poter adoperare il suo ingegno a salvare le anime.

   L’uomo creato e battezzato è creatura di Dio ed è anche diventato figlio di Dio per la Redenzione compiuta da Gesù Cristo e con la rigenerazione del sacramento del Battesimo.

   Il segno di chi è scelto per fare Cristo è opera della potenza e dell’ingegno di Dio.

   La vocazione non ha niente a che fare né con le ricchezze né con la posizione sociale: Dio chiama chi vuole tra il popolo. E come sono nato in mezzo ai pastori, così ora sono ritornato in mezzo al popolo, al Congresso dell’operaio, anche se c’erano alcuni professori e le autorità. Io sono venuto tra il popolo senza distinzione di casta né di posizione sociale, e scelgo chi voglio per il segno sacerdotale.

                                                                                                     23-8-1979

   Tollerare tutto e tutti, chiunque si presenti, come è, in qualunque ora, in qualunque condizione, in qualunque occasione: ecco come deve essere il prete!

   Dalle tre Persone della SS. Trinità in un Dio solo fu creata l’Anima del Verbo. E dal Verbo furono fatte tutte le cose. Con l’ingegno ha creato gli angeli, con l’amore ha creato l’uomo, dicendo: “Facciamo l’uomo a nostra immagine e somiglianza”. Ecco la potenza creatrice dell’Anima del Verbo!

   L’uomo ha disobbedito: con superbia non ha obbedito all’ordine di Dio. 

   Ecco il Verbo che si è fatto carne: all’Annuncio, al Fiat della Vergine Immacolata, avvenne l’Incarnazione per opera dello Spirito Santo, che nello stesso tempo l’ha fatta anche Sacerdote. Ella divenne Madre nell’atto che l’ha fatta Sacerdote.                                 

   Cristo, nei tre anni di vita pubblica preparò i suoi apostoli e, dopo tutte le altre sofferenze, volle morire per redimere. Per virtù propria è risorto per dare sicurezza della risurrezione della carne.

   La Madre Sacerdote, essendo la Pura Eva, è risorta per prima nell’Era Cristiana.

   Gesù Cristo, all’Ultima Cena, ha potuto dire, ed è avvenuto, istituendo il sacramento dell’Eucaristia: “Questo è il mio corpo” e nell’alzare il calice: “Questo è il mio sangue, sparso per voi e per molti in remissione dei peccati. Fate questo in memoria di Me”.  Ecco la sicurezza che nell’Eucaristia c’è reale in corpo, sangue, anima e divinità!

   Il Corpo, che ha la vitalità nel sangue, che ha in sé l’Anima, è una Fase dello Spirito Santo. Il Sangue è la luce dello Spirito Santo, per cui si è formato in Maria.

   Ecco la transustanziazione che viene dalla potenza creatrice del Salvatore.

   Dopo la risurrezione, entrando nel Cenacolo, mentre i suoi apostoli impauriti pregavano (presente solo la figliola [=Arselia] che l’aveva accompagnato al Calvario e che è morta lo stesso anno a Natale) ha detto, dando un soffio di vita agli scelti presenti: “Ricevete lo Spirito Santo. A chi rimetterete i peccati saranno rimessi, a chi li riterrete saranno ritenuti”.
   Ecco che da risorto ho fatto questo: ho dato la potestà di dare la vita all’anima, che con colpa grave ha perduto la grazia e che la riacquista col pentimento e con l’assoluzione.

   Alla discesa del Settiforme nel Cenacolo, presente Maria Santissima, ecco il segno sacerdotale che dà la trina potestà di consacrare, assolvere, evangelizzare: ecco la completezza del sacerdozio ministeriale che ha il suo Capo, ed è gerarchico.

   Ho spiegato Chi sono Io, Cristo, chi voi siete e quale dono col segno avete.

   L’Anima del Verbo fu creata dalla SS. Trinità. Fa sfoggio da Creatore il Verbo, che dal nulla ha fatto tutte le cose.

   Il Corpo di Cristo è una Fase dello Spirito Santo; è stato formato in Maria con luce divina, con la Personalità divina.

   In questa [precedente] spiegazione è ben vista la potestà di Cristo e la sicurezza che Lui sta nel sacramento d’amore.

   Guardiamo: potenza di Creatore, potere di risorgere e di far risorgere, potenza amorosa nel trovarsi nell’ostia consacrata e nel dare al sacerdote, segnato dalla potenza e dall’ingegno di Dio, [il potere] di fare Cristo Stesso.                                                                 

                                                                                                     27-8-1979

   Nell’umiltà e nella preghiera il sacerdote, il religioso si svela; non c’entra la parentela, perché il segno sacerdotale non è dato dai genitori, ma da Dio. In un clima di preghiera e di umiltà, il sacerdote potrà far uso dell’autorità che Dio gli ha dato.

   La famiglia del prete è tutta l’umanità, se egli deve assomigliarsi al Creatore; altrimenti si sperde e inutile si rende per sé e per gli altri. Ecco il valore della verginità, capito alla Pentecoste dagli apostoli, che hanno lasciato la famiglia e tutto per Cristo!

   Per conoscere se una persona ha la vocazione [sacerdotale o religiosa] bisogna vedere se chi crede di essere scelto prega, perché il sacerdote, e così anche il religioso, è colui che fa tramite tra il popolo e Dio; e chi incatena la preghiera di tutti e la offre a Dio, lui per primo deve avere lo spirito di preghiera.

   L’umiltà deve essere la [sua] bandiera; l’obbedienza la scritta che porta questo vessillo, che dimostra se il giovane è chiamato al sacerdozio di Cristo.

  Nella coltivazione si vede se chi vuole entrare in religione si lascia guidare da queste virtù fondamentali e non da [cose] sentimentali.

   Il segnale della vocazione è l’amore alla purità, la perseveranza e la mortificazione su questo [punto].

   Questo è l’inizio che diventa [un fatto] permanente di colui che vuole diventare l’operaio dell’Onnisciente e dell’Onnipotente, arrivando al colmo d’essere sacerdote di Cristo.

   Bisogna guardare l’inclinazione e stare attenti non a chi può sbagliare, ma a chi fa ribellione, che è segnale che non si ha la vocazione.

(Le pratiche di pietà che si facevano prima di questo periodo di prova del clero andavano bene, non il marciare [per la fame nel mondo o per altri motivi]).

   I seminaristi devono essere coltivati nel nascondimento, se devono essere presentati al popolo che sono atti al loro ministero, se vogliono essere ascoltati, e che non sono uguali agli altri per la chiamata, per la corrispondenza e per il dono della potenza e della Sapienza che Dio ha loro dato.

   Imparino a meditare e a trovarsi un po’ silenti davanti a Dio per poter degnamente parlare di Dio.

   Le vergini devono essere di aiuto al clero, però prima di tutto devono trovarsi alte loro, prima di parlare di sostenere gli altri. Si può aiutare il prete nella propria elevazione, nella pratica delle virtù fondamentali, conoscendo la propria nullità e la grandezza della vocazione avuta. Devono avere amore senza confine a Gesù Eucaristia, Ostia monda e pura, mostrando con virtù vera e continua l’amore alla verginità che a Dio si è donata. Se si tratta di religiose, si parte dalla regola, soprattutto dall’obbedienza, perché la propria volontà a Dio si è donata e così ci si trova in sottomissione ai superiori.

   Queste virtù devono padroneggiare per necessità, perché il clero nel celebrare si possa appoggiare su di loro come su un piedestallo, costruito dal regolamento abbracciato, che deve essere sodo, come la Chiesa fondata su Pietro, pietra angolare.   Chi segue e osserva il proprio regolamento non può sbagliare, tanto meno perire.                                                                                                 

                                                                                                      3-9-1979

   Il sacerdote si nutre per primo dell’Eucaristia davanti al popolo per dimostrare che è la parola che lui ha pronunciato che ha creato Gesù Eucaristia; e lui se ne nutre per primo, e davanti al popolo, per darne testimonianza.

   Il comando di fare questo è dato dalla SS. Trinità, dall’Eterno. Per questo il sacerdote è sempre giovane: non conta l’età nel consacrare.

                                                                                                     5-9-1979

   Il sacerdote è di più dell’angelo perché è fatto ad immagine e somiglianza di Dio come uomo, e come sacerdote è fatto dall’ingegno di Dio [come l’angelo] per il segno.

   E’ qui dove si differenzia da tutti gli altri e dove il maligno si avventa! Ma un po’ per volta [il demonio] la perde perché è già data la sentenza della sua sconfitta: che di anime non ne può rubare.          

   Che potenza ha il segno del sacerdote! E’ stato creato dall’ingegno di Dio e ha il suo sfogo nella discesa dello Spirito Santo, nella potenza dell’Eterno Padre, per mostrare a tutti che[voi sacerdoti] siete i rappresentanti dell’Eterno Sacerdote.

    E come il Verbo rappresentava la SS. Trinità, perché Dio anche Lui, e con la Parola furono fatte tutte le cose, così il ministro di Cristo ha questa facoltà di consacrare, potestà che Dio Uomo a lui dà.

                                                                                                     7-9-1979

   Diamo una spiegazione alla parola Loreto: oro del Roveto; religione dell’oro, che significa verità e salvezza universale.

   A Loreto fu trasportata la casa ove la Madre di Dio è nata immacolata per privilegio, senza il peccato d’origine: una nuova creazione, qui sul basso globo.

   Tutto venne spiegato col Fiat, perché non avendo in Sé nessuna macchia, ha conosciuto, in ciò che ha detto l’angelo, Dio. Non ha dubitato, dopo aver domandato spiegazione, che così voleva il Creatore: che Lei diventasse Madre del Messia, rimanendo vergine. 

  Così Lei è arrivata in piena innocenza al tempo prefisso di dire il Fiat. E da questo momento ha rinunciato alla sua vita stessa terrena per essere tutta e solo di Dio, accettando tutte le sofferenze, di qualunque sorta fossero, perché voleva amare e servire Dio.

   Dal momento del Fiat e così del concepimento, diventò Sacerdote con la luce dello Spirito Santo; e la conseguenza fu il diventare la Madre dell’Altissimo.

   Se non era piena di grazia e nata senza il peccato di origine, non poteva intendere in un colpo unico quello che diventava. Nell’amore grande verso il suo Dio, a tutto era disposta. L’immacolatezza fu un regalo, un privilegio gratuito, non solo per Lei, perché potesse diventare Madre di Dio, ma per tutto il popolo.

 E’ vero che era favorita e scelta dal Cielo, ma ha dovuto dare in tutto e dappertutto il contraccambio, perché ciò che aveva ricevuto ed avuto era dell’Altissimo, che è l’Infinito, che di pagare non si è mai finito.

   Così è del ministro. Prima di diventare sacerdoti, a meno che si tratti di qualcuno che fa le cose senza testa, ci si prepara con studi e soprattutto con virtù provata.

   La Madre non ebbe bisogno di preparazione perché era l’Immacolata. Chi vuol farsi sacerdote si prepara un po’ per volta e così si abitua e fa un po’ di scorta; e, non misurando le proprie forze, ma la [=guardando alla] chiamata che Dio ha dato, arriva al segno. L’amore di Dio lo fa cieco per le cose del mondo e gli fa dire: “Guarda, Cristo, che sono pronto!”. Non sa ciò che lo aspetta, ma col giuramento ha firmato la tabella.

   Gesù ha compassione e amore privilegiato per il sacerdote e darà a chi prega ogni aiuto, finché in fin di vita potrà dire: “Ti ho servito, aspetto che Tu mi abbia a pagare!”. Così tranquillamente trapassa arrivando, nella giovinezza che non tramonta più, alla meta desiderata, conquistata e da Dio data.

   Non sarei neanche venuto, ma tutto sarebbe terminato, se i ministri non avessero pagato il fallimento del popolo che non ha dato alla legge ascolto; così non avrei istituito e non avrei messo ancora più in alto il mio ministro.

   Quando si capirà questa Cosa [= il Ritorno], il ministro, che vuole amare e servire il suo Maestro Divino, capirà che ciò che ho fatto nel Ritorno è per sfogo di amore al sacerdozio ministeriale.  

                                                                                                     13-9-1979

  Il clero ora deve portare le vergini all’alta perfezione per attirare il popolo alla salvazione. 

   Il prete, per essere ascoltato, prima di tutto deve pregare, mettersi in contatto con Dio, pensare prima a se stesso per poter donare agli altri. Non potranno i miei ministri essere assaliti da nessun inganno.

                                                                                                     20-9-1979

   Se i sacerdoti e i religiosi hanno qualche dolore, se lo dicano tra loro e non al popolo, altrimenti si schiaccia l’autorità e loro perdono la stima. A meno che qualche sacerdote abbia insegnato male al popolo; allora bisogna correggere l’errore.

   Senza sacrificio non regge l’amor mio in nessun ministro, in nessun’anima verginale e tanto meno in nessun altro individuo.

   Manca l’attrazione alla Chiesa perché il sacerdote vuole far avvicinare la gente alla religione con mezzi troppo umani. Il vero apostolato: esortare i fedeli a pregare anche per i lontani e ad invitarli a venire anche loro in chiesa. Così si riempiranno i templi.

   I quaranta giorni di Gesù nel deserto significano che chi fa cose grandi ha bisogno di preparazione grande, per essere accompagnato dalla grazia aderente a quello che va a fare. Occorre la preghiera di preparazione anche per predicare.

E i sacerdoti che sono malati, siccome non possono più fare niente con la parola, offrano la loro sofferenza, così non sono nulli.

                                                                                                      27-9-1979

   I sacerdoti devono capire chi sono e quali promesse hanno fatto davanti a Dio. Alle promesse non si può rinunciare. Questo vi invito a fare!

   Da quel lontano giovedì in cui ho celebrato la prima volta, da quel giorno voi avete di scorta l’istituzione [dell’Eucaristia]. Nessuno vi può sostituire, essendo stato Io, che sono l’Eterno Sacerdote, ad istituire. Questo è il perno di chi vuole essere sacerdote in eterno.

                                                                                                     18-10-1979

   I doni preternaturali si esercitano nel ministero sacerdotale, sia nella predicazione, sia nella Confessione; questi doni dati da Dio si esercitano nel momento del bisogno, quando occorre, senza accorgersi, perché non si sa l’effetto di una predicazione, di un consiglio, di una benedizione; e dominano sulla natura a seconda del bisogno che Dio stesso fa capire. 

                                                                                                     29-10-1979

   Il carattere è il campo di Dio, il posto che nel ministro Dio si è riservato; e, in questo intreccio della Personalità divina con la personalità umana del sacerdote, il consacrato funziona in parola propria, come fosse lui stesso Cristo, in parola unica.

   Forze vitali vuol dire: ciò che l’uomo ha come comando. Il segno sulle forze vitali significa: il comando di Cristo, che supera il comando primo che ha l’uomo e investe il ministro dell’autorità di Cristo.

   Con il carattere sacerdotale subentra Cristo insieme col ministro; non gli taglia mica la testa, anzi: è la volontà del sacerdote che si assoggetta alla volontà di Dio con giuramento.

                                                                                                     5-11-1979

   Sono tornato in campagna, in mezzo al popolo, di qualunque età, di qualunque condizione, di qualunque professione, portando in alto il lavoro che è all’uomo, in questa obbedienza, di decoro.

   Così deve essere il sacerdote: tutto del popolo.

   Il prete, quando ha insegnato a tutti i loro doveri, si ritiri, ché lui è più alto, altrimenti si resta dei martiri della nullità.                                                                                                     

                                                                                                     9-11-1979

   Che sceglie è la Madonna, che è Madre del sacerdozio, perché è Madre di Dio. Che chiama è Dio diretto; poi chi è chiamato, nella libertà, corrisponde sì o no.

   I direttori di spirito scoprono la vocazione; vedendo la buona vita e la buona             volontà possono dire: - Tu sei chiamato.
Dopo, non c’entra più nessuno tra chi chiama e chi corrisponde.

   Il sacerdote, dalle confessioni, capisce ciò di cui il popolo ha più bisogno, come deve fare a predicare, a schiarire le cose. 

   E’ un dovere per il sacerdote confessare, usare questa carità: nel celebrare la Messa e nell’amministrare i sacramenti, si dimostra vero seguace di Cristo.

                                                                                                     12-11-1979

Come deve essere la vita del ministro che mi ha servito? 

   E’ la giovinezza mia, è la vita mia che in lui deve sopravvivere e mai finire, perché anche nel trapasso si trova sempre con Cristo il segnato.

Confronto tra la Vergine Sacerdote e il sacerdote

   Al Fiat della Madre Santa Sacerdote, piena di grazia, Cristo Redentore si formava in Lei per opera dello Spirito Santo.

   Così ora, quando il sacerdote, donato e consacrato, in perfetta verginità a Dio donato, pronuncia le parole: “Questo è il mio corpo…questo è il mio sangue sparso per voi e per tutti in remissione dei peccati”, Cristo Salvatore si trova sull’altare in corpo, sangue, anima e divinità. Quando il ministro pronuncia le parole che Cristo ha comandato, Gesù è presente reale nel Sacramento d’amore, come al Fiat della Madre, all’Annunciazione, avvenne l’Incarnazione. 

   Ecco il rapporto che c’è tra la Madre mia e il ministero sacerdotale!    

   Chi non vuole [la Madonna] e vuole far senza, del mio comando all’Ultima Cena si dispensa e la lucerna della verità gli viene spenta.

   E’ Dio in Trino che aveva scelto la Vergine di Nazareth, è Dio in Trino che chiama ogni sacerdote, e Lei lo sceglie e il suo appoggio, il suo amore materno gli rende. 

Ecco che i grandi Pontefici l’hanno amata perché l’avevano conosciuta, e la loro autorità sempre dura!

                                                                                                     22-11-1979

Norme per chi si prepara al sacerdozio.

   La virtù, anche per chi si prepara a diventare sacerdote, è sempre basata sul modo di vivere umano morale.

   Il seminarista deve essere virtuoso anche nel modo di trattare col popolo per far vedere che è su un piano superiore di chiamata, astenendosi da ciò che fanno gli altri, che non è di stretta necessità: non deve permettersi di leggere tutto ciò che non è necessario per i propri studi e la propria cultura, per diventare davvero capace di imparare per poter un giorno insegnare; deve essere sobrio e mortificarsi nella curiosità morbosa. L’operaio fa questo con la fatica del lavoro; il seminarista deve mortificarsi per dignità, per essere un giorno capace di sapere più di tutti, anche se non sa ciò che non è utile, che sanno tutti.

   Si coltiva la vocazione sapendo comportarsi da quello che si è: bisogna pensare dove ci si trova, quello che si fa e dove si vuole arrivare.

   In questo modo ci sarà discernimento, non si tentennerà al momento preciso e si capirà se si è chiamati sì o no, per trovarsi contenti tutta la vita.

                                                                                                     3-12-1979

   Con i miei preti non voglio nessun rivale, né vecchio né giovane: voglio che siano tutti di Me e di tutti in Me. Ecco la gelosia della Personalità mia divina! 

   Chi così sarà, nessun dolore per le cose umane avrà.

    Se i religiosi vengono meno nella spiritualità e invece divengono prodigiosi nel farsi vedere nell’azione, crolla lo scopo della loro donazione. 

                                                                                                     10-12-1979

   Voi sacerdoti, a chi dovete assomigliare, se avete improntato in voi il mio segno, il segno sacerdotale che è vita di Dio, è opera di Gesù Cristo, l’Eterno Sacerdote, che è luce dello Spirito Santo?

   Come è avvenuto in Me, così il ministro deve essere un modello, per essere gemello del suo Cristo. Come ho detto: “Chi vede Me, vede il Padre”, così voi dovete dire: “Chi vede me, vede Cristo; chi ascolta me, ascolta Cristo”, perché vi ho lasciato al mio posto.

   Ecco lo sforzo che ognuno deve fare per trovarsi con le mie sembianze, con la mia voce, col mio cuore! E’ la santità mia che vi deve adornare; è la santità vostra che vi deve completare, cioè: quello che dà Dio è divino; la santità del prete, la corrispondenza, è opera sua.

   Ecco che allora è ben vista in voi la mia naturale presenza.

   Bisogna pregare per quanti vanno sopra il clero a danneggiare il ministero sacerdotale. Voi sacerdoti avete studiato anche la scienza umana e in più, se la volete, avete la scienza divina che avete ricevuto dalla consacrazione sacerdotale; perciò potete polverizzare chi sopra di voi si vuol trovare, per poter essere con il popolo padri spirituali e, nella semplicità, da maestri in Israele insegnare, come fa il Signore. Infatti Io sono difficile quando voglio, sono semplice quando mi pare, sono sulla via della fanciullezza quando vedo opportuno e quando l’insegnamento a questi [=ai fanciulli] è dovuto. Tutti fanciulli nell’imparare il catechismo, che è sempre quello; mai il primo insegnamento si annulla, ma sempre aumenta, secondo i bisogni, l’età, la condizione dell’uomo, lo stato in cui si trova.

   Più l’età cresce, più il sacerdote diventa atto al suo ministero. Se avesse anche cento anni, è al centro della verità.

   Chi è andato a fermare ciò che Cristo ha comandato e che dura in eterno? 

                                                                                                     17-12-1979 

   Il popolo vuole che il clero sia di Cristo perché gli offra Cristo.   

   E’ di somma necessità la verginità per chi a Dio si dà.

   Siccome Dio è il Datore dei lumi, così il ministro di Dio deve, in somiglianza al suo Cristo, dare luce a chiunque ne chieda: sia nella predicazione, sia nel consiglio, sia nel sacramento della Riconciliazione. Altrimenti rimane oscuro.

   La verginità è l’essenza di Dio, così il ministro, nel dare, deve rappresentare l’Essere Divino.

                                                                                                     27-12-1979

   La bellezza della mia giovinezza deve rispecchiarsi in chi mi rappresenta, perché sia atto ad insegnare al popolo di qualunque età e condizione, trovandosi sempre al fianco di Cristo Ritornato. Nessuno dirà che il prete si è fallato!

                                                                                                     8-1-1980

  Nessuno potrà distruggere Cristo, cioè distruggerlo nella mentalità umana, se il prete sarà prete, se chi amo con passione si troverà insieme con Me.

                                                                                                     25-1-1980

   Sapete che il Padre Putativo è trapassato tra le braccia di Gesù e di Maria. Così sarà di ogni ministro che lascerà della verità la scia.

                                                                                                     29-1-1980

    Il matrimonio, l’ho elevato a sacramento, mentre l’Ordine è partito dall’ingegno di Dio, perché la verginità è l’essenza di Dio ed Io sono l’Eterno Sacerdote. E’ un conto elevare, è un conto dare dell’ingegno di Dio.

   Quando mi comoda, la nobiltà mostro; quando invece voglio fare in un’altra maniera, da montanaro agisco. Guardate che cosa insegno con questo: in Palestina passavo in tutti i villaggi, tra tutti i popoli, qualunque arte esercitassero; poi entravo anche in città, ove c’era chi aveva scuola ed anche autorità. 

   Ecco il sacerdote che, nella sua autorità data da Dio, con tutti e su tutti sta!

   Parlando di S. Giovanni Evangelista, avevo detto una parola greca che Alceste non era stata capace di ripetere. Avevo detto “Ateneo”, cioè: al genio di Dio è arrivato. Ecco come faccio a far scuola: faccio l’ignorante, poi sono Maestro ancora.

   “Ateneo” significherebbe: universalità di sapienza. Un modo greco di spiegare.

   Siccome la verginità è l’essenza di Dio, ecco come ho fatto allora: ho consegnato il vergine alla Vergine, alla Madre Vergine il figlio vergine, al posto del Divin Figlio, ed anche la missione sacerdotale. 

   Nella Pentecoste la Madre sarebbe stata la Regina degli apostoli, anche se sotto velo era la Madre. Ma ora che nel terzo tempo l’ha fatta sua Madre, la Chiesa ha intuito che ho portato per il sacerdozio il sacro celibato come legge divina. E questo per il sacerdote deve essere la divisa per la conservazione dell’umanità, perché deve dare fede e morale in verità.

                                                                                                     8-2-1980 

   I sacerdoti non devono farsi dare del tu come fossero degli uguali, per il dono della vocazione e dell’elevatezza della loro vita sacerdotale. Infatti, non hanno da guidare né porci né capre, ma il popolo di Dio, con amore e rispetto reciproco, distinguendo chi è il ministro e chi è il popolo di Dio. Vedrete che ad ogni errore si dovrà dare l’addio. Non c’entra qui la carità con la responsabilità e con l’autorità da Dio data. Questa è di questi giorni la data: ognuno sappia chi è davanti a Dio, davanti al popolo di Dio e alla società, perché ognuno ha la sua responsabilità. La donna nessuna autorità ha.

   I miei sono i preti che amo: per loro sono tornato e a loro dico il perché sono tornato. 

   Chi fa la volontà del Padre mio è parentela mia, perché a Me si dona.

                                                                                                     12-2-1980

  Se il sacerdote passerà dalla Madonna per andare a Cristo, sarà seguito dal popolo. Se invece vorrà fare senza, a rappresentare Cristo subirà tante tentazioni date dal maligno, perché questo angelo delle tenebre sa il potere nuovo che ha la Madre Vergine Sacerdote.

                                                                                                     11-3-1980

    I preti giovani sono stati educati male: non ubbidiscono, fanno i superiori dei superiori, in più si abbassano al livello dei laici.

   Se i superiori non raccomandano ai preti giovani un po’ d’umiltà e di sottomissione, ci si riduce da preti a diventare ostiari, si è sulla soglia della chiesa e poco manca di essere buttati fuori dai laici prepotenti.

   Non conta l’aggiornamento, conta l’obbedienza al parroco, che è il responsabile della parrocchia. Chi ubbidisce, davanti a Dio è superiore a chi ha comandato, perché è sicuro che non ha sbagliato.

                                                                                                     17-3-1980

   La grandezza del prete sta in ciò: quanto lui ama l’Eucaristia, quanto l’adora, quanto invita a ricordarsi di Gesù Eucaristia.

   La vita claustrale sta nell’adorare e nel parlare con Dio nel silenzio. Il sacerdote è fatto per dare lode a Dio, per insegnare il ben vivere, perché anche il popolo sia di Dio. Infatti, poco bene fa al fratello chi è dimentico di Dio, perché tutto parte dall’essere in unione con Dio.

   Bisogna dire alla gente di andare in chiesa a fare la visita all’Eucaristia. E il sacerdote si alzi presto e si rechi in chiesa a far vedere che ama l’Eucaristia.

   Occorre verginità per trovarsi in autorità, essendo la Fondazione opera divina del Redentore. Chi riceve il matrimonio, siccome è un sacramento, deve vivere da cristiano. Chi ha ricevuto l’Ordine (ed è una vocazione sublime) tutto per il suo Dio deve vivere. Se così sarà, ogni famiglia umana istruirà ed aiuterà.

   Dopo la fondazione della Chiesa, Cristo ha dato i sacramenti, dando l’incarico a quei dell’Ordine di amministrarli. E quelli che non si sentono inclinati né chiamati alla vocazione di completa donazione, solo a Dio, ricevono il sacramento del matrimonio. 

   Per chi va per la via comune e riceve il sacramento del matrimonio, si può parlare di vocazione in questo senso: votarsi alla famiglia. Così il sacramento mette al malfare la briglia.

   Il lavorio del demonio è stato questo: buttare a terra il sacerdozio, mettendo tutti pari, come fossero tutti diventati angeli beati sul mondo animale.

   ( Il piacere è la ribellione dei sensi alle facoltà superiori dell’uomo, dopo il peccato originale. Occorre la virtù!).  

                                                                                                     20-3-1980

   Il dovere primo dei sacerdoti è tenere da conto Chi ama: Colui che ha creato, ha redento e al Quale ci si è donati. Questo buon esempio dato al popolo conserva e accresce la fede nei fedeli. Dopo si fa anche altro, perché c’è anche altro da fare nella vita, ma prima la preghiera.

   S. Giuseppe, questo capolavoro, giusto davanti a Dio, è stato regalato del fuoco dello Spirito Santo, che gli ha cancellato il peccato d’origine e gli ha fatto sulle forze vitali il segno sacerdotale con la stessa luce che ha reso Madre Maria Vergine, perché fosse atto a stare accanto alla Madre di Dio e a custodire, mantenere e proteggere il Figlio di Dio.

   Da questo è bene vista la sua storia: in unione con Dio, pronto, col capo chino, a fare la volontà di Dio, è specchio di ogni virtù, come uomo lavorando, come sacerdote pregando e servendo in tutto Dio, pronto a lasciare la patria, il suo lavoro e ad andare, come si suole dire, ramingo, per poter salvare dai persecutori Gesù Cristo.

   Nella storia della vita di questa Famiglia ben è visto in che posizione di obbedienza e di sottomissione alla volontà di Dio è il Capo, questo Capo messo da Dio per essere esempio a tutti di rettitudine e di santità, come lavoratore, come sacerdote e come custode.

   Ha meritato più volte di vedere gli angeli ad avvisarlo dove c’erano i pericoli perché li schivasse; e da lui fu ben constatata la Divina Provvidenza in ogni necessità, finché in braccio a Cristo, servito dalla Madre di Dio, è avvenuto il suo transito. Così entrò in Paradiso prima che fosse compiuta la Redenzione, per il mandato da lui avuto e con fedeltà eseguito.

   Anche oggi questo santo è il custode delle vergini e dei sacerdoti, ed Io lo accetto come Padre Putativo della mia famiglia verginale e sacerdotale, in cui ci sono anch’Io.

   Chi non vuole credere, tralasci!

                                                                                                     24-3-1980

   Il sacerdote nel momento della prova ha potuto rinunciare [al sacerdozio] e, passando ad un altro stato, ha ucciso lui stesso il segno sacerdotale, come adesso padri e madri uccidono i propri figli in seno materno. Certo che è un delitto! Il prete che lascia mostra che Gesù Cristo non è Figlio di Dio, ma un profeta, cioè un fondatore come tutti quelli delle altre religioni.

   I laici, qualsiasi incarico possano avere, mai possono entrare nel sacerdozio ministeriale. Così ogni sacerdote, munito di comando e di potere, mai potrà violare il matrimonio, perché è un altro stato.

   Il sacerdote può stare sopra ad insegnare fede e morale, ma non può entrare, se non a violare, a scandalizzare e a perdere ciò che ha di grande, uccidendo la sua grandezza.

   Ognuno stia nel sacramento che ha ricevuto.

   Il sacerdote è fratello di tutti, ma per dignità è superiore, come un padre di famiglia è superiore nella sua famiglia.   

   E quando i laici volessero entrare a fare il sacerdote, si dica: “Pazienza! Quando sarete vedovi, se avrete la vocazione, chiederete il segno sacerdotale”.

   Ognuno non si carichi dei poteri degli altri; ognuno è grande al suo posto. Per il bene che può fare uno può essere più santo di un altro, ma non può sedersi sul seggio altrui.

   Su certe cose, come le iniziative umane, si può anche ragionare insieme, ma ognuno al suo posto, perché ognuno ha i suoi compiti da svolgere e deve renderne conto a Dio.

   C’è chi tutto deve dare, come Me che ho dato la vita stessa sulla croce, e chi riceve tutto gratuitamente. Vedi il ladrone sulla croce, cui ho detto: “Oggi sarai meco in Paradiso!”; e ha pagato Cristo.

   Come Me voi pagate e le anime a Me portate, non solo con la predicazione, ma anche col sopportare le ingiustizie, e mostrate che per conto vostro Io ho perdonato.

   Poiché sono trentadue anni che sono venuto, essendo stato calpestato e non voluto, per necessità, anche se non si ha colpa, ora bisogna essere al Calvario e non nel trionfo della croce. Però, vi dico, armatevi del mio amore per vivere il trionfo della santa croce.

                                                                                                       2-4-1980

   Il mio Cuore per tutti è spalancato. Pensate [come sarà aperto] se è un sacerdote che bussa, quando nessun uomo viene dal suo Dio rifiutato! Ecco quanto il mio Cuore lo ha amato!

                                                                                                   10-4-1980

  Come deve essere contento il prete a stare all’altezza, per attirare tutti a Dio, nella sua vocazione privilegiata, quando anche un uomo che ha formato la sua famiglia è contento di andare in chiesa con i suoi figlioli, al banchetto eucaristico!

   Voglio fare il mio sfoggio tra gli operai, come ho fondato la mia Chiesa con i pescatori, nell’umiltà, perché nel giudicare non guardo chi è istruito o no, guardo piuttosto alla responsabilità; e chi è più istruito dovrà renderne conto di più.

   Non vedete che i santi, nati da famiglie regali, hanno lasciato tutto per seguire Cristo e hanno regalato tutto ai poveri per la temenza che ciò che in loro sovrabbondava, e altri non avevan, danneggiasse la loro chiamata, il servizio al quale Dio li invitava?

   Vedete che quando il cardinale Carlo Borromeo ha visto che suo zio, un’alta autorità della Chiesa, voleva che lui formasse famiglia per continuare la generazione dei Borromeo, non è più andato a trovarlo finché fu sacerdote. Lui ha guardato Dio, non i parenti. Ecco il grande bene che ha fatto! Ecco la chiamata sacerdotale, che è sopra tutto e tutti!

   Ecco: chi mi vuole servire ed amare, per la salvezza delle anime con Me deve collaborare.

   Più un sacerdote avanza in età, più dà sicurezza [alla gente]; in servizio a Me, più dimostra la sua giovinezza, perché in eterno sacerdote si troverà.

Il segno sacerdotale non decade!

   Per la mia Chiesa ho scelto dei pescatori senza scuola, senza scienza, perché per salvare le anime è superiore la mia Sapienza. La scienza decora l’uomo, ma sempre nella conoscenza e nel rispetto di Dio.

   Occorre questo nel prete: che ogni persona che si presenta, specialmente nel confessionale, possa trovare la parola di salvezza, di ravvedimento e di principio di vita cristiana, se ha sbandato.

   Non conta la brevità [dei consigli dati al penitente], conta che il sacerdote dica: “Sono una cosa sola con Te, Cristo!”.
   La nobiltà del mio tratto e delle mie opere è una nobiltà divina che il mio ministro deve ricopiare, se vuole trovarsi in posizione di fare del bene ad ogni persona, senza fare preferenze, ma vedendo in ogni uomo la creatura di Dio.

   (Alceste vede la nobiltà di Cristo, la sua delicatezza, la sua altezza, nel mostrare il suo amore, senza materializzarlo).

   Ad essere con Cristo si è al sicuro: è questo il motivo della contentezza del sacerdote. Non si deve guardare quello che si soffre.

   Nessuno può fare Dio, se non il sacerdote nell’incrocio della sua personalità umana con la mia Personalità divina.

   Ecco che in nessun atto devo essere dal ministro mio escluso.

   Il Papa vede che i ministri di Dio tendono alla scienza e non ad elevarsi come sacerdoti. Occorre elevare in alto la mente e il cuore, altrimenti l’umanità muore di fame e di sete. 

   A chi ha sete di verità, se ne dia. Per chi ha fame di giustizia, siate tali [=giusti], che felici saranno i futuri annali.

   Rifare il segno al ministro significa far nuova la persona, farla rinascere in Cristo, perché il restauro viene dal sangue glorioso in luce dell’Eterno Sacerdote Ritornato, Celebrante e Operante.

   Sapendo che l’ho portato come legge divina, il celibato deve far centro nella volontà del ministro, se deve essere invaso dai doni del Settiforme, specie dal timor santo, e, imbiancato, trovarsi in alto, per essere un ministro del terzo tempo.

   Occorre una vocazione sentita, voluta e pregata [=implorata con la preghiera] perché sia continuata. Allora sui popoli avverrà il grande spettacolo dell’amore di Dio; e i sacerdoti saranno scorti che sono veri ministri di Dio, e spariranno le piccole imperfezioni.

   Sacerdote vuol dire: santità operante, perché il sacerdote, per i poteri che Dio gli ha dato, mette con la sua personalità umana la Personalità divina.

   Ecco perché il sacerdote ha il segno in eterno: perché opera insieme con la Personalità divina. E’ uno sposalizio [quello del sacerdote], un connubio con Cristo naturale; è un’unità con Lui a creare e procreare il corpo di Cristo. 

                                                                                                     14-4-1980

     Quando ci sarà il legame delle nozze di diamante, cioè il sacerdote sarà restaurato, perché il giuramento avrà replicato, e sarà imbiancato, e la Chiesa lo saprà, anche se tutti gli altri non sapranno del Ritorno, il legame sarà tale che nessuno lo potrà più disfare.

   Tre cose nell’operare: rettitudine, mansuetudine in verità e in carità, mai ritirare ciò che si è insegnato e che è giusto. Nessuno vi potrà citare.

   Nel dire il Fiat Maria Santissima fu segnata Sacerdote e così è diventata Madre del Figlio di Dio con la luce, che è la vita, del Settiforme. Nell’essere segnata Sacerdote ha dato a Cristo del sangue del suo cuore, per questa rottura misteriosa e divina.

   Questo è il Mistero dell’Incarnazione. Ecco perché Lei, l’Immacolata, nel diventare Madre, è [rimasta] anche Vergine.

   (Il cuore porta la vita ed è il centro dell’amore; e, dato a Dio, se Dio lo ha voluto,il cuore rimane di Lui: non si può adoperarlo per altri).

   Nel ministro il segno sacerdotale ha bloccato le forze della vita, perché lui dia la vita a Gesù Eucaristia. E’ così un vero sposalizio con Dio-Uomo: il sacerdote unisce la sua personalità umana con la Personalità divina di Cristo. Così, alla parola della consacrazione, tanto il vino del calice, come l’ostia, diventano il corpo, il sangue, l’anima e la divinità di Gesù Cristo.

   Qui c’è di mezzo la fidanza. La fedeltà sia tale da potere Io, che sono Dio, fare una cosa sola con la Personalità mia divina della personalità umana del sacerdote.

   La Chiesa con i sacramenti è sortita dal Cuore di Cristo; ed è l’Immacolata Vergine che, insieme con la luce dello Spirito Santo, ha dato il Cuore a Cristo.

   Il segno sacerdotale sul Cuore della Madonna è a forma di croce greca. 

   Nel ministro è in forma di croce latina e abbraccia tutto il corpo, le sue forze vitali, per dire che, come il corpo di Cristo è crocifisso, il ministro appartiene tutto alla volontà di Dio.

   Nel terzo tempo, col segno rinnovato, sarà assoluta la fedeltà del ministro alla volontà di Dio.

   In Paradiso il sacerdote sarà più bello e più splendente degli angeli per il segno sacerdotale.

                                                                                                     28-4-1980

   Poiché il ministro ha in sé il timbro, che è il disegno di Cristo Eucaristico, ecco perché la Personalità divina di Cristo Naturale s’intreccia con la personalità umana del ministro, che rimane illeso dall’essere vittima sull’altare.

   Ecco perché il sacerdote che passa al matrimonio uccide il segno, cioè il disegno che ha ricevuto. Per questo Dio non gli dà più il comando, e c’è la separazione tra Dio e l’uomo perché si è dissacrato.

   C’è chi dice: “Si manca di carità a disinteressarsi dei sacerdoti che hanno lasciato il ministero”, perché non si guarda alla verità che il male che si sono fatti da soli, nessuno lo può curare, perché è la morte della loro dignità che si sono data. Per questi bisogna pregare, non c’è nient’altro da fare.

   Hanno visto rose e fiori, invece si sono procurati sudori e molti dolori, perché abbandonare il sacerdozio sarebbe come la caduta di Adamo e di Eva sul mondo animale e procurarsi quella prima condanna data ai progenitori: “Vi siete procurati la morte, avete voluto morire al giuramento fatto. Allora vi aspettano il sudore della fronte, i triboli e le spine”.

   Il prete mi ha voltato le spalle, è andato, e così il popolo si è da Me allontanato. E’ stato il peccato del popolo che ha procurato questo rilassamento ed Io sono rimasto spogliato di ciò per cui potevano riconoscere Chi Io sono.

   Come Io sono stato crocifisso per tutti i peccati degli uomini, così il clero a testimoniare Me si trova sul Calvario per il male di tutti. Però non lo lascio crocifiggere, perché con la Madre Sacerdote deve vincere.

   Al Calvario il Vergine era là sotto la croce e non aveva paura.

                                                                                                     12-5-1980

   Il sacerdote predica, celebra, assolve e fa delle correzioni. Nessuno sa quello che lui dà e il bene che può operare chi [da lui] riceve. 

   Il sacerdote è grande per il segno e per l’autorità che Io gli ho dato, non per la famiglia da cui è uscito. Non conta se è uscito da una famiglia comune. La sua grandezza è qui: che lui è per Dio, non per le grandezze umane; e, servendo il suo Dio, è superiore a tutti e può assolvere qualunque persona, di qualsiasi grado e autorità, purché dei propri falli sia pentita.

   Il sacerdote deve conservarsi da quello che è, nella corrispondenza alla propria vocazione e così attendere alla propria e altrui santificazione.

   Volendo farsi vedere uguali al popolo, quando si hanno dei doni soprannaturali da parte di Dio, si annulla Dio.

   Il male sta qui: in chi nella Chiesa con superbia vuole essere privilegiato, senza essere prete, mentre davanti a Dio tutto il popolo è uguale, di qualsiasi autorità, responsabilità e condizione.

   Come è cara invece l’umiltà di chi innalza l’ecclesiastica autorità!

                                                                                                     15-5-1980

   Bisogna che il clero capisca che ha l’autorità di insegnare, di dare al popolo la sicurezza che la Chiesa di Cristo è viva, non è una cosa umana, ma Opera divina.

   I preti non devono accontentarsi delle fotografie che il popolo fa con i sacerdoti quando i bambini fanno la prima Comunione, per dire che il popolo sta con il sacerdote. Il popolo sarà con il sacerdote, se il sacerdote lo istruirà.

                                                                                                     26-5-1980

  Il Papa continua a far capire chi è il prete, che è lui che ha le mani consacrate, è lui che deve dare l’Eucaristia.

   Far distribuire l’Eucaristia ai laici è un abuso.

   Attenzione: il sacerdote non deve guardare alla luce elettrica [= che viene dall’uomo], ma alla luce che Dio gli dà; non deve guardare a nessuna famiglia, sia santa o no, ed appoggiarsi a questa, ma tenere l’occhio fisso alla verginità e all’immacolatezza della Madre di Dio che ha detto il Fiat e al Padre Putativo, che è stato liberato dallo Spirito Santo dal peccato d’origine ed è diventato sacerdote nel momento in cui ha dato la mano alla Madre di Dio [nel contratto matrimoniale].

   Da questo parte la Venuta del Messia e tutto ciò che il Figlio di Dio ha fatto e operato finché ha redento col morire e col risuscitare; e così alla Pentecoste ha fondato la sua Chiesa.

   All’infuori di questo ci si può trovare in arresto, nelle forze del maligno.

   Sia vigile il prete, che è lui che è munito dell’Eucaristia, che ha le mani consacrate per offrire l’Eucaristia, come per innalzare l’ostia e il calice.

   Gli altri facciano pure quello che gli pare e piace, se alla finestra come Davide stanno ad oziare.

   I preti sposati non possono essere restaurati. Sono loro che se ne sono andati. La Chiesa gli ha tolto quello che gli aveva dato. Questo non si può rimediare. Stiano dove sono andati. Sono pentiti? Facciano la penitenza a starci!

   Perché venire a comandare Cristo, dopo che se ne sono andati? (Se fossero pentiti, domanderebbero scusa, non sarebbero arroganti!)

   Come uno che si è ucciso da solo non può risuscitare, così non c’è nessuna autorità che può risuscitare il segno sacerdotale che ha ucciso in sé il prete che si è sposato. Cristo gli dice: “Per Me sei morto come sacerdote!” 

   La SS. Trinità opera nel prete in quanto [= nella misura in cui] si lascia da Dio guidare.

   Dio non manca. Se c’è la volontà della persona, ecco che subito la SS. Trinità dona!

                                                                                                     4-6-1980

  Al sacerdote che avesse sbagliato nel campo della verginità, ma che non si è sposato né civilmente né religiosamente, ed è pentito, l’Eterno Sacerdote rifà il segno, glielo lustra [facendolo diventare] del candore primiero, perché sia ancora degno di esercitare il suo ministero.

   La Chiesa deve essere fatta per questo: per chi è piccolo, per chi va a scuola, per chi s’inoltra nell’età, in qualunque condizione e in qualunque situazione, sia nel centro, sia nel tramontare della vita.

   Sia al principio della vita, sia nel tramonto, l’uomo sempre abbisogna del suo Dio e, perché l’uomo non si scordi di Dio, il ministro per tutti deve essere preparato, perché a tutti deve dare.

   Ecco perché il segno sacerdotale è eternale!

   Il prete, nel momento della consacrazione sacerdotale, viene travolto nell’essenza della verginità di Dio e non c’entra col peccato d’origine, cioè con la penitenza del peccato d’origine. 

   Ecco perché non è fatto per dare generazione, perché la fine è la morte, mentre lui, da strumento degno, è messo nel posto per dare la vita all’anima, anche quando è morta per il peccato. Anche il corpo dell’uomo risorgerà, si unirà all’anima per godere in eterno Colui che l’ha creato e l’ha redento.

   Ora si arriva al punto di dire che, se il sacerdote non c’è, basta che tutta la comunità dica le parole della consacrazione e l’ostia è consacrata. Scartano così tutto il sacerdozio.

                                                                                                     11-6-1980

   Col segno, siete immersi nella SS. Trinità. 

   Come l’Anima del Verbo creata, così siete voi diventando il campo di Dio con la consacrazione. Solo che voi avete la personalità umana, ma pronta ad intrecciarsi, ad incrociarsi con la Personalità mia divina nel consacrare, nell’assolvere e nell’evangelizzare.

                                                                                                     16-6-1980

   Il prete non deve guardare ai laici, anche se si mostrano devoti, ma al Modello, Cristo, che niente andrà perduto.

   Guardate al Modello, non a chi mi ricopia, che non è neanche sacerdote e che al momento preciso vi tradisce, perché l’uomo è volubile.

   Guardate al Modello, che è sempre quello, che vittoriosi vi troverete.

                                                                                                     1-7-1980

   Il segno sacerdotale vale in eterno in quanto il sacerdote rappresenta l’Eterno, ma, dal momento che la Chiesa lo ha sospeso [= è stato ridotto allo stato laicale e si è sposato], il suo segno è ucciso, non è più eterno, è finito!  Il segno è eterno fino a quando lo vuole l’Eterno.

   L’amore mio passionale vale per chi degnamente mi rappresenta, perché intreccio la mia Personalità divina con la loro umana, così nel consacrare avviene il miracolo di creare e procreare Me Eucaristia e così nell’assolvere, in parola unica: “Questo è il mio corpo, questo è il mio sangue…io ti assolvo…”.

                                                                                                     3-7-1980

La vocazione sacerdotale

   Io chiamo e l’altro corrisponde: “Cosa vuoi da Me, Signore?”. Ed Io: “Voglio che tu sia mio!”. 

    L’altro dice di sì; così si è venduto a Colui che l’ha creato e redento. Ecco il vincolo; ecco il rispetto della libertà!

   Dio, dopo aver creato e redento, vuole un sì dalle persone chiamate.

   Dopo aver detto questo sì, dire “non serviam!” è un tradimento che i sacerdoti fanno a se stessi e al popolo, a cui danno scandalo. Se poi dicono che hanno il permesso, il popolo abbandona la Chiesa. Non sarebbe giusto [quest’atteggiamento], perché i sacerdoti non sono tutti uguali, ma è l’essere stati all’altare a celebrare [e poi abbandonare il ministero] che danneggia. 

   Ed Io per l’amore passionale che ho verso il clero sono ritornato e per chi ha buona volontà lustro per il terzo tempo il segno sacerdotale, che rimane in eterno. Dopo aver consegnato tutta la mia facoltà divina, il comando di fare Me, Io vivo in loro e non li lascio mai soli, se non quelli che di propria volontà mi voltano le spalle, rinnegando che sono Dio.

   Il sacerdote nella sua missione apostolica ha la potestà di amministrare i sacramenti e quella dell’insegnamento. Cristo non abbandona i sacerdoti, se loro stanno uniti a Lui, tanto che frammischia la sua Personalità divina [con la loro umana], cioè è al centro del loro potere, è con loro assieme.

   E per la loro preghiera e per la santità della vita lascio entrare in loro la potenza della grazia santificante che possono dispensare nel mondo ad ogni abitante.

   Dunque, il comando mio a voi ho dato, ma insieme con voi ci sono anch’Io e, chi vuole, sappia che non è mai solo, che è penetrato della grazia di Dio che tutto vede, sa e può.

                                                                                                     7-7-1980

  Il popolo adesso va custodito, apprezzato e istruito dal ministro con ciò che lui ha e che viene da Cristo, senza fare differenze a seconda della classe, dell’autorità, del sapere. Io sono tornato al Congresso dell’operaio e il ministro deve con Cristo insegnare a tutti, con l’autorità dell’Altissimo, senza guardare alla condizione, ai titoli di istruzione, ma ad ogni uomo che Dio ha creato a sua immagine e somiglianza.

   Cristo Stesso ha dato testimonianza morendo in croce per redimere tutti (e per virtù propria è risorto perché era Dio).

   Ecco in che piano si trova il ministro: così ad ogni creatura giova.

   Il mio Cuore Eucaristico lancia luce in tutti i cuori, così diminuiscono nei popoli gli errori. Ma perché avvenga questo mi occorrono disponibili i sacerdoti, che abbiano a pensare all’abbandono in cui mi trovo nel Sacramento dell’altare.

   Che il mio Cuore sia unico con te, ministro mio, perché apposta in questo Sacramento d’amore vivo!

   Per il vostro dire Io mi scopro e così penetro nei cuori, se il mio Regno deve trionfare.

                                                                                                     14-7-1980

   Riflettete sul Vangelo che ho dato. 

   Quando, vedendo che il popolo che mi seguiva aveva fame e non cercava nutrimento, Io ho detto agli apostoli: “Non avete niente per sfamare questo popolo?”, loro mi hanno risposto: “Cinque pani e due pesci”.
Allora ho detto di darmeli, ho fatto adagiare sull’erba il popolo, ho benedetto, ho moltiplicato; tutti ne hanno mangiato, poi hanno raccolto dodici sporte piene di avanzi. Sono stato abbondante.

   Cosa dirò per questo miracolo al mio rappresentante? Di fare uso per sé del mio dire, nutrirsi della Parola mia viva di vita e poi al popolo, fatta una cosa sua [della mia Parola] il ministro al popolo, ripeto, ne dia a sazietà, che poi, chi avrà capito, di ciò che gli sopravanza al suo fratello ne darà. Ecco l’apostolato come si fa!

   Non si deve dare di primo getto al popolo che non sa e non ha capacità [la parola di Cristo Ritornato]. Quando dal ministro sarà istruito e avrà capito, al suo fratello che non sa ne darà, e l’apostolato si allargherà.

   Questa è la mansione che anche nel mio Ritorno a voi consegno perché in abbondanza ne diate a tutti.

   Ecco la fastosità della Sapienza mia, che non è mai finita perché ho la Personalità divina!

Norme pratiche per il sacerdote

   Chi dice il fiat è partecipe con Cristo a far capire, a far vedere e a far sentire la verità a chi non la sa.

   Chi degnamente mi rappresenta non deve guardare quello che il popolo capirà, se si sdegnerà o se contrito o no si troverà; il sacerdote al comando di Me deve parlare, che non mancherà per niente né di carità né di verità, e il popolo capirà. Dire: “Cosa pensi tu? Cosa piace a te?”, significa, in fondo, lasciar fare ciò che piace. 

   Ecco perché dell’autorità del clero non tengono conto: perché chi comanda e fa quel che vuole è il volgo, sia istruito o no, e insieme col traviato si dice a Dio di no.

   L’autorità del sacerdote invece è sopra tutto e tutti, perché egli ha il potere di Dio Creatore e Redentore. Chi lo vuol seguire nella verità, lo farà; ma se il sacerdote continuerà a dare con podestà la verità, anche chi non vuole, in seguito, aderire dovrà.

   Dispensate, sacerdoti miei, i verginei sali, non il sale nero, il sale che è diventato scipito, ma il sale che sala; dispensate le piante aromatiche: la salvia, ciò che fa diventare savi i popoli; il timo, ciò che fa conoscere il mio ritmo (guardate che il timo fa bene anche per l’asma, per chi non può respirare).

   Fate in modo, voi sacerdoti, che la generazione possa continuare: con l’istruire, con la vostra vita edificate, non temendo di trovarvi nulli né insignificanti. Solo così siete alti e grandi.

   A servire Cristo non serve andare in vacanza (dimenticare i propri doveri): il prete non deve mai abbandonare il proprio dovere, ma sempre pronto si deve trovare. Camperà fino ad un’età avanzata.

   L’acqua del mare al sacerdote può far male: nelle acque torbide potrebbe ereditare i mali degli altri e in più si potrebbe sporcare. Nessun medico mi rimprovererà, se alla purità e all’aria pura Cristo richiama e richiamerà!

                                                                                                     28-7-1980

   Guardate che non indarno sono andato alla ricerca di pescatori ai quali ho detto: “Vi farò pescatori di anime”. Per primi Simone, detto Pietro, e Andrea, Giacomo e Giovanni, lasciate le reti, sono venuti alla mia sequela, lasciando il padre solo, per una mansione più alta.

   Perché ho scelto pescatori? Chi ha la passione di pescare, non è che, se un giorno non pesca niente, smetta di pescare. Se è il suo mestiere, la sua passione, continua, finché viene quel giorno che fa presa.

   Così devono essere i sacerdoti ai quali ho detto: “Vi farò pescatori di uomini”; non invano in questo modo ho scelto i miei apostoli per portarli ad un’altra arte, [quella]di portare a Dio le anime. 

   C’è l’ora della pesca: quando il tempo è brutto. Vedete che si trovavano con la barca anche in mezzo alla burrasca, quando Io dormivo; e mi hanno svegliato, annunziando il pericolo. Ed Io ho detto: “Gente di poca fede!”. Ma loro si trovavano nel loro mestiere. (Così deve essere il prete!). Non hanno detto: “Noi non pescheremo più, non si prende niente!”. Tutta la notte avevano pescato. Ma, al mio comando, hanno gettato le reti e hanno pescato una gran quantità di pesci. 

   Così ora dico al mio clero: “Che non avvenga più questo: vedere che il popolo non fa bene e non dire niente perché si ha paura”.

    Allora è ben capito che i pescatori sono senza rete e aspettano che siano i pesci ad insaccare loro, non so in che modo. Se non si corregge, non si avvisa, non si dice: “Questo è male!”, allora nulli ci si sta trovare. E’ segno che si è perduta l’autorità.

   Ecco la sicurezza che non si è incontrato il proprio Divin Maestro e ci si è trovati soli! 

   Dove si vede che si fa troppo male, al mare, nelle osterie ecc. , non si va. Dio non vuole che i sacerdoti con la loro presenza siano complici di coloro che compiono il male, perché questi vorrebbero sfuggire anche a Dio [sentendosi giustificati per la presenza del prete]. Capisca questo il ministro mio.

   I sacerdoti devono capire che [agendo in questo modo] non sono più sulla via di evangelizzare, ma forse di dare scandalo. Hanno perduto la linea da percorrere per incontrare Cristo. Quando batteranno il naso contro qualcosa e si faranno male, gli occhi si apriranno. A furia di fare esperienze si stancheranno e si troveranno soli. E’ una penitenza perché non sono sulla via di incontrare Me.

 Invece, se incontrassero Me, avrebbero il popolo che segue Me e ci sarebbe tempo per pregare, istruire, riposare e godere la pace che Dio dà.

                                                                                                     4-8-1980

   Adesso mi occorrono sacerdoti che amano la verginità, che è la caparra della santità, per santificare, perché si è nel terzo tempo e si sta per tramontare [= è l’ultima epoca del mondo].

   Occorre avvenga quello che ha detto Pio X: “Tutto si restaurerà in Cristo”.

   Quando una casa, che già c’era, si mette a nuovo, si dice che è restaurata. Così è del ministro nel terzo tempo perché è tornato il suo Cristo. Il Salvatore fu tradito, ma non può tradire perché non può fare il male ed è Bontà Infinita.

   Beato quel sacerdote che può dire che ha vinto con la Madre Sacerdote di Dio!

                                                                                                     8-8-1980

   Vedete che ai piedi della croce si trovava chi veramente mi amava: la Madre mia, presente alla tragedia del Calvario; l’apostolo vergine; la penitente; dietro la croce Lazzaro, che avevo risuscitato.

   Perché non c’era il mio Pietro, che aveva anche detto: “Tu sei il Cristo…dove andremo senza di Te?…”? Non c’era perché, non essendo vergine, (non era ancora venuta la Pentecoste) il suo amore era ancora troppo umano. Solo dopo la Pentecoste si è perfezionato ed elevato nell’amore.

Confrontate: se il ministro è uguale allo sposato, certo non sarà ascoltato e gli altri avranno sempre qualcosa da dire per voler essere superiori, per dire: “Siamo uguali!”.

   Ecco la necessità del virgineo candore per far splendere la verità e ciò che il clero insegna in nome di Cristo!

                                                                                                     18-8-1980

   Questa cosa è tutta particolare: Dio e la verginità, perché è l’essenza sua; Dio e il sacerdozio ministeriale, perché Lui è l’Eterno Sacerdote. Nessun fronzolo ha, nessuna discendenza materiale, ma [il sacerdote] ha tutti quelli che al Cielo tendono e attirano tutti i popoli, insegnando la castità, la giustizia e la carità, specie a chi ancora possiede la fede, ha in sé viva la speranza e ardente la carità.   

                                                                                                      20-8-1980

   Entrando nel seminario, ci si rende conto della vocazione nella primizia del suo essere: dono gratuito che Dio dà. Di ciò che è gratuito bisogna continuare a ringraziare, senza mai smettere, con fedeltà in tutto e dappertutto alla chiamata avuta.

   Così il sacerdozio si svolgerà nella continuazione della donazione fatta e ogni giorno sarà nuovo e manterrà nel sacerdote la primizia della sua arte giovanile, quando per Cristo si opera e si vive.

   La sommità del sacerdozio è una grazia che ha il Papa di dirigere i vescovi e tutti, e che hanno i vescovi per dirigere gli altri. E il sacerdote che è attaccato al Papa rimane partecipe della grazia che hanno i vescovi nella misura che occorre per insegnare al popolo. La ricevono anche i religiosi che sono fuori dal mondo per curare le anime.

   Ognuno che ha avuto in regalo la vocazione sacerdotale sappia che è diventato debitore e che di pagare non avrà mai finito, perché Io sono l’Infinito.

                                                                                                     8-9-1980

   Il popolo vuole il suo prete non a lavorare, ma a fare il ministro, a celebrare, perché sa che da ciò viene la salvezza universale.

                                                                                                     11-9-1980

  Il sacerdote col segno mio ha un’autorità suprema in umiltà e in bontà: perciò deve curare il misero, deve trovarsi con bontà con l’operaio, in ogni famiglia, perché Dio così ha voluto, in superiorità anche con chi scienza ha. Il materiale niente a che fare ha.

   La Madonna nei primi tempi del Ritorno diceva ai sacerdoti: “Amate la vostra veste talare! Quanto amo le tuniche nere e caffè!”

Poi faceva la spiegazione: “Ove passa in mezzo al popolo il sacerdote o il religioso che porta la sua divisa perché ha rinunciato al mondo, mostra che lui ha lutto per le vanità del mondo. E’ già un esempio di distacco dalle frivolezze, dalle leggerezze che distolgono dal culto che si dà a Dio. E quest’esempio è un freno a chi crede di possedere intera la sua libertà, mentre chi si è dato a Dio si è voluto imprigionare e, col segno a lui fatto, ha accettato Gesù Cristo”.

   Per aiutare il fratello il sacerdote deve pregare per tutti indistintamente, specie per chi ne ha più bisogno. E’ questo il suo primo dovere, e dal Signore sarà ascoltato, perché a Lui si è donato e fu consacrato.

   Se dall’altare si partirà, si diffonderà la carità e il popolo comprenderà chi è il ministro di Dio, il perché è tale e ciò che a lui spetta fare. Ognuno lavorerà nel campo che ha e non si rovinerà il campo dell’apostolato degli altri.

   Hanno distolto il sacerdote dal suo ministero per opere di carità o altro e così il campo è devastato e, nella turpitudine dell’oscurità, nessun peccato si fa [=esiste] cioè dicono che non è peccato più niente; si assolvono da soli per poter peccare di nuovo, senza mortificazione, che non sanno più che cosa vuol dire.

   [Di fronte a questa situazione] il sacerdote che mi ama deve mettersi in moto e il demonio, disperato, dovrà andare in riposo.

                                                                                                     25-9-1980

   I “grandi”, che talvolta sono anche grandi peccatori, non hanno bisogno di essere corteggiati; la povera gente, invece, sì, ha bisogno di essere incoraggiata. 

   Il clero è fatto non per il singolo, ma per il popolo più bisognoso dell’istruzione, sia nel campo religioso, sia nel campo sociale, per il popolo che deve vivere della socialità dei figli di Dio. Senza ammettere la figliolanza divina, di cui si è debitori a Dio, non esiste nessuna bontà e nessuna coerenza di fraternità per chi lo sa [di essere battezzato].

   Ecco perché l’opera del sacerdote si estende su tutti, se vuole vedere maturare della redenzione i frutti. 

   Sono contento di aver scelto gli apostoli tra i pescatori, così sono comprese tutte le genti e così si vede la realtà della Redenzione su tutta la generazione in tutto quello che opera e fa, secondo ciò che a ciascuno Cristo ha dato, secondo il talento da trafficare, senza nessuna differenza né di giudice né di grande di questa terra. Infatti Dio non conosce nessuna grandezza di cui può vantarsi l’uomo nella penitenza di terra d’esilio.

   Così è la sentenza nel giudizio che dà Gesù Cristo per ognuno, secondo ciò che gli ha dato.

                                                                                                     29-9-1980 

   Il sacerdote e la vergine che hanno dato tutto al proprio Dio, devono essere privi di tutto, come affetti [umani], per essere ripieni del Tutto.

                                                                                                     3-10-1980

  In antico [i profeti] quando dovevano parlare con Dio si preparavano astenendosi dal bere vino per tanto tempo, da certi cibi, talvolta digiunando del tutto, ed anche con un’altra astinenza (dall’uso del matrimonio) per capire la divina Sapienza.

   La contemplazione, l’unione con Dio, è come vedere Dio, come ho detto alla montagna: “I puri di cuore vedranno Dio”. Ecco l’unione inseparabile che fa tanto il dire come il pensare in unità con l’Amato! Ci si prepara alla contemplazione pensando sovente a Dio, diciamo a Cristo, camminando sulle orme dell’Eterno Sacerdote, del Messia. Lui è morto in croce per attirare tutti a Sé; il ministro, sulle orme del suo Cristo, deve trovarsi a questa soglia: “Non sono più io che vivo, ma è Gesù Cristo che vive in me”. E deve far sì che la vita, seguendo in questo modo la volontà di Dio, sia una continua preghiera: sempre pronto ad insegnare, a celebrare, ad amministrare i sacramenti ed a parlare, quando è necessario, dando a Dio tutto il tempo, sia nel lavorio, sia nella preghiera, sia nel riposo.(Ciò non significa però sedersi in chiesa per dormire, se è stanco, e poi svegliarsi).

   Il sacerdote fa la sua arte e adopera gli strumenti della sua arte: la corona del Rosario.

                                                                                                     6-10-1980

   Come la Madonna, entrando in Lei Cristo con la Personalità divina, al concepimento per opera dello Spirito Santo, è diventata Madre di Dio (ed è qui la sua grandezza), così il ministro, intrecciando Cristo la sua Personalità divina con quella del sacerdote al momento della consacrazione, fa Cristo. Ecco la grandezza del sacerdote!

                                                                                                     9-10-1980

   E’ solo Dio che giudica. Chi ha sbagliato e ha dato cattivo esempio e poi è pronto a riparare e a fare i propri doveri, deve essere rispettato. Ci si deve rispettare tutti e con amore e bontà richiamare, istruire e far capire dove è peccato. 

   Così Io non sono un ingrato col prete che ha sbagliato, ma non si è sposato, e che vuole ritornare, come ho perdonato il mio Pietro che ha detto che non mi conosceva, ma poi si è pentito.Volevo che colui che avevo fatto capo della mia Chiesa fosse misericordioso e, conoscendosi lui uomo [debole], avesse compassione dell’uomo che ha sbagliato ed è pentito e gli desse l’assoluzione.

                                                                                                     21-10-1980

   Il Crocifisso: ecco del sacerdote la figura e l’inizio! 

   Per amore deve rinunciare a quelle cose che non sono consone ai suoi doveri. Amare, obbedire e patire, lavorio e soffrire: questo è il tema che va svolto per comprendere in modo giusto il perché del mio Ritorno.

   Il sacerdote ha scelto la via dell’amore per poter essere tutto del Signore, anima e corpo, per potersi presentare ad evangelizzare il popolo, perché la gente veda che il sacerdote non è un uomo come gli altri, ma è ministro dell’Altissimo, perché si è donato ed anche consacrato per avere la potestà di amministrare i sacramenti.

   Col giuramento fatto alla consacrazione si è venduto a Dio per sempre, senza misura, sia di giorno, sia di notte.

   Ecco perché il premio sarà smisurato! E nessuno sa che pagamento al suo ministro Cristo darà.

   E’ stato all’altare? Al Coro Virgineo andrà e insieme col suo Cristo in eterno si troverà.

   Che cosa vuol dire trovarsi all’altare a celebrare?  

   A rappresentare Cristo che s’immola nel Sacramento dell’altare senza spargimento di sangue, il dolore si tramuta in amore. Ecco il valore che prende il portare con gioia e contento la propria croce!

   Il non riuscire a far conoscere Me quale sono è un martirio d’amore, che verrà ricompensato col godere per tutta l’eternità per le anime che sono state salvate. Questo deve procurare contento e allegrezza in ogni sacerdote così che potrebbe dire: “Di ogni consolazione umana faccio senza”. E, rivolgendosi a Me, dirmi: “Solo Te voglio, solo di Te ho bisogno, solo per l’amore che mi porti posso arrivare alla meta con chi mi segue, con chi ho evangelizzato, con quelli che a Te ho portato”.

   Allora stiamo in pace e sereni! E aspettate giorni dell’amor mio pieni.

   Se il ministro capisce quello che è, la ricchezza di cui l’ho decorato, deve sentirsi in Cristo, per Cristo e con Cristo per tutti i popoli necessario.

   C’è da soffrire perché nel ministero sacerdotale c’è chi non capisce di rinunciare alla capacità di procreare, di mantenere la promessa che alla consacrazione si è fatta, cioè il giuramento: “Sono di Te!”.

   Ma come Io sono venuto al mondo da Madre Vergine per opera dello Spirito Santo, ecco il ministro vergine: la capacità sua va nel portare le anime a Dio. Ecco perché valuto la verginità femminile claustrale e chi tutto a Dio si è dato! E nel trionfo della verginità Cristo alla sua Chiesa dà, dona Se Stesso Ritornato, perché tutto il genere umano venga salvato, proprio per la Chiesa che ha fondato.

                                                                                                     23-10-1980

  Ecco la prole del ministro: le anime innocenti che devono essere la salvezza di questi tempi, perché è la sera del mondo. L’innocenza deve dare lucidità e comprensione ai genitori e far ritornare sulla via diritta il peccatore, con la preghiera.

   Vi raccomando di amarmi per assomigliare a Me, se dovete trovarvi utili a voi stessi e al mondo, perché il popolo, chi vi vuole seguire, vi riconosce e vi ama solo se siete di Dio. Infatti, il sacramento del Battesimo ricevuto non toglie all’uomo i doni di Dio: di conoscere ciò che è bene e ciò che è male; e, da ciò che insegna, il popolo vede a chi è in servizio il prete.

   I santi hanno sempre avuto sopra tutti la superiorità data da Dio. Se il sacerdote sta sotto a chi ha ingegno o è in potere, perde tutta l’autorità, perché il popolo lo vede con questa gente.

   La via è unica per arrivare a Dio, sia per chi mi rappresenta nel potere sublime, sia per chi segue il sacerdote che deve portare le anime alla salvezza eterna.

   Chi conosce Me, per forza mi deve amare; e chi non conosce Me, deve trascorrere la sua vita in un caos. Ecco perché il popolo ha bisogno di Me Ritornato e del sacerdote rinnovato che abbia a consigliarlo, ad insegnargli e ad amarlo, chiunque sia, in vista sempre di portare la creatura a Dio.

   Il Battesimo fa figli di Dio; la Cresima soldati di Cristo. Il sacerdote è ministro di Dio: facoltà divina che ha solo il sacerdote di operare e così di rappresentare degnamente Cristo.

   Il carattere è in tre forme. Il primo rende figli di Dio, il secondo soldati, il terzo dà la facoltà su tutto e tutti di fare Cristo: per Cristo, con Cristo e in Cristo.

   Carattere sacerdotale vuol dire anche capo, non vuol dire piede; vuol dire podestà, unità in Cristo in santità. Solo in questo la Chiesa da Me fondata avrà valuta, e nessuno la potrà svalutare, perché l’autorità suprema Cristo a lei ha dato.

E con la consacrazione viene data l’autorità ad ogni sacerdote che guarda al Capo e alle membra (qui intendo i vescovi insieme col Capo) per essere lui stesso, il ministro, capo della comunità ove si trova, con ogni capacità che, nel posto in cui si trova, in Cristo ha.

N.B. Se le membra (i vescovi) sono ammalate e vacillano, il sacerdote diventa il piede e vacilla ed è calpestato.

   Al sacerdote non ho detto: “ Andate e moltiplicatevi”, ma: “Andate, istruite e battezzate”.

   Gli altri vogliono ridurre il sacerdote alla stregua del laico, che ha il sacerdozio regale, non ministeriale. Ma se è messo sullo stesso piano del laico, il sacerdote è già calpestato.

   E’ la preghiera che ferma chi fa prepotenze con la Chiesa!

                                                                                                     28-10-1980

  Chi ha bisogno, venga a Me nel sacramento d’amore, che sarà sorretto ed aiutato e, per la sua fede viva, sarà esaudito.

   L’umiltà deve avere il suo ritratto da ricopiare: ecco Me nel Sacramento dell’altare! Guardate i fiori: a stare vicini si scambiano i colori. Così chi vicino a Me starà, avrà il mio splendore, sarà atto per essere, per trovarsi un santo sacerdote. 

   Voi avete e sapete chi dovete ricopiare: Colui che vi ha dato la podestà. Un cuore puro e mondo può diventare un primo amico di Gesù Eucaristia; così mi può far conoscere, mi può far amare, può inculcare nel popolo il desiderio di servirmi. Ecco che il ministro può divenire un capolavoro!

                                                                                                      6-11-1980

   Non esiste santità nella famiglia, se manca nei donati e nelle donate la verginità. Occorre la verginità per portare le famiglie alla salvezza eterna, perché la verginità donata non è il cane da guardia né il gatto che ruba la carne dalla pentola, ma i vergini sono coloro che, insieme con gli angeli e con la Madre mia, a pro di tutti i popoli amano e vivono insieme con la Personalità mia divina.

   Questi per essere rispettati devono trovarsi un po’ assenti dalle opere del mondo, cioè devono essere superiori col proprio cuore, col proprio agire e col proprio dire. Superiori per donazione, superiori per la chiamata e la corrispondenza; superiorità per santità di vita, per dare ai popoli spiritualità e vitalità, perché è l’amministrazione dei sacramenti che porta a santità.

( Se il prete si frammischia con tutti, talvolta conta anche degli spropositi e poi dice: “Come faccio ora a fare il prete?”). 

   Riguardo alla verginità sacerdotale e alla famiglia c’è questa differenza: nella nave mariana, che nel terzo tempo è la barca di Pietro che vola, chi è alla guida deve istruire ed aiutare le famiglie perché nessuno abbia ad affogare.

   E’ un conto chi si fa portare, un conto chi deve guidare. Non conta se chi sale su una nave non è capace di guidare, se dorme, se è istruito o ignorante, se ha soldi o non ne ha. Quando uno ha pagato, deve essere portato alla sponda opposta. Ma è colui che guida che deve essere capace, che non può dire d’aver sonno e deve avere la capacità di portare a porto chi ha in consegna, perché ha la responsabilità. Dio per questi l’insegnamento dà. Si tratta del sacerdote che guida le anime, che deve avere verginità, santità, spirito di sacrificio, perché col segno si trova in connubio con Gesù Cristo.

   Sappiano però che hanno per sostegno e per ausilio la Vergine Sacerdote Madre di Dio, che il ministro non è solo, ma che è sorretto, aiutato e in compagnia di molti servitori, che sono i cori degli angeli.

   Più si spererà e si crederà, più l’aiuto si avrà.

                                                                                                     10-11-1980

   I parroci devono far spiccare la parrocchia, la famiglia parrocchiale e l’istruzione in parrocchia. Se tutti facessero così, allora sì che si potrebbe sulle altre religioni fare l’innesto! 

   La parrocchia è voluta dalla Chiesa; è necessario che abbia il parroco, che è il padre di tutti quelli che il vescovo gli ha consegnato. Egli non deve estraniarsi dal suo popolo. E’ meglio fare quello che si è sempre fatto e non vedere il bene là dove si fa rumore, perché certo apostolato passa via come il vento.

   Chi non vuole fare il parroco rinunci alla parrocchia, altrimenti faccia i suoi doveri, così il vescovo per la sua diocesi.

   Come una mamma e un papà si santificano nei doveri della loro casa per poter poi fare del bene anche agli altri, così sia il parroco sia il curato (=cura d’anime) si devono santificare per santificare il popolo che è stato loro consegnato; poi la loro opera si allarga su tutti i popoli, sia con l’aiuto, sia con la preghiera, sia con l’esortazione.

   Come non si può rompere il legame, l’amore familiare, così non si può disfare l’ordine che ha il parroco di curare le anime che ha in consegna, sia sulla via spirituale, sia con l’esortare alle opere di misericordia per chi ha bisogno.

   Egli deve richiamare all’amore alla propria parrocchia, a cooperare perché la casa di Dio non manchi di niente, tanto meno di chi deve frequentarla. Chi va in chiesa deve trovarla adorna di tutto ciò che può attirare alla presenza reale di Gesù Eucaristico, quindi bisogna esortare a renderla accogliente e dire alla gente: “Guardate che è la casa vostra la casa del Signore!”. Queste parole fanno bene al popolo.

   Tutti in parrocchia! Che vanno fuori sono i missionari; gli altri stiano in parrocchia che si farà così un solo ovile sotto un unico Pastore. Altrimenti sono tutti travolti, tranne Me.

   La vita sacerdotale non è uguale alla vita matrimoniale, perché il ministro è coniugato con Cristo per fare Cristo. Il sacerdote deve trovarsi sempre in prima fila ad osservare il decalogo: “Io sono il Signore Dio tuo…” per condurre tutti i popoli a questa legge che mai si muterà, perché Dio non ritira quello che dice e quello che fa.

   Lo scopo di tutto [l’apostolato sacerdotale] deve essere la santità alla quale ogni uomo deve arrivare, per raggiungere il fine ultimo di godere Dio in eterno.

   Come devono essere coloro che guidano e che devono condurre alla santità tutti, di ogni stato e condizione?  

   Il sacerdote, che a Dio si è donato, ha consacrato a Dio la verginità. Per mantenersi tali e non cadere in grembo alle massime del mondo, i sacerdoti di quello che sono devono rendersi conto e mai dimenticare che il loro è uno stato sublime, da non paragonare a nessun altro stato, perché sono coloro che devono additare la via della perfezione a tutti gli altri e trovarsi a capo.

   Sapete bene che il capo non è il piede, che il capo non tocca terra, se non si cade o si decade. Questa è la spiritualità cui deve mirare chi a Dio si è dato, con la grazia santificante che ha in sé il sacramento che si è ricevuto, lo stato che si è scelto.

   Ognuno è chiamato alla santità e il sacerdote, per la sublimità della chiamata, del segno sacerdotale, sappia che ha la responsabilità di collaborare con Cristo Stesso, Eterno Sacerdote, a portare tutte le anime sulla via della salvezza, proprio per la grazia del suo stato particolare, a fare partecipi dei meriti [di Cristo] tutta la comunità dei battezzati.

   Chi non sa questo, o se ne è dimenticato, guardi di ripassare gli obblighi che ha assunto, per non trovarsi al punto doloroso di sentirsi dire: “Non ti conosco!”, e per non trovarsi al giudizio umiliato, sentendosi dire: “Guarda che il Paradiso non l’hai guadagnato, ma ti viene tutto regalato!”.

( Se Io dicessi ad Alceste: “Il Paradiso, te lo regalo!”, non conterebbe, ma dir questo a un ministro sarebbe come dire: “Mi hai tradito!”). 

                                                                                                     14-11-1980

  Il sacerdote è solo, se è con tutti e non con Cristo. Non è mai solo, se è con Cristo: è sempre in compagnia, perché è amato dalla Vergine Maria ed è in consorzio con i beati spiriti che lo servono e che insieme agiscono per le anime.

   Si comincia da Dio, se si serve Dio. Così dalla Sapienza di Dio si scende ad insegnare agli uomini.

   Il sacerdote insegni la sua materia, così farà scomparire la miseria delle scienze profane; di quella scienza temeraria, ne può avere anche un persecutore della Chiesa.

   La Sapienza l’ha in sé la Chiesa, ed il ministro unito e in coerenza alla Chiesa mia. 

   Sapienza deriva anche da sale: sapere quello che si insegna, il perché e quale arte si insegna, per giungere ad adoperare quest’arte affinché i popoli possano camminare secondo il proprio stato nella giustizia, nella verità e nella santità.

   Il rappresentante di qualsiasi ditta presenta la merce che mette in commercio il suo padrone, che lo paga. Il ministro di Dio, siccome quello che insegna vale per la vita presente e per l’eternità, ha il bollo della SS. Trinità; per questo, con ciò che è capace di dispensare, può portare i popoli al suo Cristo.

   Meditazione mattiniera per il ministro che deve domandare a se stesso: “Chi servo io? Nel posto che occupo, che cosa mai sono qui a fare?”; e l’eco: “A salvare le anime!”.
   Questo è il fine principale e anche conclusivo che deve accompagnare per tutto il cammino della vita, con sicurezza di non sbagliare l’indirizzo, ma di arrivare velocemente al proprio Dio. Nel vuoto non si cadrà, se col proprio Divin Maestro s’incomincerà e a Lui si ritornerà. E quando Gesù chiamerà a Sé, dirà: “Ritorna, o anima che da Me sei partita, ritorna a godere della Personalità mia divina, che in eterno mi godrai e continuamente pagata sarai!”.

   Retta intenzione: non si cadrà mai in confusione. E dove non si potrà dire, e così si avrà da patire, si avrà il merito come a convertire.

                                                                                                     17-11-1980

   Ho detto: “Tu sei il sale della terra” al sacerdote, non a tutti. Chi imparerà dal sacerdote, ne avrà una parte. Sale vuol dire sapienza e saggezza. Se tutti sono sale, che “salata” per tutti assieme! Se tutti sono già sale, non hanno più bisogno di nessuno che li renda salati, sapienti, saggi. 

   In ciò che si dice si mette quel sale, quella saggezza che occorre per l’argomento che si tiene. Se il sacerdote dicesse tutto quello che sa, quando finirebbe? Si dice quello che occorre, a seconda delle persone…Se si volesse dire tutto, sarebbe vano l’insegnamento, perché non capirebbero.  

   Tu [,don Amintore,] sai che Cristo è Via, Vita e Verità ed anche amabilità. Dunque, aspetto perché amo; ho compassione dell’uomo che non è confermato in grazia, lo cerco perché abbia a pentirsi e perché ricominci di nuovo sul retto cammino.

   Queste sono le doti del Salvatore. Non mi adiro: anche se l’uomo con Me è ingrato, è sempre dal suo Cristo ricercato. Mi lascio imprigionare per potere con i miei rimanere in prigione e potere così far sfoggio del mio infinito amore. Apposta nel SS. Sacramento mi trattengo per mettermi in comunicazione con l’anima che mi cerca e che mi porta amore.

    Così incomincia il dialogo tra Me e l’anima pentita. E, nel risorgerla alla grazia, le dico: “Guarda che di nuovo sei mia. Se hai sbagliato, non disperare: guarda che col Cuore spalancato ti stavo ad aspettare. Di ciò in cui tu mi hai offeso mi sto a scordare.  Anima beata, vivi in unione con Me, ricevendo l’ostia consacrata!”.

   Questo è il mio sentimento che l’uomo può percepire e così in cerca di Me può venire: “Non avvilirti, se mi hai offeso: il perdono ti cedo. Non rattristarti, se sei pentita, ma ringraziami, se ti trovi di nuovo a Me unita. L’umiltà nel ritorno ti fa grande, mentre l’orgoglio, a star lontana da Me, ti porta a disperare e a non conoscere che ti sto sempre amare”.

   Ho compassione: ecco come si spiega il mio amore!

   Nell’insegnare [,don Amintore,] usa di queste frasi, che vero mio gemello ti troverai. Insieme faremo la fotografia, e coloro ai quali la presenterai diranno che tra Me e te c’è una somiglianza, perché sopra sarà tracciato l’arco dell’alleanza. Alleati perché siamo fratelli; alleati perché siamo amici; alleati perché non abbiamo nemici.

   Nel confessionale ad assolvere i peccati diventi un eroe, perché hai vinto le anime da portare a Dio. E’ qui dove sta la penetrazione, è qui che si conosce il vero amore! Portare le anime a Colui che le ha create e le ha redente è una restituzione. Per questo il dragone ha l’odio verso il sacerdote. Tu, come sacerdote, fai da tramite tra l’uomo peccatore e Cristo Redentore. Ecco la mansione del ministro mio! Proprio perché tutti diventino tali, mi fermo Celebrante e Operante in terra d’esilio.

   La vergine e il sacerdote vengono dalle famiglie e a loro volta istruiscono le nuove famiglie e le portano a Cristo, additano loro con i comandamenti e i sacramenti la via della salvezza. La generazione non può far senza coloro che insegnano, che assolvono, che consacrano, che dispensano l’Eucaristia; altrimenti il mondo va in rovina.

   Ecco in che consiste l’unità con la Personalità divina di Cristo che opera e che perdona tramite il ministro. Ecco i santi che passavano la vita nel confessionale, quando occorreva, senza badare né ad affanni né a fatiche, ma guardando alle necessità che avevano le anime.

   Questo è il grande significato della parola “pastore”, che deriva da padrone e da guida.

                                                                                                     15-12-1980

   La Fondazione è chiamata la mistica Sposa di Cristo. Chiunque le fa del bene per farla grande e farla conoscere sarà premiato da Dio, però mai lo sposo della Chiesa sarà.

   Vedete la differenza che c’è tra l’Ordine e il matrimonio. Il ministro che celebra ha per Sposo Gesù Cristo: diventando una cosa sola la personalità del ministro con la Personalità divina di Cristo, il sacerdote opera in Cristo, con Cristo e per Cristo. Ecco il ministro di Gesù Cristo! Potrebbero dire: questo è uno sproposito! Invece è verità, perché nell’Ordine non è come nel matrimonio, la donna e l’uomo, ma è Dio in Trino col consacrato. 

   Così l’anima vergine femminile e maschile, pur non avendo il segno, può dire che il suo Sposo è Gesù Eucaristico.

                                                                                                     22-12-1980

   L’uomo che nella sua vocazione sceglie Dio deve guardare a Dio, inabissarsi in Dio, agire insieme con l’Uomo-Dio per poter dare Dio a tutti i figli di terra d’esilio: è il tema sacerdotale.

   Se, dopo il regalo del segno sacerdotale, si testimonia il Figlio di Dio solo come uomo, già del mondo è il crollo.

   Il segnato, che deve elevare da ciò che è materiale richiamando ognuno e tutti che hanno l’anima da salvare, è colui che rappresenta Cristo, che fa Cristo perché è in unità con Cristo.

   Se voi preti siete allo stesso livello dei laici, Cristo per forza dovrebbe fare con l’umanità duello, perché si disonora l’Eterno Sacerdote mettendolo in sottomissione alla materialità di cui l’uomo è composto. Ma nel ministro deve avere il suo sfoggio la spiritualità, perché egli ha rinunciato al materiale per donarsi a Dio.

   Se il ministro ama Dio, sarà amato, anche odiato; ma la moltitudine presente il bene.

                                                                                                     5-1-1981

   Il carattere [sacerdotale] ha la forma della croce greca sul Cuore per la Madonna, mentre per il ministro è su tutto il corpo. Nel sacerdote è bloccata tutta la persona, tutte le forze vitali, il cuore e la mente, perché ha detto di sì al Cristo con libertà; e così Gesù Cristo ha su di lui l’autorità e diventa una cosa sola col suo ministro.

   Invece di bloccare appena il cuore, si è impadronito di tutto ciò per cui lui potrebbe operare per suo conto. 

   Siccome la donna non mi comanda, è sufficiente che Io padroneggi sul suo cuore, ché tutto parte dal cuore. Invece sull’uomo che si dona devo mettere un’altra padronanza.

   I preti sposati hanno ferito la Chiesa Sposa ad un punto tale da non avere più, per la loro infedeltà, l’aureola di essere di Dio.

   Gesù vuole che i sacerdoti portino la veste talare o, se vanno in montagna, un segno distintivo: un segno di riconoscimento, come Lui porta il manto regale e la tunica col cingolo di Eterno Sacerdote.

                                                                                                     26-1-1981

  I progenitori hanno fatto il peccato di superbia e di disobbedienza, tentati dal demonio. Commettendo questo peccato, hanno perso la figliolanza di Dio e i doni preternaturali. Adamo ed Eva, pur avendo domandato perdono, ugualmente furono portati dall’angelo Michele sul mondo animale e hanno avuto questo comando: “Andate e moltiplicatevi, ma morirete.”
   Questa la penitenza. 

   Perciò ho dovuto venire Io, il Messia annunciato dai profeti, a redimere e a riacquistare così all’uomo la figliolanza di Dio.

   Il prete che si sposa fa un peccato più grave di quello dei progenitori, perché è scandaloso e dice al popolo che Cristo non è Dio, ma solo profeta, col mancare al giuramento e cadere dall’alto seggio su cui l’ho posto, con sua consapevolezza, in alto, a celebrare e a dispensare i sacramenti, precipitando sopra la famiglia, danneggiando il sacramento del matrimonio.

   Come i progenitori, anche pentiti, non hanno più potuto trovarsi sul Terrestre ed essere re del creato, così è ora del ministro che pubblicamente ha tradito il mandato che Dio gli ha dato: chi fosse pentito si deve ritirare dalla società a fare penitenza (e il popolo non costati più la sua presenza), se alla fine vorrà ottenere da Dio il perdono, senza più salire all’altare, perché da solo ha ucciso in sé il segno sacerdotale.

   Come c’è stata la prova per i progenitori, così fu adesso la prova del clero per entrare nel terzo tempo, perché i sacerdoti siano atti a fare un solo ovile con un unico Pastore e si trovino in alto con l’Immacolata Sacerdote: loro ad amministrare i sacramenti, la Madre di Dio a battezzare tutti in fin di vita. Così loro siano gli eredi dei suoi meriti da gloriosa, abbiano il segno in eterno e risuscitino prima.

   Nel mio Ritorno ogni sacerdote deve essere rigenerato in Cristo Ritornato, cioè deve ancora sentirsi dire: “ Sei mio ministro in eterno”. In questo modo si entra con podestà nel terzo tempo. 

   Ho portato un regalo per la santa Madre Chiesa, con la sicurezza che non ha sbagliato a mettere per legge ecclesiastica il sacro celibato. Ed ora Io metto il timbro al sacro celibato e lo porto a legge divina, perché il ministro possa dire: “Sono di Te in eterno”. Ed Io accetto.  

                                                                                                     2-2-1981

  Occorre la verginità nel sacerdote perché sia vero rappresentante di Cristo, che è Figlio di Maria Vergine Sacerdote e una Fase dello Spirito Santo, perché sia atto a guidare le famiglie in fede e moralità e ad essere la guida delle vergini che a Dio si sono donate, per portarle in alto, sui pascoli salutari.

   Chi non farà questo e vorrà stare in ozio, si ricordi che il globo sarà ancora mosso [per i terremoti].

   State attenti: il ministro deve essere affiancato dalla preghiera e dai sacrifici delle anime donate, per essere atto nel ministero, per essere capo nella guida delle famiglie affinché abbiano ad imboccare la via della perfezione.

   Ciò che conta nella vita sacerdotale è trovarsi ogni mattina in contatto con Me, sicuri di trovarsi in unità nella sera e così continuare la vita in questa vitalità e dirmi: “Di niente abbisogno, se non di Te. Dunque accetta tutto quello che faccio, dico e penso, o dolce Cristo Re”.
   Il sacerdote non deve caricarsi dei bisogni di tutto il mondo, ma con espansività di speranza abbandonarsi in Me, fidarsi di Me e dirmi: “ Pensaci Tu!”.
Ed Io risponderò: “Ho già pensato. Di cominciare a costruire di nuovo ho deciso, insieme con l’Istrumento Primo”.
                                                                                                    20-2-1981

  Credono, a parlare della famiglia, [di salvarla], ma se non c’è ad aiutarle chi nell’altezza si trova, la verginità, da sole le famiglie non possono arrivare in alto.

   Ecco perché il ministro occorre e le vergini devono soccorrere le famiglie con l’amore a Dio per tutti e sopra tutti, perché queste famiglie non abbiano a soccombere, ma si possano trovare sulla via della salvezza; altrimenti la legge di Dio si spezza.

   Se si crede che le famiglie possano insegnare senza aver imparato, il fallimento è assicurato. Apposta Cristo Risorto è ritornato, e così il clero viene restaurato e può di nuovo insegnare. Altrimenti, cosa ne faccio del popolo che finge d’essere di Dio e non lo è? Ecco la necessità di conoscere quello che si è!

   Sacerdote vuol dire santità e saggezza, non vuole dire dormiveglia, che, quando gli pare e gli comoda, si sveglia.

   Saggezza vuol dire anche prontezza nello scorgere il bisogno che può avere di lui l’uomo. Questa è la religione dell’oro!

                                                                                                     2-3-1981

 Dio non ha voluto fare da solo: è il Buon Pastore e vuole essere rappresentato da molti pastori, non a fare il duello tra di loro, ma a radunare il gregge. Ognuno ha la sua pastorizia e, siccome i pastori sono tanti, vuole che nessun gregge rimanga senza, ma che abbia chi lo guida. Ecco la vita sacerdotale che deve dirigere ed insegnare!

   Sai che mi fermo per voi e non mi fermerò invano, finché vedrò che è sparita la cecità e ciò che è giusto e ciò che è sbagliato si vedrà. Ma, siccome adopero l’amore, la “Cosa” si prolunga, finché crederà l’umanità tutta, quando la Chiesa dirà del mio Ritorno, perché la Sapienza scritta sarà così vitale che ogni uomo la dovrà accettare perché è la Parola mia viva di vita. 

    Non sono lumi: è Parola che sicurezza alla Chiesa mia dona. Ma prima bisogna che si sospenda tutto ciò che imbroglia in mezzo alla Chiesa, perché il clero si trovi in unità, come fosse uno solo in tanti, dello stesso sentimento, dello stesso pensiero, perché è unico l’ideale.

   Chi questo farà, sarà il vero sale che conserverà l’umanità, perché sarà la salute delle anime, la santità che s’inculca nel bene operare, sarà la veracità di chi veramente il suo Cristo starà servire ed amare. Perché non capirsi e non trovarsi in unità, se è unica la scala della perfezione che si sale, unica la meta da raggiungere?

                                                                                                     9-3-1981

   Il ministro è conosciuto nell’immensità dell’amore di Cristo ovunque celebra, confessa e predica: in qualunque chiesa entra, la parola di Cristo dispensa.

   Il ministro deve ringraziarmi prima di tutto perché la Madonna è calata il 15-3-1960 dicendo: “L’ho vinta a pro del clero…”.

   La grandezza del sacerdote in avvenire sta in questo: nell’amore materno sacerdotale che la Madre di Cristo gli ha portato. Così la generazione può continuare, perché l’Immacolata Sacerdote affianca la Chiesa che Cristo ha fondato.

   La Calata Mondiale della Madonna è avvenuta per il clero, per restaurarlo e farlo atto [ad esercitare il suo ministero nel terzo tempo], altrimenti la giustizia di Dio potrebbe dare un fermo all’umanità.

                                                                                                     16-3-1981 

  Il sacerdote che ha lasciato dovrà stare dietro all’ultimo nato a fare la penitenza, perché lui ha mancato. Ciascuno, anche se perdonato, dovrà pagare il proprio peccato. Se Cristo non ritornava, l’umanità dalla giustizia di Dio sarebbe stata schiacciata, perché è stata impedita la via a Dio da chi doveva portare i popoli a Dio, da chi credeva di fare a proprio modo e di scherzare Dio.

   Uno sposo che è stato tradito dice: “Ti uccido, io!”. Dio non uccide, ma dice: “Sta’ lontano da Me, tu che mi hai tradito!”. E non si tratta di un fatto puramente suo, personale, ma riguarda anche le anime che aveva in consegna! Io non parlo di condanna, ma di peccato. 

   Quelli che hanno lasciato non dovranno più andare all’altare, altrimenti faranno crollare i templi, specie chi crede di manovrare Dio, non dando Dio al popolo, presentandolo in modo falso per poter fare a proprio modo. Mentre chi crede di non raggiungermi e mi ama, evita le pene del Purgatorio, perché con l’amore che mi porta brucia le proprie imperfezioni.

   Sono il Dolce Giudice, non l’accusato!

   Io sono stato Servo dei servi di Dio per far capire, per insegnare come si fa a fare i servi dei servi di Dio: col riconoscere i doni di Dio, in che consiste la propria vocazione. E, se si ha Dio, si ha tutto.

   Vedete anche voi i genitori che sono tribolati per i figli che li lasciano soli, mentre il sacerdote e la vergine dicono: “Sono al sicuro, perché Cristo non mi può abbandonare!”.
   Questa è verità che nessuna calamità può distruggere.

                                                                                                     20-3-1981

   Sempre vigili alla presenza reale di Gesù Eucaristia, i sacerdoti insegnino, raccomandino di andare all’Eucaristia, anche se al momento non sono ascoltati, finché la verità diventerà un monumento. Mi spiego: quando un monumento è caduto, per farlo di nuovo occorre fatica; ma, quando innalzato sarà, più di prima valuta avrà. Così è per l’adorazione dell’Eucaristia e per la sentita devozione alla Sacerdote Vergine Maria.

   Non conta niente se è un ritornello: anche a chiedere le grazie si fa il ritornello nel cercare, finché si ottiene. Così deve fare il sacerdote nell’insegnare.

                                                                                                     12-5-1981

  Il demonio vuole escludere il sacerdote dall’istruire il popolo, facendo vedere che devono essere le mamme e i papà ad istruire i figli…Ecco l’errore! Il danno è tale da distruggere la Chiesa, tenendo il popolo ignorante. 

   E’ il sacerdote che deve istruire, a seconda dell’età, sulle responsabilità che si hanno, a mano a mano si va avanti nella vita. E occorre ripeterla, l’istruzione.

                                                                                                     4-6-1981

   I genitori ben nati pensano ai loro figlioli, per i quali è tutto il loro interessamento. Immaginate la paternità sacerdotale dei ministri nei confronti del popolo loro assegnato come una grossa famiglia! Ed anche fuori, con chi incontrano, del bene devono fare, perché su tutti si estende la paternità di chi ha il segno sacerdotale.

   Ecco quanto c’è bisogno di pregare, di richiamare, di insegnare a tenere presenti i doveri del buon cristiano! Il mondo ha il suo modo di vivere, mentre il cristiano ha il suo modo tutto specificato, perché ha da svolgere il tema della salvezza propria e altrui e da richiamare col ben vivere anche chi se n’è andato lontano dal Buon Pastore.

   Il compito del sacerdote non è mai finito, perché il Divin Maestro è l’Infinito. Più lavora per Cristo, più per le anime ringiovanisce e, se compisse anche cento anni, sempre può istruire giovani e pargoli.

                                                                                                     11-6-1981

   Bisogna tenere i seminaristi in stretta disciplina nei seminari, perché così si vede se hanno la vocazione. Credono che sia una luce venuta il mandarli fuori a fare esperienze, invece è oscurità.

   Come fare a guidare le anime, che ci vuole disciplina, se loro non l’hanno?

                                                                                                     29-6-1981

   Perché il sacerdote che celebra dice il Confiteor? 

   Per insegnare, ma anche per essere unito al popolo, alle preghiere di tutti, per far vedere che lui fa Cristo, fa Dio nel momento della consacrazione, ma che è uomo e che, dopo, si comunica, come gli apostoli sono stati comunicati da Cristo, e poi comunica i fedeli che, preparati, si presentano al Sacro Convito.

   Voi sacerdoti avete la custodia delle vergini che dovete portare a Gesù Eucaristia. E, se porterete queste a Me, la vostra dignità sacerdotale in voi crescerà in santità e in autorità. Ecco perché sono venuto: voglio che tramite voi le anime siano pasciute.

   Il sacerdote deve guidare anche gli sposi: lui ha il salvataggio dell’autorità alta del comando e della guida, ma questa autorità la vergine non l’ha. Le vergini, bisogna portarle a Me Eucaristico, spingerle nell’altezza perché siano di sostegno a voi, alla vostra grandezza sacerdotale, perché il popolo abbia discernimento tra il bene e il male, tramite l’istruzione che voi date.

   Ecco la missione speciale che spiego e dico a voi di fare, perché la Chiesa mia sia della mia grandezza, della mia statura, attingendo dalla mia bravura.

   L’autorità del prete sta nell’Eucaristia che lui consacra. Se il sacerdote starà vicino all’Eucaristia, la fede ritornerà, perché l’Eucaristia è il Sacramento d’amore, la testimonianza dell’autorità del prete.

( Se il sacerdote scappa dall’Eucaristia, come farà il popolo ad andarci?)

   Guardate che nella mia Venuta non mi arresto, ma vi regalo il mio amore, perché grandi vi dovete trovare, essendo i creatori, i procreatori dell’Eucaristia. E’ qui che il vostro sacerdozio deve trionfare: dovete togliere dal mondo la carestia, portando in alto Me Eucaristia.

                                                                                                     6-7-1981

  Gli apostoli hanno manifestato e testimoniato la loro fede col martirio, dopo aver dato tutti se stessi per Cristo.

   Ora il ministro deve manifestare la verità, per accompagnare Me ovunque vada, che significa: fare quello che Io ho insegnato nella Sapienza che ho dato.

 (La legge, nel Ritorno, l’ho raffinata, non ho detto di trasgredirla). Predicando così la verità con la pratica della vita, la fede in coloro nei quali sarà spenta diventerà viva.

   Si è perduta la fede perché sono mancate le buone opere e prima di tutto perché si è trasgredita la legge di Dio.

   Il parroco è padre specialmente dei fedeli della parrocchia che il vescovo gli ha consegnato. Dopo [la sua paternità] si può estendere anche su tutti quelli ai quali ha occasione di far conoscere Cristo sia col dire, sia col buon esempio, perché lo seguano sulla via della virtù, aborrendo il vizio.

   Il pastore delle anime è sempre in principio [del suo apostolato], perché l’obbligo suo di istruire e il bisogno dei fedeli di essere istruiti continua sempre: tra i piccoli, tra quelli di media età, per chi forma famiglia, per quelli che sono chiamati a vita eccelsa, per chi è in principio alla vita, per chi è a metà e per chi è al tramonto. Di lavoro il pastore vigile ne ha molto.

   Tutto viene scritto sul libro della vita, che rimarrà scritto, e si godrà Cristo per tutta l’eternità, perché questo scritto sul Cuore l’ha scolpito il Maestro Divino.

   Il parroco è padre dei piccoli, degli adolescenti, dei giovani, di chi nella sua parrocchia ha una vocazione speciale, sia figlioli che figliole. E’ il padre di chi si sposa, di chi ha famiglia, di chi è anziano. Dunque è il pastore vigile di tutte le sue pecorelle. Non è che sia menomato per i giovani o per altri ceti di persone, ma è atto per tutti. Se obbedisce al Papa e così alla gerarchia, nella Chiesa diventa universale nel posto che gli è assegnato.

   La grandezza del prete sta nel consacrare, procreare l’Eucaristia.(Ecco il significato della piccola offerta che Alceste dà a don Amintore per la celebrazione dell’Olocausto).

   Adesso, nel terzo tempo, avendo compiuto un nuovo Mistero, Io mi arruolo con voi a celebrare l’Olocausto, sopra gli otto cieli, nella Gerusalemme Celeste, facendo un attacco col Sacrificio, perché sarebbe abolito. Ecco l’amore che vi porta il vostro Maestro Divino! Podestà mantenuta, parola che non viene mai meno: “Farete questo in memoria di Me” e: “Le porte dell’Inferno non prevarranno contro la Chiesa che ho fondato”. Quest’autorità durerà fino alla fine del mondo.

   Per questo sono ritornato a rinnovare l’autorità sacerdotale, dicendo: “Guardate che la vostra consacrazione durerà in eterno!”.
                                                                                                     8-7-1981 

   Il parroco deve sentirsi tale da mattina a sera. Parroco deriva da padre. Deve considerarsi prima di tutto padre sullo spirituale, quindi anche sul materiale può consigliare. Non deve mai perdersi in ciò che finisce, ma deve tener alto il prestigio di ciò che non finirà più.

   Se fa un peccato una persona del popolo, qualche volta non dà neanche scandalo, la compatiscono. Ma se erra uno che mi rappresenta, e in qualche cosa erra pubblicamente, e così continua a sbagliare ad insegnare, diventa la rovina del popolo.

   Mentre chi si riconosce e conosce la sua dignità è un trascinatore alla santità. E’ per questo il mio Ritorno; è per questo che faccio ancora un po’ soggiorno.

                                                                                                     16-7-1981

  Ecco come il parroco si deve presentare nella sua parrocchia: io sono stato messo qui in parrocchia dal vescovo che è in coerenza col Papa (ecco la gerarchia!) a cura delle anime, per battezzare i piccoli, per insegnare e ricordare loro, a mano a mano che diventano grandicelli, che il Battesimo li ha fatti figli di Dio, come sono stati battezzati i loro genitori. 

    Il parroco è messo nella parrocchia per istruire i ragazzi, per prepararli alla Cresima, perché siano pronti, come soldati di Cristo, a difendere ciò che credono. Così, continuando la catechesi, si arriva alle nuove famiglie, che devono essere istruite in che consiste il sacramento del matrimonio, perché i coniugi abbiano a comportarsi da veri cristiani in tutto ciò che questo sacramento richiede.

    Nel guidare il popolo, deve trovarsi padre spirituale per chi scorge che ha la vocazione sia al sacerdozio che alla verginità, cioè indirizzare ognuno sulla via cui è chiamato o inclinato, perché il popolo raggiunga la salvezza eterna tramite i sacramenti.

   Poi il parroco è fatto per consolare gli afflitti, per consigliare i dubbiosi, per fare in modo che chi ha bisogno sia soccorso dalla carità cristiana.

   Il parroco è posto nella parrocchia che deve guidare proprio per celebrare e pregare perché sia benedetto il lavoro del lavoratore, sia sulla linea giusta chi insegna, sia pure le scienze umane, perché ogni uomo che vive in terra d’esilio sia garantito che in ciò che opera e fa acquista merito per il Paradiso.

    Questo il popolo lo deve sapere: che il suo parroco, o prevosto che sia, non è un commercialista, un sindacalista, uno che deve dirigere tutte le opere umane della parrocchia, perché ciò è di competenza di altre singole persone. Ecco chi è il parroco, il perché, lo scopo per cui è nella parrocchia: lui è l’uomo di Dio, paciere, è l’uomo di Dio che prega, è l’uomo di Dio che consola e che guida nel campo suo. Se questo si saprà, di nuovo il popolo il suo sacerdote ascolterà.

   Non può il capo della parrocchia essere un elemento che si lascia trascinare ovunque dagli altri, ma è l’uomo che deve trascinare tutti a Dio. 

   Vedete ora, senza istruzione catechistica, dove si è arrivati? Bisogna capire che si deve ubbidire a quello che il Divin Maestro insegna, non a ciò che vogliono tutti i buffoni che vanno attorno! Per questo è venuta la notte anche nel centro del giorno.

   [Al giudizio], al di là di questa terra d’esilio, non saranno tutti uguali, ma ognuno sarà giudicato e pagato per ciò che avrà operato, a seconda degli attributi che gli avrò assegnato, sia in luce, sia in chiamata, sia in ciò in cui avrò sovrabbondato nel donare.

   La penitenza dell’uomo è: “Lavorerete e col sudore della vostra fronte mangerete”.

   Chi è libero riguardo alle fatiche materiali, deve dare la preziosità della sua vita nella preghiera, nell’innalzamento della mente a Dio, al posto di chi non prega, di chi lavora e di chi è dimentico del suo Dio, per essere atto a celebrare, ad attirare dal Cielo le benedizioni di Dio su tutto il popolo.

   Questo è mancato, e il popolo più in basso è andato e non ha riconosciuto più il suo Dio.

   Non essendo stato riconosciuto il mio Ritorno, ha preso possesso il peccato, il popolo dal suo Dio si è allontanato e non ha riconosciuto più l’autorità che ho dato al ministro.                                                                                                     

                                                                                                     22-7-1981

   Io non ho fatto pompa quando istruivo [dicendo]: “Io sono filosofo, io sono teologo!”.

   Io sono stato di una classe media: Io sono il Maestro che insegna ai piccoli e anche ai grandi, agli umili e anche ai superbi, alle nubili e anche agli anziani. Ho il potere di fare a ognuno il corredo, secondo l’età e la statura. E la vista che gli porgo per sempre dura.

   Così il sacerdote deve amministare i sacramenti, insegnare a ognuno le opere di misericordia spirituali e corporali, secondo ciò che gli compete; deve insegnare i doni dello Spirito Santo e i sette vizi capitali che si devono schivare.

   Si deve conoscere il bene per poter fuggire il male, non imparare il male per aspettare, dopo che si è corrotti, a capire dov’è il bene.

   Perché continuare solo a lodare e non insegnare con carità la virtù? Così il popolo lodato, credendo che la virtù sia una bruttura perché costa, dice che il vizio non esiste. E’ per questo che l’uomo crede di essere un gigante, contando sulla forza umana, esercitandosi nel malfare, finché, in tutto corrotti, si uccidono anche i propri genitori! Invece di essere la fine del mondo, come dicevano per disprezzare l’Opera del Padrone del mondo [nel Ritorno], è il tramonto della verità e il trionfo della menzogna. Ma sappiano tutti che con Cristo non si gioca!

                                                                                                     28-7-1981

  [Il prete deve avere in sé] amabilità, verità, capacità di mostrare quello che lui è e Chi Gesù Cristo è. Sapete che sono il Maestro Divino. Così dovete fare, se dovete essere anche voi maestri in Israele per il terzo tempo, che è un po’ che è incominciato. Adesso c’è da stare tutti al proprio posto: il sacerdote dove l’ho messo, che sempre sarà ingrandito perché sempre, se vuole, sarà al suo Cristo unito.

   La vergine preghi e dia a Dio in Trino la sua verginità, perché la verginità è l’essenza di Dio. Non pensi a comandare, ma pensi a vivere in santificazione, a pro di tutta la generazione e per l’elevatezza del sacerdote: che sempre e ovunque sia visto ministro di Dio. Il resto lo faccio Io che sono l’Uomo Dio.

   I sacerdoti devono essere gelosi del comando che hanno da Dio, che contiene tutte le scienze, perché in Dio c’è cognizione di tutto quello che serve per salvare le anime e fare del bene.

                                                                                                     30-7-1981

   Al canone il sacerdote invoca che scenda lo Spirito Santo. Invocare lo Spirito Santo vuol dire chiamare la SS. Trinità in presenza, perché il Divin Figlio dia al ministro tutte le volte che celebra la facoltà sua, che ha dato all’Ultima Cena, di fare ciò che ha comandato.

   Così il ministro viene incorporato nella SS. Trinità, perciò Gesù Cristo gli dà l’autorità, come fossero due in uno, di dire: “Questo è il mio corpo, questo è il calice del sangue mio, sparso per voi e per tutti”. Autorità che sempre ha uguale potenza, basta che il ministro sia col suo Cristo in coerenza. E’ qui dove la Personalità divina s’intreccia con la personalità umana del sacerdote e la parola è operante, diventa fatto. Così viene trafficato il segno sacerdotale, che vuol dire: a Dio tu sei consacrato.

   La parola è vita (uno che parla è vivo!). Quello che avviene [nella consacrazione] per questa è Opera divina, è ciò che fa il ministro di Dio in primo grado [=anzitutto].

  Stessa facoltà [divina] è nel confessionale, quando il sacerdote dice: “Io ti assolvo”. Presente è Cristo, anche nell’assolvere, in parola unica, perché il prete è consacrato.

   Dopo, se uno si presenta ed è traditore, avrà a che fare con Dio, come chi fa la Comunione e non è in grazia di Dio.

   Il potere di amministrare questo sacramento, questo secondo potere, fu dato nel Cenacolo, dopo che ero risorto. 

 Il terzo potere [è stato dato] alla Pentecoste, che è scesa per confermare tutte insieme le tre facoltà: la facoltà di consacrare, data all’istituzione dell’Eucaristia, la facoltà di assolvere e la facoltà di evangelizzare.

   Gli apostoli non hanno mai consacrato fin dopo la Pentecoste. Invece, siccome quando sono entrato [risorto] nel Cenacolo, ho alitato su di loro, imponendo lo Spirito Santo, dicendo: “…a chi rimetterete i peccati saranno perdonati…”, il potere di confessare l’hanno esercitato anche prima della Pentecoste (quando guarivano davano anche il perdono dei peccati, come aveva fatto Gesù).

   Ma perché potessero esercitare tutte e tre le facoltà, occorreva la Pentecoste, per farli vergini.

   Per assolvere i peccati, siccome avevano già lasciato tutto per il Tutto, e per far questo avevano già ricevuto lo Spirito Santo [quando Gesù risorto aveva alitato su di loro], già erano invasi da questo comando col potere anche di fare miracoli, sempre partendo da Dio, perché il miracolo è opera di Dio.

   Hanno avuto il permesso di assolvere prima della Pentecoste per il bisogno del popolo e anche per incominciare col perdono, per far vedere agli apostoli di far uso di pace, di amore e di perdono.

   Nell’Eucaristia il sacerdote dà a Cristo la sua personalità, che Lui intreccia con la sua.  Il sacerdote dice le parole e Cristo compie il miracolo, ma è “complice” anche il ministro. 

   Siccome la verginità è l’essenza di Dio, come fa l’Uomo Dio ad intrecciare la sua divina Personalità con quella del ministro, se lui ha commesso infedeltà?

   Però Io sono venuto apposta per rigenerarlo del primiero candore e mettergli la stola bianca del Battesimo perché sia ancora un degno ministro mio.

(Mettere la stola battesimale significa il restauro, il perdono completo come fosse appena battezzato. Mentre per chi si trova già in alto, la grazia santificante che riceve è più straordinaria e gli gioverà per la vita eterna).

   Il segno lo rinnovo a tutti, anche a quelli che sono santi: per il terzo tempo, facoltà nuova. Mentre a chi non è vergine ed è pentito do un rinnovo con un restauro.

   Ecco il sacerdote che si mette al posto di Cristo e dice: “Questo è il mio corpo”.

   Occorre dar memento a questo: di trovarsi sempre più degni di diventare una cosa sola con Cristo Dio.

   Se meditassero questo, non direbbero che non conta niente il sacro celibato che Io sono venuto a portare come legge divina.

   Vedete, meditate che sono tornato alla benedizione eucaristica, richiamando i preti alla facoltà che hanno, che sono loro che consacrano, e poi che volevo anch’Io compiere l’Olocausto sull’alto globo.

   Chi sa questo, sia contento; e chi non lo sa, bisogna che s’istruisca su quello che è il sacerdote.

   In questa spiegazione c’è il confronto se sono Io che sono tornato in terra d’esilio o chi mai è.

   Nel Cenacolo, dopo la risurrezione, alitare sugli apostoli voleva dire: do a voi quello che lo Spirito Santo ha dato a Me: la vita, cioè la vita della grazia.

   Gesù ha dato lo Spirito Santo agli apostoli perché Lui è una fase dello Spirito Santo e perché amministrassero in anticipo il sacramento del perdono, quando Lui era ancora sulla terra, glorioso e risorto, per far risorgere le anime alla vita divina della grazia.

                                                                                                     4-8-1981

  Il sacerdote deve guidare il popolo, e lui si guida da solo, sapendo il regolamento. Occorre dare a Dio il mattino della vita, che si mantiene la giovinezza sacerdotale che non ha mai fine; dare il mattino a Dio per richiamare tutte le genti, secondo il proprio stato, a Dio. Ecco come deve comportarsi il padre della parrocchia!

   La Madre ha il segno sacerdotale al Cuore, la croce greca: al momento che ha detto il Fiat, la luce dello Spirito Santo le ha fatto il segno sacerdotale e l’ha resa Madre.

   Ella è Sacerdote ed Altare perché ha portato Cristo al mondo.

   Così il sacerdote con il carattere sacerdotale, alla consacrazione [del pane e del vino] è investito di questa potenza divina nel dire le parole che Cristo gli ha comandato. Cristo in quel momento gli dona la sua Personalità divina perché si intrecci con la personalità umana del sacerdote; e la Parola che il sacerdote pronuncia crea e procrea il corpo di Cristo.

   Ecco perché il ministro ha il segno sacerdotale sulle forze vitali: per dare la vita a Cristo Eucaristico e anche la vita all’anima morta per il peccato, che riacquista così la grazia.

   Le forze vitali sono le forze che l’uomo ha in sé per dare la vita ai propri simili nel matrimonio; mentre questa consacrazione sulle forze vitali è per innalzare i doni di Dio perché il sacerdote possa creare il Corpo di Cristo e risuscitare le anime alla vita della grazia. Ecco la differenza tra il sacramento dell’Ordine e quello del matrimonio! Ecco la necessità di non lasciarsi abbindolare da quelli che vogliono comandare e che dicono: “Siamo tutti uguali!”.

    Il sacramento dell’Ordine è uno sposalizio che si contrae una volta sola, eternale. Non è come nel matrimonio che ci si può risposare, alla morte del coniuge, perché l’Uomo Dio non muore più.

   E’ per questo che dall’alto in basso sono venuto giù.

   Ci sono stati dei sacerdoti santi che sul terreno dove passavano, dove mettevano i piedi, lasciavano calore. Ora non occorre tutto questo, ma occorre il buon esempio, la vita santa: in questo modo si darà l’ossigeno per campare, finché il popolo intenderà e buono diventerà.

   Il carattere sacerdotale è sulle forze vitali del sacerdote: il segno greco dalla fronte al cuore (lo spazio compreso nel fare il segno della croce).

   Col restauro, al sacerdote verrà tolta la libertà, cioè avrà la libertà solo nel bene, perché confermato in grazia; gli verrà tolta la volontà [di fare il male] e dovrà fare quello che ha promesso.

   Il sacerdote restaurato avrà tutta la Sapienza e anche la scienza da insegnare agli altri, come facevo Io in Palestina. Una volta, ad esempio, ho insegnato ad alcuni lavoratori come dovevano fare per non rompere le lastre di marmo e ad alleggerire il loro lavoro. Un’altra volta ho insegnato a spartire equamente la campagna tra chi la voleva coltivare.

                                                                                                     6-8-1981 

   Il clero che porta la sua divisa è morto alle cose del mondo e, passando in mezzo al popolo, ricorda a tutti che si è di passaggio. Il demonio per questo ce l’ha col clero come con le tuniche caffè [=i frati].  

                                                                                                     13-8-1981

   Come l’uva nasce e matura, ed è Dio che fa germogliare e crescere, così è anche per l’uomo perché giunga alla sua statura. Ora, nel mio Ritorno, il sacerdote che è sottomesso a Dio sarà grande davanti a Dio, perché avrà una statura senza misura: dono a chi deve fare Dio per la sottomissione a Dio. 

                                                                                                     19-8-1981

   La Madre di chi ha il segno sacerdotale è la Madre di Dio. Ecco da chi è sorretto il ministro! Ecco perché dal patibolo l’ho consegnata al vergine Giovanni! Così Lei era presente alla Pentecoste a regalare la sua verginità a chi non era vergine e ad essere la Madre del sacerdozio di tutti gli apostoli, anche di Pietro stesso, il Capo della Chiesa, che rimaneva redento [=è stato reso vergine] dalla verginità di Maria.

   La Madre dei sacerdoti è Maria, non sono le loro mamme naturali, tanto meno le altre mamme. Le mamme non danno la vocazione [sacerdotale]ai figli. Saranno figlie di Maria. 

   Il sacerdote è passato al disopra dell’umanità [=di tutto ciò che è umano], è passato alla soprannaturalità per guidare l’umanità. E la Mamma del sacerdote è la Madonna. Ecco che la Chiesa l’ha fatta sua Madre.

   Cristo è Figlio di Madre Vergine e Sacerdote per la luce dello Spirito Santo. Ripeto questo per far capire chi è il sacerdote, che deve assomigliare all’Eterno Sacerdote.

   La Madonna, perché è Sacerdote, non si è tirata indietro, sia al Calvario, sia dopo, nella sofferenza fino a 72 anni, senza vedere Cristo Risorto. Non si è mai lamentata perché ha fatto sempre la volontà di Dio, come Cristo ha fatto la volontà del Padre.

   Questo deve fare anche il sacerdote, come ha fatto anche il Papa che ha lasciato il suo Paese, la Polonia, per stare a Roma, dove lo ha voluto Dio.

   Se la verginità è l’essenza di Dio, tutto nel sacerdote deve essere di Dio. Se fa Dio, deve essere unito a Lui con la mente, il cuore e tutte le energie.

   Non indarno il Pontefice consiglia al prete la veste talare, la propria divisa. (Il Papa vede che, se i sacerdoti mettono la talare, può avere un clero degno col quale fare tante cose belle).

   La Madre di Dio, in principio all’Opera mia divina [del Ritorno] diceva: “Quanto amore porto a chi indossa la veste nera e caffè!”, ed esortava le donne ad una grande modestia.

   Vedete che il Pontefice è devoto della Madonna. Sembra che sappia quello che vuole la Madonna! 

  Quando il sacerdote passa in mezzo al popolo, la sua veste nera ha questo significato: che il sacerdote è l’uomo di Dio e che per lui l’attacco ai beni materiali è morto. Con questa veste di lutto [per le cose del mondo] richiama tutto il popolo a non attaccarsi ai beni materiali; anche se è un dovere lavorare, non bisogna mai dimenticarsi che si è in viaggio per l’eternità. Così si mostra l’uomo di Dio. 

Il portare la veste talare con decoro è un riparo, così tutti vedono che lui è fatto per il coro, che ha un’autorità datagli da Dio, non uguale all’autorità degli altri, ma superiore ad ogni autorità, perché deve fare Cristo.

   La veste caffè dei francescani segna regolamento, annientamento di sé, penitenza adeguata alla regola che si è abbracciata con la parola obbedienza: non si deve tornare più a ciò a cui si è rinunciato, perché tutto viene consegnato ai superiori, ai quali bisogna trovarsi sottomessi.

   Questa è la grandezza del francescano, se si comporta così. E’ sapere mantenere le promesse che vale! 

    La veste talare insegna a tutti a non avere rispetto umano a mostrare che si è cristiani.

  Il ministro che non arrossisce a far vedere chi lui è, già con questo dà buon esempio.

   Quando si celebra l’ufficio funebre dei preti si mettono in terra la cotta e la stola, mostrando l’autorità che hanno posseduto.

   Parliamo di ciò che la massoneria diceva nell’Ottocento: “Fate in modo che i preti-parole del demonio- non portino la veste talare, fate denudare il popolo, che tutto (fede e morale) crolla, se si ottiene questo”.
   Il Papa Pio X ha detto che quando ha messo la veste talare tutti hanno incominciato a dargli del voi; così è stato del santo curato d’Ars. La veste talare aiuta i ministri a tenere un contegno adeguato alla divisa; è una difesa per cui il maligno non può giocare dentro.

   La veste talare fa capire a tutti, anche agli stessi preti, che il sacerdote deve trovarsi sempre in celebrazione, in qualunque parte si trovi, per essere sempre all’altezza della propria donazione.

   Se questo si penserà, quando nelle adunanze tra sacerdoti ci si troverà, sarete in unione con Me e sarete davvero tanti in uno: essendo dello stesso stato, si dicono le cose che interessano ai sacerdoti, senza altri, e ci si capisce in ciò che si dice. E si potrà dire che sarà pregare e lavorare per Dio. Allora la benedizione della Madonna vi farà sicuri di voi stessi perché la luce nuova che Io do, a voi la regalerò.

   La fascia ai fianchi rappresenta la disciplina del sacerdote: vuol dire sottomissione ai superiori, alla gerarchia che parte dal Papa con i vescovi perché nel posto in cui si trova possa dare alle anime buoni consigli. A tutte le anime il sacerdote deve fare del bene, in qualsiasi posto si trovi: è il suo impegno.

   La Madonna, quando appare, porta la fascia stola per far vedere che Lei conquista con amore.

   La fascia che il sacerdote porta significa anche che quello che insegna viene da Dio e passa attraverso il Pontefice: non è un insegnamento suo, non dice ciò che gli viene in mente. Vuol dire legame di sottomissione a Dio e ai superiori.

   Ecco il legame tra Dio e la Chiesa! E’ qui la fortezza, la sicurezza, la dignità del sacerdote: l’unità con la Chiesa che Cristo ha fondato, in sottomissione alla gerarchia, perché la Chiesa di Cristo è gerarchica. Così il sacerdote gode anche dell’infallibilità, perché col Capo della Chiesa è in unità.

   Amando la propria divisa, in questo modo si fa onore a Cristo e alla Vergine Maria.

   Il colletto bianco rappresenta il legame, il giuramento fatto. Il sacerdote non porta l’anello, lo porta il vescovo per dignità. L’anello del sacerdote è il colletto, che ha lo stesso significato della veste; vuol dire: io sono coniugato con Cristo per la consacrazione e per l’unione con Lui nel celebrare, nell’amministrare i sacramenti, nella predicazione, perché il Figlio di Dio, che è Dio Stesso, intreccia la sua Personalità divina con quella del sacerdote; così la parola del ministro diventa una semina di miracoli che sono constatati nel consacrare e nell’assolvere. 

   Quando questo avverrà, domato il popolo sarà.

   I cinque bottoni. Come la mano è completa con le cinque dita, così i cinque bottoni significano che il sacerdote non è mutilato, non gli occorre più niente nel servizio di Cristo.

   Come è avvenuto per S. Giuseppe alla fine della sua vita? 

   E’ morto abbracciato a Gesù e a Maria. 

   Non ebbe applausi, ma la sua vita fu un’immolazione, per poter essere di buon esempio per tutto il tempo che dura il mondo.

   E’ per questo che finora è sempre stato nominato per il nascondimento, e la Chiesa lo ha proclamato l’uomo giusto.

   S. Giuseppe è legato alla Redenzione; Giuseppe e Maria hanno fatto [=preparato] il piano di salvezza per ora.

   Così, nel mio Ritorno, sull’albero della Chiesa è spuntato il nuovo fusto ed è molto alto.  

   Chi può dire quanto ha sofferto il Padre Putativo di Cristo in quel tempo, nelle diverse fasi della sua vita, senza un lamento, avendo accettato il Fiat che la Madre di Dio aveva in pratica pronunciato nel momento dell’Incarnazione?

   Lui fu aderente alla volontà di Dio in tutto ciò che aveva disposto, senza un lamento; perciò il suo Fiat di essere il capofamiglia fu grande.

   Ecco perché ora è del clero il Padre Putativo e il Protettore: perché oggi il ministro sia in sottomissione al Redentore.

                                                                                                     21-8-1981

Il sacerdote religioso.

   Il religioso ha il regolamento da osservare per trovarsi sempre più perfetto come sacerdote. Il regolamento abbracciato è un mezzo di santificazione che corona la vita sacerdotale e imprime, dove si fa l’apostolato, la conoscenza del religioso; se lui è obbediente alla regola, insegna ai giovani ad obbedire.

   La sottomissione alla regola abbracciata invita tutti a sottomettersi prima di tutto alla volontà di Dio; poi invita al rispetto di chi è in autorità e anche in età avanzata. E’ un grande invito alla santa umiltà.

   Il religioso è tutto di Dio anche per i voti: ecco la castità perpetua che ha il suo sfogo nell’amore di Dio e il suo contento in Dio.

   I voti annullano le altre croci, che hanno i parroci e chi è in cura diretta di anime, delle quali hanno responsabilità. Chi è religioso e non è superiore viene liberato da queste croci, mentre chi al posto del regolamento ha la responsabilità, ha questo peso delle anime che ha in consegna direttamente.

   Il religioso vive anche con i confratelli che si possono aiutare e consolare a vicenda, mentre i parroci talvolta sono soli col peso della parrocchia.

   Ecco che i religiosi che subentrano nella parrocchia a fare del bene possono essere di aiuto a sostenere questo peso.

                                                                                                     10-9-1981

Nella potestà e nella competenza il sacerdote è sempre giovane.

                                                                                                      23-9-1981

   Ho adoperato il mio clero e i vergini per ciò che dovevano fare i progenitori i quali, mentre l’elettricità mariana lavorava la terra della procreazione, dovevano essere presenti come artisti a guardare come faceva Dio a procreare. Invece di adoperare i progenitori, ho adoperato il mio clero e la verginità che, col distacco e col seguire la vocazione, hanno procurato che Io venissi a procreare [sul Paradiso Terrestre].

   Voi siete i padri spirituali per elevare l’uomo, mantenerlo in grazia e farlo ritornare al primiero candore, qualora con la Confessione domandi perdono a Dio.

   Le vergini donate vi accompagnano con la preghiera e, con il sacrificio della loro vita data a Dio, in carità aiutano i popoli ad essere di Dio.

   Il ministro compie il Sacrificio della croce davanti al popolo, ricordando che si è figli di Dio, in più rigenerati da Cristo col santo Battesimo, per cui si deve dare la prova che si è figli di Dio; inoltre il ministro fa la predicazione per istruire l’uomo che è sul pericolo di dimenticarsi chi è, perché c’è anche da lottare con lo spirito del male per trovarsi vincitori.

                                                                                                     1-10-1981 

   Sul Calvario il segno sacerdotale a Giovanni (avverto di stare attenti che si tratta di mistero e di non pensare su un piano fisico, materiale).

   Giovanni ha posato il capo sul Cuore di Gesù; e dal Cuore trafitto di Cristo sono usciti acqua e sangue che hanno improntato il segno sacerdotale in Giovanni, nel momento in cui nasceva la Chiesa. Nel consegnargli la Madonna con le parole: “Ecco tua Madre”, gli ha fatto la promessa del segno sacerdotale, che però Giovanni ha avuto quando Longino ha trafitto il Cuore di Cristo. Per questo ha come simbolo l’aquila: la conoscenza dei misteri di Cristo più degli altri.

   Il sangue: è vita data per opera dello Spirito Santo in Maria, che ha concepito il Verbo, il Figlio di Dio.

   L’acqua: è la verginità di Maria che si è estesa sul già vergine Giovanni, che è diventato suo figlio primo.

                                                                                                     8-10-1981

   Come i genitori lavorano per mantenere i propri figli, così il sacerdote deve lavorare per mantenere in grazia il popolo di Dio, unendo lo spirituale con ciò che è materiale, cioè insegnando che l’uomo deve lavorare per vivere, ma che deve anche con le buone azioni della propria vita guadagnare il Paradiso.

   Ognuno, nel posto ove ha in consegna le anime, può diventare santo con la fatica apostolica, nella guida del popolo.

   Quando un sacerdote ha in consegna il suo popolo, è lì per lui il mondo da rendere migliore, anche se non gira il mondo per rendersi conto [delle varie situazioni].

E da questo partono tutte le opere di misericordia spirituali e temporali che il sacerdote può offrire all’umanità. Dio fa tutto il resto.

   La Vergine Sacerdote veglia sui ministri di Dio e vi dice: “Sono con voi, figli miei primi. Siate al vostro sacerdozio rinnovato vivi, perché questa primogenitura in eterno dura. E’ il Cuore Materno che vi offre questo”.
   Ed Io corrispondo: “Sappiate, ministri miei, che sono il Padrone del mondo!”.

   Adesso Io sto perfezionando il ministro, al quale ho dato il comando di consacrare, di assolvere e di evangelizzare.

   Ecco il suo primo dovere: pregare per sé, per la Chiesa, per il popolo che ha in consegna, per tutti quelli che non pregano, che non sanno e che poco tempo hanno.

   Se i sacerdoti non fanno questo in pria, spenta è la loro sacerdotale vita, perché da questo viene la luce, che sono i raggi del mio Cuore che scendono all’altare ove i sacerdoti stanno a celebrare, per renderne partecipe tutto il popolo, perché tutti ne abbiano di questa luce che parte dall’altare: cioè il sacerdote ne è impregnato e da lui parte perché tutto il popolo sia partecipe della celebrazione, cominciando dal popolo che è di Dio, cioè i battezzati.

                                                                                                     19-10-1981

   La Chiesa è l’esercito dei veri cristiani, cioè dei battezzati; ha il Re e il sacerdozio regale, che comprende tutti i figli di Dio battezzati perché sono figli del Re Divino.

   Il Re ha tanti figli, ma tra i molti c’è quello a cui spetta il seggio regale, di guidare il regno.

   Ecco il ministro di Dio che deve sedere accanto al Re ad amministrare il Regno. Ecco il ministero sacerdotale al quale spetta l’evangelizzazione, la celebrazione all’altare e il potere di dare l’assoluzione al penitente che si confessa.

    Guardiamo: se uno si presentasse al confessionale e, invece di confessarsi, dicesse al confessore: “Ti assolvo dai tuoi peccati”, il confessore gli direbbe: “Tu non puoi fare questo,  perché tu non sei il pastore del gregge”.

   In questo è ben capito chi è il ministro e chi è il suddito, chi è sano di mente e chi è fuori di mente ad operare senza autorità. E’ sempre stato così dopo che ho fondato la mia Chiesa [ cioè c’è sempre stata la netta distinzione tra il sacerdote e il fedele].

   Chi mai ora, a sentire l’autorità che ha il ministro, ne ha scandalo e si addolora? Chi ha detto che nella parrocchia sono tutti uguali, come se le persone fossero tutti angeli caduti dal Cielo? Anche gli angeli sono in servizio al ministro!

   C’è bisogno di luce, d’uso di ragione in questa grande confusione.

   Un altro paragone: quando c’è una causa, c’è il pretore, anche solo a decidere se uno ha torto o ragione. Non può un altro presentarsi a dire: “Sono io il pretore!”. E si è nel campo civile! E dove c’è l’autorità di Dio? Chi vorrebbe sospendere l’Ordine?

   Quando sono conosciuto che sono il Padrone, allora vi faccio il servitore. Così deve fare anche il ministro: quando insegna la verità è maestro; quando il popolo può avere bisogno, da servitore si sta rivestire, sempre in modo da istruire: istruire gli ignoranti, ammonire i peccatori, cancellando, ove si arriva, tutti gli errori.

                                                                                                     3-11-1981

  L’uomo ha la potestà nella sua famiglia; però di come agirà nel matrimonio dovrà rendere conto a Dio e, in confessione, al sacerdote che fa le veci di Dio, per avere l’indirizzo di come agire.

   Il sacerdote perciò deve avere la preparazione per poter dirigere gli altri e, per avere questa grazia, occorre che sia un tralcio della Chiesa attaccato al Papa. Così gli vengono i lumi di dirigere l’uomo sia nella predicazione, sia in confessione. E attinge tutto da Dio nel consacrare e nell’offrire Gesù Eucaristia.

   Il sacerdote insegna al cristiano ciò che Dio comanda. Ecco che il ministro deve essere tutto di Cristo: affrontando il mondo nel terzo tempo, deve far vedere in pratica che è solo e tutto di Dio. Così, se starà al proprio posto, crescerà il rispetto e l’autorità che ha. Ora c’è chi tenta di metterlo dentro in cose materiali, confondendo tutto e tutti.

                                                                                                     6-11-1981

   Siccome il sacerdote dà la giovinezza a Dio, rimane sempre giovane. Lui dia a Dio il suo mattino perché il popolo non rimanga privo della grazia di Dio. Deve pregare per chi non prega e, ancor prima, pregare per trovarsi sempre in unione con Dio e alla sua divina presenza.

   I lumi verranno senza pensarci, se in tanti faranno questo. 

                                                                                                     13-11-1981

  Per fare che l’anima, specie sacerdotale, non si volti [=allontani] mai dalla faccia di Dio e abbia sempre presente il mio volto, bisogna che preghi sempre con la mente e il cuore. La preghiera, mentale o vocale, deve metterla in pratica in ogni dovere che il suo stato sacerdotale gli impone, trovandosi sempre, in ogni circostanza, con Cristo in alleanza. 

   In qualunque posto, occasione o circostanza si possa trovare, deve sentirsi sempre consacrato a Dio, in unione con Dio, col cuore a Lui dato, con la mente rivolta ai propri doveri, perché ama Dio sopra tutte le cose.

   Il mio Cuore è misericordioso e affabile e darà luce e contento al ministro per la rettitudine in cui lui vive, così mi sentirò in dovere di offrirgli il mio aiuto. Dunque la speranza in Me non deve mai mancare perché quello che non ho fatto sinora, lo posso fare momento per momento. Non conta se non dico l’ora.

                                                                                                     17-11-1981

Panorama riguardo alla spiritualità sacerdotale.

   Se avessero ad intuire questo panorama, sarebbe subito fatto ad agire.

   Guardate i capolavori della Chiesa: religiosi, missionari, parroci, che di spiritualità se ne intendevano. 

   Quante opere di carità hanno compiuto queste persone, speciose [=straordinarie] nella spiritualità! Quando si è sentito che un santo abbia mancato di carità?  Chi non ama il suo fratello, se ama Dio? 

   E’ questo che slega: “Tu fa questo, io faccio altro” (fanno una cosa, solo quella, e poi più nulla)! Ma la specializzazione nel clero secolare serve a disgregare.

   Fare le cose in un campo specifico è dei religiosi, che hanno i superiori che glielo indicano. Invece i sacerdoti diocesani nelle diverse circostanze mostrano in pubblico che cosa fanno, che cosa operano in una parrocchia, facendo il bene da mattina a sera a tutti, non in un solo campo.

   La spiritualità nel sacerdote prenda il primo posto e le opere di carità daranno alla spiritualità il primo sfogo.

   La spiritualità è il tendere alla santificazione personale come alla santificazione del popolo; è il curare le anime che si hanno in consegna e pregare per loro, non il viaggiare, tanto o poco.

   Credere vuol dire avere fede, ma anche fedeltà a Dio.

   Speranza è la virtù di chi spera solo in Dio, così le sue opere sono degne di Dio. Carità è l’amore che si porta a Dio e, per amore di Dio, ai propri fratelli; così non viene mai meno, perché parte da Dio. E come rimane in mente a chi lo riceve! Rimane impresso ciò che hanno ricevuto perché hanno scorto che è stato fatto per amore di Dio.

                                                                                                     12-1-1982

   Come uno sposo non può consegnare sua moglie agli altri perché è sua, così anche il sacerdote non può consegnare il suo ministero agli altri perché è suo. E’ lui il ministro dell’Eucaristia, solo lui deve esercitare il suo ministero!

   La vocazione alla verginità, per essere atti, nella santità, a consacrare, ad offrire, ad assolvere e ad evangelizzare, è superiore alle disposizioni di Dio sulla famiglia.

                                                                                                     18-1-1982

   Gesù è l’Eterno Sacerdote. Il sacerdote che serve e ama il suo Cristo ha il segno sacerdotale in eterno, che parte dalla consacrazione, mentre Cristo è sempre stato Sacerdote.

                                                                                                      8-2-1982 

  Il sacerdote che ama e serve Cristo, col segno sacerdotale che viene da Cristo, è superiore alla generazione, se dà prova di santità (sott’inteso), di rettitudine e di amore di Dio. E così rimane superiore anche alla nuova generazione, a coloro che sono stati creati [nel Paradiso Terrestre] dopo che ho fondato la mia Chiesa.

   La Madonna si può dire Madre naturale del sacerdote perché il timbro sacerdotale è di Cristo. Lei è diventata Sacerdote per dare Cristo. Da Cristo la Chiesa e i sacramenti, compreso l’Ordine che fa il sacerdote.

   E’ Cristo che ha dato il potere di consacrare l’Eucaristia, di assolvere e che ha promesso lo Spirito Santo. Dunque, anche se partecipano a questo le tre Persone della SS. Trinità, l’Attore è Lui, che è vero Dio e vero Uomo.

   A Giovanni ha fatto il segno sacerdotale quando gli consegnava la Madre sotto la croce. Per questo i sacerdoti sono i figli primi della Madonna.

                                                                                                     12-2-1982

   La superiorità che il sacerdote ha sul popolo sta nella santità e nella bontà.

   Il popolo, non essendo con Me, giudica. Ecco perché a Me preme che il popolo vi abbia a vedere in autorità.

                                                                                                     22-2-1982

   La Madonna ha seguito il suo Cristo quando è morta, perché è risorta come il suo Divin Figlio.

   Ecco che il ministro lo chiamo a vita felice, risorgendolo ora che sono tornato glorioso dal Padre. I sacerdoti che hanno aderito alla chiamata e con fedeltà hanno continuato nella grazia, con la preghiera, la fiducia in Dio, risuscitano al suono dell’arpa, con melodia divina. Al canto eseguito dall’angelo del Mistero e al suono dell’angelo del Re, si conclude la risurrezione del corpo del ministro santo per unirsi all’anima. In silenzio per il mondo, ma ben sentita questa melodia divina, come quando ho chiamato al sacerdozio.

                                                                                                     26-2-1982

   Il camice che porta il sacerdote all’altare è simbolo della purezza in cui deve trovarsi, ma anche dell’innocenza della credenza che lui ha di rappresentare Cristo. Questo porta lui a santità e il popolo alla credenza.

   Il popolo lo sa se ha dei sacerdoti santi sì o no. Come è delicato il posto del sacerdote che non deve lasciare nessuna traccia [di male], perché il demonio macchia chi lo serve!

   Il ministro che rappresenta Cristo guardi di assomigliarsi a Me! Ricordatevi che Io dal Cielo in terra sono sceso non per dare peso, ma sollievo al mio clero. E chi si lascia pesare il mio dire, si allontani da Me!

                                                                                                     4-3-1982

 Chi comanda, chi all’ordine di Dio insegna giusto, amministra i sacramenti e che Io ho lasciato al posto di Me, occorre che sia un fac-simile di Me. Si accorgerà il popolo che il sacerdote non è come le altre persone. E’ il demonio che ha voluto innalzare la famiglia sopra il sacerdozio. Ora c’è la penitenza da fare, ora occorre fare delle rinunce da parte dei sacerdoti per mostrarsi ai laici che non sono come loro.

   Se si dice che i laici sono di più del prete perché loro danno i figli, e che il prete è di più della Madonna, il demonio regna.

   Il demonio voleva che accanto al clero vergine esercitassero il ministero anche i sacerdoti sposati. Ciò per potere affratellare la Chiesa di Cristo con tutte le altre religioni, perché è questo che distingue la Chiesa mia dalle altre: il sacro celibato nel sacerdote. E’ per questo che l’ho presentato nella scuola che ho fatto quale mai è, e, con rigorosità, mostrando la potenza dell’amore mio, ho portato il sacro celibato come legge divina.

   Come avevo detto: “Nei bisogni grandi le porte dell’inferno non prevarranno”, ecco che sono tornato di nuovo ad insegnare a chi mi rappresenta, perché sia ancora atto e possa dire: “Rappresento Cristo”.
   Ognuno sappia che non sono venuto ad accarezzare le passioni, ma a scacciare il demonio, le seduzioni diaboliche che lui usa mescolando passioni ed orazioni.

   E’ qui la grandezza di chi è di Dio: operare per Dio, aspettare la paga da Dio.

   Se il popolo è riconoscente, è facile anche che ascolti; ma se, per caso, non ascoltasse e non fosse ossequiente, il sacerdote quando muore va più in alto in Paradiso e, se non ha bisogno [di purificazione] perché è in piena gloria a godere sempre di più Dio, i suffragi vanno a coloro che soffrono in Purgatorio.

   Un confronto: il Verbo ha fatto dal nulla tutte le cose. Il Verbo Incarnato, cioè il Redentore, istituendo l’Eucaristia ha detto: “ Questo è il mio corpo…” e così ha pronunciato le parole a consacrare il calice, perché Lui si trova in corpo, sangue, anima e divinità, tanto in una specie come nell’altra. 

   La Parola, come ho fatto a creare.

   E poi ho dato un comando: “Farete questo in memoria di Me!”. 

   Ecco il miracolo: la Parola che pronuncia il sacerdote è come se la dicesse Cristo, tutte le volte che si consacra.

   Confrontate col mistero dell’Incarnazione. L’angelo ha annunciato, Lei ha domandato come sarebbe avvenuto e ha detto il Fiat: ecco la vita di Cristo in Lei, per opera dello Spirito Santo.

   Come la Madre è diventata tale rimanendo vergine, così il ministero sacerdotale si deve trovare vergine, se questo miracolo deve avvenire, se Cristo con la sua Personalità divina deve fondersi con la personalità umana del ministro, diventando una cosa sola. Così la Parola produce Me Eucaristia.

   Se potessi soffrire, avrei il dolore come nell’orto degli ulivi a vedere i sacerdoti che rinunciano al giuramento.

                                                                                                     12-3-1982

 Il popolo va sugli [= tende agli ] interessi propri e spesso, più gli interessi vanno bene, più si allontana da Dio.

   Dunque il sacerdote deve raccomandare di dire una preghiera doverosa, senza che si trascurino i propri doveri; così, ricordandosi di Dio mattina e sera, si santifica il lavoro e si diventa retti e savi.

   Nella fatica, c’è anche l’obbedienza a Dio che ha detto: “Lavorerete e col sudore della vostra fronte mangerete!” .

   Il sacerdote invece deve vivere dell’altare e fare tutti i suoi doveri verso il popolo, che gli altri non possono fare: la preghiera, la celebrazione, leggere e meditare il breviario, amministrare i sacramenti a chi si accosta e a chi lo desidera ed è ammalato, accompagnare e suffragare il defunto che si porta al cimitero. Ecco il sacro ministero!

   Il ministro deve essere l’uomo di Dio perché deve fare l’Uomo Dio.

   Ciò che possono fare gli altri, lo facciano persone competenti, anche se qualche volta si dovranno indirizzare, aiutandole a venir fuori da qualche situazione in cui il ministro può intervenire: far fare la pace ove si attacca lite, invitare alla carità fraterna, che è il comandamento massimo, che si combacia con l’amare Dio sopra tutte le cose; insegnare, presentare ad ognuno i doveri del proprio stato e così compiere ogni giorno il proprio ministero, attirando dietro di sé uno stuolo di anime al Paradiso. Dove non si può, col desiderio si partecipa anche al bene universale che la Chiesa compie ogni giorno. Così ci si accorgerà che è incominciato il giorno di Dio.

   Chi non conosce Dio, dice che questa vita che Io ho disegnato è pazzia, come l’Eucaristia in cui continuo ad aspettare chi non viene, ma continuamente Io là mi trovo e a chi si avvicina e ha bisogno Io Stesso mi dono.

   Chi ha lo spirito di preghiera non vede la sera, ma sempre è al chiarore della luce che il Datore dà, perché la fede che ha lo assicura che in eterno la luce che dà Dio dura.  

                                                                                                     16-3-1982

   Quando ho dato la legge a Mosè, così mi sono presentato: “Io sono il Signore Dio tuo, non avrai altro Dio fuori che Me”. E’ Dio che dice questo! E’ questo il perno perché l’uomo sia sempre conscio [che Dio è l’Autore della legge] tanto quando l’ha perfezionata, come oggi che l’ha raffinata.

   Così deve essere il ministro in cura d’anime nello svolgere il suo ministero: vivere la fisionomia di Me Eucaristia, mostrare, sia pure con bontà, la propria potestà ricevuta da Dio e farsi suo il viso di Me Ritornato per trascinare tutti i popoli alla verità, alla bontà fraterna e alla santità.    

   Chi agisce bene e con rettitudine perché sa di fare una cosa giusta, talvolta vede intorno qualcheduno che per questo gli va contro e non dà retta a quello che dice. Ma non sarà sempre così: quando questi scorgeranno la rettitudine, avranno stima e rispetto, al posto di disprezzo.

   Colui che fa bene ma che, ad un cenno di chi non vuole, cede, non è delle opere della Madre mia l’erede. Ma l’ostinato ministro, che continua nel suo ritmo, presto conquisterà chi gli vuole stare sopra. E’ certo che chi è retto è perseguitato, ma non si deve far bada a questo errato dettato.

                                                                                                     22-3-1982

   Dove Io andavo, portavo gli apostoli e mostravo loro i miracoli che compivo, per far vedere Chi mai ero e che mi dovevano ricopiare quando il mio potere a loro avrei dato.

   Il primo era il vergine Giovanni che ha posato il capo sul mio Cuore (e Pietro voleva sapere che intimità con lui avevo).

   Così hanno scoperto quale cosa mai è la verginità al confronto di formare famiglia, dopo che li avevo chiamati a tale altezza, tanto che di tutto si sono spassionati e solo il mio volto gli era caro; per questo mi hanno studiato, perché li portassi a quel grado sublime in cui i vergini devono vivere.

   Così, nel passare dal primo al secondo tempo, hanno fatto la svolta con maestà di sicurezza, seguendo il Messia che era vero Uomo e vero Dio. E hanno visto l’immenso popolo che dovevano evangelizzare perché l’amor mio li aveva affascinati. Hanno fatto la svolta, ma non hanno fatto la giravolta [=capitombolo] e non hanno avuto bisogno di nessuno a rialzarli, perché sempre in piedi si sono trovati. Il mio amore li ha attratti e sempre di più li ha perfezionati, perché in unione con Me sono restati.

   Li ho presi con Me ad istruirli su questo punto cruciale, facendo loro vedere che c’erano anche delle altezze non conosciute, fatte per loro. (Essendo tutti sposati, tranne Giovanni, non pensavano minimamente alla verginità).

   Così li ho appartati dal mondo e, insieme con Me, hanno intuito quello che insegnava loro Cristo Re. Ciò è avvenuto quel giorno che mi sono fermato in un punto preciso del monte e ho dato le beatitudini; mentre le recitavo hanno sentito questo: “Beati i mondi di cuore perché vedranno Dio”, cioè scopriranno la grandezza e la bellezza di Dio. Allora si sono con Me arruolati e alla Pentecoste furono rinnovati e apostoli di Cristo chiamati. 

   La famiglia è per popolare il mondo; la verginità col sacramento dell’Ordine per popolare il Cielo.

   Che vale all’uomo guadagnare tutto il mondo, se perde l’anima sua? (Cioè, se l’uomo non raggiungesse il suo scopo sarebbe dannato).

   I progenitori con la superbia e la disobbedienza avevano rinunciato alla paternità divina e quindi i discendenti non erano più figli di Dio.

   Ecco l’importanza e la necessità della Chiesa che insegna, amministra i sacramenti usciti dal Cuore trafitto di Cristo e col Battesimo rende figli di Dio!

   Dunque il sacerdozio ministeriale, in obbedienza al Papa, deve tendere prima a salvare le anime, anche se insegna al popolo a compiere le opere di misericordia corporali insieme con quelle spirituali, se ognuno deve scontare, pagare in questo mondo anche le imperfezioni che ha commesso, per potersi trovare in unione, dopo la morte, con l’Eterno Sacerdote.

   Nella Famiglia di Nazareth lo Spirito Santo con la sua luce ha formato Cristo in Maria Vergine ed ha cancellato il peccato d’origine al Padre Putativo, facendogli il segno sacerdotale sulle forze vitali per elevarlo alle grandezze che compie Dio; così poté trovarsi in mezzo a loro Cristo, il Figlio di Dio.

   In questa Famiglia è la luce settiformale che mostra il nido della verginità, perché in mezzo a loro abitava Colui che diventava il Redentore.

   Ed ora, portando il sacro celibato come legge divina, presento alla Chiesa questa Sacra Famiglia di Nazareth e il discepolo vergine che ha posato il capo sul mio Cuore, al quale furono date confidenze segrete, perché portava tra gli apostoli lo specchio della verginità, facendo rispecchiare in mezzo a loro l’immacolatezza verginea della Madre di Dio.

   Ecco che all’Annuncio la Madonna pregava, era in preghiera quando l’angelo l’ha annunciata! 

   Così deve essere il sacerdote: deve pregare al mattino, così tutto quello che opera è preghiera, giacché il suo ministero è unico e delicato, è un lavorio sempre intimo con Dio.

    La Madonna, essendo Madre gloriosa della Chiesa, ora che Cristo applica la redenzione a tutti, è atta ad essere ministra del Battesimo là dove il ministro non arriva, perché si tratta della conquista del mondo intero.

   Lei, col fuoco dello Spirito Santo, battezza tutti prima che si presentino al tribunale di Cristo, arruolandosi così al ministro di Dio, al sacerdozio ministeriale, per farlo partecipe ed erede di ciò che Lei fa da gloriosa.

   Lei è sempre stata Figlia di Dio, perché in Lei non c’era la colpa d’origine: è una creazione fatta apposta, perché la seconda Persona della SS. Trinità, facendosi Uomo, mai sarebbe entrata in una persona che anche un solo istante della sua vita fosse stata preda della colpa d’origine.

   Ecco a Lei questo ministero di battezzare tutti, per far grandi coloro che sono consacrati a Gesù Cristo.

   Così, al giudizio, voi sacerdoti non sarete citati su questo punto di non aver battezzato tutti.

                                                                                                     5-4-1982

   La Madonna, nata qui in terra, è una nuova creazione. Così il ministro, col segno rinnovato, accettando come legge divina il sacro celibato, arriva alla statura di Cristo glorioso e viene rigenerato dai raggi che escono dal Cuore della Madre, che sono quelli dello Spirito Santo, dal calice in luce che dona Cristo nel compiere l’Olocausto, accetto al Padre, passando tutto attraverso il Cuore verginale e sacerdotale della Madre.

   In questo modo la Chiesa viene ringiovanita con la nuova vita che le regala la Vergine Maria.

   Generazione nuova sacerdotale, di qualunque sacerdote, anche se avesse cento anni.

   Si specchi in questo Padre Mario (il sacerdote somasco che ha chiesto spiegazione sul significato di Maria nuova creazione), e capirà che a Dio niente è impossibile.

                                                                                                     19-4-1982

  State attenti: per la fedeltà di pochi, insieme ai sacerdoti che sono sempre stati all’altezza, rinnovo anche quelli che per la grande prova sono caduti; li rinnovo tutti assieme per il terzo tempo. Questa è l’introduzione.

   Secondo punto: sono venuto anche ad incominciare la resurrezione dei morti. I sacerdoti risuscitano al suono dell’arpa dell’angelo Sacario, che è all’ordine di Cristo Re, perché è la potenza dell’Eterno Sacerdote che può fare questo; perciò vanno al godimento col loro corpo glorioso quelli che hanno fatto Cristo nel celebrare, nell’assolvere e nell’evangelizzare.

   Terzo punto: gli ultimi sacerdoti vergini non morranno, ma andranno ove Io oggi vado a compiere l’Olocausto e verranno incontro a Me, alla parata finale, quando verrò con quelli già risuscitati e col corteggio di tutti quelli che sono stati procreati da Me Ritornato sul Terrestre. 

   Inoltre, quando partirò da questo globo, andrò sul Coro Virgineo e, nel passare nel gaudio, prenderò con Me i miei più intimi, quelli a Me più cari. Anche i sacerdoti, che verranno dopo, verranno con Me sul Coro Virgineo.

   Al momento preciso i miei ministri risusciteranno, un po’ per volta, sempre con quel suono melodioso verginale: per questa melodia, all’ordine di Cristo, si sveglieranno dal sonno dei morti e si troveranno uniti anima e corpo in gloria.

   Ecco che la verginità è l’essenza di Dio: il segno sacerdotale fa diventare una cosa sola con Dio.

   Quando queste cose saranno meditate, il ministro capirà quello che è e tenderà alla santità. Chi mi ha sentito e chi ha scritto ha più facilità a capire, perché ha già sentito il mio dire.

                                                                                                     26-4-1982

   Il sacerdote deve guardare i doni di Dio, l’autorità sacerdotale e ciò che in lui Cristo può donare, come ha fatto con gli apostoli.

   Pietro, quando gli fu cercata l’elemosina, ha detto: “Non ho niente. Posso darti solo ciò che Cristo mi ha concesso: levati e cammina!”. Alla soglia del tempio questo ha dato. 

   E voi su questo riposate, incominciando nel confessionale a sciogliere, a perdonare i peccati, per non essere esclusi dalla mia Venuta.

   Dio chiama. Se uno che ha consentito alla chiamata ad un certo punto dice: “Non ti conosco, non credo in Te”, ma poi si pente e dice: “Voglio essere di Te, Cristo mio!”, Dio acconsente, anche se dice : “La penitenza ti sto rendere”.
   Questi si troverà sempre di Dio, specie ora nel mio Ritorno in cui offro alle vergini e al sacerdote la mia infinita bontà: “Se tu sei di Me, è di te anche il tuo Cristo Re, perché sei uno strumento in mano mia. Come Io ho perdonato a te, perdona a loro in autorità di Me”.

                                                                                                     29-4-1982

   Se per il sacerdote che crea e procrea Cristo Eucaristico il sacro celibato è solo consigliato, egli è già dal popolo annullato (nell’autorità).

                                                                                                     5-5-1982

   Il sacro celibato è la marca della donazione. 

   Ecco che il sacerdote non può naufragare nel mare della vita perché ha il segno sacerdotale: se è basato sul sacro celibato, perché la verginità è l’essenza di Dio, può consigliare, può dire esplicitamente che cosa è la fede e la morale.

   E’ tutto qui, se il mondo deve continuare e se la verginità deve dare chiaro ad ogni famiglia su come si deve comportare nel suo stato.

   Concludiamo: bisogna intensamente pregare perché sia tale [=vergine].

   Al suo ministro Cristo consegna le famiglie, e le famiglie devono fare ciò che il ministro dice a nome di Cristo, perché il ministro è un servo di Gesù Cristo.

 Si tratti bene la gente e si lasci passare [qualcosa di marginale], ma secondo la legge di Dio si deve fare.

                                                                                                     11-5-1982

   E’ con la verginità che la Chiesa prende le ali per volare: la verginità [=la persona vergine] occorre a tutti per dare la luce che viene da Dio anche al matrimonio.     

   Confondono il sacerdozio dei fedeli con quello ministeriale per distruggere il ministero sacerdotale, per fare tutti uguali. Uguali si è nel giudizio di Cristo.

   Se non c’è chi dirige e tutti vogliono comandare, come si può continuare? E come insegnare, se non c’è l’autorità che viene da Dio e dalla verginità, che è luce di Dio?

   Tra Cristo e il sacerdote c’è uno sposalizio per fare che la Parola della consacrazione sia miracolo. Consacrare è un miracolo come fare dal nulla tutte le cose.

   Siccome la creazione era già fatta, ecco che, per l’Eucaristia, Gesù ha preso pane e vino che c’erano già.

   Pentecoste vuol dire: una cosa che misura perché la Chiesa sia perfetta, come quando si fabbrica si mette il filo a piombo perché il muro sia diritto.

   E’ necessaria l’Eucaristia, è necessario che ci sia chi consacra e perdona i peccati; è necessaria l’infallibilità nella Sapienza per insegnare, ma occorre che nel ministero sacerdotale si abbia a battere la via della santità, per avere tutte queste facoltà date agli apostoli alla Pentecoste, perché, nel vivere uniti e vicini al proprio Divin Maestro, la vita, nella scienza che Io ho dato, deve diventare non una mortificazione, ma una consolazione. 

   Chi si fiderà di Me, costaterà in sé la mia bontà e il mio infinito amore.

                                                                                                     28-6-1982

   Al momento della consacrazione, in cui l’uomo diventa ministro di Dio, il sacerdote viene associato alla giovinezza del Dio Vivente, di Cristo Pastore, e sempre in gioventù si trova, perché gli anni che trascorrono non valgono [=l’età avanzata non conta], perché l’autorità che ha di fare Cristo mai s’invecchia, ma rimane nella giovinezza della santità e della bontà di Cristo.

                                                                                                     5-7-1982

   Sacerdote consacrato vuol dire: rimasto in possesso di Colui che l’ha segnato.

                                                                                                     12-7-1982

   Il sacerdote deve essere di vita eucaristica, perché la luce viene da questo Sacramento d’amore. Quando questo avverrà, si vedrà la potenza e l’amore di Colui che ha creato.

                                                                                                     22-7-1982

   Quando si è davvero in alto, si ha paura a fare un salto per venire in basso. Questa è la morale: non scendere, ma dall’altezza in cui ci si trova guardare giù, pensando a quello che potrebbe succedere a trovarsi in fondo.

   Il sacerdote tenga presente: adesso che sono in alto io non posso più scendere in basso perché danneggio me e anche gli altri, perché, se mi trovano pari a loro, vedono che ho perduto il mio posto, che mi apparteneva.

   Ognuno si trovi al proprio posto per poter essere sempre in pace, sia di giorno, sia nel riposo, sia nel pregare, sicuri che questa pace viene dall’anima, dalla spiritualità, essendo capaci di elevare la mente e il cuore.

   Non cedere, in principio, è fatica, ma poi diventa abituale e rende anche contenti il trovarsi sempre al proprio posto, alla propria altezza, ed è per tutti di buon esempio. Fortes in fide!  

                                                                                                     26-7-1982

   Quando viene consacrato, al sacerdote viene data la facoltà di consacrare, che ho dato agli apostoli all’Ultima Cena, e la facoltà che ho dato agli apostoli da Risorto, quando sono entrato a porte chiuse nel Cenacolo, di perdonare i peccati tutte le volte che chi ha sbagliato, ed è pentito, domanda scusa delle sue colpe e chiede l’assoluzione.

   A colui che sente la vocazione sacerdotale e vuole effettuarla, dandosi tutto a Dio, il Salvatore dà la facoltà sua e mai non cessa.

   Ecco com’è bella la vita per chi la considera un dono dell’Altissimo e la consuma per Colui che l’ha creato e l’ha redento, impegnandosi a far sì che tutti diventino cristiani, che conoscano e osservino il decalogo e il comandamento della carità, di amare Dio con tutto il cuore, con tutta la mente e con tutte le forze, per essere pronti a soccorrere tutti i fratelli per amore di Dio!

   Per questo desiderio, che può avere il consacrato o l’anima donata, di volere arrivare a tutti, di insegnare a tutti e di fare del bene a tutti, Cristo dà merito come se fosse avvenuto nella realtà. Pago il desiderio quando è fatto col cuore; pago la retta intenzione nell’operare; pago grandemente l’umiltà nel pregare, quando l’uomo riconosce chi mai è ed è pronto al servizio che gli impone, in somiglianza a Lui, il Re della pace, il Re degli eserciti, il Re dell’infinito amore.

    Il segno sacerdotale è una creazione fatta dall’Eterno Sacerdote; vuol dire il possesso dell’Uomo- Dio sulla persona che deve fare Cristo Stesso.

   Quando verrà la rinnovata Pentecoste, sarà una manifestazione del potere, del volere e dell’amore infinito dell’Uomo-Dio.      

                                                                                                     29-7-1982

  Il sacerdote deve essere familiare, ma non essere in familiarità, cioè deve essere gentile, ma non comportarsi in modo tale che il popolo non veda sempre Cristo nel ministro.

                                                                                                     3-8-1982

  Con la mia Sapienza e con l’adorazione a Gesù Eucaristia ognuno, se vuole, può rinnovare la sua vita, trovarsi in piena giovinezza per il fatto di vivere e conoscere la mia Sapienza.

   Più si capirà e si conoscerà, più la propria giovinezza in Cristo si godrà. Non vedete che la giovinezza dell’Uomo-Dio mai cessa? Più si fanno le funzioni, più ci si trova in forza giovanile. L’amore non invecchia. E’ il peccato che fa pesanti e che fa crescere a centinaia e a centinaia gli anni. Il più è farli crescere per il purgatorio, perché in abbondanza ne dà da purgare la giustizia divina! 

   Chiunque starà vicino a Me, si accorgerà che verranno in lui fervore e forza e così passerà la sua vita in questa splendida giovinezza che mai terminerà, perché mai potrà dire d’essere vecchio chi mi ama e mi serve. E per sicurezza si specchi nello specchio del mio volto e vedrà quanto Cristo assomiglia al sacerdote.

   Fratellanza e somiglianza: veri fratelli gemelli. Sia così in questi nuovi tempi!

                                                                                                     13-8-1982

    Far conoscere Dio: è qui che i sacerdoti potranno salvare le anime. Mostrare l’Uomo-Dio, parlare della tenerezza di Maria Santissima, ancora più forte ora dopo che è stata proclamata assunta in Cielo, e della compassione che ha per tutta l’umanità.

                                                                                                     20-8-1982

   Chi si dona a Me, rimane in Me. Non sono Colui che chiamo e faccio mia una persona e poi non me ne curo più. Tutt’altro! Sono Colui che tengo presenti le promesse che mi hanno fatto e sono severo [su questo punto]: che siano mantenute. E se qualcuno si sente solo, mi fa torto. E Io gli dico: “Perché ti senti solo, che sei di Me? Guarda quanti angeli ti circondano: ecco quanta compagnia ti procuro!”.

                                                                                                     23-8-1982

   Il sacerdote deve rappresentare Cristo, ma Cristo è Figlio di Maria Vergine, per opera dello Spirito Santo.

   Dunque il sacerdote che vive in Cristo, in unità, perché la sua vita è tale che lui intreccia la sua personalità umana con quella divina tanto per consacrare quanto per assolvere ed evangelizzare, col segno che ha di sacerdote di Cristo, viene adombrato dai lumi dello Spirito Santo; così può illuminare e guidare tutto il popolo, specialmente le anime vergini.

   Ecco il sacerdote completato da Cristo con la sua Personalità divina, perché vive la vita di Cristo, pensando che il Figlio di Dio è stato generato nella verginità! Così il sacerdote ha sulle anime facoltà.

   Io sono Dio in Trino, sono il Buon Pastore che conosco una per una le mie pecorelle.

   Così deve essere il confessore:  se non conosce le pecorelle fisicamente, le conosce per i difetti che confessano e deve esortarle a comportarsi bene. 

   Sapete che col Battesimo vengono date in regalo le virtù teologali, che sono la fede, la speranza e la carità. Per queste tre virtù ci si può specchiare nel volto del Salvatore. Egli è chimico, cioè cura le ferite dell’anima per risanarla; è chirurgo: toglie il male alla radice e così chi ha peccato gravemente viene adorno di nuovo della grazia santificante; è tecnico: misura in che punto si trova l’anima e, guardando alla perfezione, le insegna come deve fare sul monte santo ad arrivare. 

   Il sacerdote, se vuole, mi può sostituire nella cura delle anime. 

   Guardate i santi del tempo appena passato, dall’Ottocento ad oggi, che facevano apposta esercizi e studi per guidare le anime. Il Cafasso era diventato il confessore di tutta Torino, e la sua santità spicca in questo: istruire in modo che le persone si emendino e vivano in grazia di Dio, assicurandole della salvezza eterna per il loro ben vivere.

   Occorre infatti conoscere Dio per amarlo e servirlo e, se si sbaglia, domandargli perdono, che della grazia santificante Egli replicherà il dono, perché la grazia santificante è la vita dell’anima. Ogni sacramento la possiede e Dio a chi riceve i sacramenti  la concede.    

                                                                                                     25-8-1982

   Il ministro deve guardare a ciò: la potenza del Redentore sta nel salvare il popolo, nell’applicare la Redenzione al popolo di terra d’esilio che, per la colpa dei progenitori, ha perduto la figliolanza di Dio.

   E’ inutile che il demonio faccia vedere che servono lui al posto di Cristo! Ma se sono venuto, non è per dare la mano al demonio e trovarmi pari! Si ricordino i sacerdoti compatti con gli eresiarchi che sono loro che perdono e che si annullano, non Gesù Cristo che è ritornato!

   Chi nella solenne ora si troverà con Me, mio ministro in eterno è.

   Il mondo è stato condannato, ma il Redentore nel morire in croce e risorgere l’ha salvato.

   State con gli occhi fissi a Me, che pace e tranquillità in Me è. Non guardate a ciò che dicono gli altri, ma trovatevi con  l’amore infinito che Dio offre a quelli che davvero vogliono essere i miei nuovi rappresentanti.

   Perché ho scelto dei pescatori e non gente delle sinagoghe?  Perché stavo per fondare la mia religione per istruire tutta la gente: Cristo non era venuto a redimere per fare differenze! Ma ogni creatura è mia e avrà il premio secondo il talento che le ho dato e la virtù che avrà praticato. E tutto ciò che non è in sintonia con Me sarà di penitenza per essere lustrati, prima di diventare una cosa sola con Dio. Ecco che il Giudice è solo Dio!  

   In confessione, nell’assolvere, il ministro che è di Me può regalare ciò che Io gli ho regalato e può conoscere le anime, come si trovano. Potrebbero esserci alcuni che tradiscono il sacerdote volendo l’assoluzione, ma non sono assolti da Dio perché non sono pentiti e vogliono continuare con la loro vita, anche se il ministro può essere innocente [ nell’assolverli]. Per la preghiera che può fare per i penitenti, per l’amore alle anime, il ministro può trovarsi anche infallibile nel dare l’assoluzione. Ma sono la preghiera e la santità della vita che lo rendono tale.

   Non si salva il mondo ad accettare di scendere, ma si salva il mondo nell' additare la via della salita. Il mondo scende nei bassifondi anche senza il prete, ma, se vuole salire, occorre il prete.

   Quando ho portato da soli gli apostoli sul monte delle beatitudini, ho spiegato loro [il significato di] Beati i mondi di cuore; ed essi, per una luce che hanno avuto, hanno capito come li voleva Cristo e che questo sarebbe avvenuto alla Pentecoste.

   Con la verginità riconquistata hanno potuto testimoniare il Martire del Golgota. Occorreva che Cristo se n’andasse per mandare lo Spirito Santo alla Pentecoste.

   E ora che cosa dirò ai sacerdoti? Vedranno l’apostolato sacerdotale risorto nel credere ancora quello che hanno rinnegato e che prima credevano: la necessità della verginità.

                                                                                                     9-9-1982

   Siccome il sacerdozio l’ha fondato l’Eterno Sacerdote, che è Gesù Cristo, il cristiano ha il diritto all’insegnamento del sacerdote, che deve essere sempre pronto ad insegnare la verità. Per questo il Divin Maestro insegna al popolo di istruirsi e di portare a colui che in nome di Cristo insegna, celebra e assolve, quel rispetto che gli spetta.

                                                                                                     17-9-1982

  Il Signore dà la podestà al suo sacerdote di fare Lui nel consacrare, nell’assolvere e nell’evangelizzare. Questo potere di rappresentare Lui in ogni momento della sua vita deve essere unito alla santità del sacerdote, che lo tiene sempre pronto a compiere il suo ministero.

   Ma dove lui fa Cristo è nel consacrare, nell’assolvere e nell’evangelizzare, sempre in base al Vangelo.

   E più il ministro è santo, più fa bene alle anime.

   Io non posso fare a meno del sacerdote perché gli ho consegnato il mondo. Sappia però che nemmeno lui può fare senza di Me. I sacerdoti devono stare attenti [a questo]: che possono essere la rovina del mondo, com’è facile, ed è loro dovere, esserne la salvezza.

                                                                                                     4-10-1982

   Guai a chi esce dall’ambito della vita cristiana e della sua vita donata!   

   Le persone che si sono donate a Dio devono amare i propri simili in Dio, specie sullo spirituale. 

   Il sacerdote che cade dall’altezza della sua donazione e diventa un assassino di se stesso perché uccide in sé il segno, diventa un assassino anche dei propri simili. Odiando Dio, può avventarsi come una belva sui propri simili.

   Ecco perché sono ritornato a far guarire questa malattia di tirannia che hanno avuto verso Me Stesso da infettare tutto il mondo e a ritemprare chi non è andato via con l’amore che gli porta la Vergine Maria e a restaurare il segno.

                                                                                                     12-11-1982 

   Il sacerdote deve vivere la verità pura, senza ombra di menzogna, e dare la verità [passando] sopra ogni difficoltà, se il popolo deve accorgersi di ciò che è falso e di ciò che è veritiero. Infatti, se uno si abbassa per prendere in collo un altro, all’atto può essere calpestato dall’altro. Se invece sta al suo posto, da sovrano, perché insegna il vero e il bene, l’altro che sente, un giorno o l’altro, può pentirsi e capire chi veramente gli vuole bene, perché gli insegna il bene.

   La conquista non è fatta di guerra, di ostentazione, ma di pazienza nell’offrire il mio amore.

   Che il popolo veda Cristo come è, di fronte all’insegnamento che dà chi rappresenta Me.

                                                                                                     22-11-1982

   Dalla verginità vissuta si arriva a Dio per dare al mondo Dio. 

   Se Io vedo che la prima parte, la più necessaria è questa: di unirsi a Me con quella luce verginea che Io cedo a chi è preparato, allora accetto anche la preghiera di chi li segue. Ma se tutto finisce in basso, Io non mi abbasso.

                                                                                                     6-12-1982

   Il sacerdote con la grazia santificante del sacramento dell’Ordine, con la grazia santificante del Battesimo che rende bianchi più della neve, con la fortezza del sacramento della Cresima, compiendo i divini misteri, si mette in posizione di trovarsi all’altare in unità con l’Eterno Sacerdote, che unisce alla personalità umana del ministro la sua Personalità divina. Così con la Parola crea e procrea il corpo di Cristo Eucaristico e assolve dai peccati. Così bene rappresenta Cristo, come quando ha guarito quel paralitico che hanno lasciato calare dal tetto. A lui che si trovava ai miei piedi, prima di risanarlo, ho detto: “Ti sono perdonati i tuoi peccati”.  In questo ho mostrato la necessità prima dell’infermo: di trovarsi in pace con Dio. Questa è la prima guarigione, ciò che più vale.

   Con questa spiegazione del Vangelo rammento al ministro la sua grandezza nel compiere il suo ministero, perché con l’assoluzione mette in pace l’uomo che ha peccato col suo Dio.

   Quanto vi ho fatto necessari, sempre a pro del popolo, specie di chi col peccato si è col suo Dio adirato!

   La sublimità [del ministero sacerdotale] sta nel consacrare l’ostia e il calice, per poter dare Me in cibo alle anime che mi desiderano e che vogliono mettersi in unione con Me Sacramentato.

   Se tutti i ministri pensassero e riflettessero su questo, tutti i popoli mi vorrebbero. Ma siccome c’è il mondo che tutto sconvolge e le massime del mondo che fanno da ostacolo, perché avvenga questo c’è da patire, da sacrificarsi, da annientarsi in Me, per essere sempre pronti al comando di Me.

   Siate sale senza pepe. Il sale occorre, il pepe fa prudere la lingua. Ciò che si fa e si dice sia corretto, senza ombra di colpa né di malevolenza; sia in verità, in giustizia e in santità. Bisogna adoperare bene la lingua, non recare danno a nessuno insegnando cose sbagliate.                                                                                                    

                                                                                                     23-12-1982

   Io sono tornato tra il popolo, sono venuto nell’arido Apidario, e la Madonna, Madre mia, mi ha accompagnato nella sua Mondiale Calata, dicendo che l’aveva vinta a pro del clero. 

   La suprema nobiltà del clero è la chiamata di Dio in santità, in giustizia e in bontà che possiede il Redentore; non importa da quale famiglia si viene: la santità è già nobiltà. Più si è senza nome, più si è di Cristo.

   Nessuno capiva chi era Gesù e da che parte era venuto, ma ciò che Io dico mai sarà scaduto.  

                                                                                                     10-1-1983 

   Il sacerdote deve andare all’altare bianco come il giglio. Come fa ad annunciare il Regno di Dio al popolo, se non è in grazia? Deve convertirsi per poi presentare il Sommo Bene e farlo conoscere col buon esempio che darà.

   Se il sacerdote sta con Me, della mia età sempre è, perché i sacerdoti non hanno età [= non invecchiano], se non entrano nella miserabilità. 

   Perché qualcuno adopera l’autorità che gli ho dato per calpestarla sotto i piedi?

                                                                                                     14-1-1983

   Come il sacerdote deve comportarsi con i giovani. 

   Occorre prudenza, non lasciarsi dare tanta confidenza, perché il sacerdote deve essere rispettato più che si può. Il sesso femminile lasciarlo alle suore e tenere meno contatti possibili. Il sacerdote giovane non è fatto per i fidanzati. Favorire la promiscuità è opera della massoneria: dove si può, si separino i ragazzi dalle figliole.  

   La prima cosa da fare è pregare. Poi il sacerdote deve insegnare e, quando non c’è niente da fare, pregare ancora.

   La preghiera è di preservazione e di benedizione. Bisogna cercare per avere, per essere preservati dai pericoli.

   Il Papa è preoccupato per certi sacerdoti che fanno apostolato senza preghiera.  

   Per perseverare nel sacerdozio occorre dire alla mattina al Signore: “Di me non mi fido, ma solo di Te!”. S’incominci così tutte le mattine.

   Chi vuole vivere bene, tenga viva la devozione alla Madonna in sé e la ecciti in tutti gli altri.

   Si preghino tanto le anime sante di altare che non sono state canonizzate, che possono aiutare tanto i sacerdoti sulla via della santificazione delle anime. 

   Nelle cose [=nelle varie situazioni] tagliar corto, evitare le occasioni, schivare le occasioni che potrebbero offuscare la propria vocazione: l’occasione fa l’uomo ladro.

   Sperare sempre, confidare in Cristo, tenendo presente ciò: “Quanto amore mi porta la Sacerdote Madre!”. Lei è la Regina dei santi e degli angeli. Che bella compagnia per il ministro che è il creatore di Gesù Eucaristia! E nella tentazione si deve pensare: io sono impegnato, io fedeltà al mio Cristo ho giurato.

   Cercate l’aiuto e l’avrete, amate e sarete contraccambiati.

                                                                                                     20-1-1983

   Il clero deve essere santo. A chi ha questo desiderio la mia santità trina regalerò e prodigi a chi mi ama regalerò.

                                                                                                     15-2-1983

   Un Uomo perfetto è il vostro Maestro Divino. Siate così anche voi, ministri miei, e, se siete freddi, venite a Me che vi riscalderò e il mio volto vi mostrerò.

                                                                                                     18-2-1983

   Gesù, per entrare nella sua Chiesa perché non prevalgano le porte degli inferi, si presenta con camice e cingolo.

   Il camice: la verginità. Il cingolo: le mortificazioni che occorrono perché le passioni non facciano l’assalto. 

   La verginità supera tutto; così il sacro celibato di chi è al comando con Cristo, nessuna autorità deve né può superarlo, neppure un superbo re.

   Cosa deve fare il sacerdote?

   Vivere in tranquillità e pace, fidarsi di Me, guardare il mio luminoso volto, saziarsi della mia virginea faccia e dire: “Sono tuo, Cristo!”. Ed Io metterò il visto, che siete di Me; e la funzione più splendida farà con voi Cristo Re. 

   Fidarsi di Me e [agire con] rettitudine. Che gli altri facciano quello che vogliono! E con i fatti dire: “Io non la penso così!”. E chi è retto dirà anche lui di sì. 

                                                                                                     22-3-1983

  Il sacerdote entra in parentela con Dio e non subisce vecchiezza perché Dio è l’Eterno. Dunque non carico nessun sacerdote di vecchiezza perché egli, anche se è sul letto di morte, può amministrare il sacramento ad un peccatore che si presentasse a chiedere l’assoluzione.

   Quando ho domandato a Pietro, il capo della Chiesa, la prima volta: “Mi ami, tu?”,

lui ha risposto: “Sì, ti amo!”.

   Ogni battezzato, che ha ricevuto la figliolanza divina perché gli è stato cancellato il peccato d’origine deve darmi questa risposta: “Sì, ti amo!”.

   Anche la seconda volta che gli ho rivolto la domanda: “Mi ami, tu?”, Pietro ha corrisposto: “Sì, ti amo!”.

   Ecco il sacramento della Cresima, di coloro che ricevendo questo sacramento sono diventati l’esercito di Cristo Re, giurando fedeltà, di coloro che difenderanno, ripareranno gli oltraggi che si fanno al Dolce Re e, osservando la legge di Dio, si proclameranno soldati di Cristo! Secondo sacramento, dopo il Battesimo, che imprime il carattere e si può ricevere una volta sola.

   La terza volta, alla mia domanda: “Mi ami, tu?”, Pietro ha risposto: “Tu lo sai che ti amo!”. Ed allora Io: “Pasci i miei agnelli!”.
   Per queste tre risposte, che sono simbolo dei tre sacramenti che imprimono il carattere, il ministro viene consacrato sacerdote di Cristo perché così vuole e giura fedeltà eternale.

   Chi tradisce e spezza questo legame di ministro dell’Altissimo col dire: “Non serviam!”, uccide in sé il segno sacerdotale: lo possiede, il segno, però morto.

E se uno facesse tanta penitenza, può ottenere il perdono, ma il segno non avrà più vita in lui, perché è lui che ha dato a questo la morte, lui che aveva il carattere del comando per agire sulle anime, che sono partite tutte dall’Anima del Verbo.

   Chi nella prova è caduto, non ha più la luce: si è spenta per lui su questo tema e va in cerca di novità, se trova chi lo assicura, chi gli dà sicurezza che la Chiesa non è Opera divina. Ma la pace non gli tornerà, perché è avvenuto a lui quello che è capitato ad Adamo e ad Eva che, ascoltando il maligno, per la superbia e la disobbedienza, si sono trovati in terra d’esilio tra pene e dolori e, in più, la penitenza della morte.

   E l’eco fa sentire a tanti che se ne sono andati: “Tu non sei più prete!”.

   Ecco quanto vale la riconsacrazione per entrare nel terzo tempo per quelli che sono ancora in ruolo, che la tentazione non ha colpito in pieno, in modo da trovarsi avvelenati: veleno che offrono le passioni.

                                                                                                     28-3-1983

   Occorre la santità personale, occorre la preghiera individuale per la comunità, non per farsi vedere, ma per fare del bene.

   La devozione vera sta nel credere, nello sperare, nel fare il bene per amore del Sommo Bene.

   Il clero deve stare sotto la stola della Madonna, perché Lei è adombrata dalla SS. Trinità ed ha il potere di Re d’Israele. A fare questo i sacerdoti vengono restaurati per il terzo tempo. La stola della Madonna significherebbe il buon consiglio; ora è segno del potere di Re d’Israele.

                                                                                                     5-4-1983

   Preghiera che devono recitare i sacerdoti (insegnata dalla Madonna e recitata dall’angelo).

   Gesù, parla al mio cuore ed io ti ascolterò e sempre più ti amerò. Così mi metto in posizione di fare in tutto la tua volontà.

   Gesù, sono alla tua dipendenza. Sii in tutto per me di provvidenza. Parla che io ti sto ad ascoltare e subito proclamerò che sei ritornato. Ti giuro, con la grazia tua, fedeltà eternale. Fa’ che io attenda a salvare le anime. Sempre fisso è il mio occhio su di Te; fa’ che ti ami con gli occhi della fede. Così ti sarò sempre fedele.

   Il sacerdozio del Vecchio Testamento era per offrire a Dio dei sacrifici, però ben diversi dal Sacrificio incruento, dopo che ho redento.

   Si può paragonare al sacerdozio dei battezzati, sebbene avesse qualcosa di più [come autorità] dall’Alto che diceva: “Questa famiglia è sacerdotale”; e tutta la famiglia aveva questo sacerdozio.
   Era una scelta di Dio, per cui ha dato anche ai figli dei sacerdoti dei castighi, per il loro comportamento non degno.

   Il sacerdozio dei fedeli viene dal sacramento del Battesimo, con la grazia. Si dice sacerdozio regale perché viene dal regale sacerdozio di Cristo per essere diventati col Battesimo figli di Dio, perché fatti a immagine e somiglianza di Dio.

                                                                                                     11-4-1983

   Il sacerdote è vero uomo ed è superiore all’angelo perché la sua creazione viene dal Cuore di Cristo.

   Il ministro di Cristo è vero uomo ed anche angelo per la sapienza che Dio gli dà, perché l’angelo che ha vinto la battaglia ha in sé l’intelligenza del suo Creatore.

   Il ministro ha diritto di avere gli angeli per servitori nel suo ministero sacerdotale e a voi sacerdoti la Madonna ne dà quanti ne volete e ancora di più, quando vede che con loro farete un bene maggiore. E’ una catena che continua, specie ora che salgono e che scendono con Cristo e sono a disposizione del ministro, giacché vanno nelle chiese a cantare e ad adorare l’Eucaristia, perché gli uomini abbiano a sentire la presenza reale.

   Il sacerdote è alter Christus perché consacra, dice : “Io ti assolvo” in parola propria, perché ha questo comando da Cristo, e, quando predica in linea evangelica, lo fa in ubbidienza a Cristo Stesso che ha detto: “Andate ed evangelizzate tutte le genti, battezzandole…”.
   Questo comando lo investe dell’autorità di Dio, mentre se il sacerdote si sbagliasse in qualche cosa e desse cattivo esempio, è la fragilità dell’uomo che così si mostra, perché non ha la personalità divina, ma ha la personalità umana.

   E’ il timbro sacerdotale che ha che gli dà queste tre potestà. 

   Dopo, secondo il servizio che fa al suo Divin Maestro, ha le virtù che si sforza di praticare; così l’orrore al peccato ora lo rende gemello a Cristo.

   Ecco Chi è Cristo e chi è il suo ministro! Il sacerdote ha facoltà divine, ma, se non seguisse la via della perfezione, mancherebbe alla sua sublime missione.

   Allora curate le anime, facendole diventare dei capolavori di Dio: diventerete artisti del volto di Cristo. 

                                                                                                     15-4-1983

   Come fanno i laici ad ubbidire al clero, se il clero non ubbidisce al Papa, che raccomanda di indossare la talare? 

   Se i sacerdoti la mettessero, sarebbe un’ubbidienza tale da farli grandi e per loro sarebbe più che digiunare a pane ed acqua.

                                                                                                     18-4-1983

   Servitemi giorno per giorno e svolgete la vostra mansione sacerdotale in quanto potete, che il merito cresce per quanto si è trafficato il talento avuto e si partecipa a tutto il bene universale. Bisogna trovarsi sempre al servizio dove si è responsabili delle anime, passando anche a fare del bene dove si vede il bisogno, quando si può.

   Ognuno nella propria vocazione non deve empirsi di [=coltivare in continuazione] desideri di arrivare ove non si può, non per salvare le anime, ma per la propria consolazione personale.

   E’ inutile che uno tenda a salire le montagne, se non si muove mai quando vede gli scalatori! Così è anche di chi non si contenta di lavorare dove è, prova[=sente in sé] una bravura di conquistare il mondo, senza amore alle anime, e intanto trascura quelli che sono vicini: così non si conclude niente nel posto in cui si deve agire.

   Pregate di conoscere la volontà di Dio, che è ciò che vale, dove Dio ha fermato il suo occhio, cioè il posto ove voi dovete stare.

   Questo è il vero perfezionamento ed è l’accertamento di aver trafficato i doni dati da Dio.

   Bisogna dire: “Il Signore ha fatto il mondo e, dove non arriviamo noi, arriverà qualcun altro”.  Mandare qualcosa, per carità, dove si può, quello che si può: questo si deve fare!

    Io mi presento sempre da Maestro. Così [maestro] deve essere il ministro mio, con semplicità e umiltà, perché devono comprendere i piccoli quello che dice ed insegna, devono comprendere i giovani, devono capire e lasciarsi istruire gli sposi, devono trovarsi sempre pronti a fare l’esame di coscienza i genitori e anche gli anziani di fronte a ciò che il ministro insegna, per trovarsi sempre degni, in qualunque ora Dio chiama, di dirgli: “Sono pronto!”. 

   Il ministro deve fare da maestro alle vergini, congratularsi con loro [per la scelta] perché abbiano a innamorarsi sempre più di Gesù Eucaristia: che sia la loro consolazione, la loro guida, e la loro vita possa conformarsi alla virtù che invita ad imitare Gesù nel Sacramento dell’altare.

   Il maestro deve essere sempre pronto ad insegnare. Chi fa le veci di Cristo deve essere sempre in posizione di catechizzare; deve parlare della Madonna e far sì che in ognuno cresca questa devozione, così diventa dolce per tutti la fede, la confidenza, la sicurezza nel suo patrocinio; deve amare la grazia santificante ed avere temenza di perderla. Solo così l’amore a Gesù Eucaristia trionferà nelle anime. Deve avere spirito di preghiera, anche durante il giorno, dando sfogo all’amore che si porta a Cristo con l’uso delle giaculatorie, delle invocazioni, sicuro che Cristo dall’altare, Sacramentato, consola.

   Se uno a Me si dona, Io mi dono a lui: in questa intima unione l’anima si circonda dei raggi divini che Cristo Eucaristico offre alle anime.

   Chi in Me si imprigiona, rimane con Me in unione, in mia compagnia, che di attacco al mondo priva.

Amare, servire tutti per amore di Dio, sicuri che niente andrà perduto, anche se chi riceve il bene, per non ringraziare, fa lo sconosciuto.

                                                                                                     22-4-1983

    La nebbia [=l’oscurità] è venuta quando si cominciava a parlare di preti sposati e a mettersi con le altre religioni. Era la scienza insieme con la superbia dell’uomo[la causa di questa oscurità].

   Dicevano: “Credono anche loro in Dio, sono vicini a noi!”, e così andavano indietro con gli ebrei e gli ortodossi. Invece di venire gli altri alla Chiesa di Cristo, era la Chiesa di Cristo che andava verso di loro.

   Alcuni dicevano: “Se non si abolisce il celibato sacerdotale, non ci si unirà mai a loro”. Ecco il punto per cui si è rotto il contatto con Dio! Ecco il peccato di Adamo che ha rotto con Dio per superbia e disobbedienza! 

   Come Adamo, anche se, pentito, ha fatto penitenza, non è potuto più salire sul Paradiso Terrestre, così ora chi ha preferito una donna a Dio non può più salire l’altare: ha ucciso il segno in sé e non può più fare il sacerdote, eccetto coloro che non hanno fatto nessun contratto di matrimonio [né civile né religioso]. Questi ultimi possono essere riammessi [a esercitare il ministero] essendo venuto Io apposta per il restauro.

   E [là] dove profaneranno gli altari, la religione [scomparirà e] andrà altrove. Non può Cristo abbandonare i giusti, perché è attaccato alla nuova generazione del Terrestre e perché la Chiesa di Dio non può spegnersi in eterno.

   Molto largo sono nel perdonare, molto severo con coloro che vogliono ugualmente sbagliare, pur sapendolo.

                                                                                                     29-4-1983

  La seconda ferita fatta al Cuore di Cristo è stata causata dall’aver concesso il matrimonio ai preti, aiutandoli a tradirlo.

   Allora Cristo ha spalancato il Cuore per far entrare tutti. Ora c’è il lavorio di andare a cercare tutti.

                                                                                                     24-5-1983 

  Se i religiosi fanno otto ore di lavoro e poi guardano la TV, fanno presto a corrompersi, mentre, se vanno sulla via tracciata da Dio, diventano ministri circondati dagli angeli e il popolo vede in loro i ministri di Cristo.

   Parliamo del sacerdozio. 

   Cristo è venuto a redimere. Lo scopo primo: per fare i popoli, col Battesimo, ancora figli di Dio. Li ha adottati di nuovo perché da questi voleva ricavare i suoi ministri e anime vergini che si sarebbero date tutte a Lui, anima e corpo. Per essere così risarcito della superbia e della disobbedienza dei progenitori ha voluto le creature tutte per Lui.

   Così all’uomo, che fu creato per primo, ha dato il comando di guidare le anime a Dio e di portare a Lui tutti i popoli, ma deve essere aiutato dalle vergini, che con la santità della loro vita fanno il ministro sempre più atto a fare Cristo.

   Siccome colui che ha ricevuto il sacramento dell’Ordine ha il comando di creare e di procreare il Corpo di Cristo, alla consacrazione intervengono tutte e tre le Persone della SS. Trinità: l’Eterno Padre dà il placet e, nel Sacrificio del Figlio, lo Spirito Santo adombra il ministro del suo spirito di verità, di potere e di santità.   

   Come dal Verbo sono state fatte dal nulla tutte le cose, così con le parole insegnate da Cristo, pronunciate dal sacerdote, il pane e il calice diventano il corpo, sangue, anima e divinità di Gesù Cristo. 

   Lo Spirito Santo conserva l’autorità data da Cristo, che ha comandato: “Farete questo in memoria di Me”.

   Essendo finita l’Era Cristiana, il Figlio di Dio Vivo è ritornato in terra d’esilio Celebrante ed Operante ad applicare la Redenzione a tutte le genti, non pro multis, ma per omnes.

   Perché era finito il secondo tempo e incominciava il terzo con la presenza naturale del Redentore, ecco che il clero fu messo in prova, come i progenitori.

   Ora non si tratta solo di un uomo e di una donna, ma di tanti, e sacerdoti, e c’è chi è precipitato da quest’altezza, uccidendo in sé il segno sacerdotale. Per questo ci sono degli uomini che si scandalizzano e dicono: “Una volta i preti erano diversi, ora si sono abbassati al pari di noi. Allora andremo insieme anche noi, senza il sacramento del matrimonio!”. (La gente ha perduto il senso del sacramento anche perché ha commesso tanti peccati).

   Questo scandalo però si dileguerà, se non si darà più il sacramento del matrimonio ai sacerdoti.

                                                                                                     6-6-1983

   I sacerdoti che un po’ per volta sono decaduti finché sono svaniti[ sposandosi civilmente o religiosamente] non possono più rientrare, anche se sono pentiti. Sono malcontenti perché non si trovano bene come credevano, e non capiscono che tutti gli stati di vita devono dare il loro contributo di sofferenza. Non possono più riprendere [il ministero sacerdotale] perché sono finiti come è finita l’Era Cristiana, mentre il sacerdote che è già restaurato può diventare più grande sulla via sacerdotale, più grande per l’Olocausto che celebra Cristo Ritornato, essendo unito a Lui.

   Facciamo un paragone : se si ha un fratello che va in giro tutto sporco e stracciato, gli si cambia la veste; ma, se si dà una veste nuova anche a tutti gli altri fratelli, per non umiliarlo, anche questi ne hanno un vantaggio.

   Così è per il ministro nuovo di Cristo, che nel terzo tempo dà il restauro a chi ha mancato ed anche al sacerdote rimasto sempre fedele.    

   Il sacerdote deve celebrare tutti i giorni, se deve crescere in lui l’amore di Dio.

                                                                                                     30-6-1983

   Nel Ritorno, nella prova c’è stata un po’ di confusione e qualche sacerdote se n’è andato ed ha ucciso il segno. (Uno è padrone [=libero] di uccidersi). Essi credono di avere ancora il segno sacerdotale; sono Io che lo dico, nel mio Ritorno, che il segno è ucciso.

   Penserà Dio con chi ha ucciso il segno! Se colui che ha lasciato, presentandosi al giudizio di Dio, avesse ancora vivo il segno, Dio, che è stato da lui tradito, non lo vorrebbe più vedere e lo manderebbe all’inferno. Invece, essendo morto il segno, la cosa è diversa e Dio può usare misericordia.

   Il demonio mirava a questo: “ Se il segno sacerdotale è in eterno, il sacerdote che tradisce l’Eterno è castigato in eterno”. Invece, poiché ha ucciso il segno, trionfa la misericordia del Signore per chi ha tradito.

   A 75 anni un prete, se non è malato, è ancora giovane ed ha molta esperienza. Inoltre è più sensibile e sente molto dolore ad essere messo in pensione.

                                                                                                      5-7-1983

   Io non mando nessuno in pensione: Colui che Io scelgo per una missione, come il sacerdote, resta [scelto] in eterno. 

   Come nel venire al mondo Io sono passato tramite la Madre mia, così il sacerdote deve giungere a Me e alla conoscenza del mio Ritorno tramite il Cuore Materno, per essere assicurato che ha il segno rinnovato in eterno.

   Io do il voto a chi vedo più umile e più innamorato della Madre mia; così questi, uno in tanti, sarà sul seggio vicino all’Uomo-Dio, al Re Divino, a governare tutte le nazioni del mondo, e si troverà così un conquistatore dei cuori, che abbiano a battere per Dio.

   Il sacerdote, una volta consacrato, non è più della famiglia naturale, ma della famiglia di Dio.

   Bisogna che i familiari abbiano a rispettare la padronanza che ha Dio su ogni individuo.

                                                                                                     7-7-1983

  Il mio Cuore è in moto per il sacerdozio ministeriale, perché i sacerdoti godano del segno sacerdotale che hanno e possano dire che appartengono alla famiglia sacerdotale in pieno, perché il sacerdote ha anche la Madre di Dio, che per questo è Madre universale.

   E’ per quello che sfogo il mio amore verso di loro, affinché abbiano degnamente a fare Me, che sono il Divin Re: il Re dei cuori, il Re delle menti, il Re, il Divin Re di tutti i battezzati, che sono l’esercito di Cristo Re. 

   Chi vuole fare del bene alle anime, deve prima riconoscere il proprio Divin Maestro per seguirlo, per accompagnarlo; e chi è più svelto a rimanere compagno di Me, mi accompagna ovunque vada.

                                                                                                     11-7-1983

   Una volta che il sacerdote ha ricevuto l’ordinazione fa parte della famiglia sacerdotale, non è più della sua famiglia umana, anche se vuol bene ai suoi cari. Non sono uguali la famiglia sacerdotale e la famiglia di due che si sposano.

   La SS. Trinità opera sempre in unità. Perché? Perché fu la SS. Trinità a creare le tre Anime del Verbo. E il Verbo ha fatto dal nulla tutte le cose.                                                                                                    

   Così è nella consacrazione del ministro: anche se è il Cristo, la seconda Persona della SS. Trinità, che lo consacra, Egli opera in unità con le altre Persone a dare al consacrato la facoltà divina, e sempre trina: sono le tre Persone che operano insieme, anche se è indicato l’Uomo- Dio.

   E siccome è ritornato Glorioso, il ministro per essere suo compagno e gemello deve essere elevato all’Opera divina che Cristo ha compito. 

   E quest’Opera divina che Cristo ha compiuto fa splendere il potere della Triade Sacrosanta sul mondo.

   La distanza che c’è tra Dio e l’uomo consacrato viene annullata dall’unione della Personalità divina di Cristo con la personalità umana del ministro, che obbedisce al comando di Dio: “Fate questo in memoria di Me”.

   Bisogna cominciare da ciò che è successo in principio. 

   Ora Cristo è venuto a compiere il suo ciclo per applicare la Redenzione a tutti, a compiere una nuova Opera divina, che va congiunta con la fondazione della Chiesa, affinché il ministro, crescendo in santità mia e in potestà, possa raggiungere la mia statura: statura trina.

                                                                                                   14-7-1983

   Che il mio clero sappia quale è la sua famiglia: è la famiglia sacerdotale con la Madre mia Sacerdote gloriosa, che fa a tutti da Madre amorosa. 

   La Madre mia, che è gloriosa, non può lasciarvi orfani.

   Come è bella la vita sacerdotale con Cristo che celebra insieme! Anche se il lavoro sarà lungo, ciò che importa è essere sul retto [sentiero]. Bisogna che questo viottolo sia scoperto. Il bene sarà tutto pagato a chi lo compie e non vede l’esito, piuttosto vede il contrario. E’ qui che cresce il merito: lavorare, non vedere l’esito, e ugualmente fare il bene, quando ci si trova vicino al Divin Maestro.

   Come è cessata la burrasca del mare, così cesserà la confusione e si avrà caro chi insegnerà la strada giusta.

                                                                                                     21-7-1983

   Il prete ha studiato a sufficienza in dodici anni di seminario. Non occorre la laurea al sacerdote, che nelle scienze profane può essere superato. La scienza è artistica se lasciata al suo posto, ma non è la mistica e nemmeno catechismo. 

   Si dispensi la scienza, si rispetti la Sapienza di Dio che la scienza non può superare.

                                                                                                     25-7-1983

   I sacerdoti per primi non devono seguire le massime del mondo, se i fedeli devono fare la stessa cosa.

   Siamo in questa fase: bisogna che il mio clero sia unito a Me, che possa dire quando parla, quando prega, quando agisce: “Abbiamo Cristo in mezzo a noi!”.

                                                                                                     4-8-1983

  Il sacerdote un po’ avanti in età, che sa che il popolo ascolta, ma poi non mette in pratica, deve aiutare i preti giovani, che credono d’essere superiori, a fare l’apostolato nel modo adatto. Egli deve insegnare loro di imitare Cristo che è offeso e continuamente perdona. Tutti i sacerdoti devono poi insegnare a tutti umiltà e sacrificio, dire e continuare a ripetere.

   Occorre questo per nobilitare il coro.

   Tutto ciò che operano Cristo e la Madre sua è ciò che il clero da solo non può fare. Ecco perché la Madre è la Madre Sacerdote della famiglia sacerdotale!

   E’ tutto in unione, anche all’Olocausto, perché la Madonna dà la benedizione e incatena il ministro col suo Cristo che fa l’Olocausto. Nella vivacità di Cristo rimane ogni ministro finché conoscerà che è tornato Cristo.

   E’ la vita di Dio che si unisce con la vita del ministro, finché un giorno dovranno intendere che Cristo è venuto a lasciare in loro quest’unità per continuare il loro ministero.

   Essi dovranno a Me giurare: “Che sei tornato è vero!”

   Gesù, da Ritornato, non tocca terra, per far capire al ministro di innalzarsi, che deve vivere come gli angeli.

   Ognuno deve vivere secondo la propria vocazione e secondo le promesse fatte a Dio.

   Come non si è tutti uguali in ciò che è umano e come ognuno ha il suo proprio viso, tanto più non si è tutti uguali nel servire la Personalità divina di Cristo.

                                                                                                     8-8-1983

   Per fortuna Io sono l’Eterno e per Me l’età non conta. Ma voglio che tutto il clero e i laici si rendano conto che devono trattare bene le persone anziane, soprattutto chi ha servito la Chiesa [=il sacerdote].

                                                                                                     11-8-1983

   Un vescovo resta sempre vescovo e dovrebbe essere lasciato nella sua dignità, nel suo ufficio, fino alla morte.

   In caso d’inabilità si deve affiancare a lui un ausiliare che lo aiuti, ma non mandarlo in pensione. Si dovrebbe fare in questo modo. Ciò vale anche per i parroci.

                                                                                                      16-8-1983

   La nuova creazione è stata fatta sul Paradiso Terrestre da Me per beneficare il ministro che ha rinunciato ad una famiglia. E’ avvenuto come ho detto: che posso ricavare dalle pietre figli di Dio.

   Queste creature sono fatte dal Cristo come fossero la famiglia dei sacerdoti e aiutano i sacerdoti col dare onore e gloria a Dio. E’ come se fossero i sacerdoti a generare queste creature, come ho fatto Io a creare Adamo ed Eva.

   Per questo i sacerdoti risuscitano prima dell’altro popolo, anche perché generano le anime alla grazia con la Confessione; e li porterò con Me a creare nuovi cieli e nuove terre, e li accompagneranno le vergini che avranno assistito all’Olocausto e che già avranno abitato nel Coro Virgineo.

                                                                                                     22-8-1983

   La persona consacrata che porta la divisa fa vedere al popolo che è di Cristo. La divisa indica morte al mondo e che prima di tutto c’è il soprannaturale, anche se si deve pensare alle cose materiali, se si vuole vivere.

                                                                                                     24-8-1983

   La donazione della propria vita, in collaborazione con Gesù Eucaristia, è la fecondità dell’amore di Dio affinché tutti gli uomini si trovino perdonati e, in grazia santificante, comunicati di Gesù Eucaristia, con il quale sempre ci si deve trovare in amicizia. Tra la giustizia e la bontà di Dio fa da tramite Gesù nel Sacramento d’amore: così l’uomo, le vergini, tutti quelli che sono preparati godono la vicinanza di Dio tramite questo Sacramento d’amore.

   Chi a Me si è donato, tenga presente di non dimenticare neanche un minuto il giuramento fattomi, per mantenersi all’altezza del decoro del proprio sacerdozio. Se così farete, in tutti i vostri bisogni mi costaterete, sempre più mi conoscerete e mi amerete. Il mio gaudio è di trovarmi amato. Il Cuore Sacerdotale e Immacolato vi chiama e vi vuole al suo fianco, anche se Lei è al godimento, affinché abbiate a trovarvi risorti, senza essere morti.

                                                                                                     21-9-1983

   A quelli che vanno in seminario occorre dare un insegnamento giusto, altrimenti si creano dei superbi. Se non c’è umiltà all’altare, ci si mette in posizione di non portare volentieri quelle croci che dà il ministero e subito viene in mente di scappare.

   Poiché quella del sacerdote è una vita d’unità con Cristo, la croce campeggia in parte. Senza croci, qui in terra d’esilio si è in Paradiso. Io non sono Colui che porta croci, ma crocette che abbelliscono la croce che Io ho portato e su cui sono stato confitto. Ma col risorgere ho vinto la croce.

                                                                                                     27-9-1983

   Questa è la prima opera di misericordia spirituale del sacerdote: dare insegnamento a chi non sa, istruire in un modo che chi ascolta non si offenda, ma ascolti volentieri.

   La Vergine Maria dice questo: di far onore alla propria divisa e, quando si parla a lungo, in una maniera o in un’altra far entrare quello che più vale. Questo è il vero sale!

   Occorre tener alto il proprio decoro, affinché nessuno abbia motivo di scandalizzarsi; non si deve tralasciare il bene, altrimenti gli altri si scandalizzano e vedono che è sbagliato [agire così da parte del sacerdote], ma occorre che l’apostolato sacerdotale sia fertile.

                                                                                                     3-10-1983

   Io vi amo con amore infinito e vi prometto che il popolo dovrà venire a Me, riconoscendo che sono Cristo Re.

    Nel tornare sono passato attraverso l’Eucaristia che non fa rumore, ma, con ispirazioni ed amore, dà la realtà della conversione delle anime. Quando più nessuno le vuole, le persone vengono all’altare e nel confessionale domandano perdono e ricevono un abbraccio dal loro Redentore: Io perdono perché scruto la mente e il cuore.

   Voi fate Me con l’assolvere e date la penitenza, insegnando un po’ a pregare a quelli che non pregano mai; così portate a Me tutti quelli che hanno sviato dal sentiero che giunge a Me. Ed Io, tramite il ministero sacerdotale, tramite voi, li aspetto. Così la misericordia mia, l’amor mio va su di voi, prima che su di loro. Questo concatenamento nessuno lo può spezzare, perché è l’amore di Dio che vi adombra. Veri eredi ai quali spetta l’eredità della Madre mia Sacerdote, perché anche Lei, nella sua Era, col potere di Re d’Israele, fa da tramite tra Me e il peccatore. Prima che giunga a Me, al giudizio particolare, la Madre di Dio gli dice: “In Cristo e per Cristo ti assolvo”; poi lo consegna al suo Divin Figlio che si mostra misericordioso e pieno d’amore per le sue creature; così il giudizio diventa benigno.

   Che cosa conta per l’uomo guadagnare il mondo intero, se perde l’anima sua?  

    Voi siete i collaboratori, i padroni della misericordia, della bontà del Cristo per spanderla con l’amministrare i sacramenti, a profitto di tutti gli uomini.

   Questa è la figura del ministro di Dio, che per essere degno di Me deve trovarsi distaccato da tutto e unito a Me.

   Quanto dolce sarà la vostra vita, se si farà così, anche se si incontrerà qualche spina! Infatti sopra le spine sboccia il fiore: dopo l’occulto lavorio per le anime, l’albero della Chiesa, che è la croce, darà frutti, e le famiglie si nutriranno di questi, e la via della salvezza, con a capo il ministro, saliranno.

   Ecco che la vergine innamorata di Me Eucaristia, anche se non è conosciuta da nessuno (il che non conta) è un aiuto che porgo al ministro per tenerlo in alto. Così le vergini, con l’amore che mi portano, per i sacerdoti devono essere una scorta e un premio perché le hanno coltivate e le hanno istruite. E tutto si rovescia in beneficio [per i sacerdoti] perché le vergini sono di decoro al coro.

   Chi potrà mai capire cosa vuol dire : “Ti amo infinitamente”? Come potrà la creatura dirmi: “Ti contraccambio il tuo amore infinito”?

    Sarebbe un calice pieno d’amarezza [la vita di questa creatura]. Invece, nella misericordia mia infinita, dico ai ministri: “Trovatevi in grazia santificante; amate Me come potete e come volete, che metterò Io ciò che manca e vi introdurrò nel mio giardino. Voi coltiverete ed Io dalla finestra vi vedrò e del servizio che voi mi fate inebriato sarò. E, passando in mezzo ai fiori più belli, ai sentieri fioriti, vi dirò: sei un giardiniere premiato perché il Cuore di Cristo hai inebriato. Di questo lavorio non mi dimenticherò, ma sempre, al mattino, di te mi ricorderò”. 

                                                                                                      8-11-1983

  Devo rifare il segno a chi è rimasto e devo fare una linea negativa su chi se n’è andato. Rifaccio il segno a chi ha sbagliato, ma non a chi pubblicamente ha negato che sono Dio, preferendo la creatura a Cristo cui ha fatto giuramento.

   Intanto che qualcuno piangerà perché ha sbagliato, chi sarà stato di Me gioirà prima della manifestazione finale, quando ci sarà il riconoscimento della mia potenza, della mia bontà e della trina mia santità.

   La Madonna ha consegnato al Pontefice il suo scettro perché i sacerdoti si sentano, per la prima Venuta, apostoli di Cristo; e per la seconda Venuta, in cui da glorioso ho dato alla Chiesa la Madre gloriosa e Sacerdote, devono sentirsi apostoli di Maria.

                                                                                                     21-11-1983

   Come gli apostoli sapevano che sarebbe venuta la Pentecoste, così il clero deve sapere prima che verrà la nuova Pentecoste.  Però devono sapere che Cristo non li chiama al martirio, ma all’amore per Lui, alla passione per salvare le anime.

   I sacerdoti devono essere aiutati dalle vergini per poter essere ascoltati dalle famiglie.

   Come gli angeli dal loro godimento mandano le ispirazioni, così devono essere i sacerdoti ad istruire il popolo, mentre si preparano alla rinnovata Pentecoste, per ricevere la pienezza della luce infinita di Dio.

                                                                                                     2-1-1984

 Agli apostoli, dopo la Pentecoste, è stato concesso di fare miracoli sul corpo e di scacciare i demoni per far capire che avevano ereditato da Cristo i suoi poteri, anche quello di consacrare l’Eucaristia e di perdonare i peccati.

   Questi miracoli nel campo materiale erano necessari per far accettare il soprannaturale.

   Il sacerdozio fu proclamato, non istituito, in S. Giuseppe, perché era il Padre Putativo di Cristo, il giorno che davanti al sacerdote ebraico ha fatto il contratto, lo sposalizio con Maria.

   Egli divenne prima cristiano, poi sacerdote. 

   Il sacerdozio di Maria è unico, materno: tre giorni dopo lo sposalizio, all’Annuncio, è diventata Sacerdote.

   Cristo, essendo Dio, è l’Eterno Sacerdote.

   Questa Famiglia padroneggia nella Chiesa di Cristo. Ognuno ha il suo posto: Cristo è il Fondatore della sua Chiesa. Maria Vergine Sacerdote è Madre della Chiesa. S. Giuseppe, essendo stato il Padre Putativo di Cristo ed essendo lui stesso sacerdote, ha la sua padronanza amorosa nello stendere il suo patrocinio: per questo è Protettore della Chiesa.

                                                                                                     5-1-1984

   Il sale della terra è il clero; sono i sacerdoti la luce del mondo, se sono incatenati con Cristo.

   L’ho detto agli apostoli che erano il sale della terra, non agli altri.

   Chi crede di avere la luce da dare e non ci vede, che cosa dovrà dare? Quello che non ha? Se tutti si trovassero al proprio posto, chiaro diverrebbe ad ognuno l’occhio.

  I padri di famiglia, col sacramento del matrimonio, sono alti nella loro famiglia. Non vadano ad impacciare chi è del sacramento dell’Ordine.

                                                                                                     16-1-1984

   Portare la veste talare è segno di lutto per il mondo, è segno di autorità sugli altri per chi ha rinunciato al mondo e di distinzione per i religiosi.

                                                                                                     23-1-1984

   Il Mistero Eucaristico, in cui decoro il consacrato dell’autorità mia, è grande come è grande Dio, non ha nessuna misura.

   La Madonna Sacerdote ha dato Cristo al mondo.

   Il ministro, per eseguire il comando dato da Cristo all’Ultima Cena, dà Cristo Eucaristico in cibo all’uomo che, contrito e pentito delle sue colpe, va degnamente a riceverlo.

   Questa facoltà divina, data da Me ai sacerdoti, li rende onnipotenti per comando mio e così li fa partecipi della gloria che Io godo e che tutti dovranno godere, proprio perché manifestano e testimoniano chi loro sono e quale dono è l’essere rivestiti da Me del potere di fare Me Stesso. Il demonio non può entrare in questo.

                                                                                                     7-2-1984

   Il sacerdote deve farsi rispettare; deve dare confidenza, ma senza far perdere la riverenza, perché il sacerdote non è più quello che era prima della consacrazione, ma è l’uomo di Dio.

                                                                                                     13-2-1984

   S. Giuseppe, il Custode di Cristo, il Padre Putativo del Figlio di Dio, per il suo capo chino alla volontà divina fu messo accanto a Maria, per la custodia del Divin Figlio e per mostrare che in quella Famiglia c’era il capo. Perciò fu battezzato all’atto in cui ha dato la mano alla Madonna, davanti al sacerdote ebraico, col fuoco dello Spirito Santo, che l’ha fatto sacerdote perché fosse atto a trovarsi sempre alto, col capo chino alla volontà di Dio.

   Si è passati così dal sacerdozio ebraico al sacerdozio di Cristo: S. Giuseppe è diventato sacerdote e capo della Famiglia verginea e sacerdotale. Invece di essere ministro, egli era il Padre Putativo di Gesù Cristo; un sacerdozio unico e solo il suo, per dare esempio stupendo al ministro di Dio: come deve fare a custodire l’autorità data da Dio.

   Parimenti il sacerdozio di Maria è unico, perché Lei è la Madre di Dio, piena di grazia, nata senza il peccato d’origine, segnata Sacerdote con la stessa luce dello Spirito Santo [che ha segnato sacerdote S. Giuseppe] al momento del Fiat, nel momento stesso che è diventata Madre dell’Altissimo per opera dello Spirito Santo.

   S. Giuseppe morì prima che Cristo compisse la Redenzione; e, poiché era sacerdote, già possedeva il diritto (era anche battezzato) di aprire per sé la porta del Paradiso. Non è risorto col corpo come la Madre di Dio nel tempo dell’Era Cristiana, ma fu risuscitato da Cristo dopo che era ritornato.

   Quello di S. Giuseppe è un sacerdozio che non c’entra con quello ebraico, fa spartizione [tra il sacerdozio antico e quello nuovo], ma nota bene come dovrà essere il ministro che ha ricevuto il sacramento dell’Ordine, il quale potrà averlo come protettore, potrà avere il patrocinio del Padre Putativo di Dio.

   Nei misteri di Dio è il divino che padroneggia, ma per capire e sapere bisogna vivere di fede, bisogna possedere di continuo la grazia santificante.

   Così la Sapienza di Dio fa perno sul consacrato e su quelli che custodiscono questa grazia che si è ricevuta col Santo Battesimo.

                                                                                                     17-2-1984

   Il sacerdote è congiunto a Cristo naturale perché Cristo ha dato il potere di consacrare da naturale.

   Cristo, dopo aver consacrato, si è comunicato del suo Corpo Eucaristico e di questo ha rivestito la prima Anima del Verbo. Ha dato poi Se Stesso Eucaristico a tutti gli apostoli, e questa presenza [eucaristica] è rimasta per sempre in loro. 

 E così pure la presenza di Gesù Eucaristico ricevuto nell’ultima Comunione fatta prima dell’Ordinazione rimane per sempre in ogni sacerdote.

   Con Cristo naturale il sacerdote consacra; con Cristo Eucaristico, che ha in sé, il sacerdote assolve, perché è Cristo Eucaristico che giudica al giudizio particolare. Cristo naturale giudicherà al giudizio universale.                                                                                                    

                                                                                                     20-2-1984

   Il popolo che si prepara degnamente alla Confessione e all’Eucaristia dà al sacerdote la forza di continuare e di innalzarsi sempre più, fino alla statura di Gesù.

   Il popolo, istruito in religione, adora Gesù Eucaristia; il sacerdote, vedendo di essere ascoltato, rimane imprigionato all’altare, pensando alla grandezza del sacerdozio. Ecco quello che occorre! 

   Con innocenza e con bontà si arriverà alla santità, così da poter entrare nella beata eternità.

   Io sono innamorato del mio clero. E’ per questo che sono così rigoroso, perché Io sono per loro e loro devono essere per Me.

   La Messa che il sacerdote celebra, l’assoluzione che il sacerdote imparte ad una persona che abbisogna, valgono come quella del Papa e del vescovo.

   Il vescovo ha la sommità del sacerdozio perché può consacrare i sacerdoti; in lui c’è in più l’autorità, ma anche la responsabilità.                                                                                                    

                                                                                                     2-3-1984

   Per il prete non è sufficiente essere buono, occorre che sia maestro in Israele.

                                                                                                     26-3-1984

   Voglio regnare nei cuori e, prima, voglio regnare nel cuore di ogni retto sacerdote: che possano godere di tal abbondanza di amore da averne da dare anche agli altri, accompagnati in questo dai cuori verginali che possono offrire appoggio, riverenza e stima e suscitarla anche negli altri, togliendo ogni ombra nei confronti dei sacerdoti che sono restati, causata da quelli che se ne sono andati.

   Il giudizio si lascia a Dio, ma chi non è degno deve andarsene: siccome sono state le passioni che li hanno allontanati, non possono più officiare.

   I laici devono stare al proprio posto, compiere i doveri del proprio stato e non comandare i sacerdoti che, in linea gerarchica, devono obbedire al Papa.

                                                                                                     24-4-1984

   La lavanda dei piedi fatta da Gesù agli apostoli era una preparazione al dono di essere resi vergini alla Pentecoste.   

   Ora quei sacerdoti che sono caduti riguardo alla verginità e dicono: “Non cadrò più, perdonami!”, ricevono la lavanda dei piedi adesso [ cioè, al rinnovo delle promesse il Giovedì Santo, Gesù li restaura, ridonando loro la verginità ].

                                                                                                     26-4-1984

   Coltivare la messe e la vigna è il lavorio del sacerdote nel suo campo, cioè mettere le persone sulla linea della conversione e della salvezza, facendo in modo che ciò che è necessario per la vita materiale non sia a scapito e a rovina dell’anima, come ho detto: “Cercate il regno di Dio e la sua giustizia, e il resto vi sarà dato in sovrappiù”.
   Certamente occorre mettere l’ingegno e lavorare; e, quando manca qualcosa, si prega il Padrone della messe che abbia a concedere il necessario. Ed Io non mancherò di concedere, raccomandando anche di rinunciare a ciò che è vizio, a ciò che è peccaminoso.

   La messe e il vigneto sono il grande campo del mondo in cui la Chiesa mia ha il compito di entrare; ma i sacerdoti devono sacrificarsi e donarsi tutti a Dio per essere di salvezza a tutti gli uomini, avendo in mano i poteri di Dio; devono vivere da virtuosi e tenere cari gli insegnamenti evangelici che nella vita pubblica ho dato, beneficando l’umanità in cento modi. 

   A chi mi ha cercato la guarigione l’ho concessa, ma anche ciò che più vale: “Ti sono perdonati i tuoi peccati!”.
   Ecco la guarigione in doppio modo: guariti nel corpo e perdonati dei propri falli!

   Se il Vangelo sarà presentato in questo modo, senza nascondere un po’ la verità, tante difficoltà crolleranno. Se si nasconde la verità [per non offendere chi sbaglia], diviene nulla la predicazione per chi il bisogno ha. Si può insegnare [la verità] anche senza mancare di carità.

                                                                                                     30-4-1984

   Occorreva la Pentecoste per rendere vergini gli apostoli.

   Quando ho lavato loro i piedi, li ho preparati per comunicarli e dire loro: “Farete questo in memoria di Me”. Ma perché potessero consacrare occorreva la Pentecoste, perché fossero rinati di nuovo.

   Ecco che la Chiesa dice che c’è il Battesimo di acqua, di sangue e di desiderio. Dunque gli apostoli l’hanno ricevuto tre volte: di desiderio, di acqua e di sangue, testimoniando che Cristo era il Messia, il Figlio di Dio vivo.

   Ora nell’oscurità e nella tenebra, intanto che Io facevo il giudizio universale dei sacerdoti, il clero un po’ è scaduto, così anche il popolo per la grande quantità dei peccati è rimasto nelle folte tenebre.

   Ora come si fa col mio clero che deve consacrare e assolvere, se non tutti si trovano in grado [di farlo]?

   La Madonna Sacerdote prima li lava con i raggi del suo Cuore Immacolato, che sono i raggi del Settiforme, ed Io col sangue del calice da Me consacrato, che diventa luce, diventa fiamma purificatrice, li faccio del primiero candore, se loro attestano il loro errore.

   Gli apostoli sono andati ad annunciare il Vangelo, anche se i capi dei popoli li hanno ostacolati.

   Così sarà ora per il sacerdote che ha insieme la Vergine Sacerdote: l’evangelizzazione sarà gloriosa, i sacerdoti saranno vincitori e i popoli si raduneranno nell’unica Chiesa di Cristo.

   Tutto avverrà secondo la volontà di Dio e gli altri, che la vogliono a loro modo, rinunceranno ai loro capricci.

   Il carattere è il canto di Dio, è la gloria sua che deposita nel suo ministro.

   Questo canto, questa gloria di Dio impressa nel ministro, si riassume in tre [aspetti]: donazione a Dio; padronanza di Dio; diritto di Dio su questo campo suo, che di propria volontà colui che ha voluto essere sacerdote ha ceduto a Dio. 

   Se il sacerdote si pente d’essersi venduto a Dio, perché non vuole più stare alla sua sequela e vuole ritornare alla sua completa libertà, continuando a peccare per rompere questo legame, Dio è costretto a lasciarlo andare.

   Ecco perché il segno diventa morto in lui, non funzionerà più, perché Cristo non lo terrà più per lui e non lo adopererà più.

                                                                                                     14-5-1984

   Il sacerdote è sempre giovane, perché ha sempre la potestà di celebrare, evangelizzare, assolvere.

   Così la vergine: più mi avrà amato e servito, più si troverà in giovinezza.

   Firmate tutti la scheda che a Me appartenete e costaterete in voi la giovinezza mia eternale.

    Più crescono gli anni di chi mi ama e mi serve, più i suoi meriti sono tanti. Ma anche se gli anni crescono, l’età rimane sempre quella, perché il mio amore impedisce ogni procella.

                                                                                                     4-6-1984

   Se il sacerdote riflettesse quello che lui mai è, quale dono ha in sé ad essersi donato a Dio e così potesse vivere nella giovinezza divina di Colui che l’ha segnato…  

   Come splenderebbe la Chiesa di potenza, se avesse tutti i ministri compatti in un cuore unico, in una solidarietà che fa forti in tutte le calamità e fa degni d’essere aiutati e sorretti da Cristo Stesso perché si è dei suoi!

   Se in questo mondo si deve vivere la moralità nel matrimonio e dappertutto, bisogna che la Chiesa sia all’altezza di vivere l’essenza di Dio, che è la verginità; e così ogni ministro che si è donato a Cristo sia atto a portare le anime a salvezza, ad indicare ad ogni famiglia come si deve comportare per avviarsi verso la via della salvezza. Altrimenti l’immoralità fa cadere tutto.

                                                                                                     12-6-1984

   Il sacerdote indossa la veste nera, che significa lutto per il mondo, per far vedere che non è di questo mondo. Però non è un estraneo: è qui per santificare, per portare a Dio gli abitanti del mondo.                                                                                                     

                                                                                                     18-6-1984

   Io non scarto nessuno, vedo il sacerdote sempre giovane, perché il segno sacerdotale non scade col tempo; lo può uccidere in sé solo il proprietario a cui l’ho consegnato.

   Mi sento attratto verso il mio clero, voglio trovarmi con lui in unione per poter esprimere quanto amo i sacerdoti e quanto li voglio di Me Stesso arricchire perché, da Me arricchiti, sono sicuri di trovarsi con Me in eterno e che nessun nemico li può allontanare da Me.

   Sentitevi di Me, mai sentitevi soli, così riceverete i più grandi e preziosi doni: dono di facoltà teologica da poter discernere ciò che è verità e ciò che è menzogna; dono filosofico per trovarsi da Me nutriti di verità, che è capacità di insegnare, capacità di trovarsi in posizione di passare di perfezione in perfezione, per poter dare ad ognuno ciò che gli abbisogna.

   La filosofia e la teologia sono scienza di Dio; chi la possiede è già di Me l’erede. E così tutti, in un cuore unico, potrete essere utili a tutta l’umanità che vi consegno e che vi ho consegnato.

   Ognuno sarà riconosciuto da Me in base a quanto ha ricevuto e a quanto ha voluto essere nel mio servizio, cioè per tutto quello che ha voluto dare a Me nella sua persona. Coloro che personalmente avranno fatto tutto quello che possono, che in Me confideranno e avranno fatto tutto con amore, saranno valutati e saranno decorati di più di tutti i superiori, di coloro che sono stati sul seggio a comandare e che avranno anche un po’ da purgare [per le loro responsabilità].

   Chi umile sarà, in Paradiso sarà decorato di uno stemma regale, di cui nessuno avrà l’uguale. E chi, anche del sesso femminile, qui in terra non porterà nessun distintivo, porterà in sé in contraccambio l’amore infinito che gli porto. In coloro che non pago in terra d’esilio splenderà la gioia sempiterna in Paradiso.

   Bisogna rettificare l’intenzione e insegnarlo anche agli altri, altrimenti mezzo merito se ne va.

                                                                                                     5-7-1984

  Io ho bisogno del sacerdote che crea e procrea Me Eucaristia. Ed Io, per questo Sacramento d’amore, per il Sacrificio incruento dell’altare, divento il Dolce Giudice.

   Pensa [,don Amintore,] chi è il sacerdote!

                                                                                                     9-7-1984 

   Più il Sacrificio incruento s’inoltra, più il ministro si deve mettere in unione con Cristo, così da sentirlo Amico, Fratello Gemello, Sposo. Gesù è Sposo delle anime, ma prima è Sposo del ministro, che si è dato anima e corpo a Gesù Cristo.

   Trovandosi in tale unione, ci si marca di fedeltà, finché, dicendo le parole: “Questo è il mio corpo, questo è il mio sangue”, una cosa sola col proprio Redentore si sarà.

   Questa è la supremazia del sacerdote nel campo religioso, così da padroneggiare su tutti, affinché i frutti della redenzione siano tanti per tutti.

   Dopo che ha consacrato tanto la particola come il calice, il sacerdote si comunica; nutrito del corpo, sangue, anima e divinità del Redentore, la sua autorità deve crescere nel comunicare i fedeli: il popolo più devoto a Gesù Eucaristico sarà, se nel ministero sacerdotale non ci sarà più chi tradisce.

   Quando entra nel confessionale, il sacerdote deve ricordarsi di quest’unità con la Personalità di Cristo. Così, per la grazia santificante che il sacerdote possiede come ministro di Cristo, al penitente sincero e pentito viene restituita la grazia santificante perduta col peccato grave e per chi è già in grazia di Dio c’è un aumento di grazia.

   Al sacramento della Confessione devono partecipare in pieno il sacerdote con l’autorità avuta da Dio e il penitente che ha bisogno estremamente di Dio: devono essere tutti e due preparati. Allora avviene ciò che è avvenuto nel Cenacolo, quando Cristo Risorto è entrato e ha detto: “Pax vobis, a chi rimetterete i peccati saranno rimessi, a coloro ai quali li riterrete saranno ritenuti!”.
   Ecco la grande autorità! Vedete che il ministro non ha tempo da perdere né da sciupare! 

   Se questo intenderanno, e così faranno, al trapasso, uniti a Me si troveranno e subito al gaudio andranno.

                                                                                                      30-7-1984

   Godete del sacerdozio a cui siete stati chiamati! Vivete la vostra consacrazione con letizia e con contento e un giorno vi troverete con l’anello nel dito della mano destra, per mostrare a tutto il mondo che è Cristo che vi ha inanellato, perché in eterno vi ha sposato!

   Non è che Io abbia odio per i miei ministri, ma sono geloso e li voglio tutti per Me, perché Io sono tutto di loro.

   Se non reclamo Io, che sono lo Sposo, non ho nessuno che mi tenga la ragione. Allora me la tengo da solo per ricordare loro che sono Io che dell’autorità sacerdotale ho fatto loro dono.

   La Madre mia Sacerdote vi accompagna sul viottolo dell’altezza ove la croce greca regna e segna l’infinita bontà di Dio. Un grandioso panorama vi verrà concesso in cui farà ingresso un’alta scala che arriva all’alta montagna ove, vestiti di bianco, dopo essere trapassati, si entra nel gaudio. Più si sale, più si vedono le bellezze del creato e si può meditare come sarà mai il Creatore dell’universo. Quale meraviglia nell’incontrarlo sui sentieri verginei! Che bellezza trovarsi insieme con Lui e parlare di quel felice giorno che mai più terminerà!

                                                                                                     6-8-1984

   I sacerdoti devono arruolarsi con gli angeli, innalzare lodi a Dio con preghiere e canti, saziarsi di questo e godere della giovinezza del Maestro Divino.

   In questo modo si può vivere l’eterno amore che non conosce vecchiezza. Così è del sacerdote che imbocca questa via, in questa angelica compagnia.  (Questa fa dimenticare tutte le soddisfazioni mondane).

   Ai sacerdoti religiosi: la vostra promessa, la vostra donazione come religiosi, non venga mai meno, perché è necessaria la vita religiosa retta e santa per l’umanità decaduta, se deve risorgere a novella vita.

   Lo scopo del religioso è la donazione perenne, è l’unità con Cristo che deve essere il centro del pensiero, dell’affetto, della volontà donata al completo a Dio.

   Ricordatevi che Cristo non tradisce, che Dio premia, che Dio accetta la donazione. Così è di chi vive in regolamento e di chi è sacerdote, che vive per Cristo ogni momento.

   Deve essere al primo posto il dovere, la preoccupazione di non perdere tempo per la salvezza delle anime, perché chi serve Dio ed è ministro di Dio deve avere l’ansietà di portare tutte le anime a Cristo, per sentirsi dire: “ Sei un vero mio ministro!”.
                                                                                                     8-8-1984

   Se scompare il ministro, se scompare la verginità, scompare Dio! 

   Il sacerdote resta sposo di Cristo perché dà l’Eucaristia, per cui viene applicata la Redenzione per la vita eterna, ed è collaboratore del Redentore: una missione soprannaturale.

                                                                                                     3-9-1984

   Io porto il manto e non ho nessun lutto. Fate così anche voi! Portate la veste nera che è decorosa. 

   La veste nera fa vedere al popolo che siete fatti per il soprannaturale, per salvare le anime, e dice alla gente di non attaccarsi a ciò che passa.

   La veste talare è una cosa che vi protegge; fa capire che non siete del mondo e che la gente deve portarvi rispetto.

                                                                                                     12-9-1984 

   Riguardo alla vita sacerdotale direi di dare uno sguardo agli apostoli del Tabor che, saliti in alto con Me, fuori di ciò che è mondo, hanno visto Cristo trasfigurarsi: hanno scorto la spiritualità e la divinità del Maestro Divino e là volevano stare sempre.

   Così è il ministro: conscio dell’altezza in cui Dio l’ha portato, deve attendere al popolo per portare anche il popolo all’altezza nel suo stato e a capire l’autorità che possiede il sacerdote. Così stiano tutti attenti a non entrare in ciò che appartiene solo al ministro, che ha avuto un comando diretto da Dio, e il sacerdote non si allontani da Dio per non rimanere confuso in eterno.

                                                                                                     1-10-1984

   Nel mio Ritorno non si parla di gioventù, ma dell’Eterno, di Gesù Cristo che mai diventa vecchio: sempre dell’età di quando sono partito, della stessa età sono ritornato.

   Così il mio ministro deve essere da Me consolato col pensare che sempre si troverà in gioventù, con vigoria giovanile, perché sempre pronto a celebrare, ad assolvere e ad evangelizzare, perché il bene che farà coronato della mia giovinezza sarà.

                                                                                                     23-10 1984

   La grazia santificante è ciò che rende vivo e operante il carattere di chi ha ricevuto il sacramento del Battesimo, della Cresima e dell’Ordine. Senza la grazia non si agisce più in Cristo, con Cristo e per Cristo, essendo dei traditori di Cristo e non ministri di Dio.

                                                                                                     12-11-1984

   Che bello aver aderito alla vocazione sacerdotale per vivere con Cristo la vita eternale! E questo vale per tutti, anche per i sacerdoti che hanno cento anni, perché rappresentano la fedeltà a Dio.

                                                                                                     16-11-1984

  Non bisogna forzare nessuno, neanche ad andare in missione. Vada chi è chiamato! Ognuno vada dove il Signore lo chiama. Quando verrà la Pentecoste, saranno segnati sacerdoti nei loro posti. 

   Curate la parrocchia e anche le vocazioni, cioè cercate di scoprire chi ha la vocazione; non obbligate, non accelerate, lasciate che le cose siano ben mature.

                                                                                                     4-1-1985

   Se uno è in alto e cade, si uccide, ed è visto anche da tutti. Così è del sacerdote che lascia. Se uno cade da una sedia ed è in basso, il danno è minore; così è dei fedeli che sbagliano.

   Il sacerdote deve avere lo spirito di preghiera, sapendo che la preghiera intensa e continua (e prima quella che è di obbligo) rende chiaro l’occhio del ministro per comprendere Dio e così possedere il testo dottrinale per insegnare ad ogni persona, di ogni ceto e di ogni età. 

   La preghiera unisce a Dio; senza preghiera si va lontano da Dio. Bisogna conoscere la propria statura e vedere in Cristo la grande statura e sempre cercare di crescere finché si arriva alla mia misura. La misura di comprendermi, di capirmi, di eseguire con perfezione i propri doveri giorno per giorno. Così nella vostra vita conserverete in voi la mia giovinezza, che mai invecchia, perché la vita sacerdotale vale nel tempo e nell’eternità.

                                                                                                     1-2-1985

Come preparare il terreno per la semina nuova:
· Preparare il terreno in umiltà, cioè l’umiltà nel pensiero, nel cuore e nell’esporre, per non rompere la carità.
· Seminare è dire la Parola di Cristo, farne uso, insegnare le verità della fede.
· Pregare: così le persone capiscono che bisogna innalzare la mente a Dio per poter dire che si è di Dio.
· Avere la retta intenzione nell’operare.
· Guardare di piacere più a Dio che agli uomini.
   Così la verità entrerà nei cuori e farà profitto nel bene vivere col capire quello che più vale in questa valle di lacrime, per potersi trovare a porto sicuro, quando verrà quel giorno in cui ci si dovrà incontrare con il Dolce Giudice. E il ministro in gioia potrà dire: “Da un po’ aspettavo questo giorno per poterti vedere, giacché con Te [anche prima] mi sentivo insieme”.
   Anche per i sacerdoti novelli non basta l’allegria per essere efficaci con la gioventù, ma occorrerebbe spirito di sacrificio e desiderio di trovarsi sempre in funzione a dare onore a Dio, anche se si trovano con la gioventù.

   E’ questo che per loro vale veramente. Subito verranno da Me pagati col vedere i giovani gustare le funzioni parrocchiali.

                                                                                                     4-2-1985

   Il campo che Gesù Ritornato semina è il cuore del sacerdote, il quale, arricchito della sua Parola, che è la semente, deve dare provvigione, cioè portare a Cristo tutta la generazione.

   Da campo seminato, il sacerdote deve diventare il seminatore.

   Il Cuore di Cristo è come una sortiva: quanto più il cuore del sacerdote sarà capace di ricevere, tanto più Cristo ne avrà da dare.

   Il mio Cuore non soffre niente a seminare nel vostro cuore: tutt’altro! E’ la mia Parola viva di vita che dà vita al vostro cuore, così il mio Cuore con più vitalità sarà. Così sarà il vostro cuore: se da Me seminato, con la mia Parola viva di vita, produrrà verso i vostri fedeli; il vostro cuore rinforzato sarà, così che sempre a tutti da dare avrà.

   Sapete che ho spiegato che cosa è il carattere: è il mio campo, il campo di Dio che non deve essere devastato da nessuno, ma deve essere preparato ad accettare la mia Parola, perché sia nel vostro cuore progressiva ed il ministro mio viva della mia vitalità.

   Questa semina della mia Parola sarà il progresso della mia divina Sapienza. Chi ha fame, sarà sfamato. Chi ha sete, sarà saziato. E chi conoscerà Me, nessun bisogno avrà in sé, ma saziato della mia naturale presenza in terra d’esilio si troverà.

   Chi vuol campare, venga a Me che ho vinto la morte: troverà in Me la vita che mai più, in eterno, gli mancherà.

   Vera manna dal Cielo calata la fiamma viva che dà il calice da Me consacrato, di cui il ministro può essere saziato.

   Cantino l’alleluia quelli che si vedono della mia statura (quelli che comprendono quest’Opera).

   La santità dei religiosi e dei sacerdoti sta nel seguire la verità che è unica e sola, che porta alla pace e alla giustizia mondiale.

                                                                                                     22-2- 1985

   Abituandosi a domandare perdono al Signore, ci si accorge che si sbaglia e ci si emenda, finché un giorno non si mancherà più e si starà con Gesù.

   Dico questo per chi ha la cura delle anime, affinché il popolo si emendi e così si perfezioni e attiri anche tanti altri [alla conversione].

   Il sacerdote deve insegnare che quando uno fa un peccato grave e non ha tempo di confessarsi subito, deve tenere presente di domandare perdono subito, di supplicare Dio che abbia misericordia e perdono e di confessarsi al più presto.

   Per le colpe meno gravi, ma che offendono Gesù, la persona sia sempre disposta a dire: “Gesù mio, misericordia! Non lo farò più!”. E tutte le volte che cade domandi perdono e prometta di emendarsi, supplicando Dio di aiutarla a non offenderlo più.

   Continuando a fare così tutte le volte che si sbaglia, si mantiene l’amicizia con Dio. 

   Questo metodo continuato prepara alla Confessione, perché sta a cuore [l’amicizia con Dio]. Con questo pentimento continuato ci si procura il perdono assoluto, senza lasciare nessuna traccia per la purgazione.

   Se si sbaglia e si è visti dagli altri, prima di tutto si pensa alla figura che si è fatta nell’essere scorti che si è difettosi. Invece bisogna subito ricorrere a Dio, dicendogli: “Vedi che ho sbagliato anche questa volta; fa’ che non cada mai più e in avvenire dia buon esempio a chi sa del mio sbaglio”.

   Questo modo di fare è di utilità per il proprio fratello, per il proprio prossimo, è uno sprone a conversione anche per chi vive in peccato mortale, perché questo fraterno amore ha grande conseguenza [=influenza] su tutti i popoli bisognosi.

   Nel mio Ritorno, essendo venuto apposta dal Cielo in terra per fare che neanche una persona vada perduta, insegno queste cose che fanno amare i propri fratelli come se stessi, per cui si desidera che tutti si emendino, che tutti facciano uso della misericordia di Dio; inoltre, ad essere sulla via giusta, anche a questo mondo si vive contenti e in pace.

   Questo è il regalo di chi si umilia e che con continuità domanda perdono al proprio Dio. Questo deve essere la conseguenza del mio Ritorno.

   Quanto più presto il mondo si converte e vive, tanto più presto (diciamo presto!) avverrà la resurrezione della carne, quando il mondo sarà finito.

                                                                                                     18-3-1985

   Bisogna rinunciare alla superbia, non al ministero sacerdotale, non all’umiltà che occorre di fronte a Dio. Dovete essere maestri in Israele, con quell’amore che occorre al popolo, ad insegnare sia al piccolo che al grande; dovete essere gli evangelizzatori universali per la salvezza universale.

   La Chiesa ha meritato che Io venissi ad applicare la Redenzione a tutti. Io ho accettato ciò che la Chiesa mi ha offerto e alla benedizione eucaristica del Congresso dell’operaio sono tornato e, nell’umiltà più profonda, come quando sono nato, ho dato esempio di saggezza e di santità, affinché il clero arrivi alla mia altezza. Così convertirà i popoli e li porterà alla perfezione.

                                                                                                     25-3-1985 

   Che cosa è per Me il sacerdozio? E’ il mio occhio. 

   Gli occhi occorrono e dunque Io posso dire: “Guardate che mi occorrete, badando che anch’Io occorro a voi”. E in questa coerenza sboccia la provvidenza, perché ho fondato apposta la mia Chiesa perché sia sempre e ovunque la mia mistica Sposa, sempre pronta al minimo cenno del suo Divino Sposo, per trovarci sempre uniti per fini divini.

   Il ministero sacerdotale deve celebrare l’Eucaristia: appartiene alla vita mia divina perché, nell’intreccio della Personalità mia divina con la sua personalità umana, colui che ha il segno sacerdotale deve essere sempre pronto a celebrare, ad assolvere, ad insegnare, affinché il popolo possa vedere nel ministro Cristo, un compagno di Cristo, un servo fedele, e possa credere che Io da Ritornato e nell’Eucaristia sono l’Emmanuele.

   Questa vitalità di entrambi deve portare a conversione e a salvezza tutta l’umanità.

   Quando comunicate e consacrate, pensate chi mai voi siete, qual è il Fondatore, Chi è quello che sarà il Dolce Rimuneratore.

   Se al mio Ritorno penserete, presente mi sentirete Eucaristico perché l’amore mio vi affascinerà e Gesù il vostro cuore ruberà. Così senza il cuore non potrete più vivere e dovrete campare uniti con Me, perché da soli non potete campare, perché Cristo vi ha rubato il vostro cuore.

   Senza cuore non si può più vivere, così, se vorrete sopravvivere, dovrete venire a Me e uniti a Me restare e vi troverete prigionieri di Me.

                                                                                                      9-4-1985

A don Amintore e a don Luigi

   Guardate il mio volto. Se volete costatare il mio aiuto, tenete conto chi siete, che dovete essere sacerdoti in eterno, che vi do l’incarico di portare a Me tutte le anime. Pensate quanto mi sono costate le anime!

   Si è in questo punto: occorre che il ministro mediti continuamente, per non dimenticarsi mai, che cosa significa essere consacrato a Dio. Deve sentirsi prigioniero di Me così da dire: “Non sono più libero, mi sono dato a Te, Cristo, in eterno; fa’ che non abbia mai a cadere, mai a pentirmi, mai a fermarmi sulla via che ho scelto; fa’ che Io sempre salga e non mi volti mai indietro; e col tuo appoggio, col tuo aiuto, spero di trovarmi sul monte santo da dove scendere più non potrò, e così al sicuro sarò. Metterò di trovarmi con Te a celebrare l’Olocausto, d’essere già passato all’aldilà, nella vita che non avrà più fine; e che il mio trapasso sia con Te glorioso, perché tuo ministro io sono. Affiancami in tutto il bene che faccio, metti il tuo timbro nel mio dire e nel mio pensare, perché bene a tutti abbia a fare.Vigila su di me, giacché sono di Te. Fa’ in modo che la mia vita sia sempre, di continuo, come il primo giorno di sacerdozio, quando fui consacrato; e così, con la tua forza, abbia a perseverare. Non mettermi nell’occasione di diventare del mondo e fa’ che io mi specchi sempre nel tuo divin volto!”.

  Bisogna obbedire, anche se costa; mai mentire, che la verità dà la vita a ciò che si dice e che si fa.

   La Madre di Dio Sacerdote con occhio benigno vi guarda e vi guida, vi dona la sua verginità e immacolatezza. Da Maestra degli apostoli, orante nel Cenacolo, è vera Madre del sacerdozio, del rappresentante di Cristo. Io con voi mi sto ad arruolare perché vero sale della terra vi dovete trovare. L’albero della croce diventa l’albero della Chiesa, l’altare ove celebrate il sepolcro di Cristo che è risorto; così, continuando il Sacrificio incruento, vittime voi non diventate, ma l’amore di Cristo sta su tutti a trionfare.

   Pasqua vuol dire pace: vivete la pace con voi stessi, vivete in pace con i vostri fratelli, siate pacieri con chi vi ha offeso. Il mio Cuore mite ed umile vi regalo, così la vitalità sempre avrete e alla grazia di Dio mai morirete. I sacerdoti più fortunati del mondo voi siete. Mi avete incontrato in questa occulta Venuta, come occulta è la testimonianza che la Madre ha dato davanti a Me Ritornato, finché, all’orario preciso, alla mia Chiesa mi scoprirò, quando vedrò che l’ora sarà giunta; ma prima si dovrà patire qualcosa per godere poi, anche in questo mondo, un’oasi di pace, che solo ad amare e servire Dio [si può ottenere], e solo Lui la può regalare.

                                                                                                     26-4-1985

   Il sacerdote, come può essere uno strumento fedele a Dio e portare la fede agli uomini, così può distruggere la legge di Dio, col potere che gli ho dato, adoperandolo male, e diventare amico del maligno.

                                                                                                     6-5-1985

  Quando un sacerdote si sposa non può più officiare, perché il Signore gli toglie la grazia del sacramento dell’Ordine. Invece in un sacerdote che non è vergine, ma non è sposato, la grazia è spenta e rivive nel restauro. Intanto [in attesa del restauro, quando il sacerdote pronuncia le parole della consacrazione] consacra Cristo.

   Mistero vuol dire: misto con Dio. Che cosa è il ministro che consacra, che assolve, che dice: “Io ti assolvo… questo è il mio corpo…”?  Il ministro ha la personalità umana, ma il timbro è di Dio, e lui diventa il campo di Dio.

   Cristo, che è vero Uomo e vero Dio, ha la Personalità divina e la intreccia con la personalità umana del ministro che ha il suo timbro; così la parola che dice il sacerdote nel consacrare e nell’assolvere è onnipotente.

   Perciò, al momento della consacrazione, il pane e il vino diventano il corpo, il sangue, l’anima e la divinità di Gesù Cristo Redentore.

    Gli apostoli non hanno mai consacrato, se non dopo la Pentecoste, in cui sono stati tutti rinnovati, fatti nuovi e così, col segno, hanno potuto realizzare il comando di Dio: “Fate questo in memoria di Me”.
                                                                                                     10-6-1985

   La mansione del sacerdote è: consacrare, assolvere, evangelizzare. Questo deve fare il sacerdote. Fare dell’altro non è compito suo. 

  I sacerdoti devono conoscere quello che sono davanti a Dio, quello che devono essere, quello che il loro Divin Maestro vorrebbe che fossero.

   Parleremo prima del Cuore Immacolato di Maria. 

   Perché si dice “Il Cuore Immacolato di Maria”? Perché sul Cuore ha il segno sacerdotale, che le è stato fatto dallo Spirito Santo nell’atto che ha detto il Fiat ed è diventata Madre di Dio.

   Passiamo al sacerdozio.

   Con l’imposizione delle mani, quando viene invocato lo Spirito Santo, la luce dello Spirito Santo forma nel ministro il carattere. Questa luce che regala al sacerdote è la stessa luce con la quale Maria Santissima è diventata Madre di Dio.

   Ecco perché, specie i religiosi, si chiamano Padri: padri delle anime, padronanza sulle anime, come lo Spirito Santo si è impadronito di loro.

   Ecco la potestà divina: nel darla concorrono il Padre, il Divin Figlio e lo Spirito Santo.

   La grazia del sacramento che il sacerdote riceve è Cristo che la dà, il carattere invece è lo Spirito Santo che lo dà, e l’Eterno Padre presidia sopra il sacerdote da Padrone.

   Se il sacerdote è pentito d’essere sacerdote e passa ad altro stato, Cristo ritira la sua grazia a colui che l’ha tradito. Questa grazia non gli viene più restituita, perché ha perduto il diritto d’essere ministro di Dio. Solo chi non ha ricevuto il matrimonio né civilmente né religiosamente (che è un sacrilegio!) non viene cancellato dalla famiglia sacerdotale di Cristo.

   Lo sappia anche chi sostiene di essere ministro di Cristo tradendo!

   Ecco che dalla bellezza di questo stato, in cui si è diventati fratelli di Cristo, cioè ministri suoi, si cade nella stoltezza e nella nefandezza di rinunciare a ciò che si è promesso, col disertare, profanando così il proprio corpo, che è tempio della vita dello Spirito Santo, essendo ministri! 

   Il sacerdote che si sposa si deve paragonare ad Adamo che era nel Paradiso Terrestre con i doni preternaturali e che, alla caduta, ha perduto questi doni e fu messo con la sua compagna nel mondo animale a fare la penitenza. Anche se hanno domandato scusa, non hanno più potuto andare sul Terrestre.

   Così è del ministro che ha prevaricato: non può più salire all’altare né fare il ministro e neanche il diacono. Dovrà vivere in penitenza per espiare il proprio tradimento, che ha fatto a Dio.

   Se un sacerdote ha perduto la verginità, ma non è sposato, se è pentito e si è confessato, nel nascondimento e nel silenzio può essere rinnovato, in vista dell’Olocausto che Cristo compie, in cui brucia il male e purifica il bene. E’ per questo che Cristo Ritornato si ferma ancora un poco, per fini altissimi.

   Bisogna detestare il vizio e incominciare ad essere virtuosi. 

   L’amore di Cristo, il sangue in luce fulgida e in fiamma che regala al ministro pentito e contrito, può portarlo ancora all’altezza del primiero candore, che Cristo gli regala facendolo nuovo, come una nuova creazione. Egli è venuto a creare popoli e angeli nuovi; così può anche rendere del primiero candore il sacerdote pentito.

   Ecco perché questa è la Pentecoste in anticipo per coloro che restaura. Che cosa così bella e così grande, cosa che non è stata concessa ad Adamo né ai suoi discendenti, che, nonostante il perdono, non sono più potuti salire sul Terrestre! 

   Solo la Madonna, Imperatrice del Virgineo Impero perché è nata circondata di grazia santificante, somiglia al clero che viene rigenerato da Cristo nel primiero candore, in stile di Pentecoste, in anticipo, perché la nuova Pentecoste deve trovare il clero nell’altezza.

   Ci sarà una nuova Pentecoste sui due sessi. Oltre ai sacerdoti che saranno consacrati, saranno segnate col segno sacerdotale sul cuore le vergini.

   Dunque, il sacerdozio di Cristo è quello che professa apertamente che Cristo è il Salvatore, che è morto ed è risorto, che è la seconda Persona della SS. Trinità che si è fatta Uomo, che ha fondato la Chiesa una, santa, cattolica, apostolica, romana.(Questa è la definizione della Chiesa finora. Poi si aggiungerà vergine).

   Su questo stile il sacerdote deve vivere puro e casto, in sottomissione alla santa Madre Chiesa, umile e saggio; deve tendere alla perfezione per poter portare a Cristo tutta la generazione affinché Io, che sono Cristo Ritornato, possa dire a voi sacerdoti: “Una cosa sola mi trovo con voi, perché voi vi trovate perfetti di fronte a Me”.

   Questa pagina deve mostrare la mia passione che ho verso il ministero sacerdotale e così verso la Chiesa che ho fondato. E da questa parte la mia potenza, la mia Sapienza e la mia volontà, chiedendo al mio clero la fedeltà. E dall’Eucaristia dico: “Abbiate compassione del vostro Cristo e trovatevi sempre fedeli a Me; vi prometto che avrete il mio aiuto, se vi consumerete in fedeltà e fervore per il bene delle anime. E vi sentirete dire: per voi a tutti perdonerò, perché fedeli a Me vi trovate. Felicità e amore vi prometto, ministri miei. Non traditemi, invece lasciatevi dire: un altro Cristo ti trovi. Vi prego di trovarvi al mio cospetto senza errori. Però è l’amore che vi deve condurre, non il terrore: cioè non dovete avere paura. Io nell’Eucaristia continuo a dire con ispirazioni: venite a Me voi tutti che siete affaticati e vi consolerò e vicino a Me vi terrò. Tutto ciò che nell’Eucaristia faccio è sempre in riferimento al ministro che celebra il Sacrificio incruento, perché Io possa operare in comune santità col ministro che ha consacrato” (cioè il sacerdote che celebra e che vive bene e che insegna bene, favorisce di conoscere Cristo. Se il sacerdote ha una fede viva in Me, la può trasmettere; crede e fa crescere la fede. Così è il frutto di tutte le funzioni eucaristiche).

    Come l’anima va sempre unita alla personalità umana, che sarebbe, per modo di dire, la casa del corpo (quando il corpo muore, l’anima con la personalità se ne va, caricata del debito che ha verso Dio, se non l’ha già pagato, e i meriti la fanno avvicinare a Dio e la rendono “leggera”) così è del timbro del sacerdote. Il carattere è l’imposizione dello Spirito Santo sul consacrato, mentre il segno sacerdotale è improntato da Cristo, perché il ministro rappresenta Cristo. Dunque c’è di mezzo lo Spirito Santo per il carattere e Cristo per il segno e per la grazia santificante dovuta al sacramento dell’Ordine.

   Se un sacerdote perde la grazia santificante che dà il sacramento dell’Ordine, questi non ha più la facoltà di fare Cristo, perché è la grazia che dà questa facoltà. Se uno perde questa grazia, che è la verginità, che è l’essenza di Dio (altrimenti sarebbe come qualsiasi altro uomo), rimane completamente all’oscuro, perché ha ucciso il segno e ha perduto la luce del carattere, perché manca la grazia che è la vita che lo faceva vivo a fare il ministro di Dio. Per il sacerdote che avesse mancato nella verginità, senza essersi sposato né civilmente né religiosamente, il segno sarebbe appena inerte; perciò, col pentimento, può essere restaurato e, ricordandosi per tutta la vita che si era reso indegno, ringrazi sempre Gesù.

   Bene fu detto da S. Pio X: “ Tutto si restaurerà in Cristo”. 

                                                                                                     13-6-1985

   Il sacerdozio è ciò che è uscito da Me. Il carattere è lo Spirito Santo che lo imprime, mentre è Cristo che imprime il segno sacerdotale che è impresso sull’anima, sulla personalità e anche sul corpo.

   Che fa funzionare tanto il carattere come il segno è la grazia che si riceve quando si è ordinati sacerdoti. Se uno si sposa, sia civilmente, sia religiosamente, uccide il segno e perde la grazia.

   Io ho cominciato a rendere del primiero candore qualcuno [qualche sacerdote che, pur avendo mancato nel campo della verginità, non si è sposato] che era pentito.

   Il Tutto sarà restaurato in Cristo che aveva detto Pio X poteva, può avvenire solo col mio Ritorno.

   Che fa questo è la mia consacrazione in cui brucio il male, moltiplico il bene, lo purifico e lo offro all’Eterno Padre dicendo di aver pietà di Me, che sono il Fondatore della mia Chiesa, e di tutti i miei sacerdoti.

   Ed Io offro a voi la mia trina santità perché siate consci dei vostri doveri sacerdotali. 

   Il carattere è il dono dello Spirito Santo che fa comprendere che anima e corpo sono di Dio, campo di Dio.

Cristo, il Verbo, impronta sul carattere il segno: “Tu sei sacerdote in eterno”.
   E la grazia fa sì che il ministro si renda conto chi lui è di fronte agli altri che non sono sacerdoti e che, se perde la grazia [propria del sacramento dell’Ordine], non può più celebrare.

   Prima ha agito lo Spirito Santo per cui il ministro è campo di Dio, perché ha tre caratteri, e uno non è l’altro: uno è per essere figli di Dio, uno per essere soldati e testimoni di Dio; e, per diventare ministro di Dio, oltre il carattere, occorre il segno che dà Cristo, mentre la grazia del sacramento dell’Ordine la dà l’Eterno Padre: agiscono tutte e tre le Persone della SS. Trinità, uguali e distinte.

   Il Battesimo fa figli di Dio; la Cresima fa i difensori della verità; il Sacerdozio completa tutto.

   Diciamo ancora una parola sul sacerdozio, più schietta, più capibile, più praticabile. Il ministro che sa chi lui è, chi è rispetto alla Chiesa e al popolo, può vivere in pace e tranquillità perché il Divin Maestro gli darà le grazie che gli occorrono.

   Guardate che ogni vostra fatica è notata, ogni vostro lavoro sarà premiato, sul libro della vita è stampato: non un sospiro va perduto di chi lavora per Cristo.

   Se fossi stato vendicativo, non ci sarebbe più una persona al mondo; invece sono paziente e aspetto tutti alla resa, anche i persecutori della mia Chiesa.

   Valuterò il sacerdozio in quanto è, come deve essere e come sarà in eterno. Non c’è un sacramento così grande come l’Ordine, perché il sacerdote ha delle facoltà divine che Io gli do, facoltà di amministrare gli altri sacramenti: il Battesimo, la Cresima, la Confessione… l’Eucaristia. Nel mondo non c’è un sacramento così grande come l’Eucaristia: Dio presente in tutte le ostie consacrate.

   Adesso occorro Io che celebro l’Olocausto per valutare il sacramento dell’Ordine, per continuare il Sacrificio incruento, perché i sacerdoti non possono continuare senza di Me e devono prepararsi a stare con Me in eterno, a fabbricare nuove terre e nuovi cieli.

   Il ministero sacerdotale deve durare sempre, intanto che finiscono e si consumano i secoli; dopo si salirà e non più qui in basso si verrà. Ci saranno nuove terre e nuovi cieli, e nessuno sa e saprà quando incomincio, e non terminerò più. Intanto ho popolato il Paradiso Terrestre da glorioso e amoroso, con potenza creatrice e con amore misericordioso: creature prive di colpa perché non appartengono alla generazione di Adamo che è caduto, per cui i suoi discendenti devono essere rigenerati. Invece queste sono creature create nel mio Ritorno da Me, che ho già pagato tutto. E la Madre di Dio è l’Imperatrice di questo Virgineo Impero. Ho creato anche angeli senza prova e [quindi ] senza colpa. Così mostro i modelli di quello che farò in avvenire.

   Questa generazione è il pagamento della famiglia sacerdotale, di chi ha rinunciato ad una famiglia per seguire Cristo ed essere suo ministro.

                                                                                                     14-6-1985 

   Tre i caratteri del sacerdote che simboleggiano la SS. Trinità: il carattere del Battesimo, della Cresima, dell’Ordine. 

   Non a caso Cristo ha dato tre sacramenti col carattere. Ognuno ha uno scopo diverso: il Battesimo fa figli adottivi di Dio e lascia in tutti i battezzati un’impronta di fede, di speranza e di carità; la Cresima l’impronta di testimoni della verità che Cristo ha rivelato, mentre il sacramento dell’Ordine lascia l’impronta della Triade Sacrosanta, cioè della SS. Trinità con i tre caratteri del Battesimo, della Cresima e , al centro, di ministro di Dio.

   Tutti e tre i caratteri spiccano nel ministro di Dio, perché il sacerdote ha delle facoltà che ha lui solo: di amministrare i sacramenti, di consacrare l’Eucaristia tutti i giorni, di assolvere i peccati e di evangelizzare i popoli in verità, in giustizia e in amore.

   Il ministro ha per sé la Madre di Dio, prima di tutto l’altro popolo, perché egli rappresenta il suo Divin Figlio in terra d’esilio e, con la celebrazione, dà l’Eucaristia per salvare tutti i popoli.

   Nell’andare avanti cesseranno quegli abusi che hanno introdotto nel sacerdozio, se la Chiesa deve rimanere purificata da tutto ciò che abusivamente hanno fatto, affinché la Fondazione di Cristo si trovi più bianca della neve e l’occhio del ministro sia così limpido e chiaro da ricevere dal Cuore di Cristo tutto ciò che è perfetto e ciò di cui abbisogna; e la responsabilità sia tutta del Fondatore Gesù Cristo.

   Nel segno sacerdotale spiccano l’autorità di Gesù Cristo, la volontà dell’Eterno Padre, la luce dello Spirito Santo. Nel potere del ministro brilli prima [di tutto] la santità di Gesù Cristo.   

   La grazia del sacramento dell’Ordine ha valuta e potere all’atto che c’è il segno sacerdotale. Tolta la grazia [propria del sacramento] non ha più nessun potere il sacerdote. Il carattere lo dà lo Spirito Santo, il segno l’Eterno Sacerdote, con la grazia santificante che porta alla santità che l’Eterno Padre offre in dono al consacrato.

   Il carattere è la luce dello Spirito Santo che s’impossessa del sacerdote.

   La grazia fa sfoggio tra la luce dello Spirito Santo e il segno che impronta l’Eterno Sacerdote; così funziona la grazia che dà l’Eterno Padre.

   Il segno è una cosa che fa partecipe il ministro del potere che ha Gesù Cristo: il potere che ha di consacrare, come Cristo ha consacrato; di assolvere i peccati, perché l’ha detto Lui quando è apparso dopo risorto; il potere di battezzare nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

   Più il sacerdote tende alla santità, più tutto ciò che gli fu regalato influisce sull’apostolato che compie.

   Non contano le lauree, non è la scuola che vale per il sacerdote, ma l’intelligenza data a Dio per cui Dio la illumina e dà delle facoltà di poter fare il proprio ministero e di fare del bene alle anime. Questa è la scienza di Dio che è un’altra cosa, diversa dalla scienza umana.

   La scienza umana con la sapienza di Dio va bene, dà discernimento; ma oggi danno più importanza alla scienza umana che alla sapienza di Dio. Hanno mescolato l’insegnamento umano con la scienza di Dio e così è andato giù tutto. 

Bisogna che ve ne dia Io della mia scienza, ché siete i miei apostoli!

                                                                                                     18-7-1985

   Il segno è il potere che Dio concede al suo ministro, il carattere è il potere operante, è l’estensione della vita tutta del sacerdote. 

   Il carattere ed il segno non si cancellano più. Si può uccidere il segno, che rimane morto, ma non viene cancellato, quando il ministro dice: “Non ti servo più, Cristo!” e perde la grazia sacerdotale, avuta nel momento della consacrazione a Dio.  E’ la più grande offesa, dopo che si è giurato a Dio Stesso, perché dal carattere col segno passa la Personalità divina di Cristo ad intrecciarsi con la personalità umana del segnato, e la parola del ministro diventa onnipotente.

   Senza questa grazia, il segno è morto o inerte. Uno che ha il segno inerte perché ha perso la verginità, se non è sposato, con una conversione seria potrebbe riacquistare la grazia sacerdotale. Chi invece ha contratto matrimonio non può più salire l’altare, come Adamo ed Eva, dopo il peccato, non hanno più potuto salire sul Terrestre.

                                                                                                     6-8-1985 

   Il segno sacerdotale è partito direttamente da Cristo, Eterno Sacerdote. Così il ministro è l’occhio di Dio, cioè deve vedere più di tutti, deve sapere più di tutti, marcandosi con la buona vita di infallibilità in tutto ciò che insegna.

   Il carattere, che è il potere, viene partecipato prima del segno con gli ordini minori. Il carattere si estende con gli ordini sacri nel ministro che diventa, un po’ per volta, campo di Dio, perché Dio diventa padrone del suo corpo, cioè della sua persona, e lo rende degno di ricevere il segno sacerdotale. Il segno sacerdotale non si cancellerà mai, se non lo uccide il sacerdote stesso col dire: “Non ti voglio più servire, Cristo; ho profanato la mia vita, non posso più servirti!”.
   Il segno viene dato solo con l’Ordine che ha annessa la grazia per esercitare il carattere, cioè il potere. 

   Gli ordini minori hanno una grazia propria (vedi esorcistato), ma non è quella del sacerdozio.

                                                                                                     12-8-1985

   Ho istituito l’Eucaristia perché sia sempre specchio della mia bontà e della mia potenza infinita . E tutto ho voluto operare proprio per questo sacramento, dando tutti i favori ai consacrati ora e durante i secoli, perché mai si cambierà questa grande potestà: quella di continuare il Sacrificio incruento.

   Ho detto agli apostoli, dopo averli comunicati: “Fate questo in memoria di Me”. Questo comando non è mai stato ritirato né mai lo ritirerò.

   Perché solo a loro la potestà? Perché solo il sacerdote ha impresso il carattere sacerdotale, e nessun altro. E quelli che vorranno impadronirsi di ciò che loro non ho dato, saranno fermati dalla giustizia di Dio. Dio non ha fretta nelle cose e arriva sempre a tempo. Stiano attenti quelli che vogliono annullare il sacerdozio di Cristo, mescolando l’Ordine con gli altri sacramenti che non hanno il carattere [=matrimonio] , dati per altri scopi [anche se ]nobili e belli.

   Gesù a comunicarsi di Sé Eucaristia all’Ultima Cena ha voluto mettersi pari con gli apostoli, perché dovevano fare Lui. E nel suo Ritorno non è che tolga al ministro ciò che deve fare lui; però era necessario il suo Olocausto per dire per omnes, per applicare le Redenzione a tutti. Inoltre, siccome consacra particola e calice, offre la particola alla persona del Mistero, perché lei non poteva servirlo senza ricevere la Comunione; ed il calice che tramuta in fiamma ardente, in luce divina e in fuoco purificatore, a seconda dell’intenzione, lo ritorna al ministro, perché nel Ritorno il calice del sacerdote non dà più quella luce che gli dava prima. 

                                                                                                     29-8-1985

   Il sacerdozio è la passione di Dio, è il punto di partenza, perché sono i sacerdoti che devono portare le anime a Dio.

                                                                                                     4-9-1985

  Tenete sempre presente quel famoso giorno in cui alla montagna ho scelto i miei apostoli e, prima, ho pregato tutta la notte. Non c’era nessuno fuori di loro. Poi, scesi un po’ più in basso, ho dato le beatitudini; là c’era anche il popolo. Questa scelta è rimasta. Uno degli apostoli mi ha venduto ed è morto disperato, quando ha capito quello che aveva fatto. E gli altri sono rimasti con la schiera dei primi martiri che hanno testimoniato con la vita stessa che ero il Messia, imitando Me che sono morto in croce. Meritano proprio di essere risuscitati prima e di venire con Me a giudicare le dodici tribù d’Israele.

   E’ vero che non potete seguire le massime del mondo, perché non volete, ma il premio sarà questo: brillerete in eterno della luce divina del vostro Maestro Divino e, con potenza mia, sarete partecipi [dei meriti ] delle nuove generazioni che creerò in alto e di quante lodi mi daranno, perché create solo per dare onore e gloria a Cristo Redentore. E, nell’appartenere, godrete. Dovete vivere di questa speranza in cui risalta la fede viva in ciò che vi dico, in ciò che vi svelo, perché così sarà, per trovarvi con speranza e con amore ad affrontare la vita, finché in Me sarà spenta.

   La scelta del sacerdozio è maestosa, gloriosa, superiore ad ogni lusinga che il mondo può dare.

   Dio è giusto; ciò che Dio regala, dona, non viene dal mondo, ma viene dall’alto. E in questi doni sono molto abbondante, anche se qualche volta l’amor proprio fa piangere (per ciò che il Signore pretende).

   E’ grande il mio Cuore e tanto è quello che pretendo dal mio clero, ma sarà tanto anche l’aiuto che gli darò. E’ tanto il bisogno, ma sarà grande anche l’aiuto.

   Il ministro, quando si trova nei guai, deve dire così: “Gesù mi aiuterà a non lasciarmi sbagliare” e dormire tranquillo.

                                                                                                     9-9-1985 

   S. Paolo, l’apostolo delle genti, per Cristo ha rischiato la vita parecchie volte e non si è mai stancato finché l’hanno decapitato. Il servire Me gli è costata la vita.

   Possono contentarsi anche i miei rappresentanti, che non cerco loro la vita, ma la fedeltà a Me e a ciò che mi hanno promesso, con sicurezza che li aiuterò in tutto ciò che capiterà loro. Non si deve temere nessuno, se non Me, perché nessuno può fare niente, se Io glielo impedisco. E se nella vita si ha qualche prova è perché abbiate ad assicurarmi che voi sarete sempre di Me.

   Un sacerdote senza una piccola croce non esiste ed anche nessun’altra creatura, perché la croce è l’onore del cristiano, è la salvezza, è la sicurezza che il Signore porta in Cielo con un aereo che sale soltanto, senza poter cadere.

   La mia prole voi siete, prole santa, prole immacolata perché santificati in tre forme: col Battesimo, la Cresima e l’Ordine, per poter essere sempre e ovunque ministri di Dio. Più mi servirete, più giovani diventerete; e chi più farà bada al mio dire, più diventerà scienziato: la Sapienza di Dio in lui si moltiplicherà, e un degno strumento di Dio diventerà. 

                                                                                                     11-9-1985

    Le vocazioni adulte di adesso sono quelle che avrebbero dovuto venire prima, ma il clima dei seminari era deleterio, e non sono maturate. Queste vocazioni sono il segno di come saranno le vocazioni future, dopo la rinnovata Pentecoste: saranno tutti adulti, sentiranno la vocazione e saranno già pronti per essere consacrati sacerdoti, perché la Pentecoste li farà atti senza alcuna preparazione, come gli apostoli e ancora di più. Avranno una Sapienza che verrà loro data direttamente dallo Spirito Santo.  E i vescovi li riconosceranno adatti per il ministero e li consacreranno.

                                                                                                     23-9-1985

   Gesù ha permesso che i sacerdoti indegni andassero via perché la gente perdeva la fede per i cattivi costumi di questi preti che celebravano indegnamente. Per questo la Chiesa sarebbe finita; ma ciò non poteva avvenire, essendo un’Opera divina.

   Il sacerdote sposato ha il segno ucciso, perché gli manca la grazia santificante tipica del sacramento dell’Ordine, e non la può più ricuperare. Avrà la grazia del Battesimo e della Cresima, ma non più quella dell’Ordine.

   Per questo motivo un sacerdote sposato che restasse vedovo non può più esercitare il sacerdozio, perché non può più ricuperare la grazia del sacramento dell’Ordine. 

   L’uomo sposato (ma non sacerdote) che è rimasto vedovo, può diventare sacerdote perché l’Ordinazione sacerdotale gli fa ricuperare la verginità: la sua è una seconda chiamata.

   Quindi da questa mattina dico: chi non si decide ad emendarsi dai propri difetti che danneggiano il segno e il popolo, se ne vada insieme con gli altri, e rimangano i penitenti, i fedeli, quelli che mi amano, che partecipano in pieno alla mia trina santità, perché nella Chiesa mia deve padroneggiare la santa verginità, vissuta e voluta, affinché i popoli tutti abbiano a progredire nella fede, nella speranza e nella carità.

                                                                                                     25-9-1985

   Gli uomini sposati rimasti vedovi possono essere consacrati sacerdoti, perché il sacerdozio è uno stato più alto.

   Un vedovo può essere ordinato sacerdote perché il segno non l’ha avuto prima; invece chi era sacerdote e poi si è sposato ed è rimasto vedovo, aveva già il segno e ha tradito le promesse ed è passato ad un’altra religione, alla religione di Lutero, per cui non è peccato più niente.

                                                                                                     4-10-1985

   Gesù ha precisato che per i sacerdoti che hanno perso la verginità e, pentiti, avessero continuato a celebrare, ha consacrato sempre Cristo.

   La verginità persa non torna più; questo avviene solo col restauro di Cristo Ritornato. Ecco l’importanza del Ritorno per il sacerdote!

   Per la mancanza di verginità nel clero, non si è potuto fare un solo ovile sotto un solo Pastore. 

   Il mondo ha perso la sua bellezza e il Signore non aveva quelle anime lucenti che lo consolavano, perché anche la verginità femminile non è stata sostenuta.

   Ecco perché sono tornato per la mia Chiesa, perché prima di renderla gloriosa con le nozze di diamante, bisogna che guarisca da questa ferita: l’hanno ferita nella sua suprema santità per cui poteva chiamarsi Sposa di Cristo.  

                                                                                                      7-10-1985

   Il sacerdote è ciò che di grande e di utile potevo dare per l’umanità. Dunque, non c’è un delitto e un’offesa più grande che potevano farmi di quello di abbandonarmi, quelli che se ne sono andati. Adorni dei miei poteri, hanno preferito tornare nel mondo, senza rendersi conto che mi offendevano così grandemente.

   Questa fu una ferita tale alla mia Chiesa che, prima delle nozze di diamante, deve essere risanata col venire a cercarmi alla montagna e diventare una cosa sola con Me, riconoscendo la Sapienza increata che ho dato nel mio Ritorno.

                                                                                                     14-10-1985

  Il sacerdote è la pupilla dell’occhio mio, perché deve essere la luce del mondo, il padrone della luce di Dio per poter mirare la grandezza e la bellezza di Dio. Quanto è amato il ministro da Me! 

                                                                                                     4-11-1985

   Bisogna contemplare Dio nella sua grandezza e, prima, conoscerlo nella sua potenza e nel suo amore, perché la contemplazione viene attraverso l’amore che si porta a Dio. 

   Quando una persona gli porta un amore tale da trovarsi insieme e da vederlo, essa non è più del mondo, ma è tutta di Dio, e non può più tornare indietro per la conoscenza che ha di Lui.

   Vedere Dio: ecco la beatitudine! 

   Per il ministro che deve lavorare a fare Cristo, la contemplazione è il Crocifisso, anche se spettano a lui gli aiuti della resurrezione, perché quello che dice è risurrezione: il popolo deve ricavare da lui che ciò che insegna il ministro oltrepassa la morte e deve arrivare alla risurrezione di Cristo, perché la Chiesa deve essere vita e non morte, deve essere amore, amore di Dio che spande su tutti e che deve durare per tutta l’eternità.

   La contemplazione del ministro è nel Sacrificio dell’altare, nel Sacrificio incruento. E’ per questo che Cristo si lamenta: perché ora, della Messa, ne fanno un teatro. Tutte le altre cose [non inerenti al Sacrificio] si possono fare prima o dopo la Messa. Se lasciassero queste cose al loro posto, andrebbero a posto anche gli interessi economici! 

   Vedere Cristo agonizzante per il grande amore che gli porta, fa rivivere nel sacerdote la passione di Cristo, ed egli la trasmette a chi l’ascolta.

   Ma Cristo è risorto ed il ministro deve comunicare al popolo la consolazione della risurrezione.

   Il cuore del ministro per questo amore non rimane ferito, ma rimane interamente di Cristo.

   Il sacerdote deve guardare alla morte di Cristo, ma la deve oltrepassare e arrivare alla risurrezione di Cristo, che è il conforto che deve avere e che deve dare, affinché il popolo venga consolato in tutto ciò che in questo globo deve patire per fini altissimi, cioè per la salvezza.

                                                                                                     11-11-1985

   Che regalo grande ha fatto Cristo creando il sacerdozio ministeriale, a pro del sacerdote e di tutto il popolo che lui deve istruire, convertire, richiamare ai propri doveri, assolvere e comunicare! 

   La grandezza del sacerdote supera qualsiasi carica umana, qualunque intelligenza, perché la fondazione del sacerdozio è Opera divina del Verbo. Cristo dà il comando e la facoltà ad un uomo consacrato di fare Lui Stesso: con la parola, il ministro può creare e procreare Gesù Eucaristico. Anche ad assolvere deve dire le parole. E’ la Parola che vale!

   L’Eucaristia parla senza parlare, con ispirazioni, alle anime che degnamente la ricevono. Cristo viene incontro ed entra in ogni persona che eleva la sua anima a Dio e che lo vuole degnamente ricevere. L’Eucaristia è la fonte, il principio di tutti i miracoli che portano al soprannaturale, perché il Verbo è Colui che ha fatto dal nulla tutte le cose.

   Bisogna che il popolo sia preparato a sapere Chi c’è in chiesa nel tabernacolo ad aspettare: Colui che Sacramentato ama il popolo, Colui che ha la luce da dare a tutti e che è Pazienza Infinita nell’aspettare chi fugge lontano.

                                                                                                     18-11-1985

   La natura del sacerdozio ministeriale è una natura divina, perché i sacerdoti fanno quello che solo Cristo può fare; e solo a loro ha comandato di fare Lui e non ha incaricato nessun altro. Dunque è la dignità che appartiene anche a Dio, sempre che il ministro si mantenga all’altezza e degnamente lo rappresenti. E’ la facoltà che appartiene al ministro, che Dio gli ha dato, che deve trafficare. E’ il potere che ha che deve adoperare bene, scartando tutto ciò che è in lui [=il proprio io] per fare solo quello che vuole e che ispira Dio.

   E’ tanto alta questa dignità, tanto enorme, che il popolo contrario a Dio non ha potuto sopportare gli apostoli nella loro predicazione e li ha uccisi. Ma, anche dopo averli uccisi, non hanno potuto strappare dal cuore quello che avevano insegnato e che non potevano cancellare in sé. Così è stato con i martiri d’ogni tempo e d’ogni età, che sono stati una semenza di cristiani.

   Il sacerdote ora, nella confusione attuale in cui si trova, non si ricorda più quello che lui è. Se capisse questo, ben lieto si troverebbe di essere sottomesso [ai superiori] e ubbidirebbe (la persona ubbidiente è benedetta da Dio, e più è obbediente, più grande diventa) e conoscerebbe più facilmente se stesso, chi è davanti al popolo, davanti a Dio e davanti a se stesso.

   Ecco che c’è da meditare per corrispondere a ciò che Dio ha regalato, all’altezza alla quale ha chiamato il ministro; Lui deve dare la grazia per arrivare alla meta, per arrivare alla sommità e ricopiare Dio Uno in Trino.

   Ricopiate l’Agnello senza macchia, che rientrerete in una vitalità in cui non c’è morte, una vitalità che porta a compiere il bene ed a scalzare il male.

   Ecco che, dopo tanti secoli, ora si può dire che il demonio ha perso la battaglia con la Madonna che gli ha schiacciato il capo, che è la superbia con la quale ha rovinato l’uomo. Paga cara questa superbia nel trovarsi nell’infernale fuoco prima che sia terminato il mondo. Lui voleva far cadere l’uomo; e, siccome il demonio ha insegnato alla donna di tradire l’uomo, ora, con la Madre di Dio Sacerdote, il demonio l’ha perduta in eterno. E, di fronte a questo, Io devo perdonare alla donna come ho perdonato ad Adamo.

   Ora la fortezza della donna sta in Cristo: amando Gesù Eucaristia sopra tutte le cose, con tutte le forze, l’umanità sarà elevata e non perita.

                                                                                                     2-12-1985

   Il sacerdote è colui che guida le funzioni e con fervide preghiere e con sublimi canti deve dare a Dio in Trino quell’onore e quella gloria che merita, unendo la propria vita ai cori angelici perché, se il ministro vive bene e in grazia di Dio, si può trovare in pieno accordo, in piena compagnia con tutti gli angeli che il Verbo ha creato in principio e che ha creato anche nel suo Ritorno.

   Il tempo dell’Era Mariana, con l’illuminazione che Cristo e anche la Madre di Dio cedono, è il tempo in cui Gesù Cristo applica la Redenzione non a molti, ma a tutti, e mette i popoli in stato di conversione e, specie i ministri, in posizione di trovarsi ricolmi dell’amore di Dio per rovesciarlo nel cuore di tutti. Questi sono i frutti che deve dare questo terzo tempo del mondo, l’Era Mariana, che deve risanare ogni cuore e consolare ogni cuore afflitto.

                                                                                                     9-12-1985

   Se dà uno sguardo a Me che sono l’Infinito, come fa la creatura a sopportarmi, a poter venire vicino a Me?  Ecco la misericordia che offro: ho dato ordine al mio ministro di fare Me Stesso, così è nelle sue mani il potere di creare Me Eucaristia. Più vicino a Me di così: essere l’autore della vita di Cristo…non potrei dare di più! Per questo il ministro ha il dovere di invitare altri a venire a Me, a ricevermi, ad adorarmi, ad amarmi.

   Ecco quante incombenze ha sulle anime per avvicinarle a Me! Così la grandezza, l’infinità d’amore che Dio ha per tutti, nell’Eucaristia mi pone nell’umiltà più profonda, ed è per questo che tanti dubitano della mia reale presenza eucaristica.

   Chi è umile si avvicina a Me con facilità e trova nell’Eucaristia il pascolo salutare, mentre c’è chi si spaventa della grandezza e della potestà di Me Ritornato. Invece nell’Eucaristia la creatura trova qualunque facilità ad unirsi a Me, a vivere unita a Me.

   Ecco quello che ho operato prima di andare a morire per redimere, quello che ho regalato all’uomo prima di essere crocifisso! Sono queste le meditazioni per l’Avvento. Inebriatevi di Me e il resto verrà da sé!

                                                                                                     13-1-1986

   Gesù Eucaristico deve essere l’amore vostro perché è la vostra autorità che in Lui c’è e funziona, così Gesù Eucaristico anche a voi si dona.

   Voi mi procreate Eucaristico ed Io mi dono a voi in corpo, sangue, anima e divinità, così diventiamo una cosa sola in autorità e in bontà.

                                                                                                     20-1-1986  

   Sacerdote in eterno è il prete santo, che si è santificato con la santità della vita e con la verginità.

                                                                                                      4 -2-1986

  Quando al monte ho scelto gli apostoli, ho detto loro: “Voi siete il sale della terra e la luce del mondo”. A loro soli, perché la luce viene da Dio. 

   Voi siete i suoi rappresentanti, quindi a voi viene data da dispensare la luce che comprende: la parola infallibile per insegnare la verità, l’assoluzione al penitente, la parola della consacrazione del pane e del vino.                                                                                                     

E’ tutto legato. Tutti sono in servizio, però non tutti sono nella stessa autorità nel servire Dio: un conto è il sacerdote, un conto è il fedele.

Bisogna ritornare all’ordine delle cose! Questo sacramento non indarno è chiamato Ordine ed è solo per quelli che hanno la vocazione, che fanno il proposito d’essere sempre e tutti di Dio, se Cristo deve consegnare loro il potere suo.

Questa è la cosa più necessaria da sapere per agire [bene] e per arrivare trionfanti in fine della vita.

                                                                                                     17-2-1986

   Quando Gesù, all’Ultima Cena, ha detto nel consacrare: “Questo è il mio corpo, questo è il mio sangue sparso per voi e per molti in remissione dei peccati”, in quel momento la prima Anima [ quella ] creatrice, alle parole di Cristo è entrata nell’Eucaristia. Così avviene per tutti i sacerdoti che degnamente consacrano.

E’ Gesù Eucaristia quello che giudica al giudizio particolare: così c’entra la potenza creatrice e l’amore infinito che Gesù Eucaristia porta agli uomini in questo divin Sacramento.

   Ecco che occorreva che Io venissi a compiere il mio ciclo per bruciare il male, per purificare e moltiplicare il bene e così far sì che Io nell’Eucaristia, non restando più Vittima, sia fuoco d’amore.

   Così, offrendo a voi il calice che Io consacro, vi rendo un po’ per volta nuovi, perché possiate un giorno celebrare ove Io celebro sopra gli otto cieli, e vi rendo degni, alla parata finale, di introdurre al giudizio universale tutte le nuove creature, quella schiera immensa che da Ritornato ho creato, come ho creato Adamo ed Eva. Voi sarete i condottieri. Frammischiate a queste ci saranno tutte quelle persone, risorte prima, che vengono dalla tribolazione (vergini e martiri).

   V’insegno la mia arte: adoperare il mio amore nella vostra vita e farne un capolavoro della bontà mia; condurre le persone ad adorare l’Eucaristia, chiunque sia, perché Io non guardo né l’età né la condizione, ma guardo il cuore.

   Se uno è pentito dei suoi falli, venga a Me che sarà consolato e in pace partirà da Me. Venire da voi, con retta intenzione, è venire a Me.

   Voi additate Me Eucaristia al popolo ed Io additerò al popolo voi, che siete i miei ministri, invitandolo ad ascoltarvi, a fidarsi di voi, a domandare perdono dei suoi falli a Me, tramite voi.

   In quanti modi si può dar lode a Dio: col cantare, col pregare e col sacrificarsi!

   Ogni sacrificio fatto per amore di Dio è lodare Dio. Ogni fioretto che si compie, pensando a Dio, e si offre a Lui, è una lode, un gesto che consola Cristo; e Lui di continuo contraccambia [dicendo]: “Siamo amici!”.
   Quest’amicizia con Dio rende compagni di Cristo, adoperando la sua maestria. Il Maestro si consola quando si accorge che uno è consacrato e dà buon esempio a tutti nell’aver cura delle anime, nell’essere vigile in tutti i suoi doveri, con quelle piccole mortificazioni che rendono il ministro saggio e perfetto.

   La santità sta nel fare bene tutte le piccole cose, che non abbiano in sé nessuna ombra di colpa. 

   La perfezione esiste quando, il mattino, ci si sente di Lui e si è sempre di Lui per tutta la giornata. Così ogni giorno si ripete e ogni giorno s’incomincia, lasciando dietro di sé ogni bene: un lavoro di conquista, una primizia necessaria per portare le anime alla perfezione.

   Chi è capace di diventare artista nel campo di Dio, certamente ha centrato giusto; così nel proprio apostolato sacerdotale, anche se avrà qualche difficoltà, l’arte imparata da Cristo sempre avrà: l’arte di amare Cristo, l’Artista della conquista dei popoli al bene, l’arte che odia il male e che ama il bene.

   E chi è capace di elevare e di sollevare il popolo dalle sue croci, presenti la croce di Cristo e quanto gli siamo costati, perché possiamo diventare suoi amanti, con questa giaculatoria: “ Tardi ho conosciuto la tua volontà, ma ora l’abbraccio in pieno; togli dal mio fare, dal mio pensare, dal mio dire ogni veleno, perché sia di Te in pieno”.

   Semplice è la santità: fare la volontà di Dio, avere la retta intenzione nell’operare. Ecco che vero sale sarete, se il buon senso della santità e della carità adopererete. Non pretendo flagellazioni, perché già nella vita difficoltà incontrerete, anche se sulla croce come Me non morirete. Non martirio, ma il cuore vi cerco, finché la mente sarà sottoposta al cuore, e così anche la volontà nel servizio di Dio.

   Se questo farete, contenti e in pace vi troverete. Che sono mite ed umile di cuore in tutto e dappertutto mi troverete.

   La Madonna vi accompagnerà in ogni passo: la pace che Lei vi dona incontrerete nella vita e godrete la tranquillità.

                                                                                                     28-2-1986

   Voglio che il sacerdote stia attento a non profanare il segno che gli ho dato.

   Come il Battesimo dà il carattere e i battezzati devono rendere conto della loro dignità, così a maggior ragione è del sacerdote: è a Lui che consegno il mondo e a Lui ne domanderò conto.

                                                                                                     10-3-1986

   La chiesa è veramente il posto adatto per parlare al popolo. Se il sacerdote parla dove c’è l’Eucaristia, guadagna lui stesso e chi c’è; così la gente porta rispetto al sacerdote, perché Gesù Eucaristico lo rende della sua statura.

IL RUOLO NELLA CHIESA

DELLA MADRE DI DIO

IMMACOLATA VERGINE SACERDOTE

                                                                                                     28-11-1977

Invito a contemplare Maria

    Guardate in faccia alla bellezza di Colei che non ha mai avuto in sé colpa, adoperata da Dio a diventare Madre del Figlio suo, per fare che l’uomo fosse privo di colpa e gli fosse aperta di nuovo la porta del Paradiso.

   Questa Madre del Creatore, Vergine e Sacerdote, porti a questa umanità confusa la luce sua, dia pace a chi non ne ha, dia sicurezza del suo patrocinio e della sua bontà a chi amore per Lei ha.  

La schiavitù di Maria
   Non è una prigionia la schiavitù di Maria: schiavi dell’amore di Dio. Ha giubilo per questo la Madre di Dio.

   Non è la schiavitù degli Ebrei, ma è un votarsi di propria volontà perché si ama sommamente Dio e si vuole sempre amarlo.  Ed Io accetto, e avviene una congiunzione che nessuno potrà separare. E’ uno sposalizio divino tra l’Uomo Dio e il ministro.

Traccia per la novena dell’Immacolata

· La fede e la Madre di Dio: cioè credere all’immacolatezza di Colei che è nata senza il peccato di origine per poter, un giorno, per opera dello Spirito Santo, dare il Figlio di Dio al mondo.

· La Madre di Dio e la sua intatta verginità, perché Cristo è Figlio di Madre Vergine. E per lo splendore verginale il mondo ci vedrà anche in questo tramonto e così la Vergine Maria salverà, con Cristo e con la Chiesa che ha fondato, l’umanità.

· La povertà evangelica che ha vissuto la Madre di Dio, insegnando a tutti il distacco: non è il possedere [che conta], ma il sapere che un giorno si dovrà lasciare tutto.

· L’Immacolata Vergine e la sua umiltà: per questa Dio di Lei si è compiaciuto e che fosse Madre sua ha voluto.

· La grandezza della scelta e il suo nascondimento e silenzio. Così l’Opera di Dio in Lei si è svolta. In questo campo tutti hanno da imparare che, più da Dio si è dotati, più la virtù della prudenza si deve praticare.

· La carità dell’Immacolata Vergine Maria. Carità di cuore, di mente e nelle opere, per cui è chiamata, ed è, la Consolatrice degli afflitti, il Rifugio dei peccatori, la Soccorritrice di chi la invoca, la Protettrice dei vergini, la Soccorritrice delle famiglie, Colei che mette al malfare la briglia perché sull’innocenza vigila.

· E’ la Madre Vergine Sacerdote del Figlio di Dio, del Redentore, per cui l’accompagnò dietro la turba nella vita pubblica, sopportando e perdonando tutte le critiche che sentiva dire. Vera Apostola, con gli apostoli, esercitò fino all’eroismo l’amore alle anime, non guardando a nessun disagio e a nessuna fatica nel seguire il suo Divin Figlio.

· La Vergine Maria abbandonata in Dio: fu umiliata nella stalla di Betleem e sempre prona fu alla volontà di Dio. Visse povera e sconosciuta e di questo ringraziò sempre Iddio. Non cercò sé in nessun suo fare e dire, ma, sempre prona, cercò Dio. Mai ha messo in vista la sua volontà perché era unanime e una cosa sola con Dio dal primiero Fiat.

· Al Calvario Cristo che spira in croce e, in piedi, ad assistere senza dare lamento, l’Immacolata Vergine Sacerdote. E’ morta all’affetto umano, offrendo il suo Cristo all’Eterno Padre, per farlo rivivere nell’umanità che veniva redenta. E Lei, nel sommo dolore, era contenta.

La festa dell’Immacolata

Traccia di omelia

   Questa festa non fu tolta, ma è stata lasciata nella liturgia. 

   A tutti deve piacere questo suo privilegio d’essere nata senza il peccato d’origine, perché la sua nascita già segnava la pace tra Cielo e terra e dava la sicurezza, per chi vuole fare bene, di vita eterna.

   Così il Battesimo, che ognuno riceve, è causato dal privilegio dell’immacolatezza di Maria, perché Colui che da Lei è nato per opera dello Spirito Santo ci ha redento.

   L’innocenza che regala questo sacramento rende anche tutti noi figli di tal Madre, che può soccorrere, può assistere perché, essendo stata sempre senza colpa, è la Piena di grazia. E così può spargere sul popolo tutte le grazie di cui abbisogna.

   Dunque in Maria Immacolata tutto sperare, a tal Madre Immacolata tutto chiedere e confidare, dicendo al popolo: “Voi fate prova e vedrete l’aiuto che vi porge la Madonna”.

   Pregate l’Immacolata e otterrete. Cercate e Lei vi condonerà e quello di cui abbisognate vi darà.

   Guardate l’Immacolata a Lourdes che si presentò ed insegnò a recitare il Rosario, a fare bene e con devozione il segno della croce, e così la sua apparizione ha appoggiato il Pontefice, premiandolo per il dogma dell’Immacolata. Ravvivate la fede, la speranza e la carità, che comproverete la potenza che ha la Regina dei Pirenei.

   Sei peccatore? Va’ a Maria: ti otterrà la grazia di pentirti e di convertirti.

   Sei fedele al tuo Dio? Non fidarti di te: raccomandati alla Vergine Immacolata per la perseveranza, che Lei è la Madre di te e di Cristo Re.

                                                                                                     5-12-1977

Il Padre Putativo

   S.Giuseppe divenne sacerdote tre giorni prima della Madonna, nel giorno dello sposalizio, nel momento in cui ha dato la mano alla Madonna.

   Maria divenne Sacerdote con l’Incarnazione, al Fiat.
   S. Giuseppe fu avvertito dagli angeli, del Mistero che era avvenuto in Maria, tre mesi prima di prenderla con sé. La perplessità di Giuseppe stava nel trovare il modo di comportarsi per salvaguardare l’onore di Maria di fronte alla legge ebraica e alla gente, tanto che per questo partirono per Betlemme in occasione del censimento: perché non si potesse fare il conto dei mesi riguardo alla nascita di Gesù, il che sarebbe stato disonorevole.

                                                                                                     12-12-1977

I privilegi di Dio

   Privilegio di Dio vuol dire: dono per i primi perché diventi di tutti. 

   Guardate il ministero sacerdotale: il ministro consacra e si comunica lui, invitando tutti a comunicarsi. Occorre lui che genera con la Parola Cristo Eucaristico per potersi cibare lui e per poter comunicare anche gli altri. Così fu la Pentecoste sugli apostoli: sono diventati maestri della Sapienza di Dio per insegnare a tutti e per dare a tutti questa Sapienza increata. 

   Così sono tutti i privilegi: non si fermano sulla persona, ma s’incomincia e poi [il privilegio] si dilaga, perché è Cristo che questo comanda.

   Il privilegio compiuto e dato da Dio non è uguale ai privilegi umani che hanno preferenza sulle persone; nella linea dell’Umanato Verbo privilegio vuol dire: primo atto perché ne abbiano profitto tutti.

   Così fu il privilegio dell’Immacolatezza di Maria perché Lei potesse dare Cristo vergineamente, per opera dello Spirito Santo, e oggi Lei, la Regina dei Pirenei, per ordine e per privilegio datole, potesse battezzare tutte le genti in fin di vita, appoggiando e realizzando quello che Cristo ha detto ai ministri: “Battezzate tutte le genti”. 

                                                                                                     19-12-1977

Il dubbio di S. Giuseppe

    S. Giuseppe è stato pronto a fare tutto ciò che Dio aveva stabilito per l’Incarnazione.

   L’angelo ha annunciato Maria, che ha detto il Fiat. Il giorno dopo l’Annunciazione S. Giuseppe fu avvertito dall’angelo di non temere di prendere con sé Maria come Sposa (infatti non era ancora insieme). L’ansia di Giuseppe nasce non per il fatto in sé, ma per il fatto di non sapere come comportarsi di fronte alla legge per salvare l’onore della Madonna. Ecco perché anche Maria andò a Betlemme: perché la gente non avvertisse che Gesù era stato concepito nei primi tre mesi dello sposalizio.

                                                                                                     27-12-1977

Maria nella prima e nella seconda Pentecoste

   Nella Pentecoste la Madonna era la Regina degli apostoli, che poi sarebbero andati in tutto il mondo per raggiungere molti (pro multis).
   Ora la Madonna è Madre della Chiesa, e la nuova Pentecoste è sulla Chiesa docente per tutta la generazione (per tutti).

                                                                                                     16-1-1978

La Madonna appartiene all’evangelizzatore

   Vedete la Madre mia che dalla nascita, per tutta la vita, mi ha seguito come se andasse raminga in cerca di anime, seguendomi a piedi nudi, finché mi ha visto spirare in croce?!

   Ecco come appartiene all’evangelizzatore, al ministero sacerdotale, perché col suo patrocinio sia facile al ministro convertire le genti.

Il nome di Maria

   Il nome Maria che fu imposto alla Madre mia, già ho spiegato che vuol dire mare di amore, maternità divina continuata, che mai sarà finita né nel tempo né nell’eternità.

   Per questa spiegazione che ho dato siate orgogliosi del Cuore della Madre mia Immacolato, che vi consolerà, vi aiuterà a svolgere il vostro ministero, a vivere e ad operare col mio ingegno. Vi farà leggero il peso della croce giornaliera e la farà fiorita nella nuova era.

  Dimenticare il soffrire e nell’evangelizzazione gioire; pensare solo al bello, al buono e a ciò che frutta; passare sopra alla fatica, al dolore e all’umiliazione; vivere già la gloria paradisiaca, guardando alla Madre mia Maria Santissima, sapendo che visse e morì nella volontà di Dio.

   Ringraziatemi, se siete tali, perché saranno felici, per voi, i futuri annali.

                                                                                                     6-2-1978

Le apparizioni della Madonna e la fede

   Nel vedere la Madonna si vedono tutte le verità della fede, perché Lei è creatura, ma nell’apparire è gloriosa e dello Spirito Santo la Sposa.

                                                                                                     24-2-1978

La seconda Calata della Madonna ha evitato la distruzione del mondo

   Nella Calata Mondiale del 15-3-1960, ad evitare la distruzione del mondo intero si è fatta avanti la Madonna a dire che aveva vinto a pro del clero, lasciando in croce greca la sua impronta. Disse: “Io sono la Sacerdote Immacolata. Esonerato è il sacerdozio ministeriale dal giudizio universale”.

   In questa sua venuta sul basso globo, la Madre di Dio si è assunta Lei l’impegno di Re d’Israele davanti al Divin Figlio che rimaneva ancora in terra d’esilio Celebrante ed Operante: l’Emanuele in mezzo ai suoi.

Clero mio, di più che vuoi? 

Questa Calata era per il clero e non per il popolo.

   Ecco i cordoni di fuoco che scendevano dal Cielo, preparati per la distruzione, essere in benedizione: il castigo tramutato in auspicio!

   Se non fosse calata la Madonna, il popolo cattivo si sarebbe avventato contro i sacerdoti, uccidendoli tutti, e Dio, per far giustizia per questi delitti contro chi aveva fatto del bene al popolo, avrebbe distrutto il popolo.

   Invece la Madonna, alla quale ho dato il potere di Re d’Israele, calando all’Apidario, ha usato la misericordia al posto della giustizia.

   La Madre imparte la benedizione giornaliera quando compio l’Olocausto e mi trovo sull’alto globo, e le sue grazie si tramutano in manna celestiale, per potere di questa saziare il popolo e preparare il terreno per la nuova evangelizzazione.

                                                                                                     27-2-1978

La Madonna solleva e affianca il sacerdote

 Ognuno di quello che fa ha la responsabilità. Dio solo giudica la gravità della colpa. Questa pesa su coloro ai quali ho detto: “Andate, battezzate, evangelizzate tutte le genti!”

   Guardando a tutti i martiri, ai vergini, ai padri e alle madri di famiglia che hanno dato la vita per la fede, per la verità, per l’amore a Dio, è venuto incontro Cristo dando la Madre sua gloriosa, che imbianca il sacerdote perché possa essere rinnovato in Cristo e come un calice sia pronto a ricevere il nuovo potere e così a celebrare l’Olocausto insieme con l’Emmanuele.

   E’ la Madre che ha pesato, che ha controllato e ha fatto vincitrice la Chiesa che ho fondato, con questa bilancia: la colpa, per chi la commette, può essere grave; può anche saperlo che offende Dio, ma non crede; e, siccome non fu istruito, il peccato viene a lui diminuito e sarebbe aggravato colui che per istruire fu segnato. Siccome il sacerdote ha la responsabilità, ma ha anche lui le sue ragioni, le sue difficoltà, la Vergine Madre Sacerdote ha guardato alla buona volontà, all’eroismo del pensiero, al desiderio di fare del bene e di convertire tutti. Ecco che Lei, al comando di Dio in Trino, battezza tutti in fin di vita e, con le grazie copiose che ogni giorno cede al genere umano, carica di meriti il sacerdote che, col lavorio continuo, col celebrare, con l’assolvere e l’evangelizzare, si trova in piena concomitanza con la Madre di Dio.

  Così all’Era sua si dà l’avvio.

L’opera di Maria Vergine Sacerdote nella prima e nella seconda Venuta di Cristo

    La Madre di Cristo, dell’Eterno Sacerdote, è Sacerdote Lei Stessa perché Sposa dello Spirito Santo e Madre di Dio. Il suo sacerdozio non è un sacramento, ma appartiene al Mistero. Il sacerdozio di Maria è tutto a sé.

   Quello che è avvenuto in Lei è un preludio di quella promessa di Cristo che si è avverata: “Bisogna che me ne vada, se deve venire lo Spirito Paraclito”.  E Lei era presente alla Pentecoste: occorreva a stendere la sua immacolatezza e la sua verginità sugli apostoli.

   Così è ora nel Mistero compiuto: è stata la Madonna a scegliere una vergine della sua stirpe perché potessi ora, nel mio Ritorno, adoperarle il capo per passare al ministro la mia Sapienza, come pure il mio amore, e restaurarlo.

                                                                                                     10-4-1978

Modo di agire della Madonna
  La Madonna era ritenuta, mai si metteva in vista. Non ha mai corretto un apostolo, neanche il traditore. 

   Quando la donna vede il ministro fare qualcosa di disdicevole, deve riparare con la preghiera e col silenzio. Questo deve essere il campanello elettrico che deve suonare nella canonica e nel convento.

                                                                                                      25-4-1978

Perché la Madonna è ministra del Battesimo

    Perché ho fatto ministra del Battesimo la Madre mia gloriosa?

    Perché Io, invitando anche voi a compiere l’Olocausto, dico per tutti, perché tutti devono essere battezzati e diventare figli di Dio, se li voglio risuscitare tutti. L’ho fatto per aiutare il ministro, che abbia questo grande appoggio di sicurezza per condurre tutti alla salvezza eterna. Siccome Dio verso l’uomo ha fatto, ha operato tutto per amore, la creatura deve ritornare al suo Dio per amore.

Conoscenza del piano di Dio da parte della Madonna

   La Madonna conosce tutto il piano di Dio, ma non ne conosce tutte le particolarità, perché solo Dio le sa. Lei è una creatura.

   In Paradiso c’è una conoscenza di Dio che sempre più crescerà, senza arrivare mai alla “misura” di Dio. 

   Poiché l’uomo vive nel tempo, ecco che la Madonna segue il piano di Dio come si svolge nel tempo. In questo senso la Madonna nel 1960 ha ottenuto da Dio un tempo d’attesa di dieci anni e poi, nel 1970, ancora di un anno, perché la Chiesa incominciasse ad interessarsi del Ritorno.

                                                                                                     28-4-1978

  La Madonna ora si prepara alla grande manifestazione apostolica [=sui sacerdoti] dello Spirito Santo.

                                                                                                     1-5-1978

Il sacerdozio di S. Giuseppe e il Mistero dell’Annunciazione

   Perché oggi spicchi S. Giuseppe occorre valorizzare come è avvenuto il Mistero dell’Incarnazione.

   Questo Mistero, annunciato ai profeti in un modo misterioso riguardo alla Venuta del Messia che avrebbe redento il genere umano, al momento preciso, stabilito da Dio Creatore, ha fatto incontrare nella sublimità Giuseppe con Maria.

   Il sacerdote ebraico ha presieduto a questo contratto e così, nel momento che l’Immacolata dava la mano a S. Giuseppe, lo Spirito Santo con fuoco santificatore ed operante bruciò il peccato d’origine a colui che doveva essere il Padre Putativo del Redentore, operando in lui, facendogli il segno sacerdotale, portando le sue forze naturali all’altezza, perché potesse essere il Custode della Madre di Dio e vero Padre di protezione del Figlio di Dio.

   Tre giorni dopo, mentre la Figlia di Jesse si trovava nell’abitato di sua proprietà (perché per tre mesi stavano separati), l’angelo Gabriele a Lei si presentò e il piccolo abitato tremò. Inginocchiato il messaggero a dare l’Annuncio e a ricevere il Fiat della Vergine Maria.

   Così lo Spirito Santo, scendendo in Lei, estendendo in Lei la sua luce, le stampò sul Cuore il segno sacerdotale; e proprio con questa luce formò in Lei il Figlio di Dio che diede alla luce nella capanna di Betlemme.

   Questo avvenimento, prodigioso, divino, porta in alto questo contratto e dà delle iniziali nuove, perché il progetto stabilito e avvenuto era dall’Alto, mettendo S.Giuseppe, prono alla volontà di Dio, in abbandono in Dio per tutto ciò che Dio in Trino avrebbe su di lui stabilito.

   Se l’Annunciazione è avvenuta senza la presenza di Giuseppe, è segno che lui non occorreva, è segno che la sua missione un’altra era, anche se, per il segno sacerdotale e per l’ordine che ha avuto, sullo stesso piano era.

   Per Me la solennità di S. Giusepe è quella del 19 marzo, perché è il giorno dello sposalizio, in cui lui è rimasto completamente nelle mani di Dio, essendo stato liberato dal peccato d’origine e, più ancora, essendogli stata assegnata la missione di sacerdote [nella Sacra Famiglia]. 

   Il turbamento di Giuseppe fu per la grandezza del Mistero, non per il dubbio sull’onestà di Maria. Alla spiegazione data dall’angelo, ha chinato il capo. Ha costatato poi dalla pace che regnava in Maria la verità del fatto.

   S. Giuseppe è morto a 52 anni, quando Cristo, secondo la legge, diventava maggiorenne, a 25 anni. Così Gesù è diventato Capofamiglia.

                                                                                                     15-5-1978

Maria, Sposa dello Spirito Santo

   Maria, da Sposa dello Spirito Santo, fu Strumento di vita per il Figlio di Dio per la luce settiformale; è stata legata a questo alto Sposalizio che procurò la vita a Gesù Cristo.

    Per questo, nella manifestazione della rinnovata Pentecoste, da gloriosa viene ancora adoperata: passa attraverso il suo Cuore questa luce divina a adombrare la Chiesa da Cristo fondata e già glorificata perché Cristo Glorioso è tornato e una cosa sola con la sua Chiesa è diventato, lasciando a lei ogni potestà per convertire tutte le genti.

   L’ultima fase, perché abbia potenza e riconoscimento, la darà dal Cuore Materno lo Spirito Santo.   

Presenza di Maria nella Chiesa

   Maria è sempre presente nella nascita e nello sviluppo della Chiesa.

Della Chiesa c’è stato:

· un preludio: all’Annunciazione lo Spirito Santo fa nascere Cristo;

· il concepimento: alla morte di Cristo in croce, quando gli viene squarciato il Cuore, lo Spirito Santo concepisce la Chiesa;

· la nascita: alla Pentecoste lo Spirito Santo partorisce la Chiesa.

   Alla nuova Pentecoste la Chiesa diventerà di fatto universale, ricevendo la sapienza, la forza e la potenza di estendere la Redenzione ad ogni nato, perché già rinvigorita dalla Sapienza. 

   In tutte queste fasi, sempre è presente la Madonna.

Maria Ministra del Battesimo

   La Madonna è Ministra del Battesimo dal 15 marzo 1960, quando, nella seconda Calata all’Apidario, ha disfatto definitivamente il Limbo, perché aveva vinto a pro del clero ed entrava come Madre della Chiesa e dell’Eterno a battezzare tutti.

   Già nella prima Calata, il 4 dicembre 1948, venendo dal Cielo, era passata sulla “lingua” del Paradiso Terrestre a disfare il [= far uscire tutti i giusti dal] Limbo. La prima volta l’aveva disfatto Gesù alla sua morte.

                                                                                                     22-5-1978

Maria Madre universale e Regina del mondo

   La Madonna è Madre universale e Regina del mondo perché Lei battezza tutti, è Madre della Chiesa, nella quale entreranno tutti gli uomini (nell’Olocausto si dice “per tutti”).

   Il terzo tempo è chiamato l’Era Mariana, perché la Pentecoste arriverà nel terzo tempo attraverso il Cuore Materno di Maria.

   La Madonna è diventata Madre degli apostoli alla Pentecoste, quando ha steso la sua immacolatezza sugli apostoli, consacrati sacerdoti dallo Spirito Santo. Figli primi, anche in ordine di tempo, sono stati gli apostoli, non solo per dignità.

   Gesù l’ha data come Madre a Giovanni evangelista, il vergine, che era sacerdote; e, tramite i sacerdoti, Maria diventa Madre di tutti.

Maria Redentrice e Corredentrice

   Andiamo al Calvario.

   La Madre, con forza dello Spirito Paraclito, è in piedi sotto la croce. Moribondo, il Divin Figlio consegna Giovanni alla Madre sua che Lei, Sposa dello Spirito Santo, accetta come figlio suo. Nello stesso tempo il vergine Giovanni è segnato sacerdote, quando Cristo sta per redimere.

   Siccome Lei è diventata Sacerdote proprio per diventare Madre di Dio e così Sposa dello Spirito Santo, l’altro, Giovanni, non poteva diventare suo figlio senza essere sacerdote, avendo in custodia e in regalo tal Madre. 

   Ora Io, a regalare di nuovo mia Madre al ministro, lo rinnovo, lo faccio nuovo, perché Lei ora è gloriosa e gode la gloria per poter essere dei figli suoi primi la gloria, il loro onore, l’Immacolata Vergine Sacerdote.

   La Madonna è Redentrice perché sotto la croce offrì volentieri il Figlio Gesù al Padre per la Redenzione: al Calvario non pianse. Pianse soltanto quando ebbe sulle ginocchia Gesù morto. Continuava a ripetere piangendo: “Cosa ti hanno fatto, cosa mi hanno fatto!”.

   E’ Corredentrice perché col Figlio Gesù ha sempre corrisposto alla volontà di Dio Padre che voleva redimere.

   La Madonna è stata più compatita che amata. Durante il viaggio al Calvario Lei ha affrontato i soldati dicendo: “Guardate cosa fate, manigoldi!” E i soldati romani l’hanno spinta contro il muro e le hanno dato una bastonata sulla testa, procurandole una ferita di cui le è rimasta sempre la cicatrice.

                                                                                                     24-5-1978

Maria Ausiliatrice

   L’Immacolata è Colei che ha in sé ogni forza e ogni aiuto da dare: è l‘Ausiliatrice, l’aiuto dei cristiani.

   Quale potenza Lei ha in tutti i bisogni dell’umanità, per chi è in guerra, per chi è in pericolo e le cerca ausilio! Per questi titoli che nelle litanie le danno, pronta dà l’aiuto: Lei contraccambia, specie se invocata dai sacerdoti, dall’autorità sacerdotale; affianca qualunque sacerdote che l’ama; sta a fianco di chi è più umile e più bisognoso; non abbandona la sede episcopale; sta a fianco del Pontefice perché possa con Cristo regnare.

                                                                                                     26-5-1978

Scartando Maria, la donna è sottovalutata

   Scartano la Madonna come Vergine Immacolata, che è d’ausilio perché è la Mediatrice ed anche, con Cristo, Corredentrice, perché c’era al Calvario.

   Non la accettano per Madre e perciò non approfittano dei suoi meriti. Nel fare questo abbassano la donna a un livello inferiore; invece davanti a Dio è uguale all’uomo, pur senza il comando che a lei non appartiene. Altrimenti, se non si trova insieme con Cristo, diviene un fenomeno, perché la vogliono vedere non uguale, ma inferiore all’uomo, per scopo di rovina del mondo.

Maria è la bellezza della Redenzione

   La Madre mia, essendo l’Immacolata, non andò in polvere, ma fu risuscitata nell’Era Cristiana proprio sul Terrestre ove aveva peccato l’uomo che con la morte aveva pagato; andare in polvere Lei non poteva, perché è ed era la Pura Eva.

   Lei non è redenta, ma, essendo in pieno un Mistero di Dio Lei Stessa, non è divisa dalla Redenzione che il Divin Figlio ha compìto morendo in croce; Lei è l’onore e la bellezza della Redenzione, perché al Calvario ha offerto Lei il suo Figlio all’Eterno Padre per la salvezza del mondo intero, caricandosi Lei Stessa di meriti infiniti, di cui allora, e specie ora da gloriosa, fa regalo ai suoi figli primi, ai ministri, perché la Chiesa fondata da Cristo l’ha riconosciuta Madre sua e, tramite questo riconoscimento che hanno fatto, rimangono attaccati alla mia Venuta. 

    Con la Madre gloriosa c’è anche il Divin Figlio. Che cosa volete di più? Chi scappa a questo nuovo numero di mappa, fa la figura di persecutore e che non ama il suo Redentore.

                                                                                                     14-6-1978

La visione beatifica di Maria

   La Madre per quello che le ho donato non ha nessun merito, ma per quello che le ho fatto soffrire ne ha da dare e da insegnare a tutti.

   Maria non era soggetta al male, ma era soggetta alla tribolazione che viene dal male. Sapeva che Gesù sarebbe morto in croce, ma si lusingava [che ciò non avvenisse]: vedeva come croce tutte le tribolazioni della vita pubblica.

   La visione beatifica della Madonna era al posto della fede, perché era la Piena di grazia, l’Immacolata, nata senza il peccato d’origine.

   La sua visione beatifica consisteva nella sicurezza che, con il bene che faceva e con la sofferenza che provava, collaborava alla salvezza dell’umanità.

   Fu pronta al Fiat, fu preparata per tutta la vita a sacrificare il Figlio per la salvezza di tutti gli uomini, tanto che ai piedi della croce non ha pianto. Non mi ha più visto fino al suo trapasso, quando fu risuscitata anche col corpo, in somiglianza a Me nella resurrezione.

   La Madonna ha saputo di essere Immacolata all’Annuncio, prima no. Era di umiltà profonda, come S. Giuseppe.

   Gli apostoli sapevano che la Madonna era Madre di Dio; l’hanno detto, ma non tutti hanno capito.

                                                                                                     19-6-1978 

Il perché del sacerdozio di S. Giuseppe

   S. Giovanni Evangelista ricevette il segno sacerdotale da Cristo morente nel momento che gli consegnava la Madre sua dicendogli che era sua; e alla Madre: “Questo è tuo figlio”.
   La Madre, che è Sacerdote, andava consegnata ad un sacerdote. L’Immacolata, che è diventata Madre di Dio e Sposa dello Spirito Santo, come poteva essere consegnata ad un uomo che non era sacerdote? Non era possibile.

   S.Giovanni ha avuto la pienezza del sacerdozio ministeriale alla Pentecoste, per esercitare il suo ministero.

   S. Giuseppe, al momento che fu compiuto il contratto davanti al sacerdote ebraico, ha dato la mano all’Immacolata e lo Spirito Paraclito col fuoco santificatore gli ha cancellato il peccato di origine, improntando sulle sue forze vitali il segno sacerdotale, perché fosse atto, nell’altezza, alla custodia della Madre di Dio e del Figlio di Dio.

   Ecco perché è Padre Putativo: perché ha il segno improntato di potenza di Dio, per l’incarico avuto dall’Alto e che ha eseguito col capo chino.

   Fu assistito da Maria e da Gesù e trapassò tra le loro braccia. Ha aperto lui le porte del Paradiso, prima della Redenzione, perché era puro e casto ed era sacerdote innanzi tempo per la custodia di Chi aveva in consegna. Ciò gli fu pegno di vita eterna.

                                                                                                     5-7-1978

Mansione nuova di Maria

   Mansione nuova che ha la Madre mia per il nuovo tempo del mio Ritorno: per chi non passa attraverso la Madre mia, insieme a Lei per arrivare a Me, Lei adopera la mano sinistra, dalla parte del Cuore [cioè usa la misericordia], anche se non è tenuta da conto e non è invocata.

   Invece per chi sa che potestà Lei ha nel terzo tempo e che comando dall’alto ha avuto e si associa e la vuole per Madre sua, il lavorio avviene dalla mano destra della Madre Sacerdote di Dio, e si diventa padroni del bene del mondo intero, perché Cristo Re dal Paradiso, dal Cielo in terra è sceso. 

                                                                                                     9-8-1978

L’Assunta

   Parliamo della Madre mia: creatura unica che, dopo di Me, che sono Cristo Re, è risorta, portata in Cielo, alla gloria, con il corpo.

   Perché vorrà mancare qualcheduno nella gloria? Chi non vorrà sforzarsi di guardare il Cielo e non la terra che un giorno si dovrà lasciare? 

   Si deve guardare con simpatia questa verità dogmatica che assicura la resurrezione a tutti, come testimonia che prima ero risorto Io.

   Questa figura, si può dire angelica, la Tutta Pura, l’Immacolata, siede alla destra del Divin Padre, perché è la Sposa dello Spirito Santo e la Madre del Divin Figlio.

   Come padroneggia nel Fiat di Maria la Triade Sacrosanta, così è della Chiesa che Cristo ha fondata.

   Ecco che la Chiesa di Cristo l’ha fatta sua Madre; così anche lei, la Chiesa di Cristo, è diventata Madre universale, perché la Redenzione è estesa su tutti i popoli, su tutte le genti, proprio per il Mistero Eucaristico, perché nella consacrazione il ministro non dice solo “per molti”, ma “per tutti”.

   Anche Maria Santissima è al centro a dispensare della Redenzione i frutti.

   Vedete che, prima di andarmene, ho detto: “Non vi lascerò orfani, ma ritornerò”. Ecco che la Madre mia gloriosa a voi donerò, con i meriti che Lei ha e che ottiene dal popolo mediante la potestà nuova che ha. E tutto al clero, perché è Madre della Chiesa, dà. Se volete, già uniti a Lei siete.

   Io sono tornato a tracciare per voi la via della salita: Io salgo e scendo, luce e misericordia a tutti rendo.

                                                                                                    11-8-1978 

I poteri di Maria nel terzo tempo

   Ora vengo con l’autorità paterna; essendo Figlio di Dio, metto sul seggio alto l’autorità materna della Sacerdote Vergine Immacolata e, siccome sono una Fase dello Spirito Santo, il sangue in luce è luce settiformale. La conseguenza è l’evangelizzazione, la salvezza universale.

   Adesso, nel Ritorno del Figlio Glorioso, sono in atto tutte e tre le Persone. Che si espone è il Divin Figlio, come ha fatto l’Anima del Verbo nella creazione.

   Ecco il potere della Madre, adesso, di battezzare tutti in fin di vita, ove non arriva il sacerdote, dando il merito al suo clero.

   Nata senza il peccato d’origine, al Fiat fu segnata Sacerdote dallo Spirito Santo perché con la sua luce l’ha resa Madre del Figlio di Dio.

   Siccome Lei è Corredentrice e, per averlo offerto al Calvario, il Divin Figlio, è Redentrice, le spetta di essere Colei che deve battezzare tutti, essendo anche la Madre di tutti i peccatori.

   Lei è al posto del Figlio con amore materno, perché è la Sposa dello Spirito Santo. Perciò è il tempo della santificazione e dell’amore, mentre il Figlio è Celebrante ed Operante ed è l’Emmanuele.

   Per questo ho dato a Lei il potere di Re d’Israele, sicuro che il suo Cuore Materno non castigherà in eterno. 

   Il trionfo del Cuore Immacolato sta nei poteri che le ho dato. Ecco che a Fatima questo ha annunciato, quando il segreto ha dato.

                                                                                                     4-9-1978

La festa della Natività di Maria

   La festa della Natività è la scoperta della dignità divina che viene incontro a terra d’esilio, perché il Divin Figlio vuole morire per redimere.

   Nella Natività dell’Immacolata, unica al mondo nata senza il peccato d’origine, era ben manifesto, fin da allora, che sarebbe venuta l’ora di ripopolare il Terrestre, nella stessa maniera in cui ho creato l’uomo, il primo, Adamo.

   Adamo fu creato da Dio anima e corpo, che ha preso la vitalità entrando l’anima.

   Nel Mistero dell’Incarnazione, al Fiat, la luce dello Spirito Santo prendeva possesso della Madre di Dio, nata senza il peccato d’origine per volere di Dio, perché doveva dare il Salvatore. 

   Questo atto divino mostra la potenza del Creatore; ed ora il Redentore la mostra col dare nel Terrestre la nuova creazione. Così avviene anche nel raduno delle ceneri: l’anima, entrando di nuovo in queste, rende l’uomo risuscitato e così pronto per la gloria.

   La Natività della Vergine Maria porta questo splendore del potere del Creatore, che niente è impossibile a Dio.

Il nome di Maria

   Maria vuol dire anche: mano dell’Infinito; vista di Dio; mare di amore.

   Ecco questa creatura speciosa che il vostro Divin Maestro a voi, sacerdoti miei, dona!

   Il nome della Madre di Dio, Maria, fa spiccare i poteri che Dio le ha dato, specie ora che è gloriosa e che la Chiesa mia l’ha fatta sua Madre. 

   Siccome Lei battezza tutti in fin di vita, è Madre universale. Così anche la Chiesa mia lo sta diventare. Nel lavorio l’universalità sarà veduta, e dal santuario la Madre procederà con i raggi settiformali ad affascinare la Chiesa mia, mostrando a tutto il mondo che la Chiesa è Opera divina.

   Festa solenne sarà per tutta la cristianità, perché chi non sarà cristiano, al trionfo della croce lo diventerà, e il ministro spiccherà nella funzione che ha il timbro: sono compagno di Gesù Cristo.

   Maria da gloriosa diventa una stella fulgida da schiarire ogni mente ottusa e dare vivacità alla voce della coscienza, spenta per la confusione che regna.

   E’ Colei che consola chi è caduto in fondo, invitando col suo amore materno a levare gli occhi al Cielo e a chiedere perdono a Dio che è tanto buono: missione materna della Madre dell’Altissimo che vuole salvi ogni figlia ed ogni figlio, rendendo facile la missione apostolica del sacerdote, per cui mi dice di dirvi: “Dove voi non potete, che pensa la Madre del Cielo sapete”. Così il lavorio, la missione sacerdotale è più meritoria e più efficace.

                                                                                                     7-9-1978

La Natività di Maria Santissima

   La ricorrenza della Natività di Maria Santissima rinfreschi la vista di ogni sacerdote con le benedizioni più speciali, per fare sereni, tramite voi, i futuri annali.

   La nascita della Madre del Messia rallegrò terra d’esilio; fu annunciata dai profeti, perché questa era la testimonianza dei disegni divini su terra d’esilio.

   Così ora, per la Chiesa che ho fondato, in questo giorno dal Paradiso benedice continuamente il ministero sacerdotale ed il popolo: il ministro perché sia atto nel nuovo tempo a rappresentare Cristo; il popolo perché, benedetto dalla Madre di Dio, sia pronto all’ascolto, se deve diventare un’oasi di pace questo basso globo.

   Pensate alla nascita di questa nobile creatura, al suo Fiat, a Colei che era in piedi sotto la croce a testimoniare che era la Madre di Colui che era crocifisso e che spirava mostrando di essere veramente il Redentore.

   Vedetela, tal Madre, nel Cenacolo con gli apostoli ad attirare lo Sposo e a velare questi della sua verginità, perché potessero avere la forza, la capacità e l’eroismo di dare la verità.

   Oggi si contempla il fascino del suo lavorio dal Paradiso da gloriosa ad arruolarsi al ministero sacerdotale, battezzando le persone in fin di vita dove il clero non arriva, perché il mondo possa continuare e perché non sia distrutto dall’ira divina.

   Lei tende a rendere il ministro fecondo di luce e di potenza, di bontà e di misericordia verso i propri simili: all’altare [il sacerdote deve] chiedere perdono e salvezza per tutti, con prontezza a chiedere perdono anche per i falli altrui.

   Lei deve essere per voi tutti il monte del potere, la rocca di salvezza, la casa di Davide, perché possiate ricoverarvi tutti sotto la sua stola, agire insieme con Lei e trovarvi al sicuro perché Cristo è venuto.

   Occorre mostrare la sua umiltà sia nei natali, sia nel vivere, e presentare al sesso debole dove sta la fortezza della donna forte: lavoro, nascondimento e umiltà, perché abbia merito ogni azione.(In casa fu trovata Maria dall’angelo dell’Annunciazione!). Preghiera, sacrificio e lavoro: così per la grande sua umiltà è piaciuta a Dio.

   E ora è la magnificenza del creato, è la stella che illumina in questo tramonto del mondo, perché Lei è la Madre della Chiesa che Cristo ha fondato. E, proprio perché è unita al ministero sacerdotale, insieme col Capo incomincerà il trionfo del suo Cuore Immacolato.

   Il suo segreto lavorio viene tutto scoperto a pro di tutto l’universo. 

                                                                                                     18-9-1978

Il trionfo del Cuore Immacolato

   Il trionfo della Madonna sta nella conversione del genere umano, ma Lei conta sui suoi figli primi perché è Madre della Chiesa, proprio nel terzo tempo.

   Prima era la Regina degli apostoli, per la Pentecoste; invece, ora, proprio per la luce settiformale che darà il suo Cuore, è la Madre vera di chi ha il segno sacerdotale, proprio per il restauro, come se il segno del ministro fosse da Lei dato come ha dato Cristo. Infatti la luce settiformale che decora il segno passa attraverso il suo Cuore.

   Questo per voi sacerdoti è il trionfo del suo Cuore Immacolato. (Ecco il terzo mistero portentoso spiegato!).

                                                                                                     25-9-1978

Maria, Madre del condannato

   La Madre di Dio, nel seguito di persone che Cristo aveva, mai si è messa in mostra, ma in fine alla schiera del popolo era a sentire i commenti e, quando è stato il momento di manifestarsi, è stata vista ai piè della croce, in piedi, a mostrarsi a tutti che era la Madre del condannato, dando la sua testimonianza sul Golgota e mostrando la sua grandezza di Immacolata, che era tale perché il suo Figlio era Figlio di Dio.

   Sia questo a pro del ministro, sia a lui di coraggio, di grandezza e di bontà: che Lei, sul Calvario, fu consegnata come Madre al vergine Giovanni (il quale non si era vergognato di trovarsi là, perché la sua testimonianza era veritiera) proprio per ora che la voglio dare gloriosa, Vergine e Sacerdote al ministero sacerdotale, perché il mondo abbia a continuare e la salvezza del mondo il clero, con Lei unito, sia, in unità col Salvatore, in perfetta unione nel trionfo della croce.

   La Madonna non conosce colpa, ma conosce il dolore; non ha in sé spirito di contraddizione, ma di amore e di donazione.

                                                                                                     10-10-1978

Giuseppe e Maria veri Sposi

   La Madonna non ha rinunciato a se stessa finché non   ha avuto della verginità la sicurezza. In questo modo ha dimostrato che era senza il peccato originale e così aveva i doni preternaturali.

   Volle anche sapere se era una “Cosa” che veniva dall’Alto.

   S. Giuseppe ebbe la spiegazione del Mistero della maternità divina di Maria dall’angelo, prima di andare insieme con Maria dopo tre mesi dal contratto.

   S. Giuseppe e la Madonna erano veramente Sposi perché avevano lo stesso segno sacerdotale dalla luce dello Spirito Santo: lui sulle forze vitali, la Madonna al cuore; lei per diventare la Madre del Figlio di Dio, S. Giuseppe per essere il Custode del Figlio di Dio e di Maria Santissima. Si trattava della stessa luce, ma non per avere uguale effetto: la Madonna doveva dare Cristo; S. Giuseppe no, doveva solo custodirlo.

                                                                                                     12-10-1978

I sentimenti materni di Maria verso il sacerdote

   I sentimenti materni della Madre di Dio avuti nel momento di diventare Madre sono sempre continuati verso l’umanità, ma fanno perno sul ministro, tanto che Gesù in croce, al Calvario, l’ha consegnata all’apostolo vergine Giovanni.

   Siccome Lei è Madre di Dio, sempre, in continuazione, è in padronanza, in amore, in protezione dell’umanità.

   Il ministero del sacerdote non è uguale a quello di Maria, ma, come la Madre era di necessità al Divin Figlio, così ora lo è al ministro di Dio, perché sia vero fratello, vero gemello del Figlio dell’Eterno.

   Ecco che ho presentato la mia Madre Sacerdote perché il segno sacerdotale non si estingue mai, non invecchia, non appassisce; il segno non muore, se non in chi lo uccide.

                                                                                                     16-10-1978 

La Sacra Famiglia

La Famiglia scelta da Dio ha avuto principio:

· con la creazione dell’Immacolata;

· quando S. Giuseppe, scelto da Dio per essere il Custode e il Padre Putativo del Messia, ricevette il Battesimo di fuoco e di amore insieme con il segno sacerdotale, per essere atto alla divina missione che gli era stata assegnata;

· all’Annunciazione, con il Fiat dell’Incarnazione , per cui il Figlio di Dio venne al mondo, fondò la sua Chiesa con l’istituire in pria l’Eucaristia, morì e risuscitò, lasciò agli apostoli suoi di continuare il Sacrificio incruento finora, fino al suo Ritorno, applicando la Redenzione a molti, pro multis, ed ora, con l’Olocausto, ad omnes, assicurando a tutti che risorgeranno in Cristo.

Ecco la Chiesa in primavera, nella giovinezza che mai tramonterà, perché un faro di luce conquistatrice a tutto il mondo darà!

La Sacra Famiglia viene così alla vista di ognuno che vuole vedere: specchio di santità, di verginità e di obbedienza perfetta, in tutto, a Dio.

                                                                                                     27-10-1978

Maria creatura nuova

   La Madonna è nata senza il peccato di origine: una nuova creazione perché potesse nascere da Lei, per opera dello Spirito Santo, il Messia.

   Non vedete che le opere di Dio sono fuori del comune? Ecco perché, per credere, occorre la fede! Come si crede in Dio senza vederlo, così si credono le opere di Dio. 

                                                                                                     24-11-1978

Unità di Maria con il Redentore

   L’umiliazione ha salvato il mondo, tanto che come malfattore sono morto in croce e mia Madre fu in piedi al Calvario a dire: “Sono Io la Madre di Colui che avete crocifisso!”, senza dare una lacrima.

Ecco la sua partecipazione alla Redenzione!

   Ed ora per il suo ministero sacerdotale materno battezza tutti in fin di vita ove il ministro non arriva; così il sacerdote viene rivestito di questo dono che la Madre gli fa e può dire di aver eseguito il primo comando: “Andate e battezzate tutte le genti nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo”.

   Ecco il profitto e la dote che fa al sacerdote l’Immacolata Vergine Ausiliatrice!

   La Madre Vergine Immacolata è un fac-simile del Divin Figlio come necessità e come bontà, ma il Cristo che Lei ha dato è l’Uomo-Dio, il Creatore e il Redentore, mentre la Madre è creatura di Dio. Ma in tutto Lei fu unita al Figlio e per l’umanità fu ed è una grande necessità per la salvezza universale. Ciò fu manifesto anche alla Pentecoste, nella realizzazione della fondazione della Chiesa.

                                                                                                     27-11-1978

Chi è la Madonna

   Se la Madonna è immacolata, è un dono; se è stata annunciata, è una scelta; se ha sofferto, è la testimonianza sua, è la donazione sua al genere umano, per essere in unità col Figlio suo al Calvario, mostrandosi in piedi, senza lacrimare: “Sono del conficcato in croce la Madre!”.

   Ecco la Regina dei martiri, la Sposa dello Spirito Santo, nell’umiltà più profonda, per fare che la Redenzione sia applicata ad ogni nato, per gloria e onore alla Triade Sacrosanta! Ed ora le spetta il posto accanto al clero di Madre dei sacerdoti e così di Madre universale.

Fortezza di Maria

   Andiamo all’Incarnazione e, prima, all’immacolatezza della Madre di Dio. 

   L’immacolatezza fu per Lei un privilegio, una concessione data solo a Lei perché doveva diventare la Madre dell’Altissimo, senza colpa e piena di grazia.

   Ma questi doni furono accompagnati da sofferenze che Lei ha accettato: mai un lamento ha dato! Dopo aver domandato, all’Annuncio, il perché di quello che stava avvenendo in Lei, disse il Fiat e nell’abbandono in Dio riposò, soffrì e donò tutto il suo essere.

   Inoltriamoci nella Nascita, nella fuga, quando non sapeva dove ricoverarsi: l’umiltà le fu sempre compagna; E Lei, forte in fide, perseverò, e mai si stancò. E la fortezza prese possesso in Lei che, al Calvario, in piedi, senza dare una lacrima, testimoniò la sua maternità, cioè che Colui che moriva in croce era Figlio suo. Lei sapeva che era Figlio di Dio e che era innocente. Non si lasciò cogliere dalla vergogna perché era proposto come un malfattore e così come colpevole moriva in croce.

   Ha attinto la forza dallo Spirito Santo, ha vissuto la volontà di Dio con il Fiat, mostrò al mondo la sua immacolatezza e verginità e così, ora, a chi ne chiede, grazie in abbondanza dal Cielo dà.

Nella divina maternità di Maria e nell’Eucaristia spicca il Verbo Creatore 

    Siccome il Divin Figlio che Lei ha dato è opera dello Spirito Santo e della verginità che Lei possedeva e dell’immacolatezza che aveva, è ben capito questo primo miracolo del concepimento in Maria per opera dello Spirito Santo, come pure il Mistero Eucaristico: al comando di Cristo – e dice le parole il suo ministro- il pane diventa Cristo reale in corpo, sangue, anima e divinità. Così è del calice che, alla consacrazione, contiene Cristo reale, come l’ostia consacrata.

   L’apparenza rimane agli occhi dell’uomo, ma essa sparisce per l’anima amante che sente in sé il suo Dio quando lo riceve, risente la sua presenza eucaristica quando lo va a trovare e apre il suo cuore alla confidenza. E si sente consolata perché non si sente sola, ma in compagnia di Gesù Eucaristia.

   Tanto nella Vergine Immacolata, nel campo suo, come nel ministero sacerdotale spicca l’Umanato Verbo Creatore e Redentore.

   Tre forme di creazione:

· la prima creazione fu quella del primo uomo (Adamo ed Eva);

· la seconda creazione quella della Sacerdote Madre Immacolata che genera Cristo per opera dello Spirito Santo;

· la terza creazione quella fatta in pria da Cristo all’Ultima Cena, per cui continua il ministero sacerdotale a dare Cristo Eucaristico.

   Tanto Cristo che nasce (ecco il Messia promesso!), come la creazione continua di Gesù Eucaristico sono necessari all’uomo per la sua salvezza, perché è Cristo Eucaristico che fa il giudizio particolare ad ogni uomo, adoperando l’amore, dimenticando, come si suole dire, la “giustizia”.

                                                                                                     4-12-1978

Sono tutte creazioni: 

   il sacerdozio è una creazione, ed ora questa creazione viene rinnovata, perché viene rinnovato il segno al ministro per il terzo tempo.

   L’Immacolata per forza è una nuova creazione. E poiché si mette a fianco al ministro, egli può sempre più degnamente rappresentare Cristo. Anche il popolo prenderà questo riflesso nel terzo tempo, perché più tardi il globo salirà e i sacerdoti vergini celebreranno nel santuario dove Cristo va a celebrare, non morranno, ma verranno incontro a Me quando verrò nella parata finale.

   Quello che compio adesso nel restauro rinnova tutto il creato. E’ per questo che Naturale e Glorioso dal Padre sono tornato. 

   L’Olocausto è una nuova creazione perché non rimango Vittima, anche nel Sacrificio incruento. Elevando l’ostia consacrata e il calice, rinnovo nello spirito e rendo partecipi di questo [=dell’Olocausto] anche tutti i ministri [che celebrano il Sacrificio incruento], bruciando ogni giorno tutto il male e presentando sull’altare dell’Olocausto tutto il bene, che viene purificato da Me, che sono l’Agnello senza macchia, e che viene dato all’Eterno Padre, passando attraverso il Cuore Immacolato della Tutta Pura, la Sposa dello Spirito Santo. Così la terza Persona, che è Spirito d’amore, darà luce di vitalità a tutta l’umanità. 
                                                                                                     22-12-1978

Il frutto delle sofferenze di Maria e di Giuseppe

   L’Immacolata è una nuova creazione per poter portare, dare il Messia al mondo, tramite la sua verginità e la luce dello Spirito Santo.

   Ciò che Lei ha avuto per regalo, ricordatevi che l’ha contraccambiato con ogni sorta di sofferenze, a non poter far capire (e taceva) quello che Gesù era.

   Lo manifestò nella vita pubblica, nel seguirlo in ogni passo; l’ha manifestato nella salita al Calvario, arrivando al vertice quando Cristo fu crocifisso e innalzato in croce, a stare in piedi, senza dare una lacrima, mostrando la sua fortezza e la sua tenacità per corrispondere a tutto quello che Cristo soffriva, fino alla morte, essendo unita a Lui nel redimere.

   Ed ora dalla gloria, sul seggio trino, col suo Cuore Immacolato Lei affianca il sacerdozio ministeriale, perché abbia in tutto a corrispondere al comando dato da Cristo all’Ultima Cena, nel consacrare, nell’offrire, nell’istruire e così evangelizzare tutte le genti, proprio ora negli ultimi tempi.

   Essendo stata una nuova creazione nell’Immacolata, così ora che sono tornato faccio nel Terrestre, in continuazione, procreazione, come furono creati Adamo ed Eva.

   Ma ora gli abitanti del Terrestre sono confermati in grazia, per poter dare onore e gloria a Dio in Trino, aspettando a conversione tutti i popoli di terra d’esilio.

   Infatti la nuova generazione parte dai meriti della Sacra Famiglia, dalla rinuncia al proprio io del Padre Putativo, dal Fiat della Vergine Immacolata Maria, arrivando così, dopo l’istituzione dei sacramenti, alla fondazione della Chiesa, con tutti i vergini, i sacerdoti, i martiri, che hanno guardato a Cristo e sono andati alla sua sequela, rinunciando a tutto ciò che è umano e terreno. Così sono potuto tornare e di nuovo ho potuto popolare il Terrestre. Da questo deriva anche la continuazione del genere umano, partendo dallo sviluppo in pieno dei sacramenti dati.

Il dubbio di S. Giuseppe

   Il giorno dell’Annuncio e del Fiat di Maria Santissima, l’angelo della verginità [il Sacario] ha avvisato S. Giuseppe di quello che era avvenuto in Maria per opera dello Spirito Santo. Così lui si è preparato a fare la volontà di Dio col capo chino. 

   Giunto che fu il tempo, dopo tre mesi, di trovarsi insieme con Maria, il Padre Putativo fu un po’ turbato su ciò che doveva fare della Vergine. Così di nuovo il Sacario, angelo apocalittico, mandato dall’Alto, gli ha comandato di tenere con sé Maria, perché lui voleva rimandarla in segreto, se Lei si trovava tutta di Dio. Lui faceva questo atto di riverenza per rispetto al Mistero compiuto, mentre l’angelo, per ordine di Dio, gli consigliò di tenere con sé Maria.

   S. Giuseppe obbedì ciecamente e non ha avuto niente da tribolare per l’onestà della sua Sposa, essendo Lei Vergine e Madre di Dio; invece è stato per il fatto che si trattava del Messia, nato per redimere, che questa Famiglia Verginale si è trovata sempre in cammino, senza sapere dove posare il capo.

   A cinquantadue anni questo personaggio scelto ed obbediente a Dio trapassò abbracciato a Gesù e Maria. Aveva pagato il suo tributo a Dio.

   Non è che lui avesse sospetti della Vergine, ma era per il rispetto di ciò che in Lei era avvenuto che la lasciava totalmente a Dio. Così anche in sua compagnia si mantenne sempre tale nei confronti di Maria.

   Ecco la Famiglia Verginale e Sacerdotale!

La schiavitù di Maria

   Chi si dà schiavo a Maria rimane con Lei in prigionia, senza mai finire, perché per gli altri bisogna soffrire. Bisogna pagare per i fratelli erranti, bisogna dare la propria vita nella schiavitù per i rappresentanti di Cristo traviati, non sciogliersi, non stancarsi di questa prigionia, ma dire continuamente: “ Evviva Gesù, Giuseppe e Maria!”. 

   Siccome è una prigionia voluta di propria volontà, si avrà pace, gioia e vera libertà dei figli di Dio.

   Così si è dei veri benefattori, conquistatori dei traviati e dei peccatori, si risparmierà questa città del mondo, che è Sodoma e Gomorra, dalla distruzione. E avverrà la conversione perché la Madre di Dio conta sulla schiavitù dei figli suoi e insieme con gli angeli ha il numero sufficiente per fermare l’ira di Dio e per mettere a disposizione l’amore infinito.

                                                                                                     15-1-1979

Maria Madre universale

   La Madonna è data a Giovanni vergine (è modello!) e apostolo. 

   Gesù, dicendo dalla croce a Giovanni: “Ecco tua Madre!”, lo creava sacerdote. Infatti, per ricevere in consegna la Madre Sacerdote, anche lui doveva essere sacerdote.

   Nel Cenacolo, alla Pentecoste, gli apostoli, per la presenza di Maria che attira lo Spirito Santo ed estende la sua immacolatezza e verginità su di loro, diventano sacerdoti e figli di Maria. Erano la prima Chiesa, i mandati per fare di tutti gli uomini la Chiesa di Cristo.

   Col Battesimo tutti i battezzati sono diventati figli di Maria.

  Nel terzo tempo Maria diventa Madre della Chiesa, Madre di tutti, Madre universale di tutta l’umanità, perché battezza tutti ove non battezza il clero.

   L’interpretazione che fu sempre data del passo: “Ecco tua Madre!”, fu una felice intuizione che Maria doveva essere, ed era, la Madre universale (lo divenne col Fiat), ma non era una dimostrazione della maternità universale di Maria.

   Ai piedi della croce era soltanto Giovanni che diveniva realmente figlio di Maria. 

   Nel Cenacolo, alla Pentecoste, è stato il Vergine ad agganciare gli altri apostoli, i quali sono diventati sacerdoti e figli di Maria. La Madre è entrata nel Cenacolo con un suo figlio sacerdote al posto di Cristo, perché Lui gliel’aveva dato in dono sul Calvario. 

   Siamo sul Calvario.

   La Madre aveva detto di sì all’Annuncio e così era diventata Sacerdote e Madre di Dio. 

   Ecco la sua fortezza ai piedi della croce: pronta a fare la volontà dell’Eterno Padre, perché Sposa dello Spirito Santo e Madre del Divin Figlio.

   Non mancava il vergine Giovanni al Golgota. Così mia Madre fu consegnata e donata a lui. L’accettò e mi ringraziò. In quell’atto l’ho fatto sacerdote e prima ho detto alla Madre : “Questo è il tuo figlio!”. E tutto là fu compito.

   Si è svolto tutto nel Cenacolo, alla Pentecoste, entrando da Sacerdote la Madre di Dio con il suo figlio, sacerdote anche lui, che rappresentava il suo Divin Figlio, il quale, risorto da morte e salito al Cielo, dava prova del sacramento dell’Ordine: la Madre stese sugli apostoli la sua immacolatezza e la sua verginità e così lo Spirito Paraclito, con la lingua di fuoco, li ha fatti sacerdoti, rendendoli vergini, pronti per il ministero e per l’autorità sacerdotale.

   La causa fu il sì della Madre; così sono potuto venire al mondo a redimere. 

   Mentre continuava il genere umano, nell’Era Cristiana è stata data prova di fedeltà, di santità e di eroismo nell’amare Gesù Cristo[da parte dei martiri, dei vergini, dei retti sacerdoti , ecc.]. Così sono stato obbligato a venire a coronare la loro vita gloriosa, a compiere l’Olocausto, ad applicare a tutti la Redenzione.

   Ecco l’incarico nuovo di Re d’Israele all’Immacolata Sacerdote! E Lei, col suo tenero amore materno, essendo la Madre dell’Eterno, sarà l’appoggio e la consolazione dei sacerdoti rinnovati. Per questo, accettandola tale, Lei diventa la Madre universale di tutti gli uomini, di ogni colore e di ogni religione, sempre perché un giorno si dovrà venire in unione con un solo Capo ed un unico ovile, perché la Chiesa mia è una, santa, cattolica, apostolica, romana, fondata dal Redentore, che è anche il Creatore, Dio in Trino, assoluto Padrone.

   Ecco Giovanni Evangelista che, risorto, incontrandosi con Cristo nella chiesa parrocchiale di Bienno, ove fu battezzata Alceste, lo Strumento che adopero, dopo aver preso dal tabernacolo una particola ed aver fatto la comunione ad Alceste, ha baciato il Divin Maestro in fronte, dicendogli: “Rabbi, i sacerdoti amanti del Cuore Materno sono pronti”: pronti ad accettare la Madre come Sacerdote.

   Questo evangelista ha fatto il passamano a consegnarla alla Chiesa docente e, prima, a chi lo sa e l’accetta [come Sacerdote]. 

   Questa è la nuova ricetta e il vero medicinale per chi vuole godere dello splendore del segno rinnovato nel terzo tempo. 

                                                                                                     8-2-1979

Seconda Calata Mondiale di Maria

   Quando la Madonna è calata all’Apidario sopra la “santellina”[= edicola] la seconda volta, il 15–3-1960, aveva al braccio destro una corona lunga che terminava con una croce greca, la quale toccava la pietra ove è calata la prima volta il 4-12-1948.

   A Lourdes la Madonna Immacolata ha testimoniato quello che aveva proclamato il Papa: il dogma dell’Immacolata.

   A Fatima ha dato il segreto. 

   All’Apidario ha testimoniato la sua maternità divina e il Ritorno del Figlio suo Divino.

                                                                                                     23-2-1979

Calata Mondiale e Ritorno

   Il Ritorno è un pozzo d’acqua viva che mai si asciuga. E’ vero che appoggia il clero la Vergine Maria, ma bisogna conoscere il Ritorno. La Calata Mondiale non deve essere separata dal Ritorno, perché è Cristo il Padrone del mondo.

   La Madonna dà le grazie per tenere viva la fede nel popolo.

                                                                                                     12-3-1979

Effetto delle apparizioni di Maria

   La Madonna, apparendo, appoggia la Chiesa suscitando la fede nel soprannaturale.

La Madonna, che è risorta col corpo ed è stata portata dagli angeli in Cielo perché Lei è l’Immacolata Vergine Madre di Dio, con le sue apparizioni dà ai popoli la sicurezza del soprannaturale, dando grande appoggio alla Chiesa fondata da Cristo con questi mezzi che accrescono la fede, la speranza e la carità. Tutte cose che realizzano la verità (cioè il popolo va ove appare la Madonna e così crede alle verità di fede).

                                                                                                      27-3-1979

La grandezza di Maria

   L’Immacolata: Lei è nata senza colpa d’origine, con la pienezza di grazia. E’ un privilegio personale, ma che un giorno si estenderà su tutta l’umanità.

   Al Fiat è diventata Madre di Dio, perché Cristo è la seconda Persona della SS. Trinità, tre Persone uguali e distinte, in un Dio solo: Gesù Cristo, che si è fatto Uomo nel seno purissimo di Maria Vergine per opera dello Spirito Santo, ha la Personalità divina. 

   Così Maria Vergine Immacolata è la Benefattrice di tutte le genti, perché Lei a tutti i figli esuli dispensa grazie e favori, a chi ne chiede e a chi la invoca; perciò è chiamata il Rifugio dei peccatori.

   La grandezza di Maria, la sua ricchezza non è in cose mondane, nelle cose che un giorno si dovranno lasciare, ma il suo potere si fa sempre più vivo nei bisogni dell’uomo: nella sua grande umiltà, refrigerio a tutti dà.

   La sua maternità divina ha fatto sfoggio sul Calvario ai piedi della croce: senza lacrimare, ma volentieri, ha offerto il Figlio Divino all’Eterno Padre per la salvezza di tutto il mondo. E per manifestare che il suo Divin Figlio era il Messia, non si vergognò al Calvario di essere vista Madre del Condannato, per insegnare a tutti di non vergognarsi della verità e di non lasciarsi assalire dal rispetto umano nel compiere il bene.

   Ed ora, come si è manifestata a Fatima, incomincia il trionfo del suo Cuore Immacolato affinché il mondo, il popolo ritorni al suo Dio e venga salvato.

   Tempo di misericordia: pensiamo che nel gaudio c’è la Madre di Dio, che è Madre nostra, Madre universale, a nostra disposizione, specie di chi ha bisogno di conversione. E va ben detta questa invocazione: “Immacolata Vergine Maria, fa’ che il peccatore si converta e viva!”. 

                                                                                                     30-4-1979

Immacolata

    Essere Immacolata è stato un dono in anticipo. Questo dono, non l’ha pagato prima, ma dopo, soprattutto al Calvario.

                                                                                                     15-5-1979

Sollecitudine di Maria

   La Madonna non condanna né offende nessuno, ma invita tutti alla verità, perché nessuno si deve trovare senza il suo aiuto, se dei propri falli si pente e si ravvede, anche solo se constata il suo stato di essere bisognoso di Dio.

                                                                                                   17-5-1979

Virgo Sacerdos

   Sono stati santi sacerdoti che hanno scoperto che la Madonna era Sacerdote, come S. Antonino, vescovo di Firenze.

   Lei non c’entra nel ministero sacerdotale, ma è Sacerdote perché Madre di Dio; ed è per questo che la Chiesa l’ha fatta sua Madre.

   I Papi Pio IX e Pio X hanno acconsentito ed applaudito questo titolo; Pio X ha indulgenziato la preghiera che portava “…e Tu Stessa Sacerdote ed Altare”. E la Madonna nella sua Calata Mondiale li ha premiati col darsi questo titolo che fu in Lei ufficioso al Fiat, nel diventare Madre di Dio.

   Anche il dogma dell’Immacolata già da tempo era stato discusso, prima del proclama del Papa. Ecco che la Madre di Dio a Lourdes si è presentata: “Io sono l’Immacolata Concezione”, dopo che il Papa aveva fatto il dogma.

   Nella Calata Mondiale la Madonna ha voluto affiancare coloro che si donano e vengono consacrati col segno sacerdotale.

   Ecco l’uomo che col Battesimo, essendo redento, diventa figlio di Dio! Ecco il sacerdote che si dona, che aderisce alla chiamata, che si associa al Redentore! Così, quando vengono imposte le mani su di lui, nella solenne consacrazione, diviene “preda” dello Spirito Santo per agire in uno, in unità con le tre Persone della SS. Trinità: il Creatore, il Redentore e lo Spirito Santo.

   Se il sacerdote di ciò che lui è non si cura, causa la sua fatale sciagura.

                                                                                                     16-8-1979

Senza la Madre Sacerdote non esisterebbe il sacerdozio

   Non esisterebbe sacerdozio ministeriale, se non fossi nato e se la mia Madre Immacolata non fosse Lei Stessa Sacerdote ed Altare perché mi ha portato.

   Chi si può dire figlio dell’Immacolata Vergine, concepito col chiaro del Settiforme, se non il Figlio di Dio in Trino? Invito tutti ad avere timore santo, speranza illimitata, coerenza e confidenza di ricevere quello che si cerca, che si chiede e di cui si abbisogna, guardando al Cuore dell’Immacolata Sacerdote, per non aver paura della potenza di Dio nella zona oscura.

   Cercare, sperare, confidare.

   Se mia Madre non è Sacerdote, non esiste il sacerdozio ministeriale.

   L’Incarnazione avvenne in questo modo: il segno sacerdotale al Cuore ha reso Maria vera Madre di Dio, per opera dello Spirito Santo, perché potesse dare l’Eterno Sacerdote, il Messia promesso che i profeti hanno rivelato e che è morto e risuscitato.

   Con la Pentecoste lo Spirito Santo ha dato il segno sacerdotale agli apostoli, rinnovandoli nella verginità, come era vergine la Madre presente, con facoltà di consacrare altri.

   Ecco i vescovi che stendono le mani a consacrare i preti, invocando che scenda lo Spirito Santo, mettendoli in autorità di consacrare, di assolvere e di evangelizzare con potestà divina!

   Ecco perché ora occorre la Madre gloriosa Sacerdote al ministero sacerdotale: per poter fare, dopo il rinnovo del segno, un solo ovile sotto un unico Pastore! Il terzo tempo è per questo.

                                                                                                     20-8-1979

La Madonna opera maternamente da Re d’Israele

   Dire che la Madonna ha dato una goccia del suo sangue nell’Incarnazione significa che ha dato tutta la volontà intera, per sempre, senza ritenere niente per sé.

   Ecco il perché ora, da gloriosa, opera da Re d’Israele maternamente, cioè come una madre che, quando corregge il proprio figlio, lo fa di nascosto, lo fa con amore, perché lo vuole in onore e non in punizione.

   Per pagarla del Fiat e della donazione completa, le ho dato il potere di Re d’Israele perché non scoppi la giustizia di Dio, mentre il Divin Figlio ritornato in terra d’esilio si mostra l’Emanuele, Dio tra i suoi, Cristo con i suoi ministri, che dona ed insegna.

   Egli li vuole vicini, i suoi ministri, con Lui sul nuovo globo fabbricato sopra gli otto cieli dove compie l’Olocausto, perché siano simili a Lui Ritornato in avvenire, nell’Era Nuova.

                                                                                                     3-9-1979

In che consiste il trionfo del Cuore Immacolato

   Siccome a Fatima la Madre mia ha annunciato il trionfo del suo Cuore Immacolato, bisognerà capire che cosa s’intende per Cuore Immacolato.

   Tutta Lei è immacolata perché è piena di grazia, ma il suo Cuore è stato trafitto dalla luce dello Spirito Santo che le ha improntato il segno sacerdotale rendendola Madre di Dio.

   Questo è il modo di discutere su quello che Lei a Fatima ha annunciato!

   Nel testimoniare il Ritorno del Figlio suo Divino proclama, realizza e spiega in che consiste il suo trionfo, essendo Madre Sacerdote del Padrone del mondo. 

                                                                                                     5-9-1979

La Natività di Maria

   La Natività della Madonna ha segnato il punto più miracoloso e d’infinita misericordia che il Cielo donava a terra d’esilio, facendo intendere che era vicina la Nascita del Messia.

La Madonna Avvocata ha vinto

   Cristo ha fatto il giudizio. La Madonna ha fatto l’Avvocata e ha vinto.Cristo le ha lasciato il potere di Re d’Israele e Lui [quando la Madonna è calata all’Apidario] era in parte da Emmanuele.

   La Madonna ha testimoniato il Ritorno, proclamando la sua divina maternità e il potere nuovo di Re d’Israele che nella nuova era ha.

   Se la Madonna ha il potere di Re d’Israele, Cristo non può distruggere il mondo. Ma Lui è d’accordo! E la Madre può fare anche degli sconti.

Gli aborti e il trionfo del Cuore della Madre Immacolato

   I bimbi abortiti vanno subito in Paradiso, battezzati dalla Madonna, finiti nel corpo dall’Immacolata con la nuvola argentea (non con la terra della montagna verde).

   ( La nuvola argentea è una sostanza creata che avvolge l’anima di questi non nati, a fare loro il corpo. Sarebbero già gloriosi come la Madonna in Paradiso. Non è il corpo elettrico.)

   Ecco perché, quando è calata con autorità data da Dio, all’Apidario, manifestò la sua maternità divina anche di fronte a questi innocenti, non nati, ma vissuti, perché regalati dell’anima da Cristo! Questo come Sacerdote e Madre.

   Lei per privilegio è nata immacolata, piena di grazia, senza il peccato d’origine. Quanto sta bene che Lei, la Sposa dello Spirito Santo, col fuoco del Settiforme bruci il peccato d’origine, nel trapasso, a chi non fu battezzato! Ecco dove è il trionfo del suo Cuore Immacolato!

                                                                                                     7-9-1979

Traccia per un articolo sulla devozione mariana

   Ottobre fa sparire dalle anime le ombre del peccato, a praticare la devozione del Santo Rosario, guardando al Pontefice che ne dà l’esempio: egli il primo sabato di ogni mese lo recita [pubblicamente], richiamando i popoli di varie lingue a recitarlo insieme [si tratta del Rosario trasmesso dalla Radio Vaticana].

   La grandezza nostra sta nella devozione sincera alla Madre di Dio, perché la preghiera, che è elevazione della mente a Dio, porta al miglioramento della vita, a riconoscere le proprie mancanze. E con la grazia che Dio non nega mai, se si confida nella Madonna, Lei aiuta all’emenda, a salire la scala della perfezione, secondo il proprio stato, e a detestare le colpe commesse. 

   Così la Madre dell’Altissimo potrà realizzare il suo piano d’amore che ha sul mondo intero, su tutte le creature, perché, essendo la Madre del Figlio di Dio, ora Madre della Chiesa, è Madre di tutti noi, di tutte le genti nell’universalità. E, se vogliamo, possiamo essere coperti del manto della sua verginità ed avere la sua protezione, perché Lei è diventata Sacerdote al momento del Fiat, dell’Incarnazione.

   E’ per questo che è Madre dell’Altissimo, Madre di tutti noi, in modo speciale Madre della Chiesa che l’ha fatta sua Madre: perché Gesù dall’alto del patibolo l’ha regalata al vergine Giovanni, a colui che ha posato il capo sul Cuore di Cristo.

   L’Immacolata, Sacerdote perché Madre di Dio, sia così vista, per questo pregata e invocata. Vogliamola come Avvocata!

                                                                                                     13-9-1979

La Tutta Pura dona la sua verginità al sacerdote

   Lo Spirito Paraclito, improntando sul Cuore della Vergine Immacolata il segno sacerdotale, l’ha resa Madre.

   Ecco l’Immacolata, la Piena di grazia, la Vergine tutta di Dio, che col Fiat” è diventata Sacerdote perché Madre di Dio!

   Ecco ora nel mio Ritorno: nel compiere l’Olocausto brucio il male e innalzo il bene, che, tramite il Cuore Immacolato, diviene accetto all’Eterno Padre. Così il calice del sangue tramutato in luce divina restaura il segno al ministro, ridonandogli la verginità, se l’avesse perduta, perché gli regala la sua la Tutta Pura. E al ministro vergine il segno viene ugualmente rinnovato: così il ministro sarà più pronto, più forte ad amare Dio ed a portare a salvezza le anime che deve guidare. 

   Se il ministro rappresenta Cristo, ed ora rappresenta Cristo Glorioso ritornato dal Padre in terra d’esilio ad applicare la Redenzione universalmente, ecco che il sacerdote deve essere simile, tentare di diventare simile al suo Divin Maestro. Così non gli faranno temenza le ombre della notte, ma si troverà sempre al chiarore della Mistica Stella, che è la Madonna.

Il Redentore e la Corredentrice al Calvario e all’Apidario

   I dolori più forti della Madre Vergine Sacerdote Immacolata, che hanno superato quello di vedere il suo Cristo morire in croce da malfattore, furono per i peccati degli uomini, vedendo che lo avrebbero ancora rinnegato e offeso, dopo che li aveva amati tanto.

   Così non rifiutò di stare ancora in terra d’esilio con gli apostoli, perché a Giovanni l’avevo consegnata.

   Mi ripeto: offrì il Figlio all’Eterno Padre in Olocausto perché il Sacrificio incruento della S. Messa doveva durare finché sarei ritornato.

   Lei è la Corredentrice, la Redentrice, perché l’ha dato col Fiat e ne ha dato prova al Calvario. Così è rimasta insieme con Colui che moriva, che risuscitava e poi al Padre andava.

   Loro due al Calvario. Maria in presenza di Gesù Ritornato all’Apidario ad incominciare il trionfo del suo Cuore Immacolato.

   Prima il Sacrificio; la seconda volta l’esposizione del suo amore per potere, col celebrare l’Olocausto, applicare a tutti la Redenzione.

   Ecco che l’Immacolata Sacerdote, avendo vinto per il suo clero, per cui i sacerdoti non saranno giudicati con gli altri, li invita all’alta perfezione; così loro possono avviare per i sentieri verginali le anime consacrate e a Dio donate, e il popolo non potrà rimanere distaccato e dovrà, prima o poi, salire anche lui, perché l’umanità è tutta redenta.

   Ecco che a capo metto il prete rinnovato, vergine, col segno sacerdotale nuovo, che è ancora quello di prima, ma che deve splendere di luce settiformale, perché ha per appoggio e per consiglio la Sposa dello Spirito Santo gloriosa. Questo è il regalo che porta in alto la Chiesa che ho fondato.

   Madre e Figlio al Calvario. Il Divin Figlio e la Madre Sacerdote nella Calata Mondiale all’Apidario.

   La Madre che benedice e Cristo che celebra sull’alto globo nella Gerusalemme Celeste, che forme di gaudio, di contento e di patrocinio a tutti offre, specie a chi soffre.

   Ecco unita la famiglia verginale e sacerdotale! Vi trasporto là tutti voi, miei intimi, insieme con Me e con la Madre mia, perché abbiate a portare qui in terra d’esilio l’alito della mia vita divina.

   La Madonna che al Calvario ha offerto il suo Divin Figlio all’Eterno Padre, ora, nel trionfo del suo Cuore Immacolato, nella sua Calata Mondiale all’Apidario, dà un richiamo di gioia e di santità: “ Sappiate che non si è sul monte del delitto, ma nella gioia che offre per il suo Ritorno Gesù Cristo”.

                                                                                                     20-9-1979

Maria Madre dell’Eterno Sacerdote e del sacerdozio
Pensando proprio alla maternità divina della Madre mia, partiamo da quello che ha detto il Pontefice regnante: “ Maria Vergine è la Madre del nostro sacerdozio”.
 Come è mai? Non Madre dell’umanità del prete, ma del sacerdozio ministeriale di tutti i preti.

   Quando il vescovo stende le mani sull’ordinando ad invocare lo Spirito Santo perché in potere della Chiesa sia consacrato, e così è, ecco che colui che in potenza di Dio in Trino diventa ministro dell’Altissimo può fare Me Stesso. Così la Madre mia diventa la Madre del sacerdote per generazione di Spirito Santo.

   Così è la maternità della Madre: essendo Lei nata immacolata, e per potere e per volontà di Dio è tale, così è stato nel diventare col suo Fiat Madre dell’Altissimo.   

   Facciamo un confronto. Come Lei all’atto del Fiat è diventata Sacerdote, e questo ha causato che fosse Madre di Dio, perché Cristo che Lei ha dato ha la Personalità divina, così è del consacrato: quando all’altare dice le parole che ho comandato di dire all’Ultima Cena, tanto l’ostia come il calice contengono il mio corpo, sangue, anima e divinità. 

   Ecco perché la mia Madre è Madre del vostro sacerdozio: perché è Madre dell’Eterno Sacerdote.

                                                                                                     27-9-1979

La verginità nell’Incarnazione

   Guardate la Madre mia, dotata di immacolatezza, piena di grazia, per poter ora, col potere di Re d’Israele che le ho dato, rovesciare col suo Cuore Materno la sua potenza verginale d’amore su tutta la generazione.

   All’Annuncio e al Fiat, facendo sul suo Cuore il segno sacerdotale, con la sua luce lo Spirito Paraclito l’ha resa Madre di Dio. L’Anima del Verbo entrò in Lei e la luce dello Spirito Santo ha formato in Lei il corpo di Gesù Cristo.

   Così verginalmente Lei ha dato al mondo il Figlio di Dio, il Messia promesso, che si è posato sulla sua verginità: non l’ha distrutta, ma l’ha abbellita, perché la verginità è l’essenza di Dio.

   La verginità: è l’amore infinito di Dio che dà questa caloria e questa luce. E chi la scopre, s’inabissa in Dio e fa tra i popoli la via alla fede, dando speranza a tutti di salvezza con la carità; così arriva sulle alte sfere della mistica, prima del trapasso.

   Una nuova creazione quella del Verbo Incarnato, perché ogni uomo che nasce ha la personalità umana, mentre Gesù Cristo aveva ed ha la Personalità divina.

   Ecco perché, essendo il Creatore, ha voluto essere anche il Redentore, farsi Uomo per salvare l’uomo, patire, morire per redimere e poi risuscitare per assicurare a tutti gli uomini la risurrezione.

   In principio c’era il Verbo, perché l’Anima del Verbo fu creata dalla Triade Sacrosanta per esporsi a creare.

   La Madre sua Santissima fu creata esente dal peccato d’origine, piena di grazia; così fu preparata a diventare Madre dell’Altissimo. Soffrì dolore, ma, essendo Sacerdote, ridonò all’Eterno Padre il Figlio suo che moriva in croce, perché è anche la Corredentrice e in tutto ha concorso alla salvezza dell’umanità.

                                                                                                     3-10-1979

Maria Vergine Sacerdote e i sacerdoti

   Al Fiat della Madonna, Vergine Immacolata, Dio si è impadronito del suo cuore e col segno sacerdotale, proprio al cuore, la luce dello Spirito Santo l’ha resa Madre naturale del Verbo che in Lei si è incarnato per opera del Settiforme.

   Dio si è impadronito del cuore di Maria Vergine Immacolata perché è proprio sul cuore che ha il segno; perciò Lei ha ceduto a Dio tutto il suo essere, anima e corpo: intimità con Dio in Trino, lasciandosi adoperare come ha voluto Dio.

   La Madre di Dio, col Fiat, diventa Madre del Verbo Incarnato, cioè dell’Uomo Dio, dunque di Cristo Dio, vero Uomo e vero Dio, di Cristo naturale in corpo, sangue, anima e divinità, Unigenito.

   Cristo ha redento, ha fondato la sua Chiesa con i sacramenti, di cui fa perno l’Ordine, il sacerdozio ministeriale, al quale ha dato il potere di consacrare, incominciando dall’Ultima Cena, consacrando e cibandosi Lui Stesso dell’Eucaristia, offrendo il suo corpo, sangue, anima e divinità agli apostoli, col comando: “Fate questo in memoria di Me”.

   Avendo istituito tutti i sacramenti (anche il sacramento della Riconciliazione dopo risorto), con la Pentecoste ha dato agli apostoli e ai loro successori la trina facoltà, il potere di fare Lui Stesso, prima di tutto di creare e procreare il corpo di Cristo con la parola, per rimanere Lui Stesso in corpo, sangue, anima e divinità, reale, nel Divin Sacramento.

   Un confronto. 

  Al Fiat la Madre di Dio Sacerdote è diventata Madre dell’Eterno Sacerdote. 

I ministri che hanno il segno sacerdotale continuano a dare Cristo Eucaristico, il Corpo del Figlio di Dio, reale.

   Uno solo il Figlio naturale, vero Dio e vero Uomo, nato dalla Vergine Maria; mentre la divinità che regge e continua nel ministero sacerdotale dà Cristo nel sacramento dell’altare in tutte le particole consacrate del mondo, come cibo, come consolazione all’anima pellegrina che lo adora e che lo ama.  

   Ecco perché Maria Santissima è la Madre del sacerdozio, e così dell’Ordine.

   La maternità divina dell’Immacolata Vergine si realizza con l’opera sacerdotale del suo ministero. 

   Come la Madre di Dio Sacerdote è rimasta col Fiat nelle mani di Dio, così il sacerdote continua quest’opera creatrice di Dio.

   Ecco perché, morendo sulla croce, ho lasciato in eredità al vergine Giovanni, per tutti gli apostoli, la Madre mia.

                                                                                                     18-10-1979

Il trionfo del Cuore Immacolato

   Ora, nel mio Ritorno da Celebrante e Operante, è cominciato il trionfo del Cuore della Madre Immacolato. Ecco il perché, in che forma, in che modo avviene.

   Compiendo l’Olocausto, perché è abolito il Sacrificio che compie il ministro, faccio partecipe il sacerdote dell’Infinito mio amore e, invece di rimanere Vittima, sono colui che brucia il male e che offre il bene purificato. Il bene passa attraverso il Cuore Immacolato di Maria (perché il segno sacerdotale che Lei ha al Cuore è luce dello Spirito Santo, perché è la vera Sposa del Settiforme e, sebbene creatura, partecipa all’opera santificatrice del suo Divin Figlio) e dal suo Cuore arriva, ed è accetto, all’Eterno Padre.

   Così il mondo continua e l’Opera di Gesù Cristo divina ha il suo sfoggio nell’Eucaristia. 

   In più la Madre battezza chi è in fine di vita e non è ancora stato battezzato e il merito lo dà al ministro; così viene completamente eseguito l’ordine di battezzare tutte le genti.

   Essendo finito il Sacrificio, bene è capito il trionfo della croce; così l’uomo viene decorato dell’amore infinito del Redentore. Ma siccome si vive ancora in terra d’esilio, la croce accompagna ognuno; non sarà così greve come nel passato, ma più leggera in questa nuova era.

   La croce è un decoro di chi ha il Battesimo ed è simbolo di autorità. Infatti la gerarchia [ecclesiastica] porta al collo il Crocifisso.

                                                                                                     29-10-1979

Il Battesimo dato dalla Madonna

   La Madonna dà il Battesimo con il fuoco dello Spirito Santo perché Lei è la sua Sposa e la Madre di Dio.

   I martiri, se non sono stati battezzati, ricevono il Battesimo di sangue e vanno in Paradiso subito. 

   Cristo ha sparso sulla croce il suo sangue per tutti, non appena per molti. Lui è una Fase dello Spirito Santo, il Figlio di Dio e di Maria Vergine Sacerdote; così all’Immacolata, nell’era sua, è dato il potere di battezzare col fuoco dello Spirito Santo, in fine della loro vita, tutti coloro che non sono stati battezzati. 

                                                                                                     5-11-1979

   Il Battesimo che dà la Madre è con il fuoco dello Spirito Santo, come fu battezzato S. Giuseppe quando ha dato la mano a Maria Vergine, nel momento del contratto davanti al sacerdote ebraico; e nello stesso tempo fu segnato sacerdote sulle forze vitali per poter essere il Padre Putativo del Figlio di Dio.

   Maria Santissima fu la sua Madrina.

   Ed ora nella gloria e nel trionfo battezza con la luce del Settiforme che esce dal suo Cuore, per cui cancella il peccato d’origine e la pena eterna a chi la meritasse, non la pena temporale a chi avesse la penitenza e l’espiazione da fare.

                                                                                                     12-11-1979

L’unità di Maria col sacerdote

   Chi sta in alto ha già ottenuto la sua vincita, ma ognuno può essere innalzato dal Fiat della Vergine Madre.

   Col Fiat Lei è diventata Madre di Dio, Sacerdote ed Altare perché ha portato Cristo, per cui il ministro all’altare celebra. Ecco l’unità col ministero sacerdotale che la Madre di Dio Sacerdote ha!

   Quando stavo per diventare il Redentore del genere umano, all’Ultima Cena, ho detto: “ Fate questo in memoria di Me”. Così è avvenuto il grande mistero del corpo, del sangue, dell’anima e della divinità di Gesù Eucaristia.

   Ecco perché tale Vergine Sacerdote Madre di Dio si trovava nel Cenacolo alla discesa dello Spirito Santo, ad attirarlo, orante (come ha detto il Pontefice), unendosi agli apostoli come Madre del sacerdozio di Cristo, nella Pentecoste.

   Maria è invocata Regina del SS. Sacramento perché è, per comando divino, la Madre del sacerdozio divino, e Gesù, alla parola del sacerdote, si trova in corpo, sangue, anima e divinità nel Sacramento d’amore, come fu nel Fiat dell’Annunciazione.

                                                                                                     3-12-1979

L’Immacolata

   La Madonna è nata senza il peccato d’origine. L’immacolatezza è stata un dono per Maria, come la Redenzione per tutti gli uomini. Questo dono in Lei anticipato era un annuncio che il Figlio di Dio sarebbe venuto a redimere; perciò ogni uomo, senza questa macchia e con la grazia battesimale, sarebbe ridiventato figlio di Dio.

   Era un annuncio di pace tra terra e Cielo la preparazione di questa sublime creatura a diventare un giorno, col Fiat, Madre di Dio.

   Questo suo privilegio si sparge su tutti i nati, perché tutti vengono rigenerati.

La parola privilegio parte dalla parola “primo” per spargersi su tutti: non è una cosa riservata solo a una persona. Come è nel privilegio sabatino: un’anima che esce dal Purgatorio per questo privilegio ne trascina con sé altre.

   Non bisogna mettere limiti alle opere di Dio, che non si sa dove vanno a finire, né metterle sul piano umano.

   Ciò che salva il mondo è il Cuore Immacolato per il comando che le ho dato, con Me che sono tornato e col clero che ha ascoltato (=degno).

                                                                                                     10-12-1979

Come si acquista la devozione alla Madonna

   La devozione alla Madonna si acquista con la replica delle virtù e con la rinuncia al vizio. Ciò vale per tutte le età.

                                                                                                     8-1-1980

Resurrezione della Madonna

   L’anima della Madonna, dopo la morte, è rimasta sul Paradiso Terrestre (ove Adamo aveva fatto il peccato ed ove era già passato Cristo a liberare i santi padri) perché Lei sarebbe stata una creatura terrestrale. E’ rimasta là finché è arrivato il suo corpo. Da lì sul carro di Elia è stata assunta in Cielo.

                                                                                                     25-1-1980

Come e perché la Madonna benedice

   La Madonna benedice con lo scettro del comando materno, come Madre della Chiesa che Cristo ha fondato, per essere circondata da tutto il clero, essendogli di ausilio e di appoggio.

   Ha il potere di Re d’Israele e benedice in questa forma, ma non è al comando.

                                                                                                     29-1-1980

   Se Cristo durante il suo Olocausto lascia che benedica la Madre, lo fa per favorire la Chiesa che ha fondato, che l’ha fatta sua Madre. E Maria è tale.

   E’ per questo che la Chiesa, mistica Sposa di Cristo, un po’ per volta, sale.

L’Annunciazione e la titubanza di S. Giuseppe

   La Madonna, al momento dell’Annuncio, stava filando e a tratti interrompeva il lavoro per leggere.

   Quando l’angelo le è apparso inginocchiato, tutta la piccola casa ha tremato e si sono distaccate le fondamenta. La Madonna si è spaventata e ha domandato come sarebbe capitato.

   L’angelo la rassicurò: “Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco, concepirai un Figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo, il Signore Dio gli darà il trono di Davide, suo padre, e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe, e il suo Regno non avrà più fine”.

   Il Regno umano adesso è la, sul Paradiso Terrestre, non su questa terra: infatti là, in quel mondo, non si muore, pur non essendo ancora nell’eternità.

   Mentre l’angelo appariva alla Madonna, nello stesso tempo un altro angelo avvertiva S. Giuseppe di quello che avveniva in Maria.

   Lui era già battezzato e sacerdote: era facile per lui capire. S. Giuseppe non era titubante a prendere con sé la Madonna [perché metteva in dubbio la sua onestà]; sono gli altri che hanno pensato che fosse così; aveva invece timore ad avvicinare una persona come la Madonna, con quel Mistero!

   Questo intendeva l’evangelista, quando ha scritto che era titubante.

   Per questa titubanza l’angelo Sacario gli è apparso un’altra volta a dirgli come doveva fare in pratica, perché lui non sapeva come doveva fare con la Madonna, per trovarsi in coerenza col contratto fatto e con la legge ebraica. Lui non sapeva se doveva rimandarla o no, non avendo nessuno con cui consigliarsi. L’angelo lo ha avvertito di non aver timore a prendere Maria con sé, che non le avrebbe fatto niente nessuno.

   Avvisati ancora dall’angelo sono partiti per Betlemme per evitare che facessero la conta dei mesi alla Nascita di Gesù. 

   Sull’asinello avevano caricato le poche cose che possedevano, perché non sarebbero tornati: credevano di trovare ospitalità presso i parenti, dai quali però furono rifiutati.

                                                                                                     12-2-1980

I meriti della Madonna dati al clero

   I meriti che la Madonna acquista nel battezzare tutti in fin di vita, affiancando il ministro dove lui non arriva, sono dati tutti ai sacerdoti, come avviene in famiglia, in cui il frutto del lavorio della mamma va ai figli.

   La Madonna non può acquistare meriti per sé, perché gloriosa, ma ne hanno [giovamento] i figli primi.

Importantissima la devozione a Maria e a Giuseppe

   S. Giuseppe, come è stato il Padre Putativo del Figlio di Dio, Gesù Cristo, così è protettore, patrono del sacerdote e del religioso.

   Si è sicuri di essere salvati e preservati dagli errori e dalle false divinità che il mondo presenta, considerando massima questa devozione a S. Giuseppe e alla Vergine Immacolata.  Vera caparra di sicurezza per la salvezza e per dare la divina sapienza. Giuseppe e Maria sono modelli sicuri di fedeltà, di continuazione nella propria vocazione.

                                                                                                     11-3-1980

Quale devozione alla Madonna?

   Occorre dare al popolo una devozione alla Madonna non scientifica, anche se teologica, ma naturale, umana: consigliare qualche Ave Maria, visite ai santuari, ecc.

( Nel 1940 Alceste ha visto per la prima volta la Madonna in chiesa parrocchiale di Bienno, nel punto preciso ove faceva pregare i bambini del catechismo e li assisteva durante la Messa).

Il perché delle apparizioni della Madonna

   Parliamo delle apparizioni della Madonna e del perché Dio in Trino ha dato a Lei questa facoltà di apparire in terra d’esilio:

· per ravvivare la fede e conservarla, per far capire la verità del soprannaturale;

· per mostrare al popolo che la sua umiltà e il suo capo chino alla volontà di Dio l’hanno messa sopra tutti i cori angelici e sopra tutti i santi; 

· per insegnare a tutti la sottomissione a Dio nel proprio stato e nella propria condizione e che ogni creatura deve realizzare in sé il piano di Dio.

   Guardiamo a Lourdes, quando quella bambina ha visto Colei che ha portato Cristo al mondo: questa apparizione ha sostenuto l’autorità del Papa che da poco tempo aveva fatto il dogma dell’Immacolata.

   Ecco rivivere la spiritualità nell’umiltà, richiamando i popoli alla preghiera, se è Lei, l’Immacolata, nata senza il peccato d’origine, piena di grazia, che apre la via perché sia concessa la grazia all’uomo morto per il peccato.

   Già la preghiera è segno che si ha un principio di fede. Così, quando si prega in massa, Dio, se vede opportuno, dà anche miracoli, sempre a pro di chi abbisogna di emenda e anche a pro di chi deve proseguire con gioia sulla via del bene.

   Se combatteranno ancora la mia Madre Sacerdote, saranno esclusi dall’appartenere all’evangelizzazione mondiale: infatti, nel mio Ritorno la metto avanti perché non scoppi la giustizia e perché ognuno veda e partecipi allo splendore della divina misericordia.

   Non poteva la Madre di Dio presentarsi come Sacerdote prima che la Chiesa avesse fatto come dogma l’Assunzione, anche se è diventata Sacerdote al Fiat, all’Incarnazione.

   Già parecchi santi avevano scorto che Maria è Sacerdote: così i Papi Pio IX e Pio X hanno dato indulgenze alle preghiere nelle quali era invocata con questo titolo.

La Madonna li vuole premiare, e li ha premiati nel dire, nella prima Calata, che Lei Stessa è Sacerdote ed Altare perché ha portato Cristo; e nella seconda Calata il 15-3-1960, dicendo che aveva tramutato il castigo nel grande auspicio, annunciava la sua nuova autorità e che come Avvocata aveva vinto a pro del clero, che era già giudicato. Infatti il giudizio universale per i sacerdoti è già fatto ed essi verranno con Cristo a giudicare le dodici tribù d’Israele, perché li rispetta come giudici a fare Cristo nel confessionale e così a procreare Gesù Eucaristico all’altare e ad evangelizzare.

                                                                                                     14-04-1980

Nella Calata mondiale spicca il sacerdozio di Maria
   Siccome il giudizio universale al mio clero l’ho fatto qui in terra d’esilio, nel Mistero compiuto, perché, il mio clero, lo voglio risuscitare prima, come sono risuscitato Io prima su questo basso globo, così la Madonna nel calare all’Apidario la seconda volta, nel 1960, sopra il bacino d’unzione, adombrata dalla SS. Trinità, ha dichiarato che Lei è Sacerdote e che aveva fatto l’Avvocata col Dolce Giudice, che si trovava in terra d’esilio.

   Così Lei ha testimoniato la sua maternità divina. Ed Io ho lasciato a Lei il potere di Re d’Israele, di dare la sentenza in presenza di Me, all’Apidario, dicendo: “L’ho vinta a pro del clero(ed Io ho detto:- Così è-) lasciando in croce greca la mia impronta: sono la Sacerdote Immacolata”.
   Come all’uomo consacrato, in linea con la gerarchia e con il Capo, ho dato potestà di consacrare, di assolvere e di insegnare, così a mia Madre ho dato il potere di Re d’Israele quando Lei ha dato la sentenza in presenza di Me, che sono l’Emmanuele, per il giudizio universale di chi ha il segno sacerdotale, se vuole venire insieme con Me, Dolce Giudice, a giudicare le dodici tribù d’Israele.

   Ecco dove spicca la divina maternità, il suo sacerdozio unico avuto al Fiat diventando Madre dell’Altissimo, cioè dell’Uomo-Dio, perché Cristo ha la Personalità divina.

   Così ho potuto dare a Lei il potere di Re d’Israele per non castigare, distruggere il clero e incominciare il tempo apocalittico con potenza di Dio.

   Ecco l’amore, ecco la continuazione del sacerdozio ministeriale con a fianco la Sacerdote Vergine Madre, giacché la Chiesa l’ha fatta sua Madre.     

Maria Madre della Chiesa

   Dopo il dogma dell’Assunzione, ora che la Chiesa l’ha dichiarata sua Madre (anche se lo sapeva prima) la Madonna ha preso un potere nuovo, materno, su tutto il popolo di terra d’esilio, su tutti, ma prima sul clero. 

  Poiché Maria è Madre del sacerdozio, la Chiesa, dal momento che l’ha voluta sua Madre, già in questo lei stessa la dichiara Sacerdote, come Madre sua e perché Madre di Dio. [Per la Madonna] non si tratta del sacramento dell’Ordine, ma del Mistero compiuto nel dire il Fiat: la Venuta nel mondo del Messia.

   E’ vero che Io dall’alto del patibolo ho detto al vergine Giovanni : “Ecco, figlio, la Madre tua!”, e alla Madre: “ Questo è in avvenire tuo figlio”, anche per onorare già allora la verginità sacerdotale; ma ora è la Chiesa che la proclama e ha detto a tutti che è sua Madre. E come Madre del Salvatore è Madre Sacerdote di ogni ministro che vuole essere e conservarsi sempre e ovunque per il suo Cristo.  

   Al Calvario fu una cosa privata per gli apostoli e poi per tutti; ma quello che ha fatto la Chiesa ora, nel tempo in cui sono tornato, proclama i poteri nuovi che le ho dato. 

Consigli per la predicazione nel mese di Maggio

   Maggio è il mese della Madonna e sempre lo sarà. Diano tutti i fiori della virtù, specialmente il sesso femminile, così le famiglie di domani saranno più buone, più serie.

   Pensando che Maria è la Madre universale, in questo tempo in cui il mondo ha maggiore bisogno della sua protezione e del suo aiuto, guardiamo di metterci tutti sotto il suo manto, sotto la sua protezione, per essere la sua progenie.

   Bisogna essere più fervorosi nel dire, così gli altri capiranno che non sono né caldi né freddi, in stato di dormizione.

   Avendo fatto la Chiesa il dogma dell’Assunzione, la Madonna ci dà maggiore protezione, perché fu aperta una via maestra per arrivare a Lei, che certamente ci porterà a Cristo. Non si deve aver paura di volerle troppo bene, di far peccato d’intemperanza…Cristo di tutto il bene che le vogliamo e dell’onore che le facciamo di sicuro è contento e non fa istanza [=non fa obiezione], perché si arriva per la Madre al Figlio. E’ Lui che ce la presenta tale per fare che ci abbia tutti ad aiutare. Anche questa è una manifestazione di Gesù Cristo che ci ama infinitamente.

   Per gli innocenti occorre consigliare qualche fioretto di più, sia pure piccolo: più obbedienza, un po’ di mortificazione della gola per cui ci si mantiene anche più sani; essere più pronti allo studio e, prima, alla preghiera; più assidui nei propri doveri, così, dopo, si ha diritto ad un po’ di sollievo.

   Anche gli adulti siano più ligi ai propri doveri, più diligenti nel lavoro: così, facendo onore alla Madonna, ciò che le cercheranno, Lei lo darà. 

   Non tralascino di offrire il proprio lavoro a Dio per mezzo del Cuore Immacolato, per avere doppio merito.

   Le donne siano più pazienti, vigili sulla lingua per non mormorare. Meno peccati si faranno, più grazie si otterranno.

   Nel mese di Maggio ci si ricordi di pregare per il Pontefice, per i vescovi, per i propri sacerdoti: così ci si mette in posizione di ascoltare quello che dicono.

                                                                                                     18-4-1980

Mese di Maggio per i ragazzi

   Bisogna essere pronti al proprio dovere, proprio perché si ama la Madonna; più pronti, assidui nella preghiera, diligenti nello studio, dando un po’ di sacrificio. Dopo aver imparato, si sarà contenti, e la Madonna aiuterà.

   Facendo qualche piccola mortificazione, di qualche istante, specialmente di gola, si andrà molto avanti in virtù e in chi fa questo più abbondanti entreranno le grazie che la Madonna spande, perché troverà il cuore aperto, aperta la porta di chi le richiede. E’ così che si vede la Madonna!

   Cose piccole e semplici, adatte a tutte le condizioni. E questa temperanza manterrà anche la salute del corpo, e molto profitto avrà l’anima.

   Chi si abitua a questa precisione, a ricordarsi di compiere questi piccoli atti, si avvia per la via della perfezione.

   Assoggettando un po’ il corpo all’anima, per l’amore che si porta alla Madonna, non si farà più fatica a dire di no al maligno, in ciò che è grave e costa di più. Adornarsi di questi piccoli sacrifici è una siepe per non cadere in colpe gravi.

    Questo è il vero amore che alla mia Madre si può portare: pregando, praticando la virtù, schivando il peccato. (E’ facile dire, ma bisogna mettere in pratica).

   E’ questa la santità cui possono arrivare tutti, tenendo la Madonna come guerriera contro le tentazioni e amando la preghiera.

   La retta intenzione dà merito anche alle azioni insignificanti. 

   Se questo si farà, non si rifiuterà più la verità e, per fare a proprio modo, non si andrà più in cerca di quella libertà che è libertina, rovinando così la propria vita.

   Viene il tempo in cui si è nel bisogno. Com’è bello avere libera la via di poter chiamare Madre, in ogni bisogno, Maria!

N.B. Non c’è bisogno di portare il cilizio.

                                                                                                   28-4-1980

 Maggio è il mese della devozione alla Madre mia, che ha un amore pieno verso di voi. Questo mese indica e insegna la devozione a Lei perché possa imperare su tutti e aiutare tutti.

   La vera devozione alla Madonna è nella pratica della virtù, che si ottiene mediante la preghiera e nel fare qualche piccola mortificazione. 

   Si potrebbe insegnare ai bambini a fare qualche fioretto per piacere alla Madonna, come tenere presente di fare bene il segno della croce appena ci si leva e quando si va a letto; di fare qualche obbedienza pronta, senza scuotere le spalle e senza fare le cose per forza, pronti a lasciare il gioco per il dovere, quando è ora; di dare qualche lode alla Madonna durante il giorno, invocandola con qualche giaculatoria, ad esempio: “Madre mia, fiducia mia!”.

   Bisogna ricordare che è Madre nostra perché è Madre del nostro Cristo, che è il Redentore.

   Così la grazia di Dio si mantiene e si diventa sempre più virtuosi, ma bisogna stare attenti, specialmente nel mese di Maggio, a ricordarsi frequentemente della nostra Madre che abbiamo in Cielo, ad imparare e ricordare le canzoncine in suo onore, che Lei contraccambierà con grazie abbondanti.

   Cose semplici ai bambini: non litigare con nessuno e sospendere al più presto, se per caso ci si azzarda ad attaccare bega. E se qualcuno fosse adirato col suo prossimo, Maggio sarebbe il mese proprio adatto per pregare la Madonna che aiuti a fare la pace o, almeno, a non nutrire odio con chi avesse offeso.

   Tutti mezzi per amare la Madonna e passare bene il suo mese.

Mese di Maggio per le vergini

Indicazioni.

· Specchiarsi nella famiglia verginea di Cristo, Giuseppe e Maria.

· Tenere presente l’umiltà, che la vera umiltà fa continuare ad amare la verginità.

· Conservare la verginità tutta per Dio, perché essa è l’essenza di Dio.

· Dare al mondo buon esempio nel fare la volontà di Dio.

· Tenere conto dell’obbedienza, che è figlia dell’umiltà.

· Tenere a freno il cuore, ché amando Dio si amano per amor suo anche i fratelli e si possono sopportare le persone moleste.

   Quanto più il mondo non tiene conto delle vergini, tanto più loro sono care e d’utilità per le anime e grandi davanti al Padrone del mondo.  

   Se Lui si china a dire alle vergini, ad una per una: “Sei mia”, perché la persona che si è donata non vorrà corrispondere e dire con i fatti e con il cuore: “Sono tutta e solo di Te!”, sapendo che Gesù è geloso, non vuole rivali e tanto meno peccati? In punto di morte si sarà contenti, se si potrà dire: “Ho fatto quel poco che ho potuto, ti ho amato e servito; Tu sei tanto buono e annullerai le mie imperfezioni e mi prenderai con Te”.
La vergine deve tenere presente anche questo:   

· avere sempre di scorta una devozione tenera verso la Vergine Maria, ricopiando la Madre nelle sue virtù e nel lavoro come casalinga (la Madre lavorava anche nel suo campicello. E’ stata anche lontana da casa sua, ma sempre all’altezza si è mantenuta);

· nutrire una devozione tenera a S. Giuseppe, Patrono della Chiesa e Protettore delle vergini, se si devono santificare le famiglie;

· farsi ostaggio della Madonna della Mercede perché salvi i peccatori: che si convertano e vivano;

· per conservarsi fedeli alle promesse fatte avere una grande devozione agli angeli custodi, che preservano dai pericoli dell’anima e del corpo, pensando che sempre si trovano davanti a Gesù a adorare; anche quando per necessità si è assenti, sempre additano alle vergini l’appuntamento: “Il vostro cuore deve essere là dove Cristo Eucaristico ad aspettare sta!”. 

   L’anima vergine deve essere un’anima eucaristica che, oltre ad aiutare gli altri ad emendarsi dai propri difetti, deve essere anima riparatrice, perché la riparazione delle anime vergini è la più accetta a Dio.

La Calata Mondiale per il clero

   La Calata Mondiale non è fatta per distruggere il clero, ma la Madonna fa da piedestallo, come ha fatto nel dire il Fiat nel dare Cristo, perché sia veduto il ministero sacerdotale quale è e come lo vuole il Divin Figlio.

   La venuta della Madonna all’Apidario segna la grandezza in cui si troverà il prete, che sarà pagato di tutti i patimenti di questi anni. 

   Ecco perché, quando è calata la prima volta il 4-12-1948, Maria era in ginocchio: perché bisognava scrivere a costo di morire; la seconda volta, il 15-3-1960, invece, era sopra il bacino d’unzione, che significava la riconsacrazione del sacerdote per la vincita che Lei aveva fatto a pro del clero, facendolo atto per il terzo tempo.

                                                                                                     5-5-1980

   La Madonna è calata all’Apidario a manifestare la sua divina maternità e ad appoggiare il clero per farlo atto nel suo sacerdotale ministero. Così, in questa elevatezza, può insegnare ancora, e tutto il popolo, specialmente quello di Dio, può avere profitto.

Un pensiero per l’omelia del mese di Maggio

   Guardiamo alla Madonna che, all’Annuncio, ha detto il Fiat, facendo la volontà di Dio; non ha guardato a ciò che le sarebbe costato, a quanto per il Fiat avrebbe sofferto, fino ad essere presente a vedere il Divin Figlio morire al Calvario.

   Facciamoci cari questi esempi stupendi! Lei rovescia su di noi questa carità materna perché abbiamo ad essere fermi nel credere le verità rivelate e nel vivere le promesse battesimali, per arrivare alla salvezza eterna. Così le persone di ogni ceto, di ogni condizione ed età, hanno da imparare dalla Madonna e dagli apostoli. Essi non si sono appena sforzati di non assecondare le tentazioni, per non cadere, ma hanno dato la vita per la verità, per poter diffondere la religione vera del Fondatore, del Martire del Golgota; loro hanno seguito da vicino il Redentore perché noi non avessimo a preferire il peccato alla sua legge, ciò che finisce a ciò che dura sempre.

                                                                                                     12-5-1980

Maria, Madre universale, ama di preferenza i fanciulli

   Gesù ha detto e dice ancora: “Lasciate che i piccoli vengano a Me”. 

E’ una verità: Gesù ha esposto quanto ama gli innocenti, quanto li favorisce, quanto accetta le loro preghiere, tanto che nel Vangelo dice: “Se non diventerete come fanciulli, non entrerete nel Regno dei Cieli”.

   Immaginate quanto sono amati dalla Madre di Dio Vergine Sacerdote questi fanciulli, da Lei curati, dagli angeli custodi preservati dai pericoli.

   Bisogna vivere in semplicità, se si deve conoscere le verità, che la grazia accompagnerà: la grazia che dà il Battesimo, necessario a tutti per la salvezza, e la grazia che offrono gli altri sacramenti per essere sempre più degni di ascoltare e di mettere in pratica la parola di Dio.

   Ecco che la Chiesa ci offre la Madonna come Madre sua perché ognuno la faccia sua Madre, tanto se piccolo come se adulto, perché è Madre universale, tanto per chi la madre non l’ha come per chi l’ha.

   E’ una Madre speciale che a tutti i popoli e ai singoli pensa, nessuno dimentica né abbandona, sia giusto che peccatore, sia piccolo che anziano, sia sano che malato: mai chi la invoca viene abbandonato!

   La Madre della Chiesa accoglie tutti i figli sotto il suo manto e forma così un ricovero ove il maligno non può entrare, perché la grazia santificante deve fortificare ogni uomo.

   Diventi fanciullo ognuno, anche se è adulto, che da Cristo sarà pasciuto.

   I fanciulli sono il suo decoro, come deve essere la famiglia cristiana che insegna ai propri figli di vivere in grazia di Dio, in pace, in allegrezza e in bontà.

   Se questo si farà, terra d’esilio in un giardino fiorito si trasformerà. Dà questa garanzia la Vergine Sacerdote Maria.  

                                                                                                     26-5-1980

Calata Mondiale

   La Madre, nel testimoniare la sua divina maternità in presenza di Me Ritornato, all’Apidario (che vuol dire apice dell’amore), ha manifestato la sua potestà divina di Re d’Israele, che Io le avevo dato, dicendo: “L’ho vinta a pro del clero, lasciando in croce greca la mia impronta: sono la Sacerdote Immacolata”.

   Nel primo Mistero [=dell’Incarnazione] fu lo Spirito Santo che ha operato in Lei,    mostrando la sua verginità e immacolatezza nel dare il Figlio di Dio.

   Nella sua Calata Mondiale, in presenza del suo Divin Figlio Ritornato, c’è la manifestazione della sua potenza materna, del suo potere, a Lei dato per affiancare il ministero sacerdotale per la salvezza universale.

   La Madonna è calata adombrata dalla SS. Trinità per il trionfo della santa verginità sacerdotale, per annullare il giudizio universale a chi rappresenta degnamente Cristo.

   Però anche le madri ben intenzionate, che vivono in moralità nel loro stato, sono molto care alla Sacerdote Madre.

                                                                                                     4-6-1980

La maternità divina di Maria

   Entrando in Maria la luce dello Spirito Santo, prendendo Dio possesso di Lei, le ha ferito il Cuore e ha formato in Lei il Cuore di Cristo.

   Come ho preso il sangue di Adamo a formare Eva, così facendo il segno sacerdotale in croce greca sul Cuore di Maria, il sangue di questa ferita si è mescolato con la luce dello Spirito Santo e si è formato Cristo in Lei.

                                                                                                     11-6-1980

Il trionfo del Cuore Immacolato

   Sono venuto al mondo tramite la Vergine Maria. E, nel Ritorno, Io compio l’Olocausto e Lei, dalla gloria, benedicente, comincia il trionfo del suo Cuore Immacolato, battezzando con i raggi dello Spirito Santo ogni nato in fin di vita, ove il clero non arriva.

   Ecco il trionfo: la salvezza universale.

                                                                                                     16-6-1980

   Le vincite nelle cose del mondo vanno perdute. Il trionfo della croce con il trionfo del Cuore Immacolato dura in eterno. E’ incominciato quando a Fatima la Madonna l’ha annunciato e quando davanti al suo Divin Figlio, a Bienno, ha mostrato la sua divina maternità e che aveva vinto come Avvocata e Giudice per il clero.

   Avendo lui già subito con la prova il giudizio universale, perché anche lui deve come Cristo risuscitare sul basso globo, avendo la sicurezza che la generazione anche qui in basso sta continuare, il ministro deve escludere il peccare e, comportandosi con dignità per il giuramento fatto, deve trovarsi superiore a tutti. Ecco perché la verginità della Madre, unendosi al sacro celibato sacerdotale, fa il sacerdote superiore ad ogni autorità e podestà umana, sia pure con vitalità di umiltà!

                                                                                                     1-7-1980

 La Madonna è l’unica persona che è risorta col corpo nell’Era Cristiana. Ecco perché ora da gloriosa, risorta, si affianca al clero nel terzo tempo! 

   Lei ha fatto il suo apostolato nel silenzio e nell’umiltà. Ecco l’insegnamento che alle vergini dà: di sottomissione ai superiori, perché è la volontà di Dio [che si manifesta per mezzo di loro].

                                                                                                     3-7-1980

La sublime parentela del sacerdote

   Maria, Figlia dell’Eterno Padre, scelta ad essere la Madre del Divin Figlio, è Sposa dello Spirito Santo perché lo Spirito Paraclito ha operato in Lei. Così ha dato il Redentore che è di voi preti il Fratello Maggiore.

   Quale dignità avere per madre nel vostro sacerdozio la Madre Sacerdote di Dio!

   Questa è la sublime parentela che durerà finché dura il mondo, poi si troverà nel gaudio per tutta l’eternità.

                                                                                                     7-7-1980

Era Mariana

  Siamo entrati nell’Era Mariana in cui la Madonna affianca il Papa ed ogni sacerdote che la vuole. E Cristo, a celebrare, dà la luce per evangelizzare, finché tutto il mondo riconoscerà la Buona Novella di Cristo morto per tutti, che è il Redentore, che è risorto, ha fondato la sua Chiesa e, siccome è Figlio di Dio, guida, sostiene, rende onnipotente ed onnisciente la sua Mistica Sposa, essendo a Lui unita. Così può avvenire con un unico Capo un solo ovile.

   Anche se c’è un periodo di penitenza, il Signore non viene meno al suo disegno di amore e di misericordia.

                                                                                                     10-7-1980

La devozione alla Madonna del Carmine

   Guardiamo alla Madonna del Carmine, che si era mostrata con le pazienze [=gli abitini] che significano: avere virtù, avere compassione delle anime del Purgatorio, acquistare tante indulgenze.

   Questa devozione, che sempre vale, richiama alla rettitudine, alla buona vita, ad essere savi, fraterni e caritativi verso i trapassati ed anche verso i vivi. Che dia luce , forza e sicurezza a chi ha fede in tutto ciò che da secoli la Madre di Dio ha espresso e ha invogliato a fare. E’ qui che si vive la vera religione: spirito di preghiera, senza tralasciare i propri doveri, e trovarsi “sociali” con i trapassati.

                                                                                                     14-7-1980

L’Assunta è presente nei bisogni dell’umanità

   Sono gli angeli che hanno portato in Cielo la Madre di Dio.

   Si è assentata dal mondo basso perché Lei, la Madre di Dio, era tutta di Dio, anima e corpo. E dal gaudio, perché Madre di Dio, a tutti coloro che ne chiedono, dà grazie, benedizioni, benefici spirituali e anche materiali che occorrono agli abitanti del basso globo. Ove è apparsa, tanti miracoli ha operato per mostrare quanto ama il genere umano.

   Per volere e potere di Dio, si è assentata anche col corpo, nell’Era Cristiana, per poter essere prodigiosa per i figli esuli che sono[qui in terra] di passaggio. Fu portata in Cielo in anima e corpo, col corpo risorto.Ecco la fede quello che insegna!

   E c’è la speranza, la sicurezza che tutti in Cristo si risusciterà, anche per la sua materna e squisita bontà.

   Lei è assente perché è nel gaudio, ma assenze non ne ho scritte sul registro, perché da Lei può ricevere prodigi sia figlia che figlio. Non fu un abbandono la sua Assunzione, ma un grande dono del Redentore a terra d’esilio, perché l’ha in Paradiso da Mediatrice, Sacerdote Vergine Ausiliatrice.

   Se ha avuto da Dio il potere di apparire, perché nei bisogni, alle suppliche del popolo in necessità, non dovrà con grazie intervenire? 

   Confidenti in questa Madre Celeste, quello che le si cercherà, se sarà bene per l’anima, Lei concederà; e a chi la pregherà e supplicherà, la prova che è presente nella sofferenza darà.

   Il suono più melodioso nel Paradiso viene dato dagli angeli alla Madre Sacerdote di Dio.

   Quale è e chi è fu ben visto nella Calata Mondiale all’Apidario, quando è scesa adombrata dalla SS. Trinità.  Ecco perché l’angelo lode a Lei dà!

   A chi in Paradiso vicino a Lei vuole andare, Lei serberà il posto e darà ai suoi devoti questo contento.

   L’angelo della verginità parecchie volte nell’ospizio suona l’arpa per dare onore al Grande Monarca, che si trova qui nel basso globo per un grande scopo: portare in alto la Chiesa che ha fondato perché sia vista da tutto il genere umano la sua [=di Maria] materna bontà, la sua onnipotenza per grazia, vero aiuto dei cristiani e di tutti, perché figli di Dio devono diventare tutti.

   Per l’Olocausto che compie Cristo, per l’intervento della Madre sua, c’è la sicurezza che la Redenzione è applicata a tutti. E questi frutti maturano ora, se deve avvenire un solo ovile con un unico Pastore.

                                                                                                     21-7-1980

La Chiesa è gradualmente illuminata sulla grandezza di Maria
   La Madonna è l’unica creatura al mondo che è risorta col corpo nell’Era Cristiana, dopo che sono risorto Io, che sono l’Uomo-Dio.

   La Chiesa ha fatto dogma l’Assunzione.

   Nelle sue apparizioni la Madre di Dio Sacerdote aveva preparato la Chiesa a questa intuizione, un po’ per premio e un po’ per luce, tanto che, in questo tempo del culmine della verità, l’ha proclamata sua Madre.

   Così si prosegue su questa linea di scoperta, finché la mia fisionomia nello Scritto verrà scoperta.

    La Madonna spicca nel terzo tempo, come pure il Padre Putativo, perché è la verginità che dà il suo scoppio, proprio per la nuova generazione che Gesù Cristo, tornato dal Padre, ha procreato, popolando il Terrestre come ha fatto in principio con Adamo, dando alla Chiesa che ha fondato questo decoro, facendo spiccare la grandezza della Famiglia di Nazareth composta da Giuseppe, Gesù e Maria (è lo stesso dire: Maria, Gesù e Giuseppe).

   La Chiesa è stata illuminata a fare sua Madre la Vergine Sacerdote Maria, proprio nel tempo di transizione, perché prima era chiamata Regina degli apostoli.

   Il titolo di Madre è ancora più intimo: se Lei è Madre della Chiesa, Cristo può chiamare i suoi ministri suoi gemelli, se è la verginità che dà la maternità della Vergine Sacerdote Madre di Dio.

                                                                                                      8-8-1980

Importanza del dogma dell’Assunzione

   L’Assunzione presenta chi è Maria Santissima, la valuta del Fiat, per cui è diventata Madre di Dio e Sacerdote. 

   E’ l’unica persona risorta nell’Era Cristiana dopo il Redentore. 

   Questo atto che la Chiesa ha compiuto nel fare dogma l’Assunzione porta la Madonna Sacerdote vicinissima a Dio, anche se è e rimarrà sempre creatura.

   Per Lei c’è un culto speciale, tutto suo, perché è unica al mondo.

   Da questa verità, che la Santa Madre Chiesa ha voluto fare dogma, al momento preciso la fede avvamperà su tutta la terra, si accrescerà in ogni creatura; e chi non crede riceverà il dono della fede, della speranza e della carità.

Ecco quello di cui il popolo bisogno ha!

                                                                                                     18-8-1980 

Maria Madre del sacerdozio

  La Vergine Immacolata, la Madre soccorritrice e misericordiosa, la Madre universale, è la Madre anzitutto del ministero sacerdotale.

   Il Figlio suo è uno solo ed è una Fase dello Spirito Santo.(Ecco il concepimento della Madre Vergine Sacerdote). Maria non è Colei che genera tutti gli altri figli, ma è Colei che li presenta perché Cristo li abbia a rigenerare tutti con la grazia, perché Lei si trova insieme con i ministri di Dio affinché il suo Figlio sia verso di loro propizio.

                                                                                                     8-9-1980

Poteri di Maria

   Siccome la Madre di Dio per ordine della SS. Trinità e per comando del suo Divin Figlio fa Lei il Re d’Israele, perché Cristo Celebrante e Operante si mostra l’Emmanuele, appena l’anima si stacca dal corpo, Lei, essendo ora Madre della Chiesa e Madre universale, assolve chi deve presentarsi al giudizio di Dio. Mettendo Lei il suo amore materno, fa divenire mite la sentenza di questi al giudizio particolare.

   Nel vedere la Madonna, l’anima si pente perché capisce il soprannaturale; così la Madonna assolve.

   Come è ben chiaro il potere che Dio ha dato alla Madonna! 

   Come al sacerdote, che è creatura, Dio dà i poteri, così dà questi poteri alla Madonna. E’ in alto, gloriosa, adesso, e il demonio non può passare i limiti perché Dio non gli lascia [più] insidiare il calcagno di Maria Santissima. Questo sarebbe già passato; è avvenuto quando il demonio faceva messaggi a nome della Madonna per impedire che si venisse a Cristo Ritornato.

                                                                                                     17-9-1980 

L’Addolorata

   La Madonna è nata da mamma anziana ed è rimasta presto senza i genitori. Dopo una debita istruzione, entrò di nuovo nella sua piccola casetta deserta, sola! E prese possesso del suo campicello. Pregava, lavorava nell’umiltà e nel nascondimento, solo a Dio piacendo.

   Passando i giorni sola, si donava continuamente a Dio, finché venne quel giorno che il sacerdote ebraico le presentò diversi individui, se si voleva sposare: là non si poteva dire di no.

   La scelta fu sull’operaio povero e sconosciuto. Ma come mai sarà che la Piena di grazia, nata senza il peccato d’origine, ha avuto una fiducia tale in Dio che già sapeva che conservava per Lui la sua verginità? 

   Fu piena di grazia, colma di privazioni, carica di dolori, pronta alla volontà di Dio, in pace, serena, piena di fede, di speranza e di carità.

   Da Dio ho adoperato il flagello anche con la Madonna così da farle scoppiare il cuore, preparandola all’Annuncio, quando ha detto il Fiat e lo Spirito Santo le ha fatto al cuore il segno sacerdotale, rendendola Madre di Dio.

   La Chiesa bene ha capito ed ha spiegato che era la Madre dei dolori, la Regina dei martiri e dei vergini, la Redentrice con il suo Figlio, la Corredentrice del genere umano.

   Ora che battezza tutti in fin di vita, per il potere che ha di Re d’Israele, da Sacerdote quale è, col cuore materno presenta al mondo peccatore il suo Cristo Re come Emmanuele, perdonando e traendo a Sé il peccatore pentito, perché ogni uomo è creato ad immagine e somiglianza di Dio.

   Perché non onorarla con questo titolo[di Sacerdote] di potenza, di clemenza e di infinita misericordia che può dispensare?

   Qual è quel figlio primo discolo che non vuole riconoscere la nobiltà della Madre sua, Madre del sacerdozio, e trovarsi derelitto e solo perché disprezzato, volendo essere di più della Madre del suo Dio?!

                                                                                                     25-9-1980

Come sarà il trionfo del Cuore Immacolato

   Nel mio scendere e salire a celebrare nel santuario, si è allargata una via maestosa e dignitosa per la quale salgono i corpi gloriosi, giacché Io sono venuto a risuscitare i miei. 

   Bisogna tenere presente che, quando parlavo ai profeti, venivano temporali, tuoni e rumori spaventosi, con fuoco, per cui si spaventavano.

   Ora non c’è più la “lingua” tra il mondo animale, che è precipitato, e il Paradiso terrestre (fu distrutta in questi anni) ove la Madonna scendeva dal Paradiso per proiettarsi[=proiettare la sua figura] sul mondo animale. Ora non scende neanche nel Santuario intanto che Io vado là a celebrare: è l’angelo dell’Annuncio che porta la sua benedizione e le parole che Lei dice. Sono Io che sono su terra d’esilio. Quando me ne sarò andato, Lei scenderà al punto preciso da dove ho dato le Tavole, nella città di Dio, alla porta del Santuario, e da lì si proietterà sul basso globo, affascinando la Chiesa dei raggi settiformali.

   Sarà visto anche il Santuario. Prima la vedranno i sacerdoti e poi, un po’ per volta, tutti i popoli della terra insieme con i loro sacerdoti, alla porta della Gerusalemme Celeste. E’ qui dove vedranno quale è la Chiesa di Cristo.

   Questo non avverrà con temporale [=cataclismi] perché la via è larga, di misericordia e di amore, perché fa la conquista di tutto il mondo la Vergine Maria, senza timore di giustizia [=castigo].

   Ecco in che consiste l’universale conquista!

                                                                                                     29-9-1980

Maria e la salvezza

   Come dal Verbo furono fatte tutte le cose, così dal Verbo Incarnato Ritornato, con la sua Chiesa, il mondo deve essere salvato.

   Siccome la Chiesa ha fatto la Madre di Dio Sacerdote sua Madre, allora Dio in Trino ha dato a Lei l’autorità di Re d’Israele, così che col suo cuore materno possa dare soccorso ed aiuto ad ogni uomo che abbisogna; così le ha dato anche la podestà di battezzare tutte le genti prima del trapasso.

   Ecco perché Lei si trova Madre della Chiesa, che così l’ha voluta: perché la Fondazione nell’autorità data da Dio sia veduta.

   Chi di queste parole si fiderà, in gioia e in contento la sua vita passerà.

                                                                                                     9-10-1980

Maria Corredentrice

   Pensate in quale maniera è nata la Madonna: senza il peccato d’origine. La sua natività portava la salvezza per ciò che sarebbe avvenuto alla nascita del Messia.

   Incrociandosi il Fiat della Vergine con la luce del Settiforme, questo chiaro l’ha fatta Sacerdote e Madre di Dio.

   Unica al mondo, la Vergine Maria! Essendo l’Immacolata, può dirsi, ed è, la Piena di grazia. 

   Tutto questo è una scelta, è un regalo, ma la sua maternità divina l’ha pagata cara, per le privazioni, per i dolori, per la sconoscenza che il popolo ha avuto verso il suo Divin Figlio.

   Non ha potuto difenderlo, perché gli altri glielo hanno impedito. Ha dovuto unirsi a Lui nell’umiliazione, quando è morto in croce come un malfattore. L’ha pagata per essere Madre di tutta l’umanità.

   Prima di tutto Cristo dalla croce l’ha data a Giovanni; Lei diventò Madre di questo suo figlio primo che, essendo vergine, aveva molta somiglianza con Lei. Così la sua maternità virginea divina la stese sugli apostoli.

   Non mi ha visto risorto, perché Lei sapeva della resurrezione e ugualmente disposta a fare la volontà di Dio era. Se un figlio saluta i suoi fratelli, i suoi amici e, trovandosi vicina la Madre sua, non la saluta prima di partire, ciò sembra un torto, una mancanza di amore. Invece Cristo Risorto ha fatto questo per associarla a Sé come Corredentrice e Redentrice, perché doveva pagare, essendo Madre di Dio.

   Così ora voi che sentite che sono Io e non mi vedete, siate contenti; contentatevi di sentirvi dire che vi amo, che vi aiuterò al momento preciso in cui vi occorrerà l’aiuto.

   Intanto sosto ancora un poco finché ho raggiunto, senza castigare, il mio scopo.

   Vedete la litania che dice: “Mater dolorosissima, Mater divinae gratiae, Virgo fidelis, Vergine della fedeltà, Vergine della bontà, Vergine della santità, Madre dell’Infinito Amore, che volentieri soffre col Figlio per l’umanità ogni dolore”. 

                                                                                                     13-10-1980 

Maria creatura eccelsa

   Mia Madre è calata adombrata dalla SS. Trinità a testimoniare il mio Ritorno, perché è Sposa dello Spirito Santo.

   Tutti i santi insieme non potranno mai mettersi al posto della Madre mia, nata senza il peccato d’origine, Sacerdote perché è Madre dell’Altissimo, che ora ha il potere di Re d’Israele, perché può solo correggere, amare e non castigare, con la rettitudine del suo cuore materno.

                                                                                                     21-10-1980

Quando avverrà il trionfo della croce

   La Madonna, quando apparirà, verrà sulla porta del santuario ove Cristo si mette i paramenti e si proietterà sulla Chiesa docente e poi si mostrerà a tutta la Chiesa militante.

   Ecco cosa vuol dire affascinare la Chiesa con i raggi settiformali del suo Cuore!

   Poi si farà vedere da tutti i popoli, a gruppi, finché si vedrà che è una la Chiesa fondata dal suo Divin Figlio, perché Lei, nel mostrarsi, porterà la luce della verità. Dopo è imminente il trionfo della croce.

                                                                                                     23-10-1980

  Siccome comincia la Parusia, quando Io sarò partito la Madonna trionferà e si farà vedere prima dai ministri, poi dai ministri col popolo e poi dai non credenti.

   Ecco come si farà un solo ovile! Ecco lo stendardo vergineo della Madonna che si estenderà su tutti i popoli!

Il dolore di Maria Santissima

   Il dolore della Madonna che guardava Cristo che si sacrificava era un dolore superiore ad ogni dolore umano.

   L’amore alle anime è superiore a quello del corpo.

   Lei aveva il segno sacerdotale: era disposta a tutto pur di fare del bene al popolo. Il suo era un soffrire da Redentrice perché era la Madre del Redentore. Per questo non ha pianto sotto la croce.

   Era vista la Madre del condannato, senza nessun conforto umano.

   Per questo, ora, con applauso e contento, interviene dal Cielo a mostrare grande il ministro, quello che è davanti alla SS. Trinità: che è stato generato trinamente per il potere a lui dato di fare all’altare il Verbo Incarnato.

Grandezza della Madonna

   La Madonna, come Immacolata, aveva la santità di Dio, ma ha avuto tutti i lumi [soltanto] all’Annuncio.

   L’immacolatezza nella nascita a Maria Santissima fu regalata: ecco una nuova creazione di Dio Padre, di Dio Figlio, di Dio Spirito Santo!

   La potenza dello Spirito Santo, del suo amore e della santificazione, ha fatto centro in Maria Immacolata e, con la luce sua, facendole il segno sacerdotale al cuore, l’ha resa Madre.

   Ecco il Messia annunciato dai profeti, cioè il Verbo che si fece carne per opera dello Spirito Santo, come dal Verbo furono fatte tutte le cose e dal nulla Dio in Trino ha operato. Ecco il creato!

   La Madre, nel nascondimento, teneva in cuore tutte queste cose, perché dovevano essere esposte e ravvisate a suo tempo nel Divin Figlio.

    Guardiamo alla morte in croce: ai piedi, senza lacrime, stava l’immacolata Vergine Sacerdote.

   Consideriamo a chi Gesù Cristo morente ha consegnato la Madre sua: al vergine evangelista Giovanni.

   E così Lei, vivente proprio per questo, presiedeva nel Cenacolo, stendendo la sua immacolatezza e verginità sugli apostoli, nella discesa dello Spirito Santo, del suo Sposo che l’aveva resa Madre di Dio.

   E, essendo gli apostoli ripieni di podestà, di santità e di verginità, la Chiesa di Cristo Redentore sul mondo godeva della sua podestà.

   Fuori di questa non si conosce santità né via di salvezza né verità di santità.

La devozione mariana aumenta la fede

   La devozione alla Madonna che si diffonde è sempre di vitalità per la fede.

   Le apparizioni avvenute nei secoli passati erano per conservare e accrescere la fede nel soprannaturale.

   Ognuno deve levarsi la maschera dell’ipocrisia, proprio per l’aiuto e per l’amore che dà ai popoli la Vergine Maria.

   Lei è la Paciera, ma per la verità è fiera.

   Lei è misericordiosa, ma onnipotente per grazia, e ogni offesa che si fa a Dio scarta.

   Chi dentro il suo grembo vuole riposare, sappia che di verginità deve brillare, se il sacerdote si deve trovare il sale della terra, munito di umiltà e di sapienza divina.

                                                                                                     10-11-1980

Bacino d’unzione

   Bacino d’unzione [=trono sul quale era la Madonna quando è scesa all’Apidario il 15 –3-1960] significa l’infinita misericordia.   

   Cristo dava alla Madonna il potere di Re d’Israele, perché col suo Cuore Materno beneficasse tutte le genti.

   Io, celebrando e operando, restauro il segno al ministro per il terzo tempo. 

   La Madre di Dio fa da Re d’Israele; Io, che sono il Redentore, l’Emmanuele.

                                                                                                     14-11-1980

Maria, la Donna forte

   Ecco la Donna forte mostrare quale mai era al Calvario, quando c’era solo da patire e ricevere umiliazioni!

   Esempio di nascondimento nella casa di Nazareth, anche dopo il ritorno dall’Egitto: silenzio e preghiera. Lavorava e pregava e alla volontà di Dio in tutto si conformava.

   Per salvare Cristo andò raminga col casto suo sposo Giuseppe, sopportando umiliazioni e fatiche, allontanandosi dal proprio abitato. Esempio per chi va ad evangelizzare.

   Anche chi lascia la propria casa per andare nelle parrocchie a fare del bene è missionario, chi va a mettere in rialzo le doti sacerdotali perché il popolo ne abbia ad usufruire.

    Si rifugiò in una stalla, come chi non ha tetto e che è bisognoso di tutto. 

   Per tutto questo la Madre di Dio mai si stancò e mai venne meno, col cuore e con la volontà, al Fiat che aveva detto quando fu annunciata.

   Dopo che Cristo fu morto, risorto e salito al Cielo, Lei andò ad abitare ad Efeso, lontano dalla sua terra. Tutto per conservare intatta la Redenzione che Cristo aveva fatto e per fare che fosse fecondo l’apostolato degli apostoli.

   Mai si lamentò e coronò la sua vita in principio a [=alla periferia di] Gerusalemme, ove gli apostoli vennero a dare alla Sacerdote Madre di Dio il tributo di amore, di devozione e di stima.

   Tutto in segreto quello che Lei era; fu pubblicato invece che era la Madre del condannato, dopo che aveva beneficato il popolo.

   Ha dato scoppio del suo amore materno verso i soldati romani che hanno percosso Cristo, anche per quello che l’ha urtata e l’ha ferita [sulla via del Calvario], che era italiano: infatti, la sua Calata Mondiale è avvenuta sul suolo italiano, ove alla benedizione eucaristica Cristo è ritornato. 

   Lei venne qui ove l’angelo Michele aveva portato i progenitori. Nel 1960 l’Innocente Adamo e la Pura Eva hanno voluto incontrarsi all’Apidario per la conservazione, ora, del genere umano. Apidario vuol dire apice dell’amore.

   A Lei Cristo ha dato il potere di Re d’Israele e il Divin Maestro è rimasto come l’Emmanuele: Dio tra noi, Gesù Cristo tra voi, Celebrante ed Operante, per far utile e potente nel terzo tempo il suo rappresentante.

Evangelizzare come la Madonna

   Piaccia o non piaccia, vengano tanti o pochi in chiesa, si insegna che chi vuole arrivare alla santità deve praticare la virtù. Quindi bisogna insegnare in che consiste la virtù e che la grazia di Dio rende vivi al bene, rende meritevoli; anche se il Signore tiene conto del bene di tutti, tuttavia ognuno deve collaborare perché venga il Regno di Dio.

   Vedete la Madre mia: è rimasta giovanissima senza i genitori, ha accettato fin da bambina tutta la sofferenza che Dio le mandava, finché un giorno è rimasta priva anche del suo Divin Figlio. Il più è stato il vederlo disprezzato e oltraggiato, dopo che aveva beneficato l’umanità. E così, sola e raminga, si inoltrò in terra straniera: anche se il vergine Giovanni la seguiva, lui andava ad evangelizzare e lei a patire e a pregare.

   Chi crede di servire Me oziando e banchettando, si troverà carico, dopo il trapasso, del debito da pagare tutto nel fuoco, fino all’ultimo quadrante.

   Vedete che a chi sa [del Ritorno] pesa il trionfo della croce. Immaginate la sofferenza dei martiri, degli apostoli e di tutti quelli che hanno portato con Me la croce! Ora, nel trionfo della croce, non è così dura, ma a seguire le orme dei martiri, dei penitenti, degli anacoreti e lo splendore dei vergini, la penitenza delle claustrali, qualche sofferenza si deve sopportare. 

                                                                                                     2-12-1980

Un insegnamento di Maria nella prima Calata

   Nella prima Calata mondiale la Madonna quando, inginocchiata, ha detto di scrivere la Scuola a costo di morire, indossava la sua veste umile che portava in Palestina, insegnando la nullità delle cose umane per servire Dio ed amarlo, per essere grandi in Dio.

                                                                                                     15-12-1980

Mistero dell’Incarnazione ed Eucaristia

  La Madonna ha detto il Fiat; la luce dello Spirito Santo le ha fatto il segno sacerdotale al cuore e l’ha resa Madre.

   Come avvenne l’Incarnazione [in modo verginale], così è avvenuta anche la Nascita del Figlio di Dio, nato da Maria Vergine.

   Ora guardate Gesù Eucaristia: la particola viene composta con il frumento. Ecco la spiga del grano!

   Il calice del vino che viene dall’uva della vigna diventa il sangue di Cristo.

   Tanto la spiga quanto l’uva non è ciò che sboccia sotto terra, ma in alto, in somiglianza all’Incarnazione e alla Nascita del Verbo fatto carne.

   Alle parole del sacerdote avviene il Mistero Eucaristico. Il pane diventa il corpo e il calice il sangue di Cristo. E in tutte e due le specie c’è in corpo, sangue, anima e divinità.

   Cose di altare…

   Anche il cuore non è nelle dita dei piedi, ma al suo posto dove dà la vita.

   Dio le cose, le fa sublimi, le fa maestose, le fa degne di quello che Lui è. Le sue opere diventano gloriose.

                                                                                                     22-12-1980

Umiltà della Madonna e di S. Giuseppe

   La Madonna non dimentica nessuno perché la Madre è stata tra il popolo più abbandonato e lavoratore.

   Così anche S. Giuseppe lavoratore nell’umiltà fu il Padre Putativo dell’Eterno Sacerdote; lui fu fatto sacerdote dallo Spirito Santo quando gli ha cancellato il peccato d’origine.

   L’umiltà è la dote di chi tiene Dio per suo Signore.

La Madonna e il sacerdote: confronto

   Cristo è uscito dal Cuore di Maria, dal suo segno sacerdotale. E’ per quello che Lei è Sacerdote ed Altare.

   Lei col Fiat ha dato Cristo. Il prete all’altare dice le parole della consacrazione e il pane e il vino diventano il corpo, il sangue, l’anima e la divinità di Gesù. Il sacerdote diventa lo sposo di Cristo per generare l’Eucaristia.

E’ realtà, non poesia!

   Come si dice che Cristo può trarre uomini dai sassi perché è Dio, non avrà potuto lo Spirito Santo, al Fiat della Madre, operare in Lei con la luce del segno sacerdotale che le ha fatto al Cuore?!

                                                                                                     29-12-1980

Maria e Giuseppe sono un modello per tutti

   Non indarno la Chiesa ha fissato la festa della Madre di Dio il primo giorno dell’anno. Perciò bisogna meditare e mettersi in posizione di imitare le virtù di Maria Santissima e anche del Padre Putativo, che era un lavoratore. Qui, in questi capolavori di Dio, può specchiarsi ogni famiglia.

   Nella Madre di Cristo può specchiarsi la figliola, la religiosa, chi va al matrimonio.

   La madre di famiglia deve avere come esempio la Madonna, per avere da Lei la protezione. E ogni uomo che ha responsabilità e il peso della famiglia deve guardare al Padre Putativo del Figlio di Dio per mettere al malfare la briglia.

   La responsabilità di S. Giuseppe era suprema perché doveva custodire la Madre di Dio e il Divin Figlio. Egli sopportò qualunque disagio in unità con la Madre di Dio: sono stati pellegrini con ogni sorta di tribolazioni e di stenti per insegnare come si deve fare a portare con rassegnazione la propria croce, per avere merito per la vita eterna.

   Le virtù che ha praticato la Madonna come casalinga sono di esempio per ogni donna, come la cautela nel parlare: la Piena di grazia non ha mai perduto il tempo a mormorare. 

   La mormorazione è un difetto con il quale si possono danneggiare le persone e anche le famiglie. Bisogna pregare per i propri fratelli e sorelle, per i propri simili; e, se hanno dei difetti, se si può, si devono correggere con carità: non si deve mancare di carità! Bisogna meditare quel detto dello Spirito Santo: “Chi non pecca con la lingua è un uomo perfetto”.
   Bisogna ricopiare dalla Madre di Dio la modestia e la riservatezza, virtù che abbelliscono il sesso femminile, che deve vivere in castità e, se fa diversamente, si disonora; imitare la Madre di Dio nell’umiltà, nell’essere contenti quando le persone ci correggono perché ci vogliono bene, nello schivare di essere lodati e nel fare con retta intenzione i propri doveri, per essere cari a Dio e avere merito per il Paradiso.

   Il cuore contento Dio l’aiuta: bisogna fare con amore il proprio lavoro, stare volentieri in famiglia, così la pace nelle famiglie dura; abituarsi a vivere in pace, a perdonare le offese.

   Le famiglie devono essere modellate sulla famiglia di Nazareth: solo così trionferà l’amore, sparirà l’egoismo e si sarà protetti dalla Madre di Dio. 

                                                                                                     26-1-1981

La Madre universale affianca la Chiesa

   Siccome Cristo è ritornato ed applica la Redenzione ad ogni nato, la Madonna battezza tutti in fine di vita.

   Per questo nella Calata Mondiale si è presentata la Madre Sacerdote universale, perché anche Cristo è morto in croce per tutti.

   Ecco che Lei, la Sposa dello Spirito Santo, affianca la Chiesa del suo Divin Figlio, perché è l’unica Chiesa che è opera divina.

   Ecco il lavorio che deve fare la Chiesa di Cristo per mantenersi sempre la Madre dei viventi, mai sorella [delle altre chiese]: tutti, perché ogni uomo è partito da Dio, dovranno venire [alla Chiesa Cattolica].

                                                                                                     2-2-1981

   La Chiesa di Cristo ha fatto sua Madre Maria, la Regina degli apostoli; e, tramite gli apostoli di Maria, sarà conosciuta che Lei è Sacerdote perché Madre di Dio. Così entrerà come appoggio e aiuto in ruolo nel ministero sacerdotale, anche se Lei, come donna, è benedicente, ma non celebra perché nell’Ordine si trovano solo i segnati.

   Nel sacerdozio di Maria nessuno c’entra, perché solo Lei è Madre di Dio.

   Alla gelosia bisogna dare l’addio!

                                                                                                     10-2-1981

Opera della Madonna

   La Madonna a Lourdes ha appoggiato il Papa. Da questo impariamo la solidarietà con i superiori nell’ascoltarli.

   Vedete come la Madonna ha approvato l’infallibilità del Papa che l’aveva decorata del titolo di Immacolata!

   E’ una Madre senza debolezze, gloriosa, che non viene mai meno nell’amarci, nel proteggerci, nel consolarci e nell’accoglierci quali mai noi siamo, come ci troviamo.

   Deve essere, dopo Cristo, la nostra speranza, perché mai si è sentito che un devoto della Vergine sia andato perduto.

   Queste espressioni sono un ricordo di tanti santi che hanno sperimentato ciò.

   Bisogna amare la Madre mia per la sua verginità ed immacolatezza, Lei che di colpa è sempre stata senza.

   Aiuterà a superare le difficoltà della vita, a schivare i pericoli per non cadere; darà la vista per vedere e per fare il meglio.

   E’ la Madre della misericordia, mai abbandona, ma sempre conforto a chi lo chiede dona: più siamo bisognosi, più vicina a noi sta. 

   La Madonna è Colei che ci protegge e ci difende dalle calamità. Lei adopera il suo potere per il bene universale, in modo particolare per i sacerdoti, che sono la sua prima prole, perché siano sempre atti e pronti ai loro intimi doveri per la salvezza delle anime e si trovino sempre in posizione di essere il sale della terra.

   Sale significa salvezza, preservazione dalla corruzione, cioè essere coloro che insegnano la via del Cielo. La verginità è il suo capolavoro. Lei stende su tutti i vergini e su tutte le vergini la splendida tenda di preservazione, perché non devono essere corrotti dalle fallaci massime del mondo.

   E’ la Protettrice delle famiglie e dell’innocenza e manda gli angeli che ha al suo servizio per proteggere, per indirizzare e per illuminare; dà ai popoli un protettore, che è il suo casto Sposo, S. Giuseppe: egli è atto a fare questo perché fu il Custode del Figlio di Dio e della Vergine Sacerdote Madre di Dio. Non si possono dividere questi capolavori che Dio così ha voluto, tanto la Madre di Dio come il Padre Putativo, decorato della grande missione [di Custode di Maria e di Gesù] che ha portato a termine. Così il Messia è venuto, è morto in croce per redimere, ha fatto sfoggio della sua divinità nel risorgere, è salito al Cielo per mostrare il premio che ognuno avrà, se fedele alla legge di Dio sarà. E con potenza divina è tornato per mostrare che infinitamente ha amato l’uomo.

   Anche ora l’Immacolata che è apparsa alla Bernardetta a Lourdes, dove il concorso del popolo proclama la verità [dell’apparizione] e la fede che ha suscitato, insegna a domandare perdono a Dio delle proprie colpe, per trovarsi sempre in grazia, senza peccato; invita alla preghiera per avere le grazie necessarie per ben vivere e così ben morire; insegna, ricorda di fare il segno della croce, ricordando a tutti la Redenzione e che il Battesimo ha cancellato il peccato di origine e fa figli di Dio.

   L’Immacolata si è mostrata col Rosario, invitando per prima la veggente e poi tutti gli altri a recitarlo, ricordando: chi prega si salva, chi non prega si sperde e un giorno sarà pentito e avrà la penitenza da fare.

   Con la scelta della fanciulla insegna l’umiltà, a non lasciarsi abbagliare dalle grandezze che non sono realtà, ma che presto passano lasciando solo il rimpianto, perché si dovrà pagare nell’aldilà ciò che ingiustamente si è goduto qua. 

   Questa apparizione è dottrinale perché fa sfoggio dell’infallibilità del Papa.

                                                                                                     13-2-1981

   La Madre mia Sacerdote funziona col potere di Re d’Israele: l’ha avuto perché Io sosto da Emmanuele e sono venuto perché abbia ad agire con amore e ad abolire il castigo.

   Però bisogna fare uso d’umiltà, imitando Lei che ora, adombrata dalla SS. Trinità, opera in autorità.

                                                                                                     13-3-1981

La Madonna è sempre misericordiosa

   Il mondo è senza Dio e può succedere di tutto: nubifragi, terremoti…E’ tutta penitenza. Dio aspetta la resa [del popolo].La Madre, quando è calata nel 1960, ha detto che trasformava il grande castigo in auspicio. Lei sarà sempre la stessa: spingerà a convertirsi, a domandare perdono e darà dell’amore suo materno il dono, arruolerà i figli con Lei.

                                                                                                     16-3-1981

Cristo consegna la Madre gloriosa alla Chiesa

   Se voi [sacerdoti] volete essere già sicuri di trovarvi alla gloria, se di Me siete, consegno la Madre gloriosa alla Chiesa, perché la Madonna ora non è sul Calvario, ma all’Apidario, all’apice dell’amore, l’amore intimo, materno, che porta al suo figlio primo perché sia visto nel ministero sacerdotale uguale al suo Divin Figlio (qui è il rinnovamento!), se nel mondo si deve cambiare in amore l’odio che i fratelli si scambiano.

   Imitate il vergine Giovanni che ha posato il capo sul Cuore di Cristo, che ha inculcato [di vivere] la fratellanza e che ora, già risorto, collaborerà col ministro che giura fedeltà al suo Cristo.

                                                                                                     20-3-1981

Per la festa dell’Annunciazione

   Rispettiamo questo grande mistero, guardiamolo con l’occhio della fede, richiamando tutti i popoli ad essere fedeli al proprio Redentore e ad accettare volentieri per Madre universale la Madre di Dio Sacerdote. E chi la vuole tutta per sé, dica: “Chiudimi nella prigionia della tua schiavitù e non lasciarmi scappare più!”.

   In questa nobile prigionia possono entrare solo le vergini e i sacerdoti: questa è una specialità che dà apertura a quella [schiavitù di Maria] in cui possono entrare tutti. In questa prigionia d’amore, essendo dei donati, non si paga niente…Guardate che c’è armonia in questa oasi d’amore e di pace, perché dentro abbondano gli angeli: saggia amicizia che toglie i popoli dalla rovina e li introduce nella retta via.

                                                                                                     30-4-1981

Valore della devozione mariana

Gesù dà tanta valuta alla famiglia di Maria Santissima, cioè ai devoti della Madonna, che tengono aperto il suo manto (per modo di dire) perché entrino tutti sotto la protezione della Madonna.

                                                                                                     14-5-1981

La Madonna gloriosa donata ai sacerdoti

   La Madre mia da gloriosa affianca la Chiesa perché l’ha fatta sua Madre. 

   Quando l’ho consegnata sul patibolo al vergine Giovanni, l’ho data dolorosa. Ora invece gloriosa, calata all’Apidario adombrata dalla SS. Trinità, la dono a tutti in uno, al ministro che la vuole per Madre del suo sacerdozio, perché sia assicurata la sua vita donata e spesa per Gesù Cristo.

                                                                                                     29-6-1981

A Lourdes e a Bienno la Madonna ha confermato l’infallibilità del Papa

   A Lourdes c’è stata la conferma dell’infallibilità del Papa, che aveva fatto il dogma dell’Immacolata Concezione, mentre all’Apidario [la Madonna che si è presentata Sacerdote] ha rassicurato dell’infallibilità del Papa nel fare i santi e nel dare le indulgenze. Siccome Pio X ha indulgenziato la preghiera “ O Gesù, Pastore Eterno delle anime” che diceva: “…e Tu Stessa Sacerdote ed Altare…ottieni alla Chiesa del tuo Gesù una perenne e rinnovata Pentecoste”, si è sicuri che la Madonna è tale [cioè Sacerdote ed Altare], perché, dando il Pontefice l’indulgenza a questa preghiera, c’è di mezzo la sua autorità e la sua santità.

Mansioni della Madonna

   Perché non dovrebbe benedire la Madonna? Anche le mamme benedicono i loro figli, almeno con delle espressioni, se non con la mano. Perché non deve poterlo fare la Madonna, che è la Madre di Dio, dando una benedizione efficace per fare che il sacerdote capisca la sua mansione? E perché la Madonna non potrà battezzare con la luce dello Spirito Santo, Lei che è la sua Sposa, ove il ministro non arriva, e far erede il sacerdote del merito di ciò nell’era sua, quando tutti possono battezzare?

   Ricordate che la Madonna non dispensa la Comunione, perché lascia al sacerdote la sua mansione.

   Quando è calata all’Apidario nel 1960 ha tracciato una benedizione con lo scettro in mano, in forma di croce latina per dire che finiva un tempo e ne iniziava un altro, lasciando in croce greca la sua impronta: “Sono la Sacerdote Immacolata”.

                                                                                                     6-7-1981

Maria benedicente si unisce all’Olocausto di Cristo

   Gli Ebrei hanno detto: “Scenda il suo sangue su di noi e sui nostri figli”.

   Ora che il sangue del calice mio diventa luce, anche quello che ho dato nel morire dissanguato si mescola con la luce di ora e, invece che in maledizione, per il potere di Re d’Israele dato alla Madonna Sacerdote, verrà su tutti in benedizione: infatti, Lei ogni mattina benedice e all’Olocausto che Io compio si unisce.

   Lei benedice e Gesù Cristo celebra.

   Siccome si trovava con Me al Calvario, ora da gloriosa si trova con Me nel trionfo della croce, così, intanto che Io compio l’Olocausto, la sento presente nella gloria a beneficare prima i figli primi, poi tutto il popolo di terra d’esilio.

   Col Fiat, diventando Madre di Dio, divenne anche Sacerdote in segreto; all’Apidario, nella Calata Mondiale, ha fatto manifestazione di sé dicendo: “Io sono Sacerdote ed Altare”. Altare perché ha portato Cristo. Ecco l’unità col sacerdote che consacra particola e calice all’altare!

   La Madonna ha questo cognome: mare d’amore, maternità divina che si estende prima sui sacerdoti e sui vergini, e poi su tutti.

                                                                                                     8-7-1981

Maria non appartiene alla caduta dei progenitori

   Quando ho creato Adamo ed Eva, l’elettricità che ho comandato ha formato il corpo di Adamo e, dopo, anche della donna. Dopo aver formato il corpo, ho messo l’anima. Ecco perché li avevo fatti immortali: una cosa[=una creazione] unica del Verbo: “Facciamo l’uomo a nostra immagine e somiglianza”.

   Ecco quello che è avvenuto, avendo ascoltato colui che strisciava perché per superbia aveva voluto comandare Dio: l’uomo, ascoltando il maligno attraverso la donna, ha perduto il titolo datogli da Dio di re del creato.

   (“Sei il re del creato”, gli ho detto consegnandogli il globo del Paradiso Terrestre e quello degli animali, non gli ho detto: “Sei il Creatore”).

   Così l’uomo , composto di anima e di corpo, ha perso l’immortalità.

   Dopo aver perdonato sia l’uomo che la donna, che mi avevano domandato scusa, ho detto loro: “Andate e moltiplicatevi, tutto il mondo empite, ma morirete!”, cioè verrà separato ciò che è dell’uomo e ciò che è di Dio, ciò che è opera umana e ciò che è opera divina. Che penitenza!

   Vedete, la Madre era immacolata, senza il peccato d’origine. Quando Io sono nato, l’ho unita a Me: sebbene Io sono una Fase dello Spirito Santo, sono voluto morire per redimere e la Madre mia Sacerdote, sebbene immacolata, l’ho unita a Me nel patire, nel fare la volontà mia e nell’assistere alla morte mia.

   Io sono morto, sono voluto morire, poi sono risuscitato; e questo è toccato alla Madre mia: morire, risorgere sul Terrestre, perché Lei non apparteneva alla caduta di Adamo e di Eva.

   Che grandezza di Maria! Ha superato tutti nel patire, pagando così il privilegio a Lei concesso; ed ora, da gloriosa, fa il suo ministero sacerdotale materno battezzando tutti dove il ministero sacerdotale non arriva, e tutto al clero regala. E’ una “svendita” di quello che Lei possiede. Beato chi è svelto a possedere, ad arricchirsi dei meriti della Madre mia gloriosa!

                                                                                                     13-7-1981

“Tutte le genti mi chiameranno beata”

   Queste parole comprendono il primo tempo in cui i profeti hanno annunciato: “Nascerà il Messia da una Vergine”. 
   E così avvenne: Cristo è venuto al mondo in una stalla, a Betlemme, con il canto degli angeli.

   Tralasciamo tutte le persecuzioni che hanno compreso anche gli innocenti per prendere dentro Gesù Cristo. In tutto ciò che è avvenuto la Madre di Dio fu sempre circondata di umiltà, in unità col Padre Putativo, Custode di Maria Vergine, diventato sacerdote lui stesso quando ha ricevuto il Battesimo, mentre dava la mano alla Sposa dello Spirito Santo: la luce del Settiforme gli bruciò il peccato d’origine facendo a lui, sulle forze vitali, il segno sacerdotale, perché nell’altezza potesse compiere la sua sublime missione di Custode della Madre di Dio e di Padre Putativo del Figlio di Dio.

   Il sacerdozio di Maria consiste nell’aver detto il Fiat all’Annunciazione; così lo Spirito Paraclito, segnandola al cuore col segno greco, le aprì il cuore ed entrò l’Anima del Cristo, e con la luce del Settiforme si formò in Lei il Figlio di Dio.

   La Chiesa ha dato l’eco di questo, che Lei era Sacerdote perché Madre dell’Altissimo, dando l’indulgenza alla preghiera che così si conclude: “…e Tu Stessa Sacerdote ed Altare, che avesti per primo discepolo Giovanni…”.
   Il vergine le fu consegnato come figlio da Cristo sulla croce; e Lei è rimasta sua Madre. Madre Vergine di un figlio vergine: segnalazione prima, questa, per i sacerdoti. (Questa è un’antifona). 

   Andiamo avanti. Vedete: la Chiesa, riconoscendola Madre, l’ha molto amata e venerata con culto speciale, a Lei dovuto. Ed ora l’ha voluta fare sua Madre.

   E Lei, adombrata dalla SS. Trinità, è calata all’Apidario annunciando, alla presenza del Divin Figlio Ritornato, che l’aveva vinta a pro del clero, lasciando in croce greca l’impronta: “Sono la Sacerdote Immacolata”.

   Il Mistero compiuto è un’Opera avvenuta. La Calata mondiale della Vergine Maria davanti a Cristo Ritornato è la manifestazione della sua divina maternità e dell’autorità nuova che la Triade Sacrosanta a Lei ha dato, perché vuole far splendere il sacerdozio ministeriale della sua verginità. Solo così il popolo ancora lo ascolterà.

   All’ora prefissa sarà manifestato, avverato quello che ha detto: “Tutte le genti mi chiameranno beata”, quando la Chiesa saprà del Ritorno del Redentore e della Calata Mondiale dell’Immacolata Vergine Sacerdote. 

Maria Madre universale

   La Madonna Sacerdote, al concepimento di Cristo fatta Madre della Chiesa, si affianca ad essa battezzando in fin di vita ove il sacerdote non arriva: diventa così Madre universale.

                                                                                                     20-7-1981

Potenza della Madre di Dio

   La Madonna, per comando di Dio e per la sua dignità di Madre di Dio e di Sposa dello Spirito Santo, raggiunge una potenza che ha dell’onnipotenza, perché faccia prodigi di conversione l’Olocausto che compie il Divin Figlio, nell’applicazione della Redenzione ad ogni nato.

   A chi ha dolori Lei dà favori. Bisogna avere dolore per essere consolati dalla Madre di Dio, che è stata anche Lei dolorosa.

                                                                                                     22-7-1981

La Vergine occorre al sacerdote per il restauro

   Io sono nato da Maria Vergine Sacerdote perché Lei era privilegiata: non aveva il peccato d’origine e ha detto il Fiat.
   Questo privilegio d’essere nata senza il peccato originale l’ha messa in contatto con Dio; essendo Madre di Dio, Lei ha partecipato in pieno alla Redenzione. L’ha pagata, ma vittoriosa è stata. Così è occorsa alla Chiesa nascente nel Cenacolo a stendere la sua verginità e immacolatezza nella discesa dello Spirito Santo, perché è il suo Sposo. Ben ha avuto ragione la Chiesa a volerla fare sua Madre! Come è occorsa allora agli apostoli, così occorre ora al ministro che viene restaurato in Cristo. 

                                                                                                     4-8-1981

Grandezza di Maria e di Giuseppe

   La Madonna era una creatura terrestrale fin dalla nascita. S. Giuseppe è stato preservato dal male, eccetto che dal peccato originale, e caricato di tanta umiltà. L’uomo giusto era di un’umiltà profonda, parlava poco; nessuno ha potuto fare un panegirico [esauriente] su di lui e neppure su quello che ha sofferto. Soffriva umile, nascosto al mondo, perché era il Custode del Figlio di Dio. 

                                                                                                     6-8-1981

La Madonna è sempre stata sofferente

   La Madonna ha visto morire Gesù, ma non l’ha visto risorto perché doveva pagare con Lui come Corredentrice. Lei sapeva, però, che Cristo era risorto. Ha goduto solo dopo la sua Assunzione. Gesù l’ha lasciata qui a patire ancora perché occorreva agli apostoli la Madre di Dio.

   La Madonna non ha goduto neppure alla nascita di Cristo, perché ha visto la povertà del luogo dove è nato e tutta la tribolazione che l’aspettava. Non ha visto gli angeli e non ha sentito neppure il loro canto: l’hanno raccontato dopo i pastori.

                                                                                                     13-8-1981

La Donna vestita di sole

   La Donna vestita di luce dell’Apocalisse con le dodici stelle è la Madonna quando apparirà sulla porta del santuario e si proietterà sulla Chiesa di Cristo. Allora ci sarà l’apparizione della croce nel cielo.

   Prima avevo detto che la Donna vestita di sole era la Chiesa, perché essa riceverà la mansione di essere il faro del mondo: la Madonna darà questa eredità alla Mistica Chiesa Sposa. 

  Apparirà la Madonna con sopra la croce, come era al Calvario; non sarà più croce, ma amore per l’applicazione a tutti della Redenzione.

   Questa è la manifestazione ultima. E piangeranno tutte le genti perché vedranno la proclamazione della evangelizzazione, perché Cristo Ritornato, nel compiere l’Olocausto, applica a tutte le genti la Redenzione.

   A fare l’Olocausto Cristo faciliterà l’evangelizzazione: i popoli saranno più pronti a capire.

Traccia di omelia per l’Assunta

   E’ di fede l’Assunzione, come è di fede che noi risusciteremo tutti in Cristo. Lui è risuscitato perché è Dio; la Madonna è l’unica creatura che è stata risorta nell’Era Cristiana. Ecco l’appoggio che ogni cristiano ha nella Madre di Dio!

  Chiediamo alla Madonna tutto ciò che ci occorre specialmente sullo spirituale. Non bisogna avvilirsi né andare in disperazione, se molto si è peccato: se si domanderà scusa, Gesù ci perdonerà e la Madre di Dio dal Paradiso tutto ciò di cui abbisogniamo ci concederà, perché è Lei la Piena di grazia, è Lei che è risorta ed è salita al Cielo, è Lei che ha potestà su tutti noi, perché è la Madre dell’Altissimo.

   Allora non bisogna languire nel peccato, se si è sbagliato; non rimanere senza la grazia di Dio, ma pregare la Madonna che aiuti subito a ricuperare con la Confessione la grazia perduta e di nuovo incominciare a servire e ad amare Dio.

   La devozione a tal Madre ci aiuterà a giungere a salvezza. Mai abbattersi e voler rimanere nel pantano, ma farsi coraggio per partecipare al trionfo del Cuore della Madre Immacolato che a Fatima Lei ha annunciato.

Esortazioni ai sacerdoti

   E voi, sacerdoti, circondate la mia Madre gloriosa, che è Madre del vostro sacerdozio, con affetto filiale. Lei vi contraccambierà con l’affetto suo sacerdotale materno, facendovi dei conquistatori di anime, dei veri pastori che radunano il gregge, cooperando con la Madonna a farla perdere al maligno che vuole scomporre e danneggiare il gregge di Dio.

   E’ di fede che la Madonna è risorta. E’ di fede che c’è il demonio, il traditore che danneggia l’uomo. E’ di fede che ci sono gli angeli che custodiscono gli uomini. E’ di fede che la Madonna vincerà con i suoi angeli l’ultima battaglia. Verrà un giorno che il maligno non potrà più danneggiare l’uomo, perché l’uomo sarà circondato dall’amore del suo Redentore, dalla protezione della Madre di Dio, e il traditore sarà sconfitto.

                                                                                                     19-8-1981

L’apparizione della croce nel cielo

   Pensate quando la Madre si mostrerà dal posto da cui ho dato le Tavole della legge, non a correggere, non a spaventare, ma ad invitare tutti a venire alla Chiesa di Cristo. Ecco l’amore materno!

   La croce greca padroneggerà sul suo Cuore e la croce latina farà la sua comparsa su tutto l’orizzonte; tutti la vedranno e così tutti ringrazieranno Cristo che li ha redenti.

   La Madre prima di tutto sarà onorata perché col Fiat, per la salvezza dell’umanità, Lei è stata in unità col suo Divin Figlio.

   E questo sarà il completamento dell’evangelizzazione, l’inizio dell’evangelizzazione universale.

                                                                                                     21-8-1981

   Davvero la Madonna Sacerdote, Madre universale, Regina del mondo, ha accettato da gloriosa di collaborare con la mia Chiesa per la salvezza di tutto il mondo.

   E’ l’amore di Dio per le creature che lascia a Maria Vergine Immacolata questo incarico: padroneggia l’amore materno e rimane appartata la “giustizia” di Dio.

    Proprio per questo, al momento solenne, quando sarà giunta l’ora, ciò si manifesterà in fatti che tutti vedranno. 

   La Madre di Dio Sacerdote, adombrata dalla SS. Trinità, coronerà la Chiesa di Cristo con la ghirlanda di dodici stelle, con in mezzo la croce greca, e mostrerà a tutto il mondo la Chiesa di Cristo così decorata; e su tutti i cieli, cioè in tutti i punti della terra, padroneggerà la croce latina, segnale dell’applicazione della Redenzione a tutte le genti.

   Questa sarà la conclusione del nuovo tempo.

   La Madre di Dio in atto e la Chiesa di Cristo con Lei in unità faranno sfoggio di verginità, di santità e di universale carità.

   La croce accompagnerà questo sfoggio. Ben sarà capito che la luce non si mette sotto il tavolo, ma sopra il poggio, perché tutti devono vedere, tutti devono sapere, tutti devono rendersi conto che devono servire ed amare il Padrone del mondo, prima del supremo rendiconto.

   [Si vedrà] la Chiesa di Cristo in forma di tempio; la Madre di Cristo che le mette una corona di dodici stelle con una grande croce greca in mezzo, simbolo della potestà che ha di consacrare e di agire in parola unica con Cristo. E prenderà grande valuta Gesù Eucaristico, proprio per questa sublime incoronazione.

   Non saranno spine, ma fulgida luce; non saranno punture, ma consolazioni di gaudio e di contento, specialmente per le anime che avranno servito ed amato Gesù Cristo. Voi [scrivani] sarete messi nella prima fila di quelle schiere biancovestite, splendenti di luce divina. 

   Ecco l’aurora che sorge, che porta dolci notizie, proprio perché Cristo ritornato in terra d’esilio sale sopra gli otto cieli e poi ritorna da Padrone, da Signore, da Redentore e da Dolce Giudice!

   Al vedere la croce nel cielo, gli uomini presentiranno di prepararsi al giudizio universale e si impegneranno nella virtù. 

   La croce latina che apparirà su tutti i cieli è conferma della Redenzione applicata a tutti gli uomini, che piangeranno di consolazione o di dolore nel costatare, se hanno fatto del male, quanto tempo ed energie hanno sprecato. E diranno: “Montagne, copriteci!”, ma avranno la speranza della salvezza.

   La Madonna prima era chiamata Regina degli apostoli, ma era dolorosa. Soltanto ora la Chiesa l’ha chiamata Madre della Chiesa, perché è gloriosa e affianca la Chiesa per radunare il gregge. Solo ora, perché è venuto il tempo.  

                                                                                                     10-9-1981 

    L’amore supera la “giustizia”. Per questo ho dato al Cuore Materno il potere di Re d’Israele. Così la “giustizia” scompare e rimane l’amore.

La Madonna fa sparire il fuoco delle passioni

   Sapete che la Madre mia è la Regina del Purgatorio: molto misericordiosa è con le anime che stanno purificandosi. Così fa con chi la ama, con chi ha scelto e con chi ama di preferenza: fa sparire il fuoco, il bollore delle passioni e fa venire luce ove ci sono le tenebre, la luce che fa conoscere Dio, quello che Lui è, il perché del Ritorno del suo Cristo.

   Questa luce deve avvampare nel cuore sacerdotale perché a tutti ne deve dare.

   Il fuoco ha tanti significati. Uno è questo: il fuoco della passione che viene spento dalla luce, la quale fa sì che non si tema di domandare perdono a Dio, che si vede terribile e invece è buono. 

   Bisogna godere di questa luce che è pegno di salvezza, pensando all’applicazione della Redenzione a tutti, perché ognuno fu creato da Dio e deve diventare figlio di Dio.

                                                                                                     1-10-1981

Il risveglio della fede grazie alle benedizioni di Maria Santissima

   Se scende da qualche parte la manna celestiale, cioè le grazie che dà la Madonna benedicente (e tutte le genti hanno bisogno della Madre di Dio) può capitare che Lei ne regali a tutti e che l’umanità si disseti delle benedizioni della Madre di Dio Sacerdote; così gli uomini abbiano a vivere dell’Ave Maria e, da credenti nell’Annuncio e nel Fiat, possano recitare o anche cantare il Credo.

Perciò la fede si rinnoverà nel popolo già battezzato perché sia di buon esempio a tutti che è il popolo di Dio e così possa invitare tutte le genti ad entrare nella Chiesa di Cristo.

   Sapete che la parola invita e l’esempio trascina.

Il “comunismo” della Madonna

   Per salvare le anime, la Madonna prende il bene di qua e lo mette di là, come in famiglia.

   La famiglia di Maria è universale: a tutti ne deve dare, perché nessuno deve comparire al giudizio di Dio senza meriti.

                                                                                                     3-11-1981

Che cosa comporta anzitutto il trionfo del Cuore Immacolato

   Il trionfo del Cuore Immacolato fa sì che si abbia a vedere l’Autore e il Donatore della luce, ove è e in che consiste la vera devozione: nell’amore alla virtù e nell’odio al male. Così, avendo l’odio al male, si ha il santo timore di Dio e si prega perché la Madonna ottenga la santa perseveranza. Con la preghiera si avrà la luce su ciò che si deve fare e la forza di superare le tentazioni, aspettando tutto da Dio e dalla sua Madre, non fidandosi delle proprie forze, tenendo presente Pietro che tanto amava Cristo da dirgli: “Non ti abbandonerò mai!”, ma al momento preciso ha detto che non lo conosceva.

   Nella preghiera, dopo che si è chiesto perdono, bisogna tenere presente di dire: “Ti prometto che, con la tua grazia, non ti offenderò più”, non fidandosi né delle proprie forze né della propria esperienza né del proprio sapere. 

Maria è Regina del SS. Sacramento e Madre dei sacerdoti

   La Madre mia è al centro dell’Eucaristia, ma, ancor prima, è la Madre dei figli primi, dei sacerdoti, perché sono loro che consacrano, e Lei coopera per la loro santificazione, affinché venga realizzato che il ministro, nel momento in cui dice le parole della consacrazione, sia veramente alter Christus in sostanza e in santità.

   Lei Stessa, che è Sacerdote ed Altare perché ha portato Cristo, è “centrifica” del SS. Sacramento dell’altare: Maria, mare d’amore per tutti gli uomini, specialmente per i peccatori, inizia Lei il terzo tempo, proprio perché è del SS. Sacramento al centro.

   E’ Lei la Madre del Redentore, la Corredentrice, l’Ausiliatrice. Come Cristo è venuto al mondo tramite il suo Fiat, così Maria regna nella SS. Eucaristia.

   Ecco la Regina del SS. Sacramento, alla quale il ministro deve appoggiarsi per trovarsi degno di fare Cristo! Lei lo avvolgerà con la sua stola che porta ai lombi, e gli aiuti che porgerà saranno pronti, perché il sacerdote si trovi degno del ministero a lui affidato.

   La Chiesa l’ha fatta sua Madre e Lei ha accettato, così ora, nel terzo tempo, incomincia il trionfo del suo Cuore Immacolato.

   La Madonna deve essere invocata dal peccatore che stenta ad emendarsi e da chi va alla Confessione, affinché possa avere il dolore dei propri falli e così ricevere l’assoluzione. Lei deve accompagnare chi va a comunicarsi per mettere Lei ciò che manca al comunicando. Ecco la Madre universale di tutti i viventi! Come Lei è appresso alla Chiesa che l’ha voluta sua Madre, così ognuno, se vuole, la può avere al suo fianco, perché Lei è la Regina del SS. Sacramento e dispensa a tutti favori e consola ognuno nei propri dolori.

   Gli angeli e i santi le fanno corona e Lei l’amor di Dio a chi lo chiede dona.

                                                                                                  17-11-1981

Opera della Madonna nel terzo tempo

   Scena: un anacoreta indica i tre frutti spuntati sul nuovo fusto dell’albero della Chiesa.

   Il fusto nuovo, spuntato sull’albero della Chiesa, sulla cima di tre ramoscelli porta tre frutti, che in pochi giorni si sono allungati e ingrossati e sono visti in mezzo al cielo stellato.

   Un penitente, un anacoreta, li indica dicendo: “Questo è il Ritorno del Figlio dell’uomo, la seconda Venuta per gli eletti, tra la prima e l’ultima Venuta”.

   Ecco la divina Sapienza, per far comprendere come il popolo si dovrà trovare alla fine per essere tutto salvo!

   Ecco l’amore infinito di Cristo Celebrante e Operante, con la Madre che battezza tutti in fine di vita, ove il sacerdote non è arrivato, e anche assolve, lasciando la pena da pagare, talvolta fino alla fine del mondo.

   Questa Madre tenera, col potere di Re d’Israele, dirà a colui che trapassa senza aver avuto il tempo di provare dolore per le proprie colpe: “In Cristo e per Lui ti assolvo!”; così, nel vedere tal Madre, che è Madre di Dio, in tanta bontà, questi avrà pentimento delle sue colpe prima del giudizio.

   Il separarsi dell’anima dal corpo è un calvario, è sofferenza per la persona. La Madre di Dio capisce questo e offre il suo Cuore spalancato, specialmente a chi ha più peccato. Perché avvenga questo, bisogna che quelli istruiti in religione facciano uso della Confessione, col pentimento delle proprie colpe.

   E’ il tempo della misericordia, è l’Era Mariana, della Madre universale, che è Sposa dello Spirito Santo, che ha compassione di tutti i suoi figli, specie i più cattivi, che sono privi dell’amore di Dio.

   Come attraverso la Madre Cristo è venuto al mondo, così attraverso il Cuore Materno si arriva al Padre Eterno, che in questo modo consegna a Lei il potere di Re d’Israele per perdonare chi fa male; Lei, poi, sa anche come correggere chi ha fatto il male.

                                                                                                     4-1-1982

Il sacerdozio di Maria e il ministero sacerdotale

   Il sacerdozio di Maria è in unione col ministero sacerdotale perché al Fiat la Madre ha dato Cristo, il quale, dopo, ha redento e ha fondato la sua Chiesa.

                                                                                                     8-2-1982

La corrente mariana

   La corrente mariana è composta dei raggi del Cuore della Madre Immacolato, che sono quelli dello Spirito Santo e sono la forza di Dio.

   Lo Spirito Santo è luce, ma che forma la corrente mariana è la forza di Dio, sono le grazie attuali che Maria Santissima continuamente concede, perché è la Piena di grazia.

   E gli angeli custodi, che sono al servizio della Madonna perché ha il potere di Re d’Israele, spandono queste grazie ovunque Lei vuole.

   Le grazie attuali sono date dalla Madonna, sono più numerose delle stelle del cielo, scendono in continuazione sulla terra e sono efficaci perché hanno la forza di Dio.

                                                                                                      15-2-1982

Il sacerdote è figlio di Maria Vergine Sacerdote

   La Madonna è Sacerdote perché è Madre dell’Eterno Sacerdote, perché Gesù Cristo, che Lei ha dato per opera dello Spirito Santo, è Dio. Nel suo sacerdozio non c’entra nessuno, è sola. Lei appartiene al ministero sacerdotale perché è suo Figlio, Gesù Cristo, che ha fondato la Chiesa e ha istituito i sacramenti.

   Il sacerdote, che ha ricevuto il sacramento dell’Ordine e tiene un posto in cui deve guidare le anime, deve avere una Madre gloriosa che lo sostiene e lo aiuta, tanto che la Madre Chiesa ha voluto Maria sua Madre.

   Colui che diventa sacerdote, prima ha sentito la vocazione al sacerdozio, poi ha continuato su questa linea fino alla consacrazione. Egli ha due madri: la madre terrena e la Madre gloriosa, perché il sacerdote ha il segno sacerdotale e Chi ha istituito l’Ordine è Gesù Cristo e che ha dato Cristo è la Vergine Sacerdote. Così il sacerdote è figlio di Maria Vergine Sacerdote.

   Al riconoscimento di ciò, faccio un miracolo.

La Madonna assiste la Chiesa

   La Chiesa ora non è sola, perché la Madre col potere di Re d’Israele le dona ciò che le occorre e consola il clero retto.

   C’è Lei tra mezzo, in questa ultima battaglia col demonio, come quando il Papa ha visto la vittoria di Lepanto per l’aiuto di Maria, che è stata dichiarata Regina delle vittorie e poi “Auxilium christianorum “.

                                                                                                     19-2-1982

Eccellenza della Madre di Dio

   L’immacolatezza è un dono dato alla Madonna. 

   La verginità data a Dio è comune alle vergini; ma la Madonna, essendo vergine, diventando Madre di Dio per opera dello Spirito Santo, nel dire il Fiat, ecco che sta sopra tutti.

   Dunque Lei è Sacerdote perché col Fiat è diventata Madre di Dio. E’ piaciuta a Dio per la sua umiltà e perché amante della verginità: Lei ha domandato come sarebbe avvenuta l’Incarnazione. 

   Lei si distingue da tutte le donne perché è la Madre Vergine dell’Altissimo. E fu la sua umiltà che l’ha innalzata sopra tutti i cori angelici e sopra tutti i santi.

   Il sacerdozio di Maria è un sacerdozio santo e materno, senza nessun rivale, è unico e solo, come è unico il culto che la Chiesa le presta, diverso dal culto che spetta ai santi e dal culto che spetta solo a Dio.

   Come la Madonna è sola [nel suo sacerdozio], così nel sacerdozio ministeriale c’è solo l’uomo segnato sacerdote e nessun altro: la donna non può entrare nel sacramento dell’Ordine e neanche nessun uomo sposato. 

  Ognuno al proprio posto, se non si vuole che il mondo faccia il capitombolo.

                                                                                                     22-2-1982

  Occorre vedere quello che Dio ha operato nella Madonna: Immacolata, Piena di grazia e Sacerdote per essere Madre di Dio. E perché è Sacerdote è Maestra e Regina degli apostoli.

                                                                                                     4-3-1982

Nessuna possibilità di confronto con l’Immacolata Sacerdote

   Con la Madre mia Sacerdote non si può fare nessun confronto, perché ciò che è avvenuto in Lei è un Mistero di Dio.

   Fu preparata Immacolata: un’altra creazione in terra d’esilio, senza il peccato d’origine.

   Lei non c’entra con la caduta dei progenitori, anche se è nata in terra d’esilio. Per volere di Dio non è potuto entrare in Lei, in questa nuova creazione, il peccato, neanche quello originale, perché doveva essere il tempio di Dio in Trino.

   L’angelo, quando l’ha annunciata, ha aspettato il suo Fiat e così avvenne l’Incarnazione per opera dello Spirito Santo: questa luce dello Spirito Paraclito, che l’ha resa Madre, le ha ferito il cuore, stampandovi il segno greco, il segno sacerdotale.

   Ecco perché è Madre del sacerdote, che le è stato consegnato da Cristo morente sulla croce, quando ha detto a Giovanni: “Ecco tua Madre!”. E in questo atto ha fatto il segno sacerdotale al vergine Giovanni. E poi ha detto alla Madre: “Ecco il tuo Figlio!”. Essendo tale [= vergine e sacerdote], in quel momento era degno di essere figlio di Lei, Madre dell’Eterno Sacerdote che ha voluto morire per redimere e fare ancora figli di Dio con i sacramenti, anzitutto col Battesimo, i popoli discendenti dai progenitori.

   Tutto questo però non la privò dei dolori, di ogni sorta di prove, di umiliazioni, di tribolazioni e anche di abbandono, essendo nata in terra d’esilio: siccome Lei era Madre del Redentore, ai dolori di Lui erano uniti i suoi, perché era Sacerdote. 

Ed è per questo che, sotto la croce, ritta, in piedi, non piangeva, anche se immenso dolore aveva. L’amore per le anime, lo scopo per cui Cristo spirava, superava il dolore che provava nel sapere che Lui, vero Dio e vero Uomo, dopo aver beneficato, era stato proposto a Barabba e così condannato come un malfattore del popolo.

   E’ questa la grandezza della Madonna! Il patire l’ha accompagnata, l’amore per le anime l’ha elevata in modo tale che nessuna persona creata si può a Lei confrontare: un amore naturale materno, un amore soprannaturale per le anime che tocca la volontà, un amore eternale per la salvezza universale.

   Guardate questo: Io, vero Dio e anche vero Uomo, sono risuscitato nell’era cristiana. Nessuna creatura, tolta la Madre mia, è risorta in questa era.

   Essendo Lei Madre del sacerdozio voluto da Cristo, il ministro diventa suo figlio. Ed è per quello che, per il Mistero dell’Incarnazione perché Cristo potesse dopo redimere e fondare la sua Chiesa, Maria è superiore al ministro, superiore per volontà di Dio.

   E’ superiore perché è nata senza il peccato di origine, piena di grazia, e dà grazie attuali a tutti i popoli di terra d’esilio, perché siano consci che il Divin Figlio è venuto a redimere.

   E’ superiore perché non poteva peccare e non ha peccato. Ma, perché nata in terra d’esilio, ha potuto soffrire sul campo naturale e, più ancora, sul campo soprannaturale.

   Chi si sente superiore alla Madre mia, me lo dica, che per guarire da questa stoltezza gli do la medicina.

   La Madonna è la grandezza del mio ministro, che può farsi valere presso il popolo che è rappresentante di Cristo: prima gli apostoli la tenevano come Maestra e Regina ed ora che l’ho regalata alla Chiesa da gloriosa presiede vicino all’Istrumento Primo e ad ogni retto ministro per appoggio, per aiuto e per consolazione nel loro ministero.

Chiudiamo questo periodo.

   Gli angeli in coro, nel gaudio, in questo istante cantano: “Evviva la Madre Sacerdote di Dio e dei ministri e delle vergini per primi, perché siano di guida ad ogni famiglia di terra d’esilio! Così, in onore a Te, Stella Cometa, e al Padre Putativo, splende di amore eucaristico il trino giglio”.

                                                                                                     8-3-1982

Sofferenze di Maria per la salvezza universale

   La Madonna, essendo piena di grazia, immacolata perché senza il peccato d’origine, non poteva peccare. Ma, trovandosi in terra d’esilio, ha sofferto mali e dolori di ogni qualità, per giungere al punto di trovarsi ai piedi della croce a vedere il suo Divin Figlio, l’Eterno Sacerdote, morire in croce come un malfattore.

E perché non ha pianto?

Essendo Sacerdote, Madre del Figlio di Dio, voleva anche Lei pagare per salvare le anime; ed è per quello che ai piedi della croce non piangeva, anche se per il dolore nel suo cuore avrebbe potuto reclamare. Invece si è unita al suo Figlio per essere anche Lei, come Madre del Redentore, Corredentrice.

   La Chiesa fu fondata dopo, perché è sortita con i sacramenti dal Cuore di Cristo trafitto.

   Qualunque uomo, trovandosi in terra d’esilio, può anche offendere Dio. Chi può presentarsi all’altare di Dio e dire: “Io sono perfetto, non ho niente da domandare a Te!”? Tutti mi possono offendere (ed Io, di fronte al pentimento, sono pronto a dare perdono), ma la Madre non poteva offendermi. Dunque, essendo piena di grazia, fu risorta da morte ed è andata in Paradiso col corpo, prima di tutti. (Si dice dormizione perché la Madonna è risorta dopo otto giorni). Solo Lei, dopo il Divin Figlio che era Dio, è la creatura che è risorta col corpo nell’Era Cristiana. Per questo Lei è superiore al sacerdozio, è Madre del sacerdozio ministeriale ed è tutta del clero.

Quale amore ha per il sacerdozio Lei che è sua Madre! 

   La Madonna ingrandisce il ministero sacerdotale, essendo una Madre di questo genere, ora gloriosa con tutti i poteri.

   La Madonna ha sofferto come fosse la più grande penitente che ci sia stata: essendo Sacerdote e Madre di Dio, ha sofferto insieme con l’umanità di Cristo ed ha patito anche per quelli che l’hanno messo in croce, perché era Madre Vergine Sacerdote.

   Quante rinunce ha fatto la Madre di Dio nel seguire il Divin Figlio durante la vita pubblica! Quanti dolori, in silenzio, stando dietro la folla che seguiva Gesù, in mezzo alle donne, a sentire tutte le critiche di chi lo diceva menzognero e [anche] di chi gli credeva!

   Sempre pellegrina, sulle tracce di Cristo che era il Messia.

   Tutto teneva nel suo cuore, a nessuno diceva le sue sofferenze, perché era piena di grazia, essendo Lei Sacerdotessa Vergine Madre.

   Tutto andava a beneficio del popolo, perché lo voleva salvo. Il suo è un amore universale per le anime.

   Lei amava in modo speciale gli apostoli, e loro a Lei erano attratti, finché, quando è spirata, tutti gli apostoli sono venuti a vederla. Mancava l’apostolo Tommaso, che ha detto: “Se non la vedo, muoio!”. Allora hanno aperto il sepolcro: non c’era più, ma l’hanno vista salire in mezzo agli angeli.

                                                                                                     22-3-1982

Maria è Corredentrice e Redentrice

   Maria è stata Corredentrice nel corrispondere alla Redenzione, per tutte le sofferenze patite nel seguire Cristo durante la vita pubblica, nel sentire tutte le offese che gli facevano.

   E’ Redentrice perché, sotto la croce, nel vedere il Figlio morire come un malfattore, era unita a Lui, come fosse andata anche Lei sulla croce. 

                                                                                                     5-4-1982

La Dispensatrice delle grazie

   A Maria vengono concesse da Dio grazie speciali: di dispensare le grazie attuali, di convertire i peccatori più induriti; le vengono concessi favori straordinari, tutto e sempre a bene dell’umanità, perché sia rischiarata dalla grazia di Dio che danno i sacramenti. Le viene concesso di favorire anche subito chi la invoca, venendo in soccorso. Il che è più che vederla.

Maria testimone della Resurrezione e del Ritorno

   La Madonna, anche Lei assunta in Cielo, ha testimoniato la Resurrezione di Cristo, come ora testimonia il Ritorno di Cristo con la Calata Mondiale.

Il trionfo del Cuore Immacolato

   Il trionfo del Cuore Immacolato consiste nella salvezza universale, ottenuta col lavorio della Chiesa con a fianco la Vergine Sacerdote Maria.

Importanza delle apparizioni di Maria

   A vedere la Madonna, si costata che è vero ciò che la Chiesa insegna, perché si vede la creatura gloriosa che viene dal Paradiso. Dunque è vero tutto: dopo la morte c’è la pena [eventuale] e poi il gaudio.

                                                                                                     13-4-1982

La Madonna e i tribolati

   La Madonna ha provato la povertà, le privazioni, tutte le tribolazioni. Per questo Maria ascolta tutti i tribolati. Così S. Giuseppe, che è morto a cinquantadue anni, ha tanto sofferto: “Avete tanto tribolato, adesso per voi il Cielo è spalancato!”.

                                                                                                     19-4-1982

I parenti della Madonna

   I parenti della Madonna avevano una certa avversione contro Cristo perché poteva essere di onore per loro ed invece è sempre stato col popolo, non con i grandi…e infine è stato ucciso. E vedevano che la Madonna era in sintonia con Gesù e non con loro, perciò provavano avversione anche contro di Lei.

                                                                                                     29-4-1982

In che consiste il potere di Re d’Israele di Maria

   Meditate il perché abbiamo dato il potere di Re d’Israele alla Madre Sacerdote.

   Primo potere: per il giudizio del clero [ cioè nella seconda Calata Mondiale ha detto di bruciare gli scritti contenenti il giudizio del clero, perché Lei da Avvocata aveva vinto a favore dei sacerdoti].    

   Il secondo potere è di battezzare tutti in fin di vita con la luce dello Spirito Santo che esce dal suo Cuore Immacolato, che diventa fuoco nel bruciare il peccato d’origine a tutti quelli che stanno per presentarsi al tribunale di Dio, sia piccoli, sia adulti, perché all’ultimo momento tutti siano figli di Dio.

   Questo merito di aver battezzato tutti lo do al ministro come eredità della Madre di Dio, Madre del loro sacerdozio. Così viene realizzato ciò che in principio ho detto agli apostoli: “Andate e istruite tutte le genti, battezzandole nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo”.

   Questa luce dello Spirito Santo che passa attraverso il Cuore Immacolato a cancellare prima del trapasso il peccato d’origine ad ogni nato che non è battezzato, è la stessa luce, non con la stessa conseguenza, che ha formato Cristo in Maria Vergine Sacerdote, al momento del Fiat.
   Bisognava che nascesse il Messia, se doveva patire, morire, poi risorgere perché Cristo è vero Dio e vero Uomo. Ma ora che compio l’Olocausto, brucio il male, purifico il bene e lo offro all’Eterno Padre, lo Spirito Santo opera per la santificazione dell’uomo [attraverso Maria]: siccome ha adoperato Maria Vergine e l’ha fatta Sacerdote nel concepimento di Cristo, che è la seconda Persona della SS. Trinità, ora che è gloriosa e il suo Divin Figlio è tornato ad applicare la Redenzione ad ogni nato, Lei ancora per opera dello Spirito Santo battezza tutti gli uomini. Così tutti vengono redenti prima del trapasso, perché Gesù Cristo non dice pro multis, come all’Ultima Cena, ma per omnes.    

                                                                                                      5-5-1982

Il sacerdozio di Maria e il Mistero dell’Incarnazione

   Chi tra il popolo e chi tra il clero non vuole la Vergine Sacerdote va contro il Mistero dell’Incarnazione.

   Se la Madonna non è Sacerdote, non è l’Eterno Sacerdote neppure Cristo che Lei ha dato per opera dello Spirito Santo, ed il ministero sacerdotale sarebbe stato fondato da Cristo considerato solo un profeta e ci si troverebbe sullo stesso piano degli eresiarchi.

   E’ qui il combattimento alla Chiesa mia, che è Opera divina perché il Fondatore è Dio, la seconda Persona della SS. Trinità che si è fatta Uomo, il Messia venuto al mondo per redimere, che è morto e poi è risorto per non più morire.

   Così è della Chiesa che ha fondato: viene risorta senza essere morta.

   Questo è il piano di Dio nel suo misterioso Ritorno: applicare la Redenzione a tutta la popolazione del mondo, a tutto il genere umano. E’ qui che la Fondazione viene fatta risorgere senza subire morte, perché è Opera divina.

   La discesa dello Spirito Santo, dopo l’istituzione dell’Eucaristia, fa perno sul suo infinito amore. Cristo, da Risorto, apparendo agli apostoli, ha detto: “Pax vobis! Rimettete i peccati a quelli che sono pentiti”; e, nel dire: “Perdonate settanta volte sette”, intendeva: aspettate tutti alla conversione; non mettete un punto fermo, ma allargate il cuore perché ognuno abbia speranza di perdono!

   Ecco quale felicità e quale amore porta il mio Ritorno! Benedetto in eterno sia dalla Vergine Sacerdote Maria chi afferma questa verità e la conferma per l’umanità inferma!

                                                                                                     11-5-1982

Lourdes, Fatima, Bienno

   State attenti a lasciare in parte quelle apparizioni della Madonna su cui la Chiesa non ha messo l’occhio, anche per non offendere chi è andato contro, specialmente i presuli.

   Guardiamo a Lourdes, ove sono stati più svelti a credere perché la Madonna là si è proclamata l’Immacolata Concezione: siccome il Papa l’aveva proclamata tale, hanno visto che, ad accettare questa verità dell’Immacolata Concezione, si dava peso all’autorità del Papa.  

   Guardiamo a Fatima, dove la Madre del Divin Figlio ha dato il segreto. Anche Paolo VI si recò là: anche se non tutto il clero e parte dei religiosi hanno veduto bene questo pellegrinaggio, è constatato che ugualmente là il Pontefice si è recato.

   Guardiamo qui vicino, all’Apidario, ove è avvenuto il mio Ritorno alla benedizione eucaristica. Dal Padre in terra sono venuto, sono tornato al Congresso dell’operaio, dal mio clero mi sono appartato per rispetto alla potestà che gli ho dato ed un Mistero ho compiuto. E per rispetto ai sacerdoti do la mia Sapienza sotto forma di Deposito, senza avere fretta e senza dare comandi, finché capiranno per la luce che darò.

   La Madre, al tempo prefisso da Dio, è scesa e, nella seconda Calata Mondiale sopra il bacino d’unzione, adombrata dalla SS. Trinità, si è presentata a testimoniare il Ritorno del Divin Figlio, proclamando: “L’ho vinta a pro del clero, lasciando in croce greca la mia impronta: sono la Sacerdote Immacolata”. 

   Ecco manifestare davanti a Cristo Ritornato il suo nuovo potere di Re d’Israele, che significava che faceva uso del suo sacerdozio materno per unirsi da gloriosa alla Chiesa, Mistica Sposa, per starle accanto, perché, avendo vinto a pro del clero, ha avuto la facoltà di sconfiggere il maligno e, da Madre di Dio, da Sposa dello Spirito Santo, di agire con la luce del Settiforme a bruciare il peccato d’origine ad ogni individuo, prima che si presenti al giudizio di Dio.

   E così si denota: 

   a Lourdes, Figlia dell’Eterno Padre, nata senza il peccato d’origine;

   a Fatima, come Madre dell’Eterno Figlio, di cui ha dato il segreto;

   all’Apidario si è presentata come Sposa dello Spirito Santo, dicendo che l’aveva vinta a pro del clero, Madre Sacerdote della Chiesa fondata da Cristo, così Madre universale di tutti gli uomini.

La Calata Mondiale

   La Madonna è calata adombrata dalla SS. Trinità a testimoniare il Ritorno del suo Divin Figlio ed anche a ricevere il comando di Re d’Israele da Lui che rimaneva sul basso globo da Emmanuele, Celebrante e Operante.

   Chi vuole ostacolare e non vuole credere alla Calata Mondiale, si ricordi che è responsabile che la Madre di Dio Sacerdote non sia conosciuta Madre universale, e sarebbe un ostacolo alla fede in Gesù Cristo di tutto il popolo di terra d’esilio. 

   Questa “Cosa” non è una commedia, non è un teatro, non è calvario, ma è Gesù Cristo Ritornato che si è presentato all’Apidario (che vuol dire “apice dell’amore”), ove la Madre Sacerdote per due volte, nelle sue due Calate, ha presenziato testimoniando che era ritornato.

   La seconda Calata della mia Madre Sacerdote è sublime: tutta a pro del ministero sacerdotale, dicendo che l’aveva vinta a pro del clero e che Lei, adombrata dalla SS. Trinità, godeva del potere di Re d’Israele, per potersi trovare a fianco della Chiesa fondata dal suo Divin Figlio, da gloriosa, per fare che la Fondazione del Redentore sia [vista] una sola, donando così all’umanità la possibilità di entrare tutta sotto il suo virgineo sacerdotale manto e così dare onore e gloria a Gesù Sacramentato.

   Se questo verrà concluso, il popolo sarà in pace e la terra diventerà un antiparadiso in anticipo.

                                                                                                     22-6-1982

Attraverso Maria continua la luce dello Spirito Santo sulla Chiesa

   Le apparizioni della Madonna si sono chiuse con la Calata Mondiale del 1960.

   Ora si inizia diversamente, perché la Madonna è cresciuta di grado nel terzo tempo, essendo gloriosa. Mostra che è Lei la Sposa dello Spirito Santo perché passano attraverso il suo Cuore tutti i lumi che vanno alla Chiesa: continua la luce settiformale sulla Chiesa tramite il Cuore Immacolato di Maria.

   Come si cresce in gloria, Lei nel terzo tempo è cresciuta in autorità e, da gloriosa, per la salvezza aiuta in pieno l’umanità.

   Dalla Calata del 15-3-1960 la sua potenza va nella capacità di affascinare[=avvolgere] la Chiesa di luce settiformale, quando su tutto il mondo si vedrà il trionfo della croce. Così si rispecchierà la nuova Pentecoste sulla Chiesa, che sarà vista gloriosa come il suo Fondatore.

   Quale fatto farà intuire che la Chiesa di Cristo vivrà in eterno? 

   Gli ultimi sacerdoti che con le vergini saranno trasportati sull’alto globo non morranno, ma celebreranno al posto dove Cristo celebra ora; e con gli apostoli già risorti, che verranno a giudicare le dodici tribù d’Israele, seguiranno l’Agnello senza macchia e sul Coro Vergineo si frammischieranno, intanto che il Redentore popolerà altri mondi. ( Nessun ragioniere è capace di fare questi conti!)

   Essendo Dio Uomo tornato dal Padre in terra d’esilio e avendo la Chiesa voluto la Madre di Dio, che ora è gloriosa, per sua Madre, lo Spirito Santo passa i suoi lumi a Lei, che è Madre della Chiesa; così arrivano alla Fondazione, come Cristo è passato in Maria.

   La Vergine di Nazareth fu adoperata per dare Cristo al mondo, ed ora viene adoperata dallo Spirito Paraclito a portare i lumi settiformali alla Chiesa, mistica Sposa di Cristo. 

   Quando Cristo salirà sul Coro Virgineo, la Madre Sacerdote apparirà alla porta del santuario ed i raggi settiformali che usciranno dal suo Cuore investiranno la Chiesa di Cristo di luce dello Spirito Santo, richiamando tutte le genti alla Chiesa del Salvatore: così si farà un solo ovile sotto un unico Pastore.

   Occorre il tempo. Gesù darà le prove. Non ha fretta!

   Bisognerà uscire dal pantano dei vizi, bisognerà guardare in alto e scorgere la via tracciata che porta al monte della pietà, e così salire senza voltarsi indietro, ma, fidandosi di Dio, con la Madre di Dio che fa da guida, si arriverà alla meta.

   Io salgo tutti i giorni sopra gli otto cieli a celebrare nel santuario perché non venga sera, perché il popolo di terra d’esilio ci veda al chiarore della Stella Cometa, perché sia sempre nello splendido dì mattiniero, e notte più non si veda quando l’amore di Dio impera.

   Ecco perché, nella mia Venuta, sono fermate le visioni con la Calata Mondiale del 15 marzo 1960, per i nuovi incarichi che ha la Madre di Dio verso la Chiesa di Cristo, perché da Madre universale, insieme con la Fondazione, porti tutti i popoli sulla via della salvezza.

   Ecco il terzo tempo in cui spicca la luce settiformale, l’amore di Dio, chiamando tutti i popoli alla santità!

   Incarichi nuovi, regalati alla Madre di Dio a pro di tutti i popoli, con il sacerdote rinnovato del primiero candore, perché è tornato Celebrante e Operante il Redentore.

      Dopo tutti gli studi mariologici , subentro Io a mettere il bollo, spiegando Chi è mai la Madre mia. Andiamo alla Calata Mondiale all’Apidario, ove Maria ha testimoniato il mio Ritorno, quando è scesa sul bacino d’unzione, adombrata dalla SS. Trinità.

   Chi può spiegare questo, se non Io, che sono il suo Figlio Divino?

   Nel terzo tempo, avendo Maria il potere di Re d’Israele e il segno sacerdotale materno, con gli angeli miei accanto alla Chiesa che ho fondato, si potrà realizzare il perché sono tornato Celebrante e Operante a compiere l’Olocausto, applicando la Redenzione ad ogni nato.

   Perché la Chiesa di Cristo l’ha voluta sua Madre, ora che è gloriosa? 

   Quando presiedeva nel Cenacolo a pregare con gli apostoli per attirare lo Spirito Paraclito su di loro, fu sentita Regina e Maestra. Ma, pensando a quando in alto, sul patibolo, ho consegnato il vergine Giovanni alla mia Madre, ora, richiamando il ministero sacerdotale alla nobiltà e alla dignità verginale, la Chiesa l’ha voluta sua Madre. Ed Io gliel’ho data gloriosa.

   Cristo è una Fase dello Spirito Santo: è passato e si è formato in Maria, la Sposa del Divin Paraclito. Ora la mia Chiesa l’ha voluta per Madre; allora la luce settiformale che lo Spirito Santo dà alla Fondazione passa attraverso il Cuore Immacolato di Maria per arrivare alla Chiesa mia.

                                                                                                     28-6-1982

Maria Santissima è superiore ai santi e agli angeli

   Quale creatura si è presentata, dal Cielo calata in terra, adombrata dalla SS. Trinità, se non la Madre Sacerdote? Ecco che alla conclusione del Concilio Vaticano II c’era chi voleva mettere la Madonna insieme a tutti i santi, ma Papa Montini ha reclamato, perché Lei è una sola, la Madre di Dio Sacerdote. Tutti gli angeli le possono fare corteggio, ma Lei non ha nessuno pari.

Maria nuova creazione

   La creazione della Madre mia è avvenuta prima che Io nascessi (per forza!). La sua anima è partita dalla mia, dall’Anima del Verbo. Siccome sono Dio, Ella fu creata senza la macchia d’origine, senza colpa alcuna, piena di grazia.

   Questa nuova creazione è avvenuta solo per Lei.

   All’Annuncio dell’angelo disse il Fiat quando fu assicurata della verginità. Tutto fu fatto per la profonda sua umiltà. Ed è Lei che ha dato, per opera dello Spirito Santo, il Figlio di Dio: Dio si è manifestato che la verginità è l’essenza sua e Maria può chiamarsi la Pura Eva e il Figlio suo, e Figlio di Dio, l’Innocente Adamo.

   Tutto questo perché il Messia, Dio fatto Uomo, doveva pagare il peccato dei progenitori, cioè redimere tutto il genere umano morendo in croce, perché tutti diventassero col Battesimo figli di Dio ed eredi del Paradiso.

   Nessuna creatura, tolta la Madre mia Immacolata, è nata senza il peccato d’origine. E’ la creatura che rappresenta l’onnipotenza e la nobiltà di Dio, rivestita della dignità di avere dato, al Fiat, per opera dello Spirito Santo, Cristo al mondo. E’ la creatura più sublime: la sua anima è uscita dall’Anima del Verbo come tutte le anime, solo che in Lei non c’era colpa.

   Specchio del Creatore questa creatura, creata dal Verbo per diventare Madre del Verbo Incarnato. Il Creatore si rispecchia in Lei, Madre del Divin Figlio, Sposa del Settiforme. Ecco perché all’Apidario è calata adombrata dalla SS. Trinità a testimoniare il Ritorno del Divin Figlio!

   Questa semplice fotografia rispecchia la mia fisionomia. A Lei Io ho dato l’anima e Lei a Me ha dato il corpo, per opera dello Spirito Santo.

   Ecco questa Madre, Madre di Dio: in Lei, sebbene creatura, si rispecchia la divinità. Ed ora, nella sua Calata Mondiale, è testimone del mio Ritorno: la creatura e il Creatore.

   Nel creare spicca l’amore del Verbo dal quale furono fatte tutte le cose; ecco che il mio Ritorno è per amore: avviso al posto di distruggere.

                                                                                                     12-7-1982

La Madre ha sofferto per la salvezza universale

   E’ solo Lei, la Madre, che è nata senza il peccato d’origine. Un privilegio che non si ferma in Lei, perché si comincia con Lei, al Fiat, finché tutti possono usufruire della Redenzione, per la morte in croce di Cristo, per la salvezza propria.

Ecco l’Era Cristiana!

   La Madre, non avendo avuto il peccato d’origine ed essendo piena di grazia per dono, è rimasta col suo Divin Figlio a redimere. Non ha peccato, ma ha sofferto; dopo è stata seguita da tutti coloro che hanno dato la vita per testimoniare Cristo.

   Nell’Ultima Cena ho detto e ho insegnato di dire nel Sacrificio incruento della Santa Messa: “Il sangue sparso per voi e per molti”. 

   La Madre non ha goduto, ma ha sofferto perché tutti siano partecipi di tutto ciò che Dio le aveva regalato. 

   Ed ora, nel mio Ritorno, da Celebrante e Operante, sopra gli otto cieli, brucio il male, purifico il bene, poi lo offro all’Eterno Padre. E questo Olocausto è a pro di tutti gli uomini: “Sparso per voi e per tutti”. Ecco come è dimostrato in questo Mistero di misericordia il Ritorno del Figlio dell’uomo!

                                                                                                     29-7-1982

Effetti della benedizione della Madonna

   La benedizione che, tramite i suoi angeli, la Madonna manda, significa che Lei presenzia all’Olocausto, pur essendo in Paradiso.

   Sono grazie attuali copiose perché nel ministro sia stabile la grazia santificante che danno i sacramenti, se deve fare la parte del Salvatore e se deve progredire l’universale evangelizzazione.

                                                                                                     9-8-1982

Maria fa da tramite tra la SS. Trinità e la Chiesa

   Come la luce dello Spirito Santo ha reso Madre la Madonna passando dal suo Cuore, così ora la luce dello Spirito Santo passa attraverso il Cuore Materno per illuminare la Chiesa.

   Per questo la Madonna ha il potere di Re d’Israele e fa da tramite tra la SS. Trinità e la Chiesa.  

                                                                                                     20-8-1982

La Madonna da gloriosa rigenera la Chiesa

   Quando Io sono morto in croce, dal mio Cuore uscì sangue ed acqua. In questo ho simboleggiato la mia Chiesa, che è sortita dal mio Cuore, dall’amore mio. Ma Io ero morto! Sono morto per dare a lei la vita, cioè ho redento. E per la sicurezza che ero vero Dio e vero Uomo ho dato la mia Chiesa con i sette sacramenti.

Questo è ciò che ho operato nell’Era Cristiana. 

   Finita l’era cristiana, passò un tempo di grande prova; e allora la Chiesa ha fatto   [=proclamato]sua Madre la Madre mia. Ma ora Lei è gloriosa e, da gloriosa, ha rigenerato la Mistica Chiesa Sposa, presentandola al mondo del terzo tempo risorta senza essere morta. Così crescerà nella Chiesa la gloria della “resurrectio et vita” data dalla Vergine Sacerdote Maria.

   Come avviene questo, cioè come questo è avvenuto?

   I lumi dello Spirito Santo, perché Cristo Ritornato è Celebrante e Operante ed applica la Redenzione a tutta la generazione, questi lumi che il Settiforme offre alla Chiesa Sposa passano attraverso il Cuore Materno e arrivano alla Chiesa, in abbondanza, per santificarla sempre più, perché è la Mistica Vergine Sposa di Gesù. Ecco in che consistono le nozze di diamante: inanellata in eterno Sposa dell’Eterno, perché Gesù Cristo è vero Dio e vero Uomo ed è il Figlio del Dio Vivente.

   Siccome Gesù ha dato la Chiesa dal suo corpo morto ed ha infuso in essa la vita, ora, nel suo Ritorno, perché Egli viene dal Padre risorto e glorioso, la Madre Vergine Sacerdote nella sua potestà di Re d’Israele la sta rigenerare.

   Così la Chiesa governerà nel terzo tempo i popoli da risorta e, quando sarà conosciuto il Ritorno del suo Divino Sposo, farà passi da gigante da gloriosa, così da raggiungere il suo Cuore, squarciato perché troppo ha amato la Chiesa che ha fondato.

   La Madonna rigenera la Chiesa perché lo Spirito Santo, il suo Sposo, passa tutti i lumi che vanno alla Chiesa tramite il suo Cuore Immacolato, avendo Lei, Madre gloriosa del Figlio di Dio, il Cristo, il potere di Re d’Israele.

   E’ per questo che la Chiesa risorge senza essere morta, cioè: sarebbe finito il tempo di esistere per la Chiesa, se la Madre di Dio non fosse scesa dal Paradiso per testimoniare il Ritorno del suo Figlio.

E in questo lavorio che Lei compie con lo Spirito Santo rende la Chiesa gloriosa e beata, per cui sarà vista con nuova vita che durerà in eterno.

   Ecco perché gli ultimi ministri e le ultime vergini non morranno, proprio perché la Chiesa è munita di novella vita e d’ora in avanti non andrà più in agonia, ma vivrà della vita che non avrà più fine.

   Essendo uscita dal Cuore di Cristo la vita della Chiesa, spettava alla Madre di rigenerarla e di farla risorta senza che fosse morta. 

   Così ora ed in avvenire regnerà in essa l’infallibilità e il popolo, specie battezzato, potrà comprendere ciò che insegna.

   Così la Chiesa rimane la regina della verità e maestra infallibile; ed ogni inganno che credevano di fare sarà scoperto. Così, o per amore o per forza, dei tralci (che sono i ministri) bene si vedranno quelli che sono disseccati e quelli verdi attaccati al vigneto, cioè quelli che daranno frutti di vita eterna.

Come alla Chiesa per venire risorta senza essere morta è occorsa la Madre di Dio con la luce dello Spirito Santo, così sarà per il [singolo] ministro, che si vedrà se è sì o no di Cristo.

   Per presentare che la Madonna ha ridato la vita alla Chiesa e che l’ha risorta senza che fosse morta, bisogna dire che è Sacerdote. Tutto ciò che lei fa da Re d’Israele, perché le fu dato questo potere, impronta sul carattere sacerdotale di chi la ama la sicurezza che manterrà la replica del giuramento e che verrà scritto sul libro della vita ancora prima che sia trapassato.

                                                                                                     23-8-1982

La Madre gloriosa fa la Chiesa gloriosa

   La Madre di Dio gloriosa, essendo Madre della Chiesa, che così l’ha voluta, dà questo miracolo per ordine di Dio in Trino: di generare la Chiesa risorta perché glorioso e trionfante è tornato in terra d’esilio il suo Divin Figlio. Però, appena che è stata rigenerata e risorta, la Madre di Dio Sacerdote la affianca affinché si unisca al suo Divino Sposo e diventi gloriosa come Lui. Ecco perché la Madre accompagna la Chiesa nel suo sviluppo terreno: perché porti a Dio, cioè a Gesù Eucaristico, tutte le genti.

                                                                                                     9-9-1982

Il nome di Maria

   Maria vuol dire: Madre universale, Madre tenera del ministero sacerdotale, Genitrice ora della Madre Chiesa, che così non muore e viene risorta perché per la Chiesa di Cristo è morta Lei, la Genitrice del Figlio di Dio. Ed ora rigenera Lei la Chiesa di Cristo e la fa risorta senza che sia morta, perché è il terzo tempo e Cristo è ritornato glorioso dal Padre e dà al mondo la Chiesa che Lui ha fondato già risorta.

   Cristo dal Padre in terra d’esilio è venuto perché la Chiesa Mistica Sposa di Cristo sia avvolta dalle braccia di Maria già risorta; così un giorno si potrà proclamare la salvezza di tutto il genere umano perché Gesù Cristo in terra d’esilio è ritornato: podestà divina perché in eterno viva.

Opera di Maria nella Chiesa

   Lo sapete chi è mai la Madre in questo terzo tempo del mondo: Madre gloriosa della Chiesa perché l’ha voluta tale; e Maria con lo Spirito Santo lavora affinché la Mistica Sposa di Cristo sia una vera fontana di acqua viva e di luce divina.

   Deve splendere la Fondazione, deve trionfare l’unione di Cristo con la sua Chiesa, lasciando alla Madre di Dio Sacerdote il potere di aggiustare la pesa ove è sbagliato il peso, così che vada bene la bilancia: siano di più le opere buone che le colpe e perciò l’umanità non venga colpita dalla divina punizione, ma imbocchi la via giusta per l’intervento di Colei che ha dato Cristo.

   La Madonna faccia i suoi figli primi degni pastori del popolo di Dio.

   Ecco perché Maria Santissima è Madre del sacerdozio e Genitrice di Gesù Eucaristia: perché c’è la continuazione della sua vita divina in questo sacramento d’amore. 

   Così Lei è Madre di Dio, Madre del segno sacerdotale del ministro, Madre di Cristo Eucaristico perché Lui nell’Eucaristia c’è in corpo, sangue, anima e divinità, come Lei l’ha donato al mondo.

   Se terrete conto di questo, vedrete la Madre di Dio con l’occhio tenero e amoroso come Lei guarda voi, così v’incontrerete con l’affetto che Lei vi porta ed in ogni bisogno l’avrete di scorta.

   Sapete che Lei è morta come è morto il suo Divin Figlio e poi, risorta nel Paradiso Terrestre, è salita al Cielo portata dagli angeli. Solo Lei è risorta nell’Era Cristiana, Lei e il suo Divin Figlio.

   Ecco la diversità tra Maria ed ogni donna che c’è stata e ci sarà.

                                                                                                     22-9-1982

Maria tramuta l’ira di Dio in compassione per l’umanità

    Luigi Maria Grignion de Montfort ha visto questo tempo della Madonna Sacerdote e ha profetizzato i sacerdoti dell’era di Maria nella schiavitù sacerdotale della Madre di Dio.

   Siccome la Chiesa ha voluto per sua Madre la Madre mia- e Lei è gloriosa ed Io sono il suo Divin Figlio- Noi, Padre, Figlio e Spirito Santo, abbiamo concluso di passare attraverso il Cuore Immacolato tutti i lumi che lo Spirito Santo dà alla Chiesa, come sono passato Io che sono Gesù Cristo.

    Siccome l’Incarnazione, al Fiat, è opera dello Spirito Santo, ora la Vergine Maria viene decorata del potere di portare tutti i lumi alla Fondazione, perché Lei ha anche il potere di Re d’Israele. Ma, siccome è creatura ed è Sacerdote col cuore materno, tramuta l’ira di Dio nella grande compassione che Lei ha per l’umanità e così grazie e favori in abbondanza dà. Ed Io mi sono fermato da Emmanuele, Celebrante e Operante, a dispensare bontà e misericordia perché tutti un giorno arrivino all’eterna gloria.

   Vedete che Io, a morire in croce, il Sacrificio l’ho fatto una volta sola, mentre il ministro continua a celebrare il Sacrificio incruento tutti i giorni; ed Io, dopo il mio Ritorno, continuo ogni giorno a compiere insieme l’Olocausto, così che, quando sarò partito, forte sarà il ministro ad affrontare la verità della mia Venuta, che sarà la gloria e l’onore del ministero sacerdotale. 

                                                                                                     12-11-1982

Particolari sulla prima e sulla seconda Calata della Madonna

   Nella prima Calata Mondiale la Madonna ha detto: “Io sono Sacerdote ed Altare e tutto il mondo voglio evangelizzare. Calo costì per la fratellanza e per la purità che manca”.

 Ed era in ginocchio sulla pietra. Perché? Per affiancare la Chiesa di Cristo, affiancare il Papa, unirsi al magistero sacerdotale, finché sarà evangelizzato tutto il genere umano. Era simbolo del contatto che Lei ha con la Chiesa che Cristo ha fondato, tanto che la Chiesa, dopo, l’ha proclamata sua Madre.

   Nella seconda Calata, davanti al bacino d’unzione, c’era scritto: “Sii Tu la dolce Paciera nella tua era, Maria Piera!”.

   Questo perché si univa da gloriosa a fare la Madre della Chiesa. Gesù ha ceduto la Madre alla Chiesa prima che gliela cercasse. E’ stato il demonio che non ha lasciato entrare la Madonna come Sacerdote, perché voleva che Cristo castigasse il sacerdote. Ma adesso non può più impedirlo, perché è legato ed è conosciuto quello che fa, grazie alla luce di Dio, del Cuore Immacolato e alle ispirazioni degli angeli.

                                                                                                     16-11-1982

    Durante la celebrazione dell’Olocausto, gli angeli danno alla Madonna il titolo di “Maria Piera” perché Lei è legata alla Chiesa, al Capo, successore di Pietro.

   Nella prima Calata la Madonna era inginocchiata sulla pietra; ciò vuol dire che calava sulla pietra, cioè la Chiesa.

   Nel 1960 è calata la seconda volta sul bacino d’unzione, trono a base triangolare, simbolo della SS. Trinità, sostenuto da tre colonne di fuoco: significavano che veniva dal Cielo gloriosa.

Necessaria la devozione a Maria

   In qualunque predica, guarda[,don Amintore,] di nominare la Madonna, tenendo presente il perché: che si deve incominciare il trionfo del Cuore Immacolato e che è Lei che deve radunare il gregge con la Chiesa che il suo Divin Figlio ha fondato, perché è Lei la Madre.

   Dunque la Madre di Dio non deve essere dimenticata: c’entra ad aver detto il Fiat, così, per opera dello Spirito Santo, è venuto al mondo il Messia a redimere e ad assicurare la salvezza eterna. Come si ricorda Dio Creatore e Redentore, così non si deve dimenticare nemmeno la Madre, perché è la Sposa dello Spirito Santo, pur essendo creatura.

   Nel trionfo del suo Cuore Immacolato un beneficio grande offre alla Chiesa del suo Divin Figlio, perché la Chiesa l’ha voluta sua Madre: Lei, che è la Piena di grazia, da gloriosa le fa dono di tutto ciò che le abbisogna e alla Mistica Sposa di Cristo, la Chiesa, si associa, affinché un giorno si faccia un solo ovile sotto un sol Pastore.

   Certo che, se nel ricordo e nella devozione la si mette all’ultimo posto, anche il popolo non riceverà i doni che la Madre ha da dare.

   Questa devozione deve essere continua e sentita: si deve pensare di vivere da bravi cristiani con l’aiuto di Maria e di poter chiedere ciò che ci occorre nei bisogni, con certezza che Lei aiuterà perché siamo diventati figli suoi, avendoci redenti il suo Figlio Divino.

   Occorre tenere presente questo e non dimenticarla, perché siamo noi che abbiamo bisogno di Lei, e chiederle di accettarci sotto il suo manto. Il popolo deve avere questa devozione. Anche se siamo mancanti e peccatori, Lei ci accetta e ci aiuta.

Aiuto di Maria al clero

   E’ tanto l’aiuto che la Madonna dà tramite gli angeli per fare che il suo clero salga la scala della perfezione: con la luce del suo Cuore gli fa vedere la strada da imboccare. Dice agli angeli di mostrare ai suoi ministri il sacro monte e a chi si sente stanco, e volesse retrocedere, di mostrare che non ci sono più scalini, avvertendoli di fare attenzione a non precipitare. E’ un modo[=un metodo] di forza, perché non abbiano a naufragare. Anche questa è una grazia!

                                                                                                     29-11-1982

Traccia di omelia per la festa dell’Immacolata

   La sua immacolatezza, regalatale dal Signore, Lei la dispensa a tutti. Ecco, anche a Lourdes ha invitato tutti i popoli ad essere battezzati, a diventare tutti figli di Dio. Ma poi nella vita bisogna mettere in pratica il proprio Battesimo, perché l’essere battezzati comporta degli impegni e delle responsabilità sul come si deve vivere.

   Se si è figli di Dio, bisogna dare il buon esempio, pregando per accrescere in sé e negli altri la fede e la speranza che deriva dal ben vivere, custodendo in sé la grazia santificante che questo sacramento regala, se si vuole arrivare alla vita eterna.

   A Lourdes, apparendo a Bernardetta e dicendo: “Io sono l’Immacolata Concezione”, che bella prova ha dato la Madonna, approvando il Papa che aveva proclamato il dogma dell’Immacolata!

   Le apparizioni della Madonna approvate dalla Chiesa fanno crescere la fede perché, apparendo, Lei mostra l’amore che porta all’umanità e dice che Lei è Madre universale, che non abbandona nessuno. 

E’ la Madre dei giusti e dei peccatori che aspetta a penitenza e al ravvedimento. E’ la Madre del Figlio di Dio e ama di preferenza i fanciulli, i tribolati, i sofferenti. Lei, essendo la Piena di grazia, può aiutarci tutti nei nostri bisogni. Ma bisogna essere devoti di Lei e pregare, se ci deve regalare le grazie attuali: sono le grazie che accompagnano la grazia santificante, che ogni sacramento dà, per perseverare nel bene. Ci corona delle sue grazie attuali perché abbiamo a percorrere la via della giustizia e della santità, ad amare Dio e i nostri simili, perché siamo pronti a perdonare le offese; Lei ce ne dà l’esempio, perché ha perdonato ai crocifissori, a quelli che hanno tolto la vita a Gesù Cristo.

   Così ora la santità che la Madre di Dio ha in sé, la offre a tutti, figli e figlie, perché ne possano approfittare a percorrere la via della salvezza.

   Provate a pregare la Madonna, pregatela mattina e sera, che vedrete il risultato dell’aiuto che Lei vi darà, se devoti vi vedrà.

   Lei è la Regina dei santi, ma anche degli angeli. Sappiate che tutti avete in parte gli angeli custodi: questo è di fede. Siate fedeli, che la Madonna invece di uno ve ne può dare anche di più, perché è Lei la Regina di tutti i cori angelici; anche davanti all’Eucaristia stanno ad adorare, intanto che i popoli vanno a lavorare.

   L’Immacolata insegna a vivere in grazia di Dio e a riacquistarla con la Confessione, se si è perduta. I ministri di Dio ci sono apposta per questo: è loro dovere di sacerdoti essere al servizio di Gesù Cristo ad assolvere i peccati. 

   La Madre di Dio è l’unica persona che è nata senza il peccato d’origine ed è l’unica, dopo Cristo, che è risorta ed è andata in Paradiso col corpo nell’Era Cristiana.

   Ringraziamo il Signore di tale Madre che regala alla Chiesa.

                                                                                                     10-1-1983

La Madonna non ha visto Cristo risorto

   Il Vangelo non dice che la Madonna ha visto Gesù risorto, e neppure la Madonna ha detto se l’aveva visto o no. E’ Cristo nel suo Ritorno che dice che la Madonna non l’ha visto. 

   Egli si è fatto vedere dalle amanti per insegnare loro come doveva essere il loro amore verso di Lui, per purificarle nell’amore.

   Gesù non poteva essere ingrato con la Madonna. Se si fosse fatto vedere, avrebbe dovuto portarla con sé, non lasciarla ancora qui in terra d’esilio!

Maria Santissima affianca il clero

   La Madonna, prima di passare, da gloriosa, alla Chiesa i doni settiformali che le spettano, ha fatto la sua Calata Mondiale adombrata dalla SS. Trinità.

   Da quel momento fu sconfitto il dragone, perché Lei faceva suoi figli primi i sacerdoti, intanto che il demonio si era scatenato contro la famiglia sacerdotale.

   Così da Cristo viene presentata come Madre gloriosa alla Chiesa, che gliel’ha chiesta come Madre. E Gesù gliel’ha ceduta affinché la Fondazione non venga finita, ma sia risorta senza essere morta.

   Così la Madre di Cristo Sacerdote è rimasta la Madre della Chiesa da Lui fondata e affianca il clero con l’Istrumento Primo per la conquista mondiale, per farlo atto ad evangelizzare tutti i continenti.

   Che torto fa a Me e alla Madre universale chi la rifiuta, chi non ne vuole sapere e non vuole essere dei suoi meriti gloriosi, di ciò che Lei compie, l’erede!

   Ecco perché è cominciata la settimana di riparazione con tutti gli angeli che assistono all’Olocausto di Cristo sopra gli otto cieli! Così non si può più chiudere la via della salita per le altezze, preparata per la conquista mondiale.

                                                                                                     14-1-1983 

La Madonna è calata col potere di Re d’Israele

   La Madonna il 15 marzo 1960 è calata adombrata dalla SS. Trinità, in presenza di Cristo che era già venuto, a testimoniare il suo Ritorno e a dire, dopo che Cristo aveva fatto il giudizio al clero, che da Avvocata l’aveva vinta a pro del clero, lasciando in croce greca la sua impronta: “Sono la Sacerdote Immacolata. Ho tramutato il castigo nel grande auspicio”. E’ calata col potere di Re d’Israele.

La luce dello Spirito Santo passa attraverso il Cuore Materno

   La Chiesa ha fatto Madre sua la Madre mia. Io gliela regalo gloriosa, Sacerdote ed Altare perché ha portato Me al mondo.

   Il sangue in luce del calice da Me consacrato passa attraverso il Cuore Materno e arriva al Padre Eterno, che dà il placet. Poi, in unità, in perfetta unione con lo Spirito Paraclito, Spirito Santificatore e di amore, tutta questa luce passa ancora attraverso il Cuore Materno e arriva alla Chiesa Mistica Sposa, alla Fondazione. Così vengono spenti tutti i luminari, perché Lei è la Madre di Dio e la Madre della Chiesa, che così viene illuminata dalle Tre Persone della Santissima Trinità, anche se spicca il Settiforme. Così è ben visto il perché la Madonna è calata all’Apidario adombrata dalla SS. Trinità col potere di Re d’Israele. Ed è ben distinta la potestà di Maria Vergine Sacerdote nell’Era sua, a pro, a conforto e ad appoggio della Chiesa che il suo Divin Figlio ha fondato. Così la Chiesa non ha bisogno di nessuno che la vada ad illuminare, perché di lumi ne ha da dare a tutti prima della rinnovata Pentecoste e da nessuno deve essere tradita né presentata diversamente da come è, da come l’ha fondata Cristo Re.

   Ecco il grande incarico della Madre di Dio verso il suo clero: stargli in parte a tenerlo alto perché non abbia nessun amore, se non verso il suo Divin Figlio. 

   La Pentecoste nuova che comincia sul clero e poi scende sul popolo non finirà più, perché s’introduce la Madonna a renderla perenne. E’ questo il trionfo del Cuore Immacolato.

                                                                                                     20-1-1983

Altri particolari sulle due Calate Mondiali

   Il giorno di Santa Barbara, il 4-12-1948, la Madre di Dio si presentò all’Apidario dicendo di scrivere la Scuola che Cristo faceva a costo di morire. E disse: “Io sono Sacerdote ed Altare e tutto il mondo voglio evangelizzare. Calo costì per la fratellanza e per la purità che manca. Io sono la Sacerdote Immacolata.”
   La Calata solenne avvenne poi il 15-3-1960 alle nove del mattino: Maria è calata sopra la piccola santellina, su un trono triangolare con due vertici davanti e uno dietro.

   La Madonna all’Apidario è calata per il trionfo della verginità e perché la stirpe umana deve continuare, attratta da Cristo che si adorna della verginità sia femminile sia sacerdotale, per essere conosciuto che è il Messia Ritornato.(Ma gli altri sono lontani dal capire queste cose. Alceste vede una soluzione nel tacere e nel pregare).

                                                                                                     18-2-1983

   Con le due Calate Maria mostra d’aver accettato d’essere Madre della Chiesa. 

   Il 4 dicembre 1948, il giorno di Santa Barbara, la Madonna si è presentata in posa di Annunciazione; sembrava inginocchiata sopra la pietra.

   La seconda Calata è del 1960, dopo che Cristo aveva dato la sua Sapienza e che il vescovo aveva dato l’ordine canonico di scrivere. In presenza del suo Divin Figlio, sopra il bacino d’unzione, ha testimoniato il suo Ritorno e, benedicendo con lo scettro, adombrata dalla SS. Trinità, ha detto: “L’ho vinta a pro del clero, lasciando in croce greca la mia impronta: sono la Sacerdote Immacolata. Ho tramutato il castigo nel grande auspicio, per il trionfo della verginità e per la conservazione e la continuazione della prole”.

   Ecco la Madre della Chiesa che nelle sue due Calate mostra alla Chiesa del suo Divin Figlio di aver accettato d’esserle Madre. Così la famiglia sacerdotale ha la Madre di Dio Sacerdote che diventa sua perché l’ha voluta; così Cristo diventa gemello del ministro che gli giura fedeltà in eterno. E Gesù gli dice: “Non allontanarti da Me, non ascoltare la tentazione del maligno, altrimenti ti troverai solo e tradito da colui che ha rovinato anche i progenitori”.

  Occorre pensare a questo tradimento che il demonio ha fatto, per non rimanere vittima di questo falso che rovina le anime e poi le mette in disperazione.

   Chi vuole ha ancora tempo di stare unito al suo Maestro Divino, col meditare e pregare, proprio per non cadere in tentazione, con l’essere un po’ più raccolti, uniti a Dio Stesso, per avere aiuto, appoggio e sicurezza d’essere protetti e aiutati e così salvati.

   Il cuore si dia a Me intero, ed Io con i palpiti del mio Cuore lo rinchiuderò nel mio; così il ministro non potrà più scappare e continuerà sempre a servirmi ed amarmi. 

   La forza del mio amore non ha limiti né misura. Ecco perché nel basso globo ho fatto venuta: per assicurare che in corpo, sangue, anima e divinità sono presente nell’Eucaristia.

   La Madonna nella sua prima Calata, inginocchiata con tutti e due i ginocchi, in posa di Annunciazione, aveva una veste color granata e il manto azzurro sopra la testa. Si è presentata dell’età di quarantanove anni.

                                                                                                     1-3-1983   

La Madonna è calata per la continuazione della stirpe

   La Madonna ha detto di essere calata anche per la continuazione della stirpe.

   Cosa vuol dire?

   Perché per la correttezza del vivere delle famiglie cristiane (e così tutte dovranno diventare), per la rettitudine dei genitori, dalle famiglie usciranno le vergini e i sacerdoti che non morranno, ma daranno la testimonianza che la Chiesa di Cristo è gloriosa e la notizia che sempre regnerà col suo Divino Sposo, nel tempo e nell’eternità. 

   Dunque, non adulteri, non odio, non bestemmie, ma un ringraziamento degno e decoroso a Cristo Ritornato.

   Guardate a questo e vedrete se il popolo è vicino a Dio o lontano.

   Quel popolo che non si emenderà, prima che avvenga questo sarà distrutto. Il clero che non si troverà atto sarà “imbarcato” per l’aldilà al più presto, perché non abbia a danneggiare la stirpe. 

   Vedete che, se avviso, è segno che amo e che voi, cari miei, non per niente lavorate, ma perché sia fatta in tutto la mia volontà.

Maria fa il dono della sua resurrezione alla Chiesa

   La Madre di Dio Sacerdote alla Chiesa fondata da Cristo fa il dono della sua resurrezione avvenuta nell’Era Cristiana, perché Lei da gloriosa la affianca, giacché risorta si trova e così non conosce morte. 

   La Madre di Dio affianca la Chiesa, Mistica Sposa, perché su tutto l’orizzonte abbia ad imperare, perché risorta col suo Divino Sposo si sta trovare.

                                                                                                     11-3-1983

La Vergine Sacerdote e la nuova Pentecoste

   Meditate l’orazione di Pio X, in cui si dice a Maria Sacerdote: “…ottieni alla Chiesa del tuo Gesù una perenne e rinnovata Pentecoste”.

   La Pentecoste è iniziata con la discesa dello Spirito Santo nel Cenacolo, attirato sugli apostoli dalla Madonna. C’era il pericolo che questa continuazione di Pentecoste si spezzasse quando finiva l’Era Cristiana. Ma Dio Creatore è subentrato: il Divin Figlio, nella fine dell’Era Cristiana, è ritornato ad incominciare il terzo tempo. E così niente si è rotto perché la Madre di Dio Sacerdote nel Ritorno del suo Divin Figlio fu dotata del potere di Re d’Israele e i lumi dello Spirito Santo attraverso il suo Cuore Immacolato passano alla Chiesa che Cristo ha fondato, perché l’ha voluta sua Madre.

   Così Lei impera nella Fondazione di Cristo da Madre perché cede i lumi che le vengono consegnati dallo Spirito Paraclito, per non rompere l’alleanza con la Chiesa Mistica Sposa, promettendo così al Capo, alla gerarchia fedele e a tutto il clero fedele, la rinnovata Pentecoste. Così, uniti a Cristo Venuto, il piano di Dio sia conosciuto ed eseguito, perché la Triade Sacrosanta abbia a spargere amore e santità su tutta la generazione.

                                                                                                     14-3-1983

Chi salverà il mondo

   La Madonna a Fatima ha detto: “Con pochi salverò il mondo”, quando il sacerdote, consacrando particola e calice, diceva pro multis, perché Gesù così aveva comandato.

   Ora la Madre di Dio Sacerdote, benedicendo per unirsi all’Olocausto del suo Divin Figlio, dall’alto seggio divino dice: “Con molti salverò il mondo”, ed Io, che sono Cristo Celebrante e Operante, faccio l’Olocausto dicendo “per tutti”, e così applico a tutti i frutti della Redenzione.

   Ciò che ha detto la Madonna significa il lavorio che la Chiesa di Cristo ha da fare, con Lei gloriosa a fianco, per poter dire, un giorno: “Abbiamo salvato tutti!”.

    L’espressione “con pochi” si riferiva al fatto di cominciare con i pochi sacerdoti che hanno scritto il Deposito, [cioè] ciò che ha detto Cristo Ritornato. Ed oggi, che sono Io che parlo ho firmato! E’ cronaca. E’ stata fatta la firma da Cristo perché è giunto il tempo della realizzazione dell’opera del Ritorno: tutto sarà restaurato in Cristo.

   I molti che salveranno il mondo saranno i figli primi, gli apostoli di Cristo Ritornato e di Maria Vergine Sacerdote che affianca la Chiesa. 

                                                                                                    22-3-1983

La Madonna ora concede un rinnovo di grazia al sacerdote

  Per chi vuol capire che Lei ha il potere di Re d’Israele, nel terzo tempo che incomincia, la Madonna è l’acqua della sorgente divina. E coloro [=quei sacerdoti] cui vengono lavati i piedi, per l’amnistia che fa la Madre di Dio, rimangono liberi da ogni pena, come fossero appena battezzati. Se in quel momento trapassassero, vanno diretti in Cielo, in unità con Cristo: non vengono toccati dalle fiamme di purgazione.

   Questo è rinnovo di grazia, di splendore che cede e concede l’amore materno dell’Immacolata Sacerdote.

   Ora, per fare onore alla Madonna, bisogna entrare nel terzo tempo, dandole il titolo che le spetta. Ora occorre avanzare nell’umiltà, nel distacco dai beni e nell’onestà che richiede lo stato di ognuno.

                                                                                                     5-4-1983 

Da Maria la luce per conoscere Cristo

   Occorre conoscere la Madonna per conoscere il Figlio suo, che è Dio. Occorre conoscere la Madre di Dio, le cui apparizioni sono fatte per accrescere la fede.

   Questa creatura privilegiata, piena di grazia, che ha dato Cristo per opera dello Spirito Santo, che ha dato al mondo Cristo, il Redentore, sia d’auspicio e di luce a tutti gli abitanti perché devono conoscere il proprio Creatore e Redentore. 

   La Vergine Sacerdote è creatura, mentre il Divin Figlio che ha dato è il Redentore, la seconda Persona della SS. Trinità.

Maria Sacerdote e gli apostoli

   La Madonna, la Piena di grazia, nata senza il peccato d’origine, è diventata Sacerdote al momento del “Fiat” perché Madre dell’Altissimo. Era in comunione con Dio, il Figlio suo, Madre Vergine perché doveva esserci sul Calvario a testimoniare che era la Madre del Crocifisso. E così, mentre Cristo moriva in croce, Lei, presente, non diede una lacrima: essendo la Genitrice di Dio, appartiene [al suo Sacrifico] ed è con Lui Corredentrice.

   C’era nel Cenacolo con le pie donne e da Cristo Stesso è stata comunicata di Lui Eucaristico per la prima ed ultima volta (una volta sola); e c’era nel Cenacolo alla Pentecoste, da Maestra e Regina degli apostoli, a stendere la sua immacolatezza e verginità su di loro perché, nel momento che ricevevano la potestà trina con le lingue di fuoco, fossero anche rigenerati e, diventati vergini, uomini nuovi e così calici pronti a ricevere la Sapienza increata, da loro saputa e poi data e moltiplicata col ricevere lo Spirito Santo, raggiungessero il grado più alto così da poter insegnare ed evangelizzare tutti.

   Ecco perché è occorso il mio Ritorno per confermare il comando che ho dato loro e per dare un comando nuovo, con una nuova grazia santificante, unendo il Sacrificio incruento che loro compiono con l’Olocausto che Io celebro!

   Sta in questo il grado e il potere nuovo: con la Madre mia Sacerdote poter arrivare al perfezionamento di sé per perfezionare tutti gli altri.

   La Madonna è stata Sacerdote dal momento dell’Incarnazione. Adesso la metto in azione. La metto ora in moto, perché sono tornato a manifestare al mondo Chi mai sono e quello che Lei è: la Madre universale, perché Madre Vergine Sacerdote di Cristo Re.

Con Maria comincia una nuova creazione

   Per creare Eva Dio ha preso da Adamo una goccia del suo sangue. 

   La Madonna ha dato una goccia del suo sangue dal cuore quando è stato ferito dalla luce dello Spirito Santo, che gli ha lasciato la croce greca.

   Cristo non è Figlio di Adamo perché con Maria comincia una nuova creazione: è l’Immacolata, la Piena di grazia.

   Cristo è il nuovo Adamo. Il suo corpo è formato da ciò che ha dato Maria per opera dello Spirito Santo.

                                                                                                     15-4-1983

 Il corpo di Gesù non è uguale al nostro, è simile al nostro: è nato dalla Vergine e per la luce dello Spirito Santo.

Tutto passa attraverso il Cuore Materno

   Come Io sono passato attraverso la Madre a venire al mondo, così ora il calice del sangue mio in luce, col placet dell’Eterno Padre, con la santità dello Spirito Paraclito, passa attraverso il Cuore Materno, arrivando alla Fondazione, facendola onnipotente per grazia, provvedendola della mia increata Sapienza, affinché partecipi in pieno all’applicazione della Redenzione tutta la popolazione. 

   Maria non lascia perire le persone, se invocata con perseverante insistenza.

                                                                                                     18-4-1983

Perché Maria è scesa all’Apidario col corpo

   La Madonna è calata col corpo per purificare il corpo del ministro per il terzo tempo: un’amnistia che fa la Madonna.

La terza manifestazione di Maria

   La Madre di Dio per ben due volte è calata all’Apidario.

   La seconda volta, nel 1960, fu vista sopra il bacino d’unzione adombrata dalla SS. Trinità per la vincita che aveva fatto a pro del clero, davanti a Cristo Ritornato, per testimoniare la sua Venuta in terra d’esilio. Ha annunciato che Lei è Sacerdote perché Madre dell’Altissimo e così le è stato regalato il potere di Re d’Israele per poter dare al popolo grazie copiose, perché è piena di grazia, e per coprire tutti con la sua benedizione materna, perché sia preservata dal castigo l’umanità odierna.

   La terza manifestazione di schiarimento e di verità verrà dopo la seconda Pentecoste, cioè dopo la replica della Pentecoste, dopo che Cristo se ne sarà andato da terra d’esilio: Lei affascinerà con i raggi del suo Cuore Immacolato la Chiesa di Cristo Redentore e Fondatore, mostrando a tutte le genti che la Chiesa è una sola, cattolica, apostolica, romana.

   Dopo questo Evento miracoloso si farà un solo ovile con un unico Pastore. 

   Questo terza manifestazione della Sposa dello Spirito Santo regalerà al mondo santità e attrazione grande a Gesù Eucaristia. Concludo: vita divina!

   Questa terza manifestazione darà tanta facilità al popolo di convertirsi, perché la vedrà scendere dal Paradiso al santuario e darà grande consolazione a chi ha il segno sacerdotale ed è stato in fedeltà. 

   Ecco che la verità si spanderà: a vedere non si può negare d’aver visto.

   I raggi che partono dal suo Cuore Immacolato prima arrivano sui consacrati, poi sul popolo.

   La Madonna è uno Strumento specialissimo nelle mani di Dio: in Lei non c’è stata macchia alcuna. 

   Bisogna avere confidenza grande nella Madre mia, perché Lei non è fatta per la giustizia, ma per l’amore materno. 

                                                                                                     22-4-1983

Eva, la Madonna, il Mistero Compiuto

   Eva ha tradito il suo fratello adoperando un’autorità che Lei non aveva e abusandone, così, lodandolo perché Dio l’aveva fatto re del creato, l’ha spinto a disobbedire a Dio.

   Quando il Michele ha portato i progenitori sul mondo degli animali, Dio li ha perdonati perché avevano chiesto perdono, ma è rimasta loro la penitenza da fare, con distinzione tra uomo e donna: Adamo, avendo perduto la regalità, lavorerà e col sudore della sua fronte si guadagnerà da mangiare, la donna sarà soggetta all’uomo.

   Ebbero anche la condanna della morte: “Andate e moltiplicatevi, ma morirete!”.

   Questa condanna è stata per ambedue e per tutto il genere umano. 

   Ma è nata Colei che non aveva in sé la colpa d’origine per volontà di Dio, la Piena di grazia, che doveva dare il Messia al mondo per opera dello Spirito Santo.

   Ecco il Mistero dell’infinito amore: il Messia che viene a morire per redimere, poi risorge per mostrare che è vero Dio e vero Uomo.

    E l’uomo col Santo Battesimo viene decorato della dignità di figlio adottivo di Dio, di ciò che i progenitori, e tutta la loro discendenza, avevano perduto.

   La Madonna per miracolo non fa parte della colpa di Adamo e di Eva; creata apposta per dare il Figlio di Dio, è unica Vergine al mondo che è anche Madre. E siccome il suo Divin Figlio è il Redentore, Lei rimane Madre della Chiesa fondata da Cristo, la quale l’ha voluta come Madre sua, e Madre anche di tutti i viventi. E’ la Madre prima di tutto dei battezzati, ma anche di tutti quelli ai quali, prima che muoiano, Lei cancella il peccato d’origine con i raggi del suo Cuore Immacolato, che sono fuoco dello Spirito Santo, perché Lei è la Redentrice e la Corredentrice.

E’ la Redentrice perché ha detto il Fiat all’Annuncio, perché al Calvario ha testimoniato la sua divina maternità, regalando la Vittima, che è il suo Divin Figlio, per la salvezza del mondo. Ecco perché è Redentrice!

   E siccome il suo Figlio unigenito ha la Personalità divina ed è l’Eterno Sacerdote, anche Lei all’Annuncio, al Fiat, diventò Sacerdote. E al Calvario dimostrò di essere tale, come pure nel Cenacolo alla discesa dello Spirito Santo.

   E così ora, nel terzo tempo, battezza tutti con la luce dello Spirito Santo, che è la luce che l’ha resa Sacerdote e Madre.

   Questo Mistero è il più alto, perché Lei non ha mai avuto in Sé colpa, né ereditaria né commessa [personalmente]; così, essendo piena di grazia, ne dispensa a tutti i suoi devoti e anche a quelli che non la conoscono e che la offendono, perché Lei vuole salvare tutti, senza distinzione.

   Lei ha dato Cristo e da Cristo ha ereditato l’amore sconfinato da dare agli uomini, con le grazie copiose che Lei concede e cede.

   Il Mistero compiuto, che è Cristo Venuto, è più grande, perché si tratta di amore infinito, di applicare la Redenzione con l’Olocausto a tutti e di mettere tutti in condizione di salvarsi; l’altro, il Mistero dell’Incarnazione, è più alto.

   La prima misericordia l’ho usata con Alceste, l’Istrumento che ha scelto la Madonna perché la potessi adoperare, col non sospenderle la vita nell’orario in cui doveva trapassare. Così le conto come purificazione tutto il tempo che ha trascorso [dal Ritorno] e che trascorre fino al giorno in cui partirò di nuovo per il Coro Virgineo [e la porterò con Me].

   Alceste, non essendo matura per il Paradiso, invece di essere contenta a vedere Gesù, aveva pena perché stava a scontare al posto di trovarsi nel fuoco del Purgatorio. 

   Questa è la prima cosa che mostra, che fa vedere che Cristo è misericordioso e che ciò che fa e che ha portato è dono, non è vendetta, ma è squisita provvidenza perché l’uomo si rassegni al fatto che qui è tempo di guadagno e si è in viaggio per l’eternità.

   Una persona, quando è trapassata, è in mano a Dio; così è la persona che la Madre ha scelto e che Io ho adoperato e adopero: lei non c’entra con l’umanità presente; anche se è viva, si trova assente, perché è al servizio di Me, che sono Cristo Re.

Morte della Madonna

   La Madonna non si è accorta di morire: si è trovata subito in Paradiso.

   Quanto ha guadagnato Lei, che lasciava dire a tutti questo e quello… e Lei taceva! 

                                                                                                     24-5-1983

La luce che passa attraverso il Cuore Materno rinnova la Chiesa

   Il sangue e l’acqua usciti dal Cuore trafitto da Longino hanno dato vitalità alla Chiesa con i canali dei sette sacramenti. E coloro che celebrano e hanno celebrato proprio nella Chiesa che ho fondato, con l’ordine di consacrare, di assolvere e di evangelizzare, sono rimasti dentro la vitalità di Cristo.

   Gli apostoli e coloro ai quali hanno insegnato ne hanno dato la prova col martirio; e così continua il perpetuo Sacrificio incruento in tutto il tempo che dura questo basso mondo.

   La mia Venuta deve essere un sollievo, perché è il trionfo della croce il compiere l’Olocausto, è onore e gloria che l’Eterno Padre riceve dal suo Divin Figlio; e lo Spirito Paraclito con la luce che passa attraverso il Cuore Materno rinnova la Chiesa, che è risorta senza essere morta e si trova in posizione di convertire tutte le genti con la grande luce e la potestà nuova che le viene regalata affinché l’umanità venga ricoverata sotto il manto della Sacerdote Immacolata.

   E’ Lei che da gloriosa affianca la Chiesa di Cristo perché sia vincitrice su tutte le forze diaboliche. E siccome la nave mariana non tocca terra, dentro questa, che sarà l’alloggio della Chiesa che ho fondato, il maligno non potrà entrare, perché la luce della corrente mariana illuminerà tutti i popoli; e chi ha l’incarico di fare Cristo sarà visto, sarà ascoltato perché all’umanità occorrerà chi le insegna e chi le darà mezzo di guardare in alto, perché non è più tempo di sacrificio, ma di amore infinito.

Per chi sa e comprende, la sua missione è compita, perché già è scritto nel libro della vita, là dove Io vado a celebrare l’Olocausto, nella Gerusalemme Celeste.

   La luce che viene dal sangue del calice comporta anche patire, se non è accettata, finché diranno: “Resta con noi, Signore!”.

Maria presente nella prima e nella rinnovata Pentecoste

   Siccome la Madre di Dio Sacerdote ha portato Cristo al mondo per opera dello Spirito Santo e c’era anche nel Cenacolo, alla discesa del Settiforme, tutta la luce del Settiforme passa attraverso il Cuore Materno, come è passato Cristo, e arriva alla Chiesa che Cristo ha fondato in abbondanza, perché è la Chiesa la dispensiera.

   Anche alla Pentecoste Lei c’era, quando è venuto sugli apostoli questo fuoco di luce misteriosa che li ha rinforzati e fatti atti ad annunciare a tutti i popoli il Vangelo, con podestà di consacrare e di assolvere i peccati.

                                                                                                     6-6-1983

Effetti della benedizione della Madonna durante l’Olocausto

   La Madonna con la benedizione, che dà giornalmente intanto che Cristo celebra, si unisce all’Olocausto che Lui compie, così tutti i giorni la Madre di Dio Sacerdote presenzia col potere di Re d’Israele, perché è la Sposa dello Spirito Santo, in appoggio ai ministri, affinché appartengano in pieno alle facoltà che ha il suo Divin Figlio, il loro Divin Maestro, nel compiere l’Olocausto, e ne siano inondati.

L’assoluzione della Madonna e quella del sacerdote

   L’assoluzione della Madonna è più grande di quella del sacerdote perché salva chi potrebbe andare all’inferno se a Lei non fosse concesso di dire: “In Cristo e per Lui ti assolvo”.

   Ma l’assoluzione data dal ministro è necessaria per chi è caduto, per rinnovare la grazia perduta, anche perché al giudizio universale i peccati cancellati nell’assoluzione che ha dato il sacerdote non saranno veduti.

   Per questo potere così grande, immenso, che il sacerdote ha nell’assolvere, gli è stato fatto il giudizio universale nel nascondimento, in questo tempo in cui sono stato sul basso globo, perché il ministro risorgerà prima e verrà a giudicare le dodici tribù d’Israele e sarà una scorta onorifica per il proprio Redentore.

   Invece quelli che saranno stati assolti dalla Madonna avranno scritti sulla tabella, cioè sulla fronte, i loro peccati che sono stati perdonati con l’assoluzione data dalla Madonna gloriosa.

   Per il potere di Re d’Israele che Lei ha, collabora col clero a perdonare i peccati perché i popoli siano salvi.

   La Madonna ha assolto Giuda: è stata trasportata presso di lui dalla forza misteriosa del Signore.

   Quando era sotto la croce ha assolto anche il cattivo ladrone, impenitente. Ciò è stato una preparazione per il terzo tempo. 

   Ed ora che è gloriosa assolve tutti quelli che muoiono in peccato e che, prima di vedere Cristo Giudice, vedono Lei e, nel vederla, si pentono.

                                                                                                     30-6-1983

Per Maria, al posto delle sette spade, ora i sette doni dello Spirito Santo

   Non è importato nulla del dolore della Madonna a chi ha messo in croce Gesù. Sette spade [le hanno trafitto il cuore] perché Lei sapeva chi era Gesù e quale ingratitudine gli veniva usata.

   Così ora, alla stessa maniera e senza alcun rimpianto, hanno cercato di distruggere la Chiesa col tagliare prima la messe e la vigna, inselvatichendola.

   Ma ora la Madonna, al posto delle sette spade, ha i sette doni dello Spirito Santo, cioè il potere di Re d’Israele, e la situazione è diversa.

                                                                                                    18-7-1983

L’azione della SS. Trinità in Maria

   Tutte e tre le Persone della SS. Trinità hanno creato l’Anima del Verbo. L’Anima del Verbo, il Quale ha la personalità divina, è entrata in Maria affinché con la luce dello Spirito Santo venisse rivestita del corpo.

   Così la Madre di Dio si è presentata all’Apidario gloriosa, adombrata dalla SS. Trinità; si è mostrata quale mai è nel godimento: la Madre di Dio Sacerdote.

   Ecco che Lei è Figlia dell’Eterno Padre, è Madre del Divin Figlio, è Sposa dello Spirito Santo.

   E’ Figlia dell’Eterno Padre perché è nata senza colpa, immacolata, piena di grazia; tutte queste doti splendono nell’essere Madre dell’Altissimo, Madre Sacerdote di Dio, Madre del Divin Figlio.

   Lei è creatura, ma è rivestita di tutto quello che Dio le ha regalato per poter aiutare tutti i popoli, soccorrerli, battezzarli col fuoco dello Spirito Santo ove non c’è il ministro. E regala tutto questo al sacerdozio ministeriale perché Lei, come Madre, appartiene in pieno alla famiglia sacerdotale, perché Madre del Redentore che della Chiesa è il Fondatore.

   Anche il ministro è adorno dei poteri di Dio, se non tradisce e non si profana. Così, alla Madre senza colpa, neanche quella originale, a questa nobile Creatura bene sta il potere che Dio le ha regalato e le regala.

   Al Calvario ci fu la manifestazione della forza e del coraggio che le ha dato la SS. Trinità perché Lei, in piedi, non venisse meno. L’amore delle anime, perché Lei era Sacerdote, ha superato il dolore umano.

   Nel Cenacolo Maria occorreva: per questo la Madre Chiesa l’ha voluta sua Madre,. E Gesù gliel’ha concessa gloriosa, piena di grazia e splendente di verginità. Così con gli apostoli ha dato onore e gloria alla SS. Trinità.

   All’Apidario è calata adombrata dalla SS. Trinità a testimoniare il Ritorno del suo Divin Figlio, che era già tornato prima che Lei facesse la Calata Mondiale. Occorreva questa Calata perché, affiancando la Chiesa, in comune accordo la Madre col Figlio, si potesse fare un solo ovile con un unico Pastore. Per questo è chiamata Calata Mondiale: per tutto il mondo.

   Maria è diventata Sacerdote all’atto del Fiat, quando fu annunciata; si è scoperta quando è calata a testimoniare il Ritorno del suo Divin Figlio, dicendo: “Io sono Sacerdote …”.
   Perché oggi farle questo torto, di non accettarla come Sacerdote, quando santi sacerdoti e religiosi e vergini già da tanto tempo la invocavano con questo titolo?

   Ed ora che si devono convertire e portare a Dio tutti gli uomini, ci si scorda della Madre Sacerdote, che offre grandezza, bontà e santità a tutto il clero.

                                                                                                     21-7-1983

Maria Madre della famiglia sacerdotale e di tutti

   Mia Madre adopera il cuore materno perché è la “Capa” della famiglia sacerdotale. Siccome è diventata Sacerdote nel momento che è diventata Madre di Dio, perciò è Madre di tutti i sacerdoti; e, passando tramite loro a tutti i popoli la sua maternità, è conquistatrice.

   Dunque chi è nella schiavitù di Maria ha la sua prigione in questo amore.

   Siccome i sacerdoti rimangono sotto la sua stola, che porta ai lombi, Lei così diventa familiare, e ogni ministro ha il suo scompartimento nella schiavitù, perché non commetta alcuna imperfezione vicino a Lei, che è la Piena di grazia.

   Secondo il temperamento che hanno (la Madre lo conosce), li tiene lontani dalla tentazione di opporsi o di litigare o di criticare e li spinge ad essere pieni di speranza in Lei, che è la Madre dei giusti e dei peccatori, la Madre di chi teme il male e vive in grazia, ed anche la Madre di quelli che si sono dimenticati di Dio: a loro manda gli angeli a seguirli e a portarli alla casa paterna.

   Occorre sperare nella sovranità di Maria Vergine Sacerdote, che è l’Imperatrice del Virgineo Impero, che è il Terrestre, perché è nata senza il peccato d’origine ed è piena di grazia. Lei non ha mai avuto niente da scontare, ma solo da dare. Lei non cerca nient’altro che la salvezza di ognuno e vuole condurre tutti sulla retta via, che porta al godimento eterno.

   Chi ama la Madre mia Sacerdote, già gode. Chi di Lei si fida e confida, la obbliga ad aiutare a non lasciare cadere in basso, a non allontanarsi dalla via giusta, a non percorrere sentieri così oscuri da non sapere dove si può arrivare.

   La Madre di Dio Sacerdote ha padronanza sulla famiglia sacerdotale perché la Chiesa l’ha voluta sua Madre, e Gesù, anche se Lei è in Paradiso, gliela consegna gloriosa, perché nel suo Ritorno ha risorto la Chiesa senza che sia morta e l’ha resa gloriosa.

   Dopo le peripezie nell’entrare nel terzo tempo, perché l’Era Cristiana era terminata ed ora è l’Era Mariana, col Ritorno in terra d’esilio di Cristo glorioso, la Chiesa ha questo aspetto: è stata fondata per non più terminare, è un’Opera divina e così non può morire e rimane immortale.

   Vedete che la Chiesa è in somiglianza agli ultimi sacerdoti e vergini che non morranno: per loro sarà finita la condanna della morte perché non apparterranno più alla pena del peccato d’origine, perché celebreranno dove ha celebrato Cristo tornato glorioso dal Padre.

La Madonna fa rivivere la voce della coscienza

   La coscienza è il sentimento, il presentimento per cui si sa se è bene o male ciò che si fa. Così si sente il peso quando si sbaglia. Ma se alcuni non sentono niente quando peccano o sbagliano, è segnale che la grazia di Dio non è in loro.

   Però la Madonna, con grazie e favori speciali, può far rivivere la coscienza, la consapevolezza di ciò che si fa e si dice, il sentimento di comprendere quando si commette sbaglio, di cui si deve domandare perdono a Dio.

   Queste grazie attuali, a chi ha sbagliato, oltre che far sentire la voce della coscienza gli danno anche la forza di correggersi.  

   Ecco quanto c’entra Lei a far sì che chi ha sbagliato rientri nella grazia di Dio, abbia dolore, per cui, se si confessa, entra in lui la grazia a dare la vita all’anima!

   Ecco perché la Madonna è la Madre del peccatore: gli fa sentire, quando ha peccato, d’aver dolore.

   Questo sentimento in uno che ha sbagliato non si ottiene col fargli una puntura: è Dio, non il medico, che fa guarire da questa miseria umana che è il peccato. E’ la Madonna che dà la grazia di sopportare le pene della vita, indirizzando ad avere merito. E’ affidato alla Madonna questo compito, di entrare nelle coscienze perché si ricuperi la grazia di Dio e ci si metta in pace con Dio.

                                                                                                     25-7-1983

Virgo Sacerdos

   Il Papa Pio X all’inizio del secolo ha indulgenziato la preghiera contenente il titolo Vergine Sacerdote, per avere una maggiore protezione della Madonna andando incontro al Duemila. 

   Nell’istante del Fiat, dalla luce dello Spirito Santo Maria è stata resa Madre e nello stesso momento anche Sacerdote.

   E’ il Mistero di Dio che l’ha resa Madre e Sacerdote. Invece è il sacramento dell’Ordine che rende sacerdoti, col potere di fare Cristo Stesso nel Mistero Eucaristico. Ma il sacramento dell’Ordine è diverso dal sacerdozio di Maria e il Mistero Eucaristico è diverso dal Mistero dell’Incarnazione.

 Il ministro non potrà mai dire che è la Madre di Cristo e così Maria non consacra, non celebra l’Eucaristia. 

   Il titolo di Sacerdote per Maria non è onorifico, ma le appartiene dal momento dell’Incarnazione. 

    Con questo titolo può avvalorare il sacerdozio ministeriale presso tutti i popoli, far conoscere e apprezzare il sacerdozio, giacché il popolo può diventare benigno verso i sacerdoti, essendo tornato Cristo.

   Perché i sacerdoti non devono accettare questo titolo per la Madonna?!
                                                                                                     27-7-1983

   Io ho ceduto la Madre alla Chiesa, la Madre gloriosa, per fare che la Chiesa, senza essere morta, risorga.

   Quando la Chiesa si accorgerà di essere gloriosa, accetterà il titolo Virgo Sacerdos.

                                                                                                     24-8-1983

Quando la Madonna ha conosciuto la sua grandezza

   La Madonna è una Creatura completamente nuova. La Madonna ha conosciuto solo all’Annunciazione chi era e di essere piena di grazia.

                                                                                                     29-8-1983

Traccia di omelia per la Natività di Maria

   Con la nascita della Madre di Dio già i popoli erano assicurati della Venuta del Messia; già ci si trovava sulla via della salvezza, alla nascita di Colei che col Fiat ci apriva la porta della salvezza.

   Fidiamoci di tal Madre, in Lei confidiamo, a Lei tutto diciamo e da Lei speriamo, che non ci troveremo delusi.

   Bisogna chiedere tanto e sempre, con insistenza; e, se Lei vedrà utile per l’anima nostra ciò che chiederemo, ci darà grazie e favori ancora più grandi di quelli che abbiamo cercato, che saranno utili per il materiale e per lo spirituale.

   Bisogna avere fede nella Madre di Dio, perché Lei ha dei poteri che Dio le ha dato, perciò può cedere e concedere all’uomo sia sul campo della provvidenza materiale, sia sulla strada che conduce a salvezza.

   Siccome Gesù l’ha data per Madre alla Chiesa che ha fondato, invochiamola, amiamola, tal Madre, che non chiederemo invano, perché suoi figli siamo: essendo Lei Madre del Redentore, è Madre universale di noi tutti, non abbandona nessuno né in vita né in morte; è la tenera Madre anche del peccatore, e nessuno deve disperare, avendo per consiglio e per protezione Maria Santissima, Madre nostra e Madre dell’Altissimo.

   Così sarà profittevole il nostro vivere perché tutto sarà impresso nel cuore di tal Madre; e, al giudizio particolare, avremo il beneficio di essere accompagnati e aiutati da Lei, che è la Regina degli angeli e dei santi ed ha tanto amore anche per le anime in pena che si trovano nel Purgatorio a pagare le loro imperfezioni, per purificarsi prima di unirsi in eterno a Dio, da cui tutti siamo partiti.

   In terra d’esilio dobbiamo combattere per vincere le tentazioni e vivere un po’ da virtuosi, dobbiamo tenere da conto la grazia santificante ed aumentarla col sacramento della Confessione. A chi avesse perduto la grazia col peccato, Dio è pronto a restituirla, qualora sia pentito dei propri peccati. La Madonna è pronta ad accompagnarci a fare questo passo di chiedere scusa.

                                                                                                     5-9-1983

Altri spunti per l’omelia nella festa della Natività

   La natività della Madonna fu per tutti i popoli l’inizio della salvezza, perché Lei era la Porta perché Cristo venisse da Messia a redimere tutti, a fare di nuovo tutti figli adottivi di Dio, essendo stata perduta questa figliolanza con la caduta dei progenitori.

   La nascita di Maria ha rallegrato terra d’esilio, ché la speranza della venuta del Redentore stava per compiersi, arricchendo così i popoli di sicurezza di vita eterna. I profeti hanno annunciato la Venuta del Messia, anche le settimane di anni che dovevano ancora passare fino alla sua entrata nel mondo.

   La nascita di Maria ha proclamato tutto ciò che era stato annunciato; con l’Annuncio dell’angelo ed il Fiat tutto fu compiuto: il Salvatore è nato e il mondo si è rallegrato.

   La speranza della Redenzione fu vista in anticipo nella nascita di Maria. Questa festività porta in sé l’amore che Dio porta alle creature, perché tutti si è creature di Dio; ma Cristo è venuto a redimere e così, col Battesimo, si diventa figli adottivi di Dio.

   Dunque la Madonna, nata senza il peccato di origine, raccomanda ai genitori di far battezzare i figli, assicurando così a loro il Paradiso.

                                                                                                     7-9-1983

Il nome Maria significa anche martirio

   Maria significa anche Madre, Madonna. Questa lettera “M” vuol dire anche martirio: la Madre del Salvatore è nata piena di grazia, ma ha dovuto pagare per tutte le genti. 

   Ha pagato nel primo istante della vita di Cristo, nato in una stalla, non avendo il ricovero da nessuna parte. Appena nato, lo cercavano per ucciderlo perché avevano intuito che era il Messia: così è stata fatta dal governatore la strage degli innocenti. Ecco come la sua nascita, il suo dolce nome fa capire che era vicina la Redenzione!

   La Redenzione incominciò con Lei, che ancora bambina ha perduto i genitori che erano anziani ed è rimasta sola al mondo. Dio ha messo l’occhio su di Lei e l’ha voluta per sua Madre.

   Fu caricata di doni, del privilegio di nascere senza il peccato d’origine e Lei ha dato a Dio il contraccambio di grande sofferenza e dolore per ciò di cui l’aveva privilegiata.

   Bisogna imparare da tal Madre la vera grandezza: nel portare la propria croce con saggezza, perché siano accumulati meriti per tutti, per cancellare la pena delle colpe e trovarsi puliti al momento del rendiconto.

   Maria vuol dire anche: martirio del cuore. Ecco che sette spade l’hanno colpita!

   Cosa vuol dire sette? 

   Vederci con la luce dello Spirito Santo e così soffrire per tutte le colpe che i fedeli hanno commesso contro il Redentore.

   Maria ha restituito ciò che Dio le aveva donato: ha sofferto per tutti i figli di terra d’esilio nel trovarli così ingrati e così attaccati al peccato. Non ha goduto di ciò che Dio aveva fatto in Lei in tal altezza, ma ha sempre sofferto, finché, trapassata, fu risuscitata perché Madre di Dio e senza colpa.

   Meditiamo la sua grandezza, la sua coerenza alla grazia ricevuta, per cui divenne la Piena di grazia.

   Ha sofferto perché Dio possa perdonare a noi tutti, tanto che è pregata di venire in soccorso ai peccatori, di aiutare all’emenda qualunque scellerato, perché, avvicinandosi questi a Dio, siano imbiancati.

   Anime che amate tal Madre, a Lei affidate tutte le vostre preoccupazioni, la vostra vita stessa: che la porti a termine, ornata della corona che spetta ai figli fedeli.

Il miracolo che farà la Madonna

   Vedrete il disastro del decadimento e poi il miracolo che sta per fare la Madonna. Il miracolo è questo: separare i capri dagli agnelli.

   Se, come si canta, il giudizio finale sarà la carità, sarà la manifestazione della vincita del Redentore. Si concluderà alla parata finale, finché il clero, risorto prima degli altri, ci sarà a festeggiare Cristo insieme con gli angeli.

   Vedrete cosa farà di bello la Madonna Sacerdote! Lei ha il potere di Re d’Israele e, per chi avrà recitato tante volte Virgo Sacerdos, al posto di chi la combatte, Lei farà il miracolo di spartire il clero retto da chi combatte, lo innalzerà, per cui diventerà il faro del mondo, anche se i sacerdoti saranno pochi.

   Qui si realizza quello che ho detto in principio: la Chiesa diventerà piccola.

 Se c’è il numero sufficiente di sacerdoti che credono che nella Calata Mondiale la Madonna si è proclamata Sacerdote (basandosi sul fatto che Pio X ha dato l’indulgenza per questa orazione) il demonio prende un abbassamento con tutti quelli che lo seguono, mentre gli altri salgono sulla nave mariana, che vola, invece di vogare nel mare.

   Fate orazione, perché con i dibattiti si perde con gli sfacciati, mentre con la preghiera si vince.

   Bisogna che il Signore divida quelli che combattono la Chiesa da quelli che santamente vi appartengono, in unione col Pontefice.

                                                                                                     27-9-1983

Il sentimento della Madonna

   La Madonna ha un sentimento divino, anche se è creatura; dico divino perché, avendo Lei il potere di Re d’Israele, la sua grande carità uguaglia quella che porta il suo Divin Figlio.

   Lui assomiglia alla Madre; Lei, col potere di Re d’Israele, assomiglia a Lui che è il Figlio di Dio.

La Madonna firma la pace tra terra e Cielo

   Pensate al grande regalo della Madonna che ha detto: “Dove siedo (il che equivale al comando in cui è messa di Re d’Israele) ho firmato la pace tra terra e Cielo”.
   L’ha firmata appena stamattina, e questo fatto sublime andrà in ruolo più presto di quel che si creda, proprio perché ancora in terra d’esilio mi trovo.

   Questa medicina di pace che offre la Madre di Dio Sacerdote sarà un medicinale che darà pace al cuore e contento al sentimento, elevando il pensiero a Dio.

   E quando si sente dire qualcosa che disturba il cuore, si pensi che la Madre di Dio ha firmato la pace.

   Da questo si ricavi la pace e la sicurezza dell’aiuto materno in ciò di cui si ha bisogno.

                                                                                                     10-11-1983

La Madonna è unica

   La Madonna è la più grande, è la più sublime delle creature, perché immacolata e piena di grazia. E’ unica.

   Ecco che la Chiesa si tiene onorata di averla come Madre. Il sacerdozio di Maria non va paragonato o addirittura contrapposto al sacerdozio ministeriale, perché è tutt’altra cosa.

                                                                                                     14-11-1983 

Privilegi e sofferenze di S. Giuseppe e della Madonna

   S. Giuseppe era vergine. Quando ha dato la mano alla Madonna è stato segnato sacerdote sulle forze vitali ed è diventato terrestrale, adornato di santità e di privilegi per essere adoperato per la grande missione.

   Dio l’ha pagato con questi privilegi, e ancor più la Madonna, che è l’Immacolata, ma tutti e due furono buttati di qua e di là, carichi di umiliazioni, e Gesù con loro!

Resurrezione della Madonna

   Guardiamo e pensiamo alla Madre di Dio che non si trovò più nel sepolcro quando Tommaso, venuto in ritardo, voleva vederla, altrimenti diceva che sarebbe morto. Invece l’ha vista risorta che, accompagnata dagli angeli, andava alla gloria.

   Lei fu risorta sul Terrestre, nel posto in cui Adamo ed Eva avevano commesso il peccato, perché Lei non apparteneva ai mortali, non avendo il peccato di origine ed essendo piena di grazia, ma apparteneva alla SS. Trinità, che l’ha scelta per Madre di Dio e così l’ha inserita, sebbene creatura, nella divinità. 

   E’ l’unica creatura che è risorta nel tempo della cristianità, in imitazione del suo Divin Figlio.

   Per questo da Lei, che è gloriosa in Paradiso, si deve sperare perché in tutto ci può aiutare e, col potere che ha di Re d’Israele, può cambiare la faccia di terra d’esilio, cioè degli abitanti, specie di quelli che si sono scordati di Dio.

                                                                                                     18-11-1983

Traccia di omelia per la festa dell’Immacolata 
   La Madre di Dio: una creatura unica al mondo che è nata senza il peccato di origine; per volontà di Dio non appartiene al peccato d’origine, commesso dai progenitori: la pienezza di grazia ha impedito che Lei fosse tocca da colpa, perché doveva diventare la Madre di Dio, la Madre del Figlio di Dio, che è Dio Lui Stesso, la seconda Persona della SS. Trinità. Essendo creata piena di grazia, il peccato d’origine non l’ha toccata, e così nessuna colpa fu in Lei, che è l’Immacolata.

   E noi, figli di terra d’esilio, dobbiamo amarla tanto, invocarla, chiederle tutto ciò di cui abbisogniamo, perché è Madre di Dio, con sicurezza che, se chiediamo ciò che ci occorre ed è bene, Lei ce lo concederà. 

   Nelle nostre necessità andiamo a Maria, che il suo soccorso per noi sarà certo, e Lei ci porterà ad amare e a adorare Gesù Eucaristia, perché la Vergine Maria e l’Eucaristia sono uniti in autorità, in bontà e in santità.

   Siccome nell’Eucaristia c’è Cristo reale in corpo, sangue, anima e divinità, e il corpo di Cristo viene da Maria Vergine per opera dello Spirito Santo, vedete che grande rapporto c’è tra l’Eucaristia e la Madre di Dio, che è Sacerdote ed Altare, perché è diventata Sacerdote con la luce dello Spirito Santo quando ha detto il Fiat ed è diventata Madre di Dio.

   Questo sacerdozio materno è unico perché, quando Lei è diventata Sacerdote, Cristo non era ancora nato, tanto meno aveva fondato la sua Chiesa, che è uscita dal Cuore di Cristo con i sette canali [di grazia ], i sacramenti.

   Dunque il sacerdozio di Maria non ha niente a che fare col[= è ben distinto dal] sacramento dell’Ordine, perché i sacramenti sono stati istituiti dopo da Cristo.

Ed è per questo che Lei è Madre universale di tutti noi: perché è la Madre del nostro Salvatore che ci ha redenti.

   Siamo figli suoi se siamo cristiani, se siamo dei battezzati e tanto più se viviamo da figli adottivi di Dio, se facciamo uso dei sacramenti, soprattutto della Confessione sacramentale per poterci accostare a Gesù Eucaristia. Si fa così ad amare la Vergine Maria!

   Abbiamo la sicurezza che la Madre di Dio è risorta nel tempo dell’Era Cristiana (e così gli angeli l’hanno portata in Cielo) dando uno sguardo, noi che abbiamo la fede, alle sue apparizioni: l’hanno vista la Bernardetta di Lourdes, Lucia di Fatima, un pastorello che era muto e che, dopo aver visto la Madonna, parlava, a Adro, in provincia di Brescia, dove ora c’è il santuario della Madonna della neve, retto dai Padri Carmelitani. E tanti altri manifestarono quello che la Madonna ha fatto [nelle varie apparizioni], avvalorando così il dogma che ha dato la Chiesa: che la Madre di Dio fu assunta col corpo in Cielo.

   Nelle sue apparizioni Maria abbellisce la Chiesa che ha fatto i dogmi di fede e la mostra infallibile di fronte al popolo tutto, specie nei dogmi.

   Sapete che si è mostrata anche ai servi di Maria. Ecco la Madonna del Carmine che ha mostrato le pazienze, gli abitini che si dovevano portare come difesa dal male, invitando a suffragare le anime purganti. Ecco la sicurezza della verità del Purgatorio!

   Chi non vuole credere, perché vuole peccare e non vuole emendarsi, sappia che la massa del popolo crede e prega con i titoli che la Madonna si è data quando è apparsa.

   Le apparizioni della Madonna avvengono sempre per convertire il popolo, per richiamarlo all’emenda, mostrando che ciò che la Chiesa annuncia (le verità eterne) non è menzogna, ma è verità. Bisogna tendere alla conversione e alla santità.

                                                                                                     29-12-1983

Il titolo Virgo Sacerdos è potente contro il demonio

   Bisogna sapere chi è la Madre di Dio di fronte a Dio, di fronte alla Chiesa e quello che deve essere di fronte al popolo di Dio, se Lei deve portare a Dio tutta l’umanità.

   Dio ha voluto la Madre sua a venire al mondo. Così ora occorre che si dia il titolo di Vergine Sacerdote alla Madre di Dio, piena di grazia, per portare Cristo al mondo, se si deve salvare il mondo, sconfiggere le forze diaboliche e portare i popoli a Gesù Sacramentato.

   A dire Virgo Sacerdos ci si troverà liberi dagli indovini.

Per la festa della Madre di Dio 

   Il primo giorno dell’anno si va in grembo alla Madre: dunque, sia un giubileo di vera conversione!

   Andiamo alla Madonna, che Lei ci preserverà e in tutto ci aiuterà. 

   Scintilla del fuoco dell’amore di Dio, la Madonna: non è Dio, ma è Madre di Dio. Non c’entra nell’Ordine, ma il suo sacerdozio è racchiuso nell’essere Madre di Dio e Sposa dello Spirito Santo. Ed ora il suo Cuore Immacolato si apre per farci entrare tutti nell’Era Mariana, per schivare la distruzione minacciata del tempo apocalittico.

   La Madonna è Madre di Cristo Redentore e, siccome nell’Eucaristia Egli si trova in corpo, sangue, anima e divinità, è Madre anche di Gesù Eucaristia. Ecco perché la Chiesa l’ha voluta per sua Madre! E Gesù l’ha concessa alla Fondazione, alla Chiesa, per sua Madre gloriosa, richiamando tutti i popoli a vivere bene, perché un giorno questo corpo si unirà all’anima e sarà risorto, come sono risorti il Redentore e la Madre sua.

   Questo avverrà alla parata finale e al giudizio universale, che deve essere di gloria, di contento per tutto il genere umano che ha servito il proprio Redentore e l’ha amato.

                                                                                                     2-1-1984

Efficacia del titolo Virgo Sacerdos

   Se cominciano a studiare il titolo Virgo Sacerdos, non si sa quante grazie e quanta luce di capire avrà il clero e quanti aiuti anche da S. Giuseppe.

   Il titolo Virgo Sacerdos spaventerà i demoni e consolerà il cuore di molti sacerdoti.

   Questo secolo deve risorgere prima di morire. Cosa fare? Si preghi, si chieda aiuto alla Madonna e poi si agirà, in quest’anno che è già mariano, in anticipo a quello che farà il Papa quando lo indirà.

                                                                                                     9-1-1984

La Madre Sacerdote associata all’opera redentrice

   La Madonna ha guadagnato il titolo di Sacerdote perché nell’istante che con la luce settiformale è diventata Madre fu anche Sacerdote. E’ Madre di Dio perché è Sacerdote, è Sacerdote perché Madre di Dio.

   Dunque, col Fiat è associata col suo Figlio Divino, che è morto in croce, ha redento il mondo e ha dato i sacramenti, tra i quali il Battesimo che fa diventare ognuno figlio di Dio.

   Così Maria è in comunione con la Redenzione, con gli effetti che questa dà, con la salvezza universale.

   L’umanità, liberata in questo modo dal peccato d’origine, è erede del Paradiso. 

   La Madre di Dio è in unione con la celebrazione che Cristo ora fa ad applicare la Redenzione a tutti gli uomini: da Ministra del Battesimo battezza, col fuoco dello Spirito Santo, tutti quelli che muoiono senza aver ricevuto questo sacramento. Così ha già incominciato a fare un solo ovile con un unico Pastore, perché da gloriosa affianca la Chiesa di Cristo, finché la Chiesa sarà vista risorta senza essere morta.

                                                                                                     13-1-1984 

L’anima della Madonna

   L’anima della Madonna è distinta dalle altre anime perché Lei è nata senza il peccato d’origine, non appartiene alla caduta dei progenitori: è una nuova creazione, come lo sono le creature della nuova generazione del Terrestre, che non subiscono prova; e così, poiché sono nell’innocenza perfetta, sono accette le lodi che loro danno a Dio. Esse sono create nel modo in cui furono creati Adamo ed Eva, non sono della generazione di Adamo dopo la caduta.

   Le anime sono tutte uguali e tutte partono dall’Anima del Verbo.

   Ma l’anima della Madonna ha una nota prodigiosa: il peccato d’origine non ha potuto toccarla né imbrattarla perché, decorata della pienezza della grazia, nell’unirsi al corpo non venne macchiata della colpa originale.

   Ancora: nella creazione fu piena di grazia e, nel formarsi il corpo intorno all’anima, non fu tocca dalla colpa del peccato d’origine, perché già posseduta, nella creazione, l’anima della Madonna, dalla grazia santificante di cui fu sempre piena.

   Colpa in Lei non c’è mai stata e Lei è in grado di dispensare a tutti grazie attuali. Ecco l’immacolatezza: senza colpa, degna di accogliere in sé Cristo, per opera dello Spirito Santo.

   Anche il corpo [della Madonna] è un bel mistero!

Conoscenza della Madonna riguardo alla SS. Trinità

   Come si potrebbe capire che cosa ha compreso della SS. Trinità la Madonna e con quale precisione, specialmente dopo che, pronunciato il Fiat, è diventata Madre di Dio?!

   Dopo aver detto di sì all’angelo, Lei è diventata la Sposa dello Spirito Santo e, in tale luce, della visione trinitaria, quale mai è in verità la SS. Trinità, fu decorata. 

   Per questo, adombrata dalla SS. Trinità, è calata all’Apidario, dalla gloria in terra d’esilio, a testimoniare il Ritorno del suo Divin Figlio.

Potestà della Vergine Sacerdote

   Diamo volentieri alla Madonna il titolo di Virgo Sacerdos, che ha avuto da Dio in Trino nel momento che è diventata Madre di Dio. Ha detto il Fiat ed è diventata Sacerdote.

   Maria ha avuto tanta potestà per beneficare i popoli, essendo Sacerdote prima che Cristo nascesse e fondasse la sua Chiesa. E’ campata dopo la morte del suo Figlio Divino, alla cui passione aveva assistito, perché occorreva nel Cenacolo, alla discesa dello Spirito Santo, a stendere la sua immacolatezza e verginità sugli apostoli che così, per la lingua di fuoco che è scesa su di loro, sono diventati bianchi come la neve, uomini nuovi, pronti ad essere apostoli operanti in vece di Cristo.

                                                                                                     16-1-1984

   L’assoluzione che dà la Madonna è il privilegio ultimo e grandissimo che le offre la SS. Trinità, insieme al Battesimo che da gloriosa Lei dà, anche ai bimbi in seno materno, perché ogni uomo che arriva al giudizio particolare sia figlio adottivo di Dio.

   Chi può fare questo, se non la Madre Sacerdote di Dio, gloriosa? Chi può assolvere una persona prima che sia giudicata, se il sacerdote non c’è? La Madre di Dio che, prima che la persona si presenti al tribunale di Dio, per il Ritorno di Gesù misericordioso ha il potere di dirle: “In Cristo e per Lui ti assolvo”. Questo [è possibile] perché i peccatori, prima di presentarsi al tribunale di Dio, vedono la Madonna e si pentono.

   I peccati di coloro che sono stati assolti dal ministro non sono più visti, mentre al giudizio universale saranno visti quelli che sono stati assolti dalla Madre di Dio gloriosa, che ha questo potere, dato a Lei per infinita bontà del Redentore, perché tutti gli uomini siano salvati. E tutti i meriti di ciò la Madonna li regala ai retti ministri, che saranno presenti con il Dolce Giudice Gesù a giudicare le dodici tribù d’Israele.

   Con quest’eredità il ministro viene coperto della santità e della grandezza della Madre Vergine Sacerdote e vengono cancellate in lui le imperfezioni che dovrebbe pagare nel fuoco purificatore.

                                                                                                     23-1-1984

   La Madonna, per il potere di Re d’Israele, nel terzo tempo assolve le persone che hanno peccato gravemente, prima che si presentino al tribunale di Dio. Esse vedono la Madonna e, nel vederla, si pentono; e Lei le assolve. I loro peccati però saranno visti al giudizio universale.

   La Madonna non assolve per il potere del sacramento dell’Ordine, ma per il potere di Re d’Israele.

   Questo avviene per il Mistero dell’infinita misericordia, che è il Ritorno.

Il ministero di Maria e quello del sacerdote

   Ecco il Mistero dell’Incarnazione nella Vergine tutta pura, nella quale macchia di colpa non c’è mai stata, non c’è e non ci sarà: la Vergine Maria, che col Fiat diventa Madre del Figlio di Dio per opera dello Spirito Santo.

   In questo Mistero dell’infinito amore di Dio, il Re Divino, che fu confitto in croce e morì per redimere il genere umano, ha chiuso le porte dell’inferno e ha aperto per tutti il Paradiso.

   Tal Madre è compresa nel Mistero di Dio che perdonava con la sua passione e morte a tutti gli uomini, cancellando prima di tutto il peccato d’origine e facendo diventare tutti, col Battesimo, figli di Dio.

   Ecco la Madre che, da creatura, fa parte della Redenzione, partecipando in pieno ai dolori, alle sofferenze del suo Divin Figlio morente, disprezzato e bestemmiato da quelli che l’hanno confitto in croce. E’ Corredentrice, Ausiliatrice e Redentrice.

   Lei è la creatura unica e sola che, piena di grazia e gloriosa, Gesù oggi alla Chiesa che ha fondato dona.

   Gesù Cristo, dopo aver redento e aver fondato la sua Chiesa, dopo aver dato i sette canali della grazia, che sono i sacramenti, conferisce la sua stessa autorità alla Chiesa che ha fondato. Così ogni ministro consacrato può fare Cristo nel consacrare, nell’assolvere i peccati, può testimoniare Cristo nell’evangelizzare e nel presentare al popolo il Vangelo, la legge da osservare e l’insegnamento catechistico, se l’uomo deve credere, deve sperare, deve praticare la carità prima verso Dio e poi verso i suoi fratelli.

   Ecco il dono, l’eredità che Cristo, vero Dio e vero Uomo, dà al sacerdote retto che tende alla santità!

  Faccio il confronto [del sacramento dell’Ordine] con il Mistero della Madre.

   Lei, entrando in unione con Dio, ha fatto in modo che venga cancellato in tutti il peccato d’origine, per la Venuta del Figlio di Dio che Lei ha dato al mondo, per la sua passione e morte, con l’applicazione del sacramento del Battesimo. 

   Lei, che per privilegio è nata piena di grazia e non fu toccata dalla colpa dei progenitori, essendo Madre dell’Altissimo ha aperto a tutti la via della salvezza.

   Il ministro ha avuto per ordine e per eredità la facoltà di consacrare, di assolvere i peccati e di avviare, sia i piccoli, sia i grandi, sulla via della perfezione e, dove c’è il bisogno, sulla strada della conversione: è la continuazione di ciò che ha fatto la Madre per prima nel chiudere a tutti le porte dell’inferno.

   Il ministro, essendo anche lui appartenente alla famiglia umana, se dà valuta alla sua vocazione, ha il dovere di prodigarsi per tutti perché, per quanto lui può, deve portare tutti alla salvezza, incitando a praticare ciò che comanda la legge di Dio, ad astenersi da ciò che proibisce e a compiere i doveri del proprio stato.

   Perché la mia Madre non deve essere da gloriosa Madre del ministro, che è caricato di responsabilità, aiutandolo, Lei che è Madre dell’Altissimo?

   La Calata della Madonna Sacerdote non è una visione [ma una realtà]. E’ calata adombrata dalla SS. Trinità e ha detto: “L’ho vinta a pro del clero, lasciando in croce greca la mia impronta: sono la Sacerdote Immacolata. Ho tramutato il castigo nel grande auspicio”.
  E’ ciò che il sacerdote deve fare nel convertire il mondo, insieme con Lei che ha il potere di Re d’Israele, perché col Cuore Materno deve tramutare la potenza e la giustizia di Dio [in misericordia], adoperando l’amore infinito che Cristo offre per il bene universale, in aspettazione che il mondo si converta. Facoltà materna avuta dal suo Divin Figlio, che si presenta da Emmanuele in mezzo al suo popolo e con regalità divina vuol dare alla sua Chiesa l’autorità che Lui ha portato nell’era mariana, affinché il lavorio del retto ministro insieme con la Madre sua abbia per fine il trionfo del Cuore della Madre Immacolato, assicurando la conversione e la salvezza di tutto il genere umano.

                                                                                                     30-1-1984

Perché la Madonna è il Rifugio dei peccatori

   La Madonna è più grande di tutti perché non poteva peccare, essendo nata senza il peccato d’origine. Per questo è il Rifugio dei peccatori.

                                                                                                   13-2-1984

Maria sotto la croce

   La Madonna sapeva che Cristo sarebbe risorto tre giorni dopo la morte. Ella, come Redentrice e Corredentrice, non ha versato una lacrima [sotto la croce]. E’ stato l’amore per le anime, più forte di quello materno, che le ha impedito di piangere.

                                                                                                     24-2-1984

Grandezza dell’Immacolata Vergine Sacerdote

   Ciò che dà la vita al corpo dell’uomo è l’anima con la personalità. Nel contatto, col formarsi il corpo, all’uomo viene trasmesso il peccato d’origine dei progenitori.

   Il Verbo, nel creare l’anima e la personalità umana di Colei che doveva essergli Madre, la rivestì della grazia santificante ; questa grazia la adornò di luce divina in modo tale che, nel formarsi il corpo di Lei, Maria non fu tocca dal peccato d’origine.

Ecco il perché è l’Immacolata e la Piena di grazia!

   E chi ha da questionare su questo, si ricordi che l’Immacolata è stata fatta dal Creatore, da Colui che ha fatto dal nulla tutte le cose, e che nessuno può mettere a Lui né proibizioni né ristrettezze, perché può fare tutto ciò che vuole, senza domandare a nessuno, perché sovrastanti non ne ha Dio in Trino!

Questa è dottrina!

   Anche come Uomo, se voglio fare dottrina, la so ancora, anche se ho quasi duemila anni… Se la vogliono insegnare, sappiano che non c’è niente da cambiare. 

Dico questo per far capire di non fare tanti errori di fantasia, che non ce ne sono di sogni nella dottrina, perché è un po’ che è stato insegnato il dire evangelico che Cristo ha dato.

   La Vergine Immacolata, all’Annuncio, ha detto il Fiat e con la luce dello Spirito Santo è stata resa Madre e nello stesso momento Sacerdote.

   L’Annuncio, il  Fiat e l’opera vivifica dello Spirito Santo.

   Così la Madre dell’Altissimo ha dato Cristo nella sua verginità intatta, nella sua immacolatezza, nel suo essere ricolma di grazia.

   Cristo, pur nato nella povertà, nel rifiuto di chi non ha voluto alloggiarlo, ugualmente stette nel mondo, finché, dopo aver fatto tanti miracoli d’ogni sorta nella vita pubblica per far conoscere Chi era, fu venduto da uno dei suoi; e Barabba, che era un assassino, fu preferito e liberato al posto di Lui.

   Il Benefattore dell’umanità, da tanti secoli aspettato, fu in croce conficcato e così spirò su questo patibolo, dopo essere stato schiaffeggiato, flagellato e caricato del grande peso della croce a salire il Golgota.

   Ha accettato tutto questo perché era venuto a redimere, a fondare la sua Chiesa e, con i sacramenti che ha istituito, ad aprire a tutte le genti le porte, per modo di dire, del Paradiso.

   Fermiamoci al Calvario.

   La Madre, sotto la croce, nel vedere Cristo spirare, non ha dato una lacrima: c’era in Lei il dolore vedendo il Figlio conficcato in croce come un malfattore, ma Lei era in piedi senza dare una lacrima, perché il sentimento di Cristo era quello della Madre, diventata Sacerdote nell’atto che è diventata Madre.

   Siccome il suo amore per le anime era uguale a quello del suo Divin Figlio, tutto accettò, pur di salvare gli uomini.

   Ecco perché Lei è il Rifugio dei peccatori, è la Madre dei tribolati: perché è la Genitrice del Figlio di Dio, è la Corredentrice e la Sacerdote Ausiliatrice.

   Fermiamoci qui un istante per spiegare quanto Lei, sebbene creatura, è in unità con Dio in Trino.

   Lei non ha peccato, ma ha sofferto per coloro che hanno peccato. Il suo amore materno arriva in questo modo a tutti gli uomini perché è Madre universale, Madre della Chiesa che Cristo ha fondato. 

   Solo Lei è risorta nell’Era Cristiana e   per questo si distingue da tutti. 

   Nessuno può dire di non essere nato col peccato d’origine e di non avere mai peccato. Solo Lei è stata preservata, anche se, tribolata, l’ha pagata cara per il mondo peccatore.

   Dunque, Lei è distinta da tutti perché Dio l’ha voluta così e vuole che sia conosciuta tale [= nella sua eccellenza].

   Si ricordi ognuno che la santa povertà accettata nobilita la persona, mentre per la superbia della nobiltà e della ricchezza viene tagliata la corrispondenza con il Redentore e con la Madonna Sacerdote.

   E’ amare Dio sopra tutte le cose che fa salire in alto; è amare tutti per amore di Dio che fa grandi; è osservare il decalogo, è vivere compiendo i propri doveri, secondo il proprio stato, che rende possibile a uno dire: “Sono cristiano”.

   Questa è la via che si deve seguire, quella per cui si può giungere a salvezza.

   Ai miei apostoli, prima di andarmene, parecchie volte ho detto: “Siate in servizio, insegnando la verità e facendo odiare il vizio. Siate la luce degli erranti, date pace a chi in Me confida e a Me si dona, perché è lavorare per la salvezza delle anime che giova!”.

   Prima di salire in Cielo, prima di morire in croce, ho istituito il Sacramento dell’infinito amore: già ero in clima di perdonare prima di morire in croce.

Così, all’Ultima Cena, dopo essermi comunicato e aver comunicato i miei apostoli, ho detto: “Farete questo in memoria di Me”. E così ancora questo è. E li ho comunicati col pane e col vino. Tolti gli apostoli, ho comunicato col pane e col vino solo la Madre mia per rimanere in Lei Eucaristico per tutta la vita. Mentre le pie donne e i discepoli furono da Me comunicati solo col pane.

Anche i due discepoli di Emmaus li ho comunicati solo col pane.   

   Come ad Emmaus, dopo risorto, ho consacrato, perché non potrò, ora che sono tornato, andare sopra gli otto cieli a compiere l’Olocausto (compiendo così il mio ciclo), per aprire il tempo dell’Era Mariana con la mia Madre Sacerdote gloriosa, che affianca in tutto la mistica Chiesa Sposa?

   Quando Io sono apparso agli apostoli nel Cenacolo a dire: “Pax vobis!” e a dire di perdonare, la Madre era assente; Lei non occorreva, perché illuminata era.

   Ancora non è completa questa mia dicitura.

   Sapete che, quando sono spirato, alla Madre mia ho consegnato un altro figliolo, il vergine Giovanni, e lui restò il figliolo della Madre Sacerdote di Dio. Insieme con lui la Madre ha tanti figli primi, che sono tutti i segnati che si trovano al servizio di Me in eterno.

   Beati quelli che la amano e la vogliono per Madre, la Madre di Dio!

   Eccola nel Cenacolo, orante, a stendere la sua immacolatezza e la sua verginità sugli apostoli che non erano vergini. Così, con la forza e l’amore dello Spirito Santo che è sceso su di loro, in coerenza con la verginità e l’immacolatezza di Maria Santissima, gli apostoli si sono trovati nuovi, splendenti di luce, che esprimevano con la parola e col fatto.

   Ecco il fascino della grazia che dona la Pura Eva!

   Ben ha detto il Pontefice Giovanni Paolo II che la Madre di Dio, Maria Santissima, è la Madre del sacerdozio ministeriale: se non ci fosse stata Lei, non sarebbe sceso lo Spirito Santo.

   Ecco che la Chiesa l’ha chiamata, prima, Regina degli apostoli ed ora Madre sua, perché è giunta l’ora che Io sono tornato e Lei è scesa all’Apidario e ha detto: “L’ho vinta a pro del clero!”. 

Grande il sacerdozio, più grande l’Immacolata

   Grande è il ministero dei sacerdoti e grande la loro responsabilità. Ma essi potrebbero anche sbagliare, mentre la Madonna è in unità con Cristo, senza colpa e senza il pericolo di offenderlo; quindi il suo bene è accetto a Dio, perché è in unione con Dio. 

   La Madre è di più di tutti, anche se è creatura, perché è la Madre dell’Infinito.

   Il ministero sacerdotale farà il suo sfoggio quando tutti saranno risorti col corpo, e i sacerdoti per primi: tutti i popoli vedranno quali mai loro erano e che in eterno saranno, nel godimento, in unione col loro Divin Maestro.
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Importanza della Calata Mondiale

   La Calata Mondiale è grande perché la Madre di Dio è calata dal Paradiso in terra d’esilio, adombrata dalla SS. Trinità, a manifestare, a testimoniare che Cristo è ritornato, per la Chiesa che ha fondato, alla benedizione eucaristica che il ministro ha impartito tre volte al Congresso Eucaristico dell’operaio.

   Il Ritorno di Cristo è avvenuto tramite Lui Eucaristico, perché è una Venuta occulta.

   E’ venuto come Fondatore della sua Chiesa, in difesa, in aiuto, affinché le porte dell’inferno non avessero a prevalere, come aveva promesso.

   Dunque il sacerdote non deve temere nessuno, se non il suo Dio.

   Bisogna capire che non si tratta di una semplice apparizione, ma di Ritorno di Cristo e di Calata Mondiale di Maria Santissima: di un Mistero. E tutto entra nella storia della salvezza.

Maria presente nella prima e nella seconda Venuta di Cristo

   All’Ultima Cena ho consacrato, mi sono comunicato e poi ho dato Me Eucaristico sotto le due specie agli apostoli come pure alla Madre mia; alle pie donne e ai discepoli solo sotto la specie del pane. Ma soltanto agli apostoli ho detto: “Farete questo in memoria di Me”.
  E, mentre la Madre mia si trovava in potenza, in onnipotenza per grazia, il ministro si è trovato onnipotente, in unione col suo Cristo, nel creare e procreare Lui Eucaristico.

   Ora, nel Ritorno, nell’aprire l’Era Mariana, perché tutti i popoli e il clero non si trovino di fronte alla potenza in forma di castigo dell’Apocalisse, di fronte alla giustizia, la mia divina misericordia fa entrare nell’Era Mariana tramite la verga settiformale [=la luce dello Spirito Santo].

   Con Me Ritornato nella mia Venuta occulta, con la Madre mia Sacerdote gloriosa, con la Chiesa mia Mistica Sposa, incomincerà questo periodo di salvezza, della mia bontà, e tutto sarà in coerenza alla saggezza della divina provvidenza che la mia increata Sapienza dà.

  E così [la mia Sapienza] irradierà la Chiesa risorta di nuova potestà che Cristo le dà, quando saprà ciò che ho operato e ciò che a lei viene regalato.

   Dio usa la Madonna come vuole, perché Lei è l’unica persona al mondo che è nata senza il peccato d’origine. 
   Piena di grazia santificante fu l’anima con la personalità sua creata: grande dono, perché doveva essere la Madre dell’Eterno Sacerdote.

   Posta in terra d’esilio per diventare, per opera dello Spirito Santo, Madre di Dio e nello stesso tempo Sacerdote, col segno al cuore, e così uno strumento valido, essendo adorna d’ogni virtù, non potendo peccare, in comunione con Dio, col suo Divin Figlio, c’entra ed appartiene a tutto l’agire del suo Divin Figlio, venuto a redimere.

   Mai cessò la sua unità con Gesù Eucaristia da quando fu comunicata col pane e col vino da Cristo all’Ultima Cena, come aveva fatto con gli apostoli. Solo che la sua autorità non è basata sul sacramento dell’Ordine e sul comando dato agli apostoli, ma è frammischiata con l’autorità di Dio in Trino, per quel fortunato giorno che, annunciata, ha detto il  Fiat.
La comunione di Maria con la SS. Trinità

   La Madonna è scesa, adombrata dalla SS. Trinità, a testimoniare il Ritorno del Figlio dell’uomo in terra d’esilio, che è tornato per la Chiesa che ha fondato, alla benedizione eucaristica, al terzo segno di croce.

   Che cosa significa adombrata dalla SS. Trinità?.

   Questa Creatura è in possesso della Triade Sacrosanta; Dio le ha dato il potere di Re d’Israele affinché Lei, col cuore materno, lo possa adoperare in bontà e misericordia, cancellando la giustizia: infatti tal Madre non può castigare i suoi figli, perché Madre di Dio e Madre del genere umano, ma solo correggerli, aiutarli ad emendarsi, portarli tutti, pentiti, a Dio.

   Apposta fu creata piena di grazia, senza il peccato d’origine, per essere preparata a diventare Madre di Dio. 

   Se Lei, al Fiat nel momento del concepimento, è diventata Sacerdote e Madre di Dio, e Dio le è Padre, chi potrà questi separare? 

   Lei è rimasta in comunione con Dio in ogni suo fare, in ogni suo agire. Insieme ha vissuto col suo Divin Figlio, l’ha sempre seguito; all’istituzione dell’Eucaristia Egli l’ha nutrita di Se Stesso Eucaristico e al Calvario, prima di spirare, ha consegnato a Lei come figlio il vergine Giovanni, e a lui Maria come Madre. In quel momento Giovanni è diventato sacerdote.

   Quindi Maria c’era al Calvario, quando Giovanni fu segnato sacerdote (pensa che intreccio d’amore!), come pure all’istituzione dell’Eucaristia, anche se a Lei non ho detto di consacrare. C’era alla Pentecoste a fare nuovi gli apostoli, rinati nella grazia dello Spirito Santo, perché la Madonna ha steso la sua immacolatezza e la sua verginità su di loro, che furono incorporati della santità della Madre di Dio e così fatti nuovi: l’uomo segnato, rinato, fatto nuovo dalla luce dello Spirito Santo, incorporato dell’immacolatezza, della verginità, della santità di Maria Vergine, Madre di Dio Sacerdote.

   Che intimità con i ministri di Dio, che sono i suoi figli primi, finché la Chiesa, al momento preciso, per volontà di Dio, l’ha sentita sua Madre, l’ha voluta, e il Pontefice ha definito che la Madonna è la Madre del loro sacerdozio!  

   Nessuna temenza si deve avere, perché è Lei sola nel suo sacerdozio e l’Ordine è solo per i segnati, cioè per i ministri di Dio.
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   Cominciamo a parlare della Madre di Dio: bisogna guardarla come Colei che è stata creata apposta, che è venuta al mondo per portare al mondo il Padrone del mondo.

   Per opera dello Spirito Santo Cristo si è formato in Maria, che è diventata Sacerdote perché il suo Divin Figlio è l’Eterno Sacerdote.

E, su questo, Cristo ha fondato la sua Chiesa, che regnerà per sempre, in eterno.

   Lei è compatta con la SS. Trinità, tramite il suo Divin Figlio, per ridonare a tutti i figli di terra d’esilio la figliolanza divina che i progenitori avevano perduto col peccato d’origine. In questo riacquisto della figliolanza divina è “complice”    [=collaboratrice] la Madre Sacerdote di Dio col suo Fiat, al quale mai è venuta meno; tale Creatura, piena di grazia, sola al mondo senza il peccato d’origine, si è trovata “complice” con Dio in Trino per la sua maternità divina.

   Chi è figlio primo di tal Madre si deve sentire al sicuro, anche perché Io sono venuto.

   Bisogna cominciare a far rinascere la devozione alla Virgo Sacerdos, annunciando che il Papa Pio X ha dato l’indulgenza ad una preghiera contenente il titolo Virgo Sacerdos. Si tratta di un fatto storico: la Madonna è diventata Sacerdote al momento del Fiat, nel momento stesso in cui è diventata Madre di Dio.

   Così è in unità col piano salvifico di Dio in Trino: il suo Divin Figlio, morendo in croce, ha redento e, per la sua risurrezione, alla discesa del Settiforme, ha dato vita alla Chiesa che ha fondato, uscita dalla ferita che Longino gli ha fatto al cuore.

   Così si perpetua il Sacrificio incruento che il ministro celebra e, per il comando dato dal Redentore all’Ultima Cena: “Farete questo in memoria di Me”, Gesù Eucaristia è presente su tutti gli altari dove rimane nell’ostia consacrata.

Ecco il disegno!

   Come occorre che i popoli diano alla Madonna questo titolo meritato e storico, perché Lei, piena di grazia, Madre e Vergine, col Fiat è rimasta unita a Dio in Trino, a beneficio, a sostegno di tutti perché Madre gloriosa della Chiesa che Cristo ha fondato, “centrifica”[= al centro], con la Chiesa, nel piano di salvezza!

Precisazioni sulla seconda Calata mondiale

   Quando il 15 marzo 1960 la Madonna è calata all’Apidario adombrata dalla SS.Trinità dicendo: ” L’ho vinta a pro del clero”, sull’erba, con i colori dell’arcobaleno, sono rimaste scritte le parole della Madonna, a caratteri grandi trenta centimetri e anche il segno greco, la croce greca.

   La Madonna, avendo fatto l’Avvocata al giudizio del clero e avendo vinto, ha avuto il potere di Re d’Israele e ha benedetto con lo scettro.
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L’unione di S. Giuseppe con la Madonna

   A S. Giuseppe, nel momento dello sposalizio, fu tolto il peccato d’origine dalla luce dello Spirito Santo, quella stessa luce che ha reso Madre la Madonna.

   L’unione di S. Giuseppe con la Madonna è stata questa: dello stesso pensiero, della stessa vita, della stessa santità. 

   Anche S. Giuseppe, dopo essere stato battezzato e reso sacerdote, non poteva peccare. Per questo è stato sempre ligio alla volontà di Dio. S. Giuseppe non poteva peccare perché la santità di Dio era in lui. In lui è sceso ciò che Adamo aveva perduto, i doni della scienza occulta: sapeva come doveva agire senza che nessuno gli dicesse niente, ed era come una creatura del Terrestre.

   La Madonna e S. Giuseppe sono sullo stesso campo, in alto. 

   S. Giuseppe fu battezzato dal fuoco d’amore dello Spirito Santo nell’atto che ha dato la mano a Maria, davanti al sacerdote ebraico; e con la stessa luce fu segnato sacerdote sulle forze vitali e ha ricevuto il regalo dei doni preternaturali: era già preparato prima, era già l’uomo giusto, cioè non commetteva peccato, non aveva in sé peccato e non poteva peccare. Questo per poter essere scelto come Padre Putativo del Figlio di Dio e Custode della Madre di Dio, Maria Santissima. 

   Questa è la nobile figura, vitale, di S. Giuseppe.

   Maria Immacolata, tre giorni dopo lo sposalizio, fu annunciata e col Fiat è diventata Madre di Dio, con la luce dello Spirito Santo che, con questo splendore, l’ha resa Madre e Sacerdote. Fu segnata al cuore, allora, perché abbia ora compassione e carità materna per tutti i figli di terra d’esilio.

   E in questo modo, tramite questi due alti personaggi, Dio si è affratellato con i figli di terra d’esilio.

   Chi vorrà questionare su ciò che Dio ha operato, pensando che è a pro di tutti, necessita ed è salvezza per tutti?

   Questo è il principio del piano di Dio.

   Così, al tempo prefisso, Gesù è nato in una stalla e gli angeli hanno cantato l’Osanna, chiedendo in anticipo pace agli uomini di buona volontà.

    Il Padre Putativo a cinquantadue anni (e Cristo ne aveva venticinque) terminava la sua vita terrena abbracciato a Cristo, alla presenza di Maria Vergine Sacerdote. Aveva terminato la sua missione. Aprì le porte del Paradiso e vi entrò prima che Cristo facesse la Redenzione, perché lui era già stato battezzato, e così era cristiano, ed era stato fatto sacerdote.

   S. Giuseppe è morto a Nazareth, ma l’hanno portato a Gerusalemme per fargli onore. E’ stato sepolto sul Calvario, vicino alle ossa di Adamo.

   Hanno sempre tenuto d’occhio Gesù, dopo che aveva disputato con i dottori nel tempio; seppellendo S. Giuseppe a Gerusalemme, hanno voluto fargli onore per conquistarlo.

   S. Giuseppe è andato in Paradiso aprendo le porte in anticipo. Occorreva che un uomo andasse in Cielo, aprisse le porte prima della Redenzione; così Dio mostrava già allora che aveva fatto la pace annunciata a Noè, con l’arco della pace, dopo il diluvio.

   Il segno sacerdotale di S. Giuseppe, pur essendo stato fatto dalla stessa luce dello Spirito Santo che ha colpito Maria, ha diverso effetto: in S. Giuseppe per stare accanto a Maria, in Maria per dare Cristo.

   Come S. Giuseppe fu redento e fatto sacerdote [in anticipo], solo, perché l’onnipotenza di Dio così ha voluto, così, in questo tempo in cui si svolge l’opera divina del Redentore Ritornato, la Chiesa docente, la Mistica Sposa, riceve dal sangue di Cristo, diffuso sopra di lei in luce, una facoltà che ha dell’onnipotente: è una Pentecoste in anticipo, perché già deve essere in moto, quando la Pentecoste si irradierà su tutto il basso globo.
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Sofferenze di Gesù e di Maria

   Tutte le sofferenze di Gesù fanno vedere quanto l’umanità gli è costata. Così è stato per la Madonna: le sette spade che hanno trafitto il suo cuore significano i dolori grandissimi della Madonna che, essendo Immacolata, era sensibilissima.
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Maria e Giuseppe collaboratori di Dio

   Maria e Giuseppe, veri Sposi perché segnati sacerdoti tutti e due dallo Spirito Santo, questi due grandi personaggi furono adoperati perché l’Eterno Padre, tramite il suo Divin Figlio Gesù, potesse perdonare all’umanità cancellando il peccato d’origine col santo Battesimo.

L’anima della Madonna

   L’anima della Madonna, con la personalità umana, è partita piena di grazia dall’Anima del Verbo e non è stata tocca dal peccato d’origine.

   Invece l’anima di ogni uomo dopo la caduta dei progenitori non è arricchita della grazia: l’uomo è solo creatura, non è figlio di Dio. La figliolanza divina la ottiene col Battesimo. Ecco la necessità della Redenzione!
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La stola di apostoli di Maria Vergine Sacerdote

   Già si entra nell’era mariana. Così la stola che, tramite gli angeli, viene consegnata al sacerdote (il quale, oltre ad essere apostolo di Cristo Ritornato, è anche apostolo della Vergine Sacerdote) porta le insegne del segno rinnovato.

   Così, tanto se era vergine anche prima del restauro, come se lo è diventato nel restauro, può sentirsi figlio adottivo di Maria.

   E, quando la Chiesa accetterà la Madonna come Sacerdote, ci sarà lo sviluppo completo nel segnato, [che sarà] gemello di Cristo. Ciò che ha avuto la Madre di Dio, perché Madre dell’Eterno Sacerdote, lo imprime nel ministro, che diventa gemello di Cristo.

   La Madre non va considerata e studiata appena su ciò che ha fatto Cristo dopo che ha redento, perché tutto in Lei consiste nel [= tutta la sua grandezza parte dal] Fiat, nell’Incarnazione: così Dio è potuto entrare nel mondo per poter abbracciare con la fiamma del suo amore tutta la generazione.

   Dopo, il tempo ha le sue fasi, sempre di miglioramento, finché tutto il genere umano sarà convertito e potrà cantare la grande allegrezza che è realizzata la grande promessa.
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Maria, Madre del sacerdozio

   Alcuni pensano che la Madonna sia diventata Sacerdote al Calvario, oppure alla Pentecoste, perché non sanno che è diventata Sacerdote al Fiat, nel Mistero che ha unito a terra d’esilio il suo Divin Figlio, che si è fatto Uomo per redimere tutti gli uomini. Il suo sacerdozio è unico.

   Mistero: misto con Dio; mirabile grandezza che solo la Triade Sacrosanta poteva regalare a questo basso globo e così portare a salvezza, tramite il Messia, tutta la generazione.

   Guardiamo al Calvario.

   Cristo, quando al Calvario ha consegnato la Madre sua a Giovanni, e Giovanni alla Madre, siccome questo apostolo era già vergine, l’ha fatto sacerdote.

Nel momento in cui Maria, per mio comando, è diventata Madre del Vergine Giovanni, l’ho fatto sacerdote perché la Madre di Cristo è Madre del sacerdozio istituito da Dio, del sacerdozio divino.

 Alla Pentecoste Lei non ha ricevuto, ma ha dato: ha steso la sua verginità e la sua immacolatezza sugli apostoli; così la Pentecoste li ha resi uomini nuovi, sacerdoti di Cristo, pronti a celebrare l’Eucaristia, ad assolvere e ad evangelizzare.
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   Al Calvario la Madonna, già Sacerdote, era presente quando ho fatto sacerdote il vergine Giovanni: la Madre Vergine Sacerdote per l’apostolo che era già vergine ed è diventato sacerdote.

   Nel Cenacolo, alla Pentecoste, la Madonna è stata proclamata Regina (non Madre) degli apostoli.

Maria Santissima alla Pentecoste

   All’Annuncio lo Spirito Santo è intervenuto a adombrare Maria Santissima e l’ha resa Madre Sacerdote. Così, alla Pentecoste, Lei doveva esserci ad attirare il suo Sposo, lo Spirito Santo.

   La lingua di fuoco ha fatto gli apostoli nuovi e sacerdoti: il segno sacerdotale è stato improntato in ognuno di loro, sulle forze vitali, perché fossero atti ad amministrare i sacramenti, ad istruire, ad assolvere, a consacrare, per portare le anime a Dio.

   Maria Santissima all’Annuncio è stata resa Madre di Dio e Sacerdote ed alla Pentecoste ha steso sugli apostoli la sua immacolatezza e verginità; perciò ha collaborato con lo Spirito Santo a rendere gli apostoli ministri di Dio, con la sua presenza verginale e sacerdotale di Madre di Dio.

   Il suo Fiat ha procurato che Cristo venisse a redimere. La discesa dello Spirito Santo ha vivificato la sua Chiesa; così Cristo la vede sua Sposa, perché la sua Personalità divina fa contatto con la personalità umana del ministro che, avendo il segno, dà la vita e così crea e procrea il corpo di Cristo, come ha fatto Cristo Stesso nell’Ultima Cena.

   Maria ha dato Cristo [naturale]. I ministri danno Cristo Eucaristico.
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   Il segno sacerdotale agli apostoli non è stato fatto all’Ultima Cena perché non erano ancora vergini.

E’ stato fatto al Calvario a Giovanni, che era già vergine, e alla Pentecoste il suo è stato abbellito, quando gli altri hanno avuto il segno perché diventati vergini, uomini nuovi, e hanno avuto la Sapienza infusa dallo Spirito Santo, con la capacità di infondere nei cuori il regno di Dio.

   La verginità, l’ha stesa su di loro alla Pentecoste la Madonna, da Maestra e Regina degli apostoli. Quindi essi hanno potuto poi celebrare l’Eucaristia e annunciare con profitto il Vangelo al genere umano.

                                                                                                     12-6-1984

   Quando è venuta la Pentecoste, la Madonna, nel Cenacolo, si trovava nel posto che aveva occupato Gesù.

    I discepoli erano in un’altra sala, le pie donne in un’altra. Le lingue di fuoco si sono posate sugli apostoli, ma non sugli altri, i quali, però, ne hanno sentito l’influsso.

                                                                                                     3-7-1984 

La Madonna calata adombrata dalla SS. Trinità

   Che cosa significa che la Madonna è calata adombrata dalla SS. Trinità? Vuol dire che non ha proiettato la sua figura come avviene nelle apparizioni, ma è scesa in terra col corpo, sul trono dell’infinito amore, a testimoniare che Cristo era venuto in terra d’esilio.

  Adombrata dalla SS. Trinità: sotto l’impulso dell’amore e del comando della SS. Trinità.

   Con lo scettro di Re d’Israele ha tracciato il segno della croce latina. Stava per finire l’era cristiana e per incominciare l’era mariana; poi c’è stato il tempo di transizione, perché questa Cosa era troppo grande.

                                                                                                     9-7-1984

La Madonna ridà la vita alla Chiesa

   Come ha dato la vita a Cristo, così, con la luce che esce dal suo cuore e va sulla Chiesa, la Madonna la fa risorgere senza che sia morta: dà la vita alla Chiesa come l’ha data a Cristo, con gli stessi raggi dello Spirito Santo. Con questi raggi fa la Chiesa viva e risorta.

                                                                                                     23-7-1984

Il bacino d’unzione

   Il bacino d’unzione è il trono dell’infinita misericordia e del perdono: per la Calata della Madonna Cristo può rinnovare il segno ai sacerdoti, perché la regala alla Chiesa come Sacerdote.

   Il bacino d’unzione, le lingue di fuoco, il roveto ardente, il sangue in luce sono vita divina che si manifesta in quel modo, non cose create.

                                                                                                     25-7-1984

La Vergine Sacerdote e la salvezza universale

   Il popolo si senta onorato a dire Virgo Sacerdos, perché il sacerdozio di Maria è il principio dell’Incarnazione, della Venuta di Cristo al mondo e, alla fine, è questo l’intervento della Madre dell’Altissimo a salvezza di tutti gli uomini: battezzare tutti in fin di vita e offrire tutto in eredità al ministro, perché sia atto nel terzo tempo a rappresentare Cristo Ritornato.

   Questo titolo, Virgo Sacerdos, è nato dalla sua maternità divina, al momento del Fiat. Dunque, questo titolo che le appartiene naturalmente e spiritualmente, è compreso nel mistero compiuto della Fondazione.

   Come il sacerdote viene marcato del segno del sacerdozio, così è stato per Maria: la stessa luce, anche se è diversa la funzione.

   Ad aver tolto [dai libri di devozione]questo titolo alla Madonna dopo il 1948, pensa [,don Amintore,] quante offese hanno fatto alla Madonna da quell’anno! E come si rompe la grandezza della Chiesa! 

   Agendo la Madonna con il Papa e i sacerdoti, le anime arriveranno a conversione e poi avranno il tempo di riparare il male fatto. Così saranno tutti salvati!

                                                                                                     30-7-1984

   Ricordati che a dire Virgo Sacerdos si risana l’umanità, perché gli uomini hanno la Madonna di scorta, e i persecutori della Chiesa vedono che la Chiesa mia non è morta.

                                                                                                     6-8-1984 

L’Era Mariana

   L’Era Mariana è l’era della luce, dell’amore, della santità che lo Spirito Santo dà attraverso il Cuore Materno di Maria Vergine Sacerdote.

   Come da Lei è passato Cristo, così attraverso Lei passa questa luce di santità che rinnova la Chiesa di Cristo e la rende atta per il terzo tempo.

  Adesso la Madonna siede gloriosa sul trono di Madre dell’Altissimo, adombrata dalla SS. Trinità. La Madonna siede sul trono di Dio e gode del Figlio suo, della terza Anima [del Verbo] rivestita del Corpo di Cristo. Da questa terza Anima parte la luce dello Spirito Santo che, passando attraverso il Cuore Materno, arriva alla Chiesa, al clero in particolare.

   Lei ha accettato di essere Madre universale dei figli di terra d’esilio e Madre del sacerdozio divino, perché Madre gloriosa della Chiesa che il suo Divin Figlio ha fondato.

   Bene ha detto il Pontefice Giovanni Paolo II: “La Madonna è Madre del nostro sacerdozio”. Lei adesso è gloriosa e attraverso questo supremo potere dona grazie speciose e favori al clero.

                                                                                                     28-8-1984

Il nome di Maria

   Maria vuol dire anche: mare di amore, maternità divina, caparra di salvezza nella vita soprannaturale.

                                                                                                     10-9-1984

   (Per Padre Mario Testa)

   Se si porta il nome di un santo, lo si ha come protettore. 

   Il nome della Madre mia è segnale di felicità, perché Lei sempre dal Cielo ci guarderà.

   Se si comprende cosa significa il nome Maria, si deve portarlo con devozione, questo nome; bisogna guardare alla Madre mia e imitarne le virtù: l’umiltà che l’ha fatta cara a Dio; la prontezza nel fare la volontà di Dio, nell’eseguirla sempre, anche se molto le è costato; il suo nascondimento nella suprema grandezza in cui Dio l’aveva messa, da fare un martirio della sua vita stessa.

   Ecco quanto si ha da imparare dalla Madre di Dio!

   Anche l’uomo, che è fatto per il comando, cede davanti all’amore materno; e quanto merito ad obbedire con amore e per amore! Si fa cedere Dio [che si dispone] a concedere.

   Questo è l’amore che porta a salvezza, perché si tratta di dire il fiat, come ha detto Lei a Dio, senza riserva.

   Si è sicuri che il dragone l’ha persa, quando si ama la Madre di Dio.

   Chi ha paura di perderla, quando si è insieme con la Madre mia? Mai, perché Lei ha Cristo a fianco, e non è dibattito, ma pace.

   Consolate tutti, siate amatori della verità, promotori di pace, testimoni di giustizia, che sarà da tutti gli uomini di terra d’esilio vista.

La Madonna non ha visto il Risorto

   Nobile e gentile, ma forte era la Madonna. Ebbe sofferenze da principio fino alla fine. La Madonna sapeva che non avrebbe visto Cristo Risorto: sapeva e taceva.

   Credono di farle onore a dire che Gesù Risorto è apparso a Lei per prima.

                                                                                                     12-9-1984

Festa del Nome di Maria

   Il nome di Maria è un nome di pace: è il nome della Madre di Dio, è il nome che riassume tutta la sua umiltà e le sue doti. Fu proprio l’umiltà che la rese cara a Dio, e proprio dalla sua verginità è uscita, per opera dello Spirito Santo, l’umanità di Cristo.

   Chi guarda con questo occhio di amore filiale la Madre mia, per forza, vicino a Lei, deve scoprire il mio volto nell’Eucaristia, la divinità di Cristo sotto le specie del pane e del vino.

                                                                                                     9-11-1984

Ultime manifestazioni della Madonna

   Quando la Madonna scenderà sui gradini del Santuario, si proietterà su terra d’esilio ad affascinare con i raggi dello Spirito Santo, che usciranno dal suo cuore, tutta la Chiesa di Cristo, a far vedere che è quella vera. E la vedranno prima i sacerdoti e poi, un po’ per volta, tutti i popoli. 

   Apparirà in cielo la croce. E con il trionfo della croce si farà un solo ovile.

                                                                                                     10-12-1984

L’Immacolata Concezione

   Quando la Madonna fu creata, la sua anima con la personalità umana fu subito rivestita della grazia santificante. L’anima, entrando nel seno materno, non è stata tocca dal peccato d’origine. 

Intervento di Maria per il riconoscimento del Ritorno

   Come alle nozze di Cana la Madonna ha ottenuto un miracolo in anticipo, così ora, se si riconoscerà che Lei è Vergine Sacerdote, otterrà che i castighi del tramonto siano tramutati in infinita misericordia.

   E’ stata la Madonna alle nozze di Cana a chiedere di tramutare l’acqua in vino. Io le ho risposto che non era ancora giunta la mia ora, tanto che le ho risposto: “Che vuoi tu, donna, da Me?”. Ma Lei non si è fermata e ha detto ai servi di preparare.

   Così è ora alla mensa della mia divina Sapienza: occorre il consenso della Madre di Dio dal Paradiso: “Da’ miracolo, Figlio mio: che il ministro abbia a capire che sei tornato! Così i frutti della Redenzione, per la tua celebrazione, saranno dispensati a tutti”.

                                                                                                     27-12-1984

La Piena di grazia si associa come Madre alla Chiesa

   Ogni anima con la personalità umana parte dall’Anima del Verbo, che ha la Personalità divina . Dunque il Verbo, nel creare, non sta a domandare il permesso a nessuno.

   L’anima della Madonna, quando è stata creata, fu rivestita della grazia santificante; così l’anima con la personalità (che è una cosa sola con l’anima) entrando nel seno materno, per la grazia di cui era già rivestita, non ha contratto nemmeno l’ombra del peccato d’origine. Ecco perché è piena di grazia dal principio della sua esistenza!

   Andiamo ad ora che è gloriosa.

   Sapete che la grazia è anche luce che decora l’uomo (e la donna) quando si trova mondo di ogni colpa; così viene irradiato della luce divina.

   Quando la Madre, per opera dello Spirito Santo, ha dato Cristo che ha la Personalità divina, nel pronunciare il Fiat è stata resa Madre dalla luce dello Spirito Santo e, con lo stesso chiaro, con lo stesso splendore, Sacerdote.

   Ora è gloriosa e dall’alto si associa come Madre alla Chiesa, fondata immortale da Cristo.

   Appena il clero inculcherà nei fedeli la devozione alla Virgo Sacerdos, e questo si potrà fare con libertà, la Chiesa di Cristo risorgerà senza essere morta, munita della grazia santificante nuova che Cristo Ritornato le dona; e lo splendore che darà questa luce irradierà di luce tutta l’umanità.

   Se la Chiesa non accetta il titolo Virgo Sacerdos, non può neanche dire che Maria Santissima è sua Madre.

I sacerdoti figli primi di Maria

    Vedete che Cristo al Calvario ha consegnato sua Madre al vergine Giovanni e l’ha reso sacerdote sul Golgota, se doveva essere vero figlio di Maria Vergine Immacolata Sacerdote.

   Ora i sacerdoti devono dare il titolo di Virgo Sacerdos alla Madre del Redentore, che è l’Eterno Sacerdote, e mantenersi all’altezza per essere figli primi di tal Madre.

  Non è un complimento, non è una lode, ma è l’avverarsi di ciò che Cristo ha detto al Vergine: “Ecco tua Madre!”, e alla Madre: “Ecco tuo figlio!”

   Così è oggi di ogni sacerdote che vuole chiamarsi figlio di Maria Sacerdote, munita e piena di grazia fin dal primo istante di vita, Vergine e Madre di Dio.

   Se il sacerdote si troverà sempre unito a tale Maestra in virtù e in potere, sarà sicuro di arrivare alla misura di Cristo, l’Eterno Sacerdote, che è anche l’Emmanuele.

   Quando il sacerdote viene consacrato, il vescovo gli impone le mani per invocare lo Spirito Santo perché scenda su di lui.

   Con la stessa luce dello Spirito Santo la Madre è diventata Sacerdote, nello stesso momento che è diventata Madre di Dio. 

   Perché il sacerdote non sarà contento di avere una Madre simile, che è Madre di Dio, piena di grazia e di potere, e di portare a termine il suo sacerdozio da vincitore, santificato per santificare, sicuro di quello che dirà, perché aiutato dalla Madre di Dio sarà?

   La luce dello Spirito Santo che ha reso la Madonna Madre e quindi Sacerdote, è la medesima che fa tale il sacerdote quando viene consacrato.

   Ecco l’unità con la Sacerdote Vergine Immacolata, che diventa Madre dei sacerdoti, suoi figli primi!

                                                                                                     2-1-1985

Necessità del sacerdozio di Maria

   Virgo Sacerdos: è il fondamento e il principio della Redenzione.

   Occorreva che la Madonna fosse Sacerdote per portare al mondo Cristo, Eterno Sacerdote.

   Il Papa Giovanni Paolo II ha detto che la Madonna è la Madre del sacerdozio ministeriale. Qual è quel figlio primo che non vuole avere nel suo sacerdozio la Madre, che è la Madre di Dio?!

                                                                                                     4-1-1985

La Madonna appartiene al clero

   La Madonna nella sua verginità è modello delle vergini, ma è una proprietà del sacerdote. 

   Se i sacerdoti vogliono essere annullati, tocchino [= combattano] la Madonna. Se i sacerdoti dicessero liberamente Virgo Sacerdos, si sentirebbero liberati [dal male] e assaliti da un diluvio di grazie.

                                                                                                     15-2-1985

Maria, Madre di misericordia

   La Madonna è Sacerdote e porta la fascia stola ai lombi. Ella è per i figli primi, i sacerdoti, la Madre del buon consiglio. E ora, nel Ritorno, si mette in mezzo, tra l’Eterno Padre e l’umanità, per usare il suo amore materno, per usare misericordia. Ecco che, quando è calata all’Apidario, la Madonna, pur essendo creatura, era adombrata dalla SS. Trinità!

                                                                                                     26-2-1985

Come ci si accorgerà dell’Era Mariana

   Vi fiderete di Me ed entrerete nell’Era Mariana e dietro di voi avrete la gente. Vedrete la gente che fugge l’oscurità e vede la nuova luce che già risultati dà, non essendoci più il demonio ad ostacolare; e, dove c’è poca colpa, la luce abbonda.

   Questa luce nuova che do sostiene la mia Chiesa ad una certa altezza, per cui la luce settiformale che dà lo Spirito Santo attraverso il Cuore Immacolato arriva alla Chiesa già in alto per la mia luce; e la Chiesa sarà vista maestra di verità, di giustizia e di santità.

   La Chiesa rimane in mezzo ai Cuori di Gesù e di Maria: Gesù la innalza, la Madre di Dio Sacerdote, con la luce dello Spirito Santo, la mostra maestra di verità, di giustizia e di santità.

   Così sparirà un po’ per volta il tumulto degli errori. 

                                                                                                     11-3-1985

Occorre dire Virgo Sacerdos per entrare nell’era mariana.

   Bisogna che tutti dicano Virgo Sacerdos. Non è un’eresia, ma una verità che entra nella Chiesa di Cristo e che già era entrata: che la Madre di Dio è Sacerdote, perché Madre dell’Altissimo, nel momento stesso che ha detto il Fiat. Così ha cominciato ad essere il Redentore, il Messia che, morendo in croce e con la sua resurrezione, ha manifestato che era veramente Uomo e veramente Dio.

   Così, col sacramento del Battesimo, i popoli tutti hanno potuto essere di nuovo figli adottivi di Dio.

   Il titolo Virgo Sacerdos necessita nel terzo tempo, perché possano entrare nell’Era Mariana prima il clero, poi le vergini e i vergini, e così aver séguito, finché questo séguito venga dotato di tutti i popoli, incatenati dall’amore materno della Madre di Dio Sacerdote.

                                                                                                     13-6-1985

Il segno sacerdotale di Maria è fecondo di candore verginale

   La grazia santificante che il segno sacerdotale di Maria produce deve illuminare tutti i ministri di Dio e nobilitarli da ministri suoi e di Cristo Re Ritornato: essi devono funzionare “trinamente” perché la Madonna è calata all’Apidario adombrata dalla SS. Trinità a manifestare la sua divina maternità.

   Chi l’amerà, si troverà vicino a Lei nel celebrare, nel consacrare, nell’assolvere e nell’evangelizzare, e il suo sacerdozio sarà propizio per tutti, perché la Madre di Dio è la Madre di Cristo, Madre universale di tutti gli uomini. 

   Il suo segno sacerdotale è fecondo di candore verginale. La Madonna è propizia e pronta ad arricchire di grazie attuali le anime scelte: chi ne vuole, ne cerchi, perché Lei è larga e provvidenziale e non mancherà di abbellire i cuori verginali delle sue grazie più speciali e propizie, adatte al loro stato. Lei attende i peccatori più induriti per portarli a Cristo e alla Casa del Padre, perché il peccatore è il suo pensiero più preoccupante, perché vuole aiutare il clero nell’evangelizzazione mondiale. 

   Dice la Madonna: “Contate pure su di Me, che non sarete delusi, ma contenti vi troverete dell’appoggio che vi cedo”.

                                                                                                     14-6-1985

Poteri di Maria Santissima

   La Madonna col suo Cuore Immacolato ha il potere di portare a Cristo i cuori più induriti e di portare gli stessi persecutori della Chiesa al ravvedimento, al pentimento delle loro colpe. E dà ai sacerdoti [la possibilità] di mettere sulla retta via a fare i propri doveri quelli più lontani e li raddrizza nei loro doveri sacerdotali perché non abbiano ad essere responsabili della mala vita di quelli che hanno in consegna.

                                                                                                      30-7-1985

Dall’Assunta parte ogni grazia

   [Bisogna] guardare a Maria, guardare alla Stella più fulgida del Cielo e più potente per la terra e da Lei aspettare luce fulgida, carità viva, fede ardente e speranza sicura.

   Da Lei, assunta col corpo in Cielo, parte ogni benedizione, ogni grazia in terra d’esilio, e Lei darà quello che si cercherà, specie nelle sue feste che portano in sé il mistero della resurrectio et vita.

                                                                                                     12-8-1985

   Dopo essere morta, la Madre di Dio fu portata sul Terrestre e là è risorta. Per questo Lei è l’Imperatrice del Virgineo Impero, dove ci sono le nuove creature, e governa anche gli angeli, compresi quelli creati senza prova, in ciò che devono fare e che devono dire.

   Entrò in Paradiso con gli angeli ad incontrare il suo Divin Figlio, con una schiera immensa di quelli morti senza Battesimo, che ha liberato dal Limbo. Così il 10 agosto una grande festa fu nel Cielo all’arrivo della Regina degli angeli e dei santi.

   Per Lei era preparato un trono divino, anche se era creatura. Perciò può dare grazie speciose a tutti, per la potestà che ha di Madre di Dio e di Sposa dello Spirito Santo.

   Cercate ed otterrete, che i suoi figli primi voi siete. Non temete nessuna sciagura, temete il peccato e fiduciosi accorrete vicino a Lei, che sarete aiutati e soccorsi in tutti i vostri bisogni.

Dice la Madre: “Metto su questo libro la mia firma e così sicuri siete, da Me amati, guardati, conosciuti e voluti”.

                                                                                                     27-8-1985

Valore della consacrazione alla Madonna

   A consacrarsi al Cuore Immacolato di Maria, il cristiano obbliga la Madonna a tenerlo sotto il suo manto e può sentirsi suo. Deve ringraziarla di questo grande favore.

   Si possono ricevere tante grazie proprio perché si è consacrati: si possono chiedere e ricevere per sé e per gli altri, specie se si raccomandano alla Madonna la Santa Madre Chiesa, il Papa, i sacerdoti; e così ci si può sentire tutti suoi.

   Bisogna essere vigilanti nella devozione alla Madonna: non andare a Lei solo quando si ha bisogno, ma sempre, continuamente. Lei non ha pretesa che si lavori per niente! Per questo nei bisogni grandi bisogna lavorare ancora di più, pregando e lavorando, pregando e imparando, che al giudizio finale e particolare tutto sarà notato e Lei ci sarà in difesa.

                                                                                                     29-8-1985

Meditazione sui dolori della Madonna

   La Madonna con i suoi grandi dolori ci invita, ci esorta a portare volentieri la nostra croce, a portarla meditando i suoi dolori, in sua somiglianza, per avere merito.

   E si sarà consolati proprio a vedere come Lei ha fatto a sopportare privazioni e patimenti d’ogni sorta: come pellegrina nel mondo, come Madre di Dio nel seguire il suo Divin Figlio fino al Calvario, dove l’ha visto morire e l’ha avuto morto nel grembo. E poi, pur sapendo e credendo più di tutti che era risorto, non l’ha visto risorto, altrimenti Gesù avrebbe dovuto prenderla con sé, se non voleva essere ingrato. Invece l’ha lasciata qui con gli apostoli, per cui alla Pentecoste c’era col suo figlio adottivo e con tutti gli altri apostoli. Questo era il disegno divino per Lei.

   Settembre è fatto per questo: per meditare, confrontare i propri patimenti con i suoi e poi vivere con merito, accettando tutto dalle mani di Dio.

   Ho pagato Io a morire in croce; ha pagato la Madre mia; han pagato in seguito gli apostoli col dare la propria vita.

   Chi vorrà ora fuggire la propria croce? Chi non vorrà dare niente per i propri fratelli, credendo di stare in questo mondo senza portare la propria croce?  A portarla volentieri diventa leggera; e chi non la vuole portare, e deve portarla per forza, si crea una croce più grande e più pesante.

                                                                                                     9-9-1985

La Madonna della Mercede

   La Madonna della Mercede non è la Madonna del commercio, ma è la Madre della schiavitù, di chi si consacra e si dona anima e corpo a Lei perché abbia a guidare e ad aiutare nei bisogni dell’anima e del corpo.

   Il santo nome di Maria deve echeggiare su tutto il globo.
                                                                                                     11-9-1985

Per la festa del nome di Maria

   Per la ricorrenza di questa festa tutta di Lei, la Madre di Dio abbia a convertire le persone più lontane, a dare loro la malinconia per essersi allontanate da Lei, a far loro comprendere che non si ricorre a Lei invano; abbia compassione dell’umanità che in questo tempo di mancanza di fede vive senza speranza di poter realizzare la vita da cristiani, seguaci di Cristo.

   Il nome Maria significa anche Madre universale, Madre dell’umanità decaduta perché Lei possa portarla all’altezza primiera, secondo lo scopo che ha avuto il Creatore nel creare.

   La Madonna, che tanto ama i sacerdoti, faccia in modo che neanche uno abbia ad andar via, ma si rassegni allo stato in cui si trova, che è lo stato più bello, più grande, in cui si possono conquistare a Dio tutti gli uomini.

                                                                                                     7-10-1985

Maria è unita ai sacerdoti

   Vogliate bene alla mia Mamma, che Io sono contento, perché è Lei, con i ministri e con la Chiesa, che deve convertire e portare a Me tutto il mondo.

    Lei ha i poteri che si frammischiano con i poteri sacerdotali: voi perché siete ordinati e comandati da Dio, Lei perché è Madre dell’Altissimo e così Madre di tutti i viventi, specie in questo terzo tempo dell’Era Mariana.

   Non è uguale l’apostolato, ma viene unito per lo scopo dell’evangelizzazione mondiale. Voi celebrate l’Eucaristia, consacrate e assolvete; Lei, per grazia e per potere divino, agisce sulla conversione dei peccatori perché possano arrivare alla salvezza eterna. Così, i figli con la Madre e la Madre con i figli, il bene che offrono e fanno viene tutto intrecciato; perciò, in pace e verità, verrà salvata tutta l’umanità.

                                                                                                     14-10-1985

   Il sacerdote è il cuore della Madre di Dio.

   Lei, nel tempo della vita pubblica, viveva per il clero perché aveva il comando di evangelizzare tutte le genti: avendo il segno sacerdotale sul cuore, viveva in continuazione affinché il clero fosse tutto e solo di Dio. La luce padroneggiava in tal Madre che dava le sue preoccupazioni per elevare e aiutare i sacerdoti.

   Aveva un altro figlio, sbocciato tra gli apostoli, che Gesù le aveva lasciato al posto di Lui. Giovanni fu messo ad esempio di tutti gli apostoli, finché alla Pentecoste sono diventati tutti vergini.

   Quanto si è compiaciuta la Madre di Dio alla discesa dello Spirito Santo! Giovanni era il modello. Il modello fu completo [alla Pentecoste] con in mezzo [agli apostoli] la Madre di Dio che guidava e aiutava. Nessuna bava diabolica imbrogliava!

                                                                                                     9-12-1985

Maria è Madre di tutti

   La Madonna è Madre di tutti, specie dei sacerdoti, perché è Madre della Chiesa. E’ Madre degli afflitti, dei tribolati, degli umili che si raccomandano a Lei nei loro patimenti per dire con Lei: “Fiat voluntas tua”, come ha insegnato con tutta la sua vita.

                                                                                                     2-1-1986

Maria Santissima e il restauro dei sacerdoti

   I sacerdoti diventano figli primi della Madonna allo stesso modo con cui è stato concepito Cristo, per opera dello Spirito Santo, perché è la stessa luce [con cui è stato concepito Cristo] che passa ancora dal Cuore Immacolato di Maria per restaurare il clero, per il terzo tempo.

   Senza questo restauro non si evangelizza nel terzo tempo. 

   Questo restauro che fa al clero è come una seconda natura che si acquista in Maria, che è Sacerdote, attraverso i raggi che escono dal suo Cuore.

   E quando la Madonna avrà restaurato i sacerdoti, essi ricupereranno tutti i doni preternaturali.

   Come avverrà quest’opera così grande? 

   Il sacerdote avrà una nuova capacità, una nuova vista, un nuovo potere.

   I sacerdoti restaurati non sono figli adottivi, ma figli naturali di Maria.

                                                                                                     17-2-1986

Maria Madre del sacerdote

  L’amor di Dio deve essere nel ministro la sua vita, il suo decoro, la sua grandezza, se deve essere un evangelizzatore.

   L’amor mio, non posso Io cancellarlo nel sacerdozio, perché sono Io il Capo, sono Io che ho istituito, e sono l’Eterno Sacerdote.

   Pensate: sono nato ed ero già l’Eterno Sacerdote, perché mi sono formato in Maria per opera e con la luce dello Spirito Santo.

   Ecco perché il sacerdozio della Madre è materno! Così Maria si fa Madre con ogni ministro che la ama e che serve Cristo.

   E’ una maternità quasi naturale, specie ora che passa attraverso il suo Cuore tutta la luce che va alla Chiesa; e ad ogni sacerdote che sa del Ritorno ne cede prima che parli la Chiesa.

   I lumi che la Chiesa riceve e riceverà, passano attraverso il Cuore Materno come è passato il Cristo che, morendo in croce, indicando Giovanni, ha detto a sua Madre, che era ai piedi della croce: “Ecco tuo figlio!”, e a Giovanni: “Ecco tua Madre!”. 

In quell’istante Giovanni è stato segnato sacerdote, intanto che Cristo stava per morire.

   Così è “partito” Giovanni figlio di Maria, sacerdote come l’Eterno Sacerdote, e alla Pentecoste ha avuto la pienezza del sacerdozio.

  Il capo lo conosceva, tante volte hanno viaggiato assieme: Pietro, prima di agire, domandava [consiglio] a Giovanni, perché gli sembrava che occorresse una corrispondenza per sentirsi infallibile. Vedete che alla porta del tempio, quando il paralitico ha chiesto l’elemosina e Pietro gli ha detto: “Non ho né oro né argento, ma in nome di Cristo alzati e cammina!” , c’era con lui anche Giovanni. Così avvenne il miracolo e tutti e due sono entrati nel tempio.

   Pietro ci teneva ad avere vicino Giovanni, perché lo aveva visto posare il capo sul Cuore di Cristo perché era vergine e, a ragione, lo sentiva necessario vicino a lui.

                                                                                                     20-2-1986

Forza del titolo Virgo Sacerdos

   Poiché Maria è diventata Sacerdote e Madre di Dio al Fiat, il titolo Virgo Sacerdos ha la forza di spaventare tutto l’inferno.

   Il demonio non vuole uscire dagli indemoniati perché sa che va all’inferno [se lascia l’ossesso], ma con la Virgo Sacerdos dovrà cedere.

                                                                                                     28-2-1986

Il sacerdozio di Maria viene dallo Spirito Santo

   Il sacerdozio della Madonna viene dallo Spirito Santo, non deriva dal sacerdozio di Cristo, come il sacerdozio ministeriale. Difatti la Madonna è diventata Sacerdote al Fiat ed è stata resa Madre per opera dello Spirito Santo. Se il suo sacerdozio venisse dal sacerdozio di Cristo, non sarebbe materno, ma ministeriale.

Amore naturale della Madonna verso il sacerdote

   La Madonna vuol bene al sacerdote non solo spiritualmente, ma umanamente, tanto che vuole che non si faccia nulla contro il sacerdote; anche se merita delle correzioni, pensa Lei a far capire con dolcezza.

   La Madonna porta i peccatori a penitenza, non solo assolve, all’occorrenza.
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